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L’ASSENTEISMO DIVENTA SCANDALO: 


È 


IERI QUINTA DISERZIONE CONSECUTIVA 


«vuoti» di Montecitorio 
Forse multe ai deputati 


ROMA — Perla quinta vol- 
ta consecutiva ieri l’assem- 
blea di Montecitorio non ha 
‘potuto esprimere il suo voto 
Sugli articoli 46 e 47 del dise- 
gno di legge che disciplina 
l'attuazione dei patti concor- 
datari sui beni e gli enti eccle- 
Siastici, a causa della man- 
Canza del numero legale (la 
‘Metà più uno). E praticamen- 
te impossibile appurarlo risa- 
lendo a quarant'anni di atti 
parlamentari, ma forse è la 
prima volta, dalla costituzio- 
‘ne della Repubblica, che la 
Camera registra cinque vota- 
Zioni consecutive senza il nu- 
‘mero legale. 

Teri, al momento del voto, 
‘erano presenti in aula 74 ono- 
Tevoli su 630. la votazione è 
Stata rinviata ad oggi. Ovvia- 
Mente l'accaduto ha dato ul 
teriore consistenza all'’ammo- 
himento del presidente Iotti: 
Per ogni giornata di assenza 
dalle sedute ogni deputato as- 
Senteista si vedrà decurtare 
l'indennità di una cifra con- 
grua che potrà aggirarsi fra le 
Cento e le duecentomila. 

L'iniziativa della Iotti ha 
trovato tutta una serie di con- 
‘Sensi, ma non è mancata qual- 
Che riserva specie da parte dei 
democristiani. Ovviamente 
Una decisione del genere non 
Può essere adottata personal- 
Mente dal presidente della 
Camera, ma deve essere di- 
Scussa e approvata dal consi- 
Slio di presidenza. Sessi accet- 
terà la proposta della Iotti, si 
tornerà all’antico giacché 
Questa disciplina (con conse- 
Suente punizione pecuniaria) 
dell’assenteismo era in vigore 
fino a dieci anni fa. Poi si era 
convenuto ad abolirla non 
tanto perché apparisse super- 
Îlua quanto perché risultava 
Inutile. 

I deputati, infatti, continua- 
Vano nel loro assenteismo, ma 
avevano aggirato lo scoglio 
Con un marchingegno goliar- 
ico. Gli assenteisti affidava- 
Mo ad ui «presenzialista» l’in- 
Carico di firmare anche per 
loro per cui il solerte onorevo- 

le Incaricato inseriva nel regi- 
Stro delle presenze anche i 
Nomi degli assenti; finito il 
turno nella settimana succes- 
Siva spettava a lui restarsene 
a casa mentre un altro assu- 
Meva il ruolo del «plurifirma- 
ario», 
Nella busta paga del depu- 
‘ato la «voce» riguardante 
l'indennità parlamentare 
ammonta attualmente a 6 mi- 
loni quattrocentomila lire 
lorde al mese. Poi va conside- 
Tata l’indennità di soggiorno 
Rer gli onorevoli che risiedono 
lori Roma e che si aggira 
Sulle ‘750 mila lire. Ma il calco- 
0 di quella che con una certa 
Qbprossimazione viene defini- 
a «Ja multa» andrà effettuata 
Sulla indennità parlamentare 
® si può dire che la trattenuta 
ber ogni giornata di assenza 
Botrà aggirarsi più sulle cen- 
tomila che sulle duecentomila 
lire, Chi non apporrà la pro- 
ria firma sul registro nei 
Siorni di seduta si vedrà 
decurtato lo stipendio in mo- 
0 consistente. 

Mentre l'associazione radi- 
Cale ecologista invita la pro- 
Cura della Repubblica ad av- 
Viare indagini, i deputati sem- 

Tano essersi rassegnati all’e- 
Ventualità delle sanzioni 
Pecuniarie perché l’orienta- 
ento sembra favorevole in 
Questo senso anche in consi- 
erazione dei commenti assai 
'Oco benevoli dell'opinione 
Dubblica. Si formulano ‘però 
{nche altre alternative rispet- 
0 ‘alle sanzioni pecuniarie. 
È Il de Nicotra propone che il 
arlamento lavori una setti- 
Mana sì e una no. «Questo è 
modo, assurdo di lavorare 
di protesta — bisogna cam- 
lare sistema». L'ipotesi di 
tituire le cosiddette sessioni 
lavoro è quella che riscuote 
Maggiori consensi. Si tratta 
di stabilife la durata dei fumi 
lavoro: si parla di sessioni 

d Quindici giorni o di un mese 
Seguite da altrettanti periodi 
È Tiposo che gli onorevoli po- 
dano dedicare agli impegni 
del collegio. I missini annun- 
Ciano ia presentazione di una 
Toposta di legge basata sul 
Tingipio di rapportare il com- 
Penso alla effettiva partecipa- 

‘One ai lavori, 

pui Capogruppo della Dc Ro- 

‘Oni individua qualche atte- 
piante all’assenteismo nel 
@tto che i partiti nei giorni 
Corsi sono stati particolar 

ente impegnati per la pre- 
di zione e la presentazione 

elle liste elettorali. 
rt il vicesegretario liberale 
3 tistuzzi ci sono vari tipi di 
‘\Senteismo. Lui ne individua 
snpeno quattro: c’è l’assentei- 
Poli eronico, c’è l'assenteismo 
ca itico sul provvedimento, 
Di assenteismo elettoralisti- 
> © c'è l’assenteismo pro- 
ammato (quando il parla- 

ENtare è oberato da altri 
COL Eni). «Ma non è vero — 

Nelude Battistuzzi — che il 
loni ‘amentare sia un fannul- 

Coi y 


se 


Cesare Placidi 


De Mita all'attacco dei laici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — De Mita rivendica alla Dc il 
merito di aver garantito la stabilità poli- 
tica anche durante la presidenza Craxi. 
Un De Mita particolarmente polemico 
verso il Psi, che non ha risparmiato però 
nemmeno gli altri partiti laici, ieri nel 
corso di una conferenza stampa al «Festi- 
val dell'amicizia» a Bari, ha ribadito, 
senza far uso di tante mediazioni, cosa si 
attende la Dc dagli alleati dopo la con- 

sultazione elettorale del 12 maggio. 
Nel far questo, rivendicando scelte coe- 
renti al centro e in periferia, ha lasciato 
intendere che è intenzione del partito di 
maggioranza mettere sul piatto della 
bilancia nel confronto con gli altri partiti 
il peso effettivo della propria rappresen- 


tanza. 


Un discorso polemico che fa seguito a 
quello sull’aborto destinato a creare altre 
polemiche nel pentapartito. A spingere 
De Mita è però la consapevolezza e forse 
anche la voglia di rimettere in discussio- 
ne tante cose all’interno della coalizione, 
E’ quanto ha detto, anche se in modo 
molto più»sfumato e diplomatico, il vice- 
presidente del consiglio Forlani, 

La pazienza e la lealtà della De non 
debbono essere scambiati per debolezza, 
ha avvertito il segretario democristiano, 
ma responsabilità politica e senso dello 
Stato. «A rappresentare questa politica 
— ha detto ancora il segretario della Dc 
riferendosi a Forlani — abbiamo scelto 


ci sono. 


una persona che per natura spegne, sem- 
bra una caserma di pompieri; spegne 
l'insorgere di qualunque discussione». 
Se non ci fosse stato il senso di respon- 
sabilità della Dc, ha detto De Mita «que- 
Sto governo sarebbe andato in crisi tre 
volte al. giorno. Sono gli altri che per 
mancanza di senso di responsabilità, per 
ricercare un mezzo voto in più preferisco- 
no conservare un clima di ambiguità». 
Sulla forza della Dc rispetto alle debolez- 
ze degli altri partiti, De Mita ha insistito 
molto e nel commentare un'affermazione 
di Martelli secondo il quale i socialisti 
ipotizzano un'alternativa laico socialista 
alla De o al Pci ha avvertito che le 
alternative sono due: o un governo conla 
De oppure con il Pci. Altre soluzioni non 


Ribadendo la proposta di patto pree- 
lettorale, De Mita ha detto che questa 
ipotesi non è rivolta a ingabbiare, bensì a 
evitare che la politica sia gioco spregiudi- 
cato del potere. «Il Psi dovrebbe sapere 
che il gioco spregiudicato non rende né 
sul piano morale, né su quello politico». 

Dopo aver criticato anche il presidente 
del consiglio Craxi, De Mita ha chiarito 
quale sarà la posizione della Dc dopo il 
12 maggio. «Il partito democristiano non 
accetterà di essere emarginato nelle for- 
‘mazioni delle giunte periferiche». De Mi- 
ta ha ribadito inoltre il rischio reale di un 
sorpasso del Pci. Ma se la Dc tende a 
recuperare la propria forza, questo obiet- 


politiche 


tivo, avverte Forlani, non deve preoccu- 
pare i partiti alleati in quanto la tenuta 
della De «concorre a garantire l’equili- 
brio democratico e il ruolo delle forze 


che vogliamo corresponsabili 


nel governo centrale e negli enti locali». 

L'atteggiamento assunto dalla Dc pro- 
voca però preoccupazione nelle forze lai- 
che che temono di essere schiacciate 
nella lotta per il primo posto tra la Dc.e il 
Pci. Anche i riferimenti all'aborto non 
sono graditi, ai partiti laici e socialisti. 
Queste polemiche allarmano i socialde- 
mocratici che ieri hanno lanciato un 
appello alla concordia tra i partiti della 
‘maggioranza di governo. 

Il Psdi manifesta, inoltre, preoccupa- 
zione per «gli artificiosi steccati tra laici 


e cattolici che vengono incautamente 


che per il 


rialzati» e riprende la polemica sull’abor- 
to; considera un clamoroso errore ripro- 
porre una sterile polemica, 

Anche il segretario del Pli Zanone non 
approva l'atteggiamento assunto dalla 
Dc sul tema dell’aborto e denuncia criti- 
camente che si sia voluto portare l’accen- 
to su temi del tutto estranei alla consul- 
tazione elettorale. Molto critici anche i 
socialisti e î repubblicani. Il segretario 
del Pci Natta giudica negativo il bilancio 
politico della maggioranza a cinque e 
denuncia l’allarmismo dei partiti della 
coalizione sia sui pericoli del sorpasso 


referendum sulla scala mobile. 
Giuseppe Sanzotta 


. 
Londra — Scandalo a Buckingham Palace. La moglie cecoslo- 
vacca del principe Michael di Kent, Maria Cristiana (nella 
foto), ha ammesso che suo padre era un ufficiale delle SS. La 
notizia, pubblicata dal «Daily Mirror», ha provocato un vero 


choc a Palazzo Reale, 


hoc a Londra\, 


Il servizio a pagina 9. 


PROCESSO ANCHE ALLA «POLENTA E OSEI» DI PERTINI 


L’Onu degli animali 
censura l’Italia 


GINEVRA — E così l’Italia, 
patria di San Francesco, è 
diventata la «vergogna» del- 
l'Europa per quanto riguarda 
il trattamento riservato agli 
animali (gli uccelli in partico- 
lare). Italiani killer della na- 
tura, insomma. La notizia, 
che pur avendo anche seri 
contenuti desta qualche per- 
plessità e în alcuni tratti sfio- 
Ta decisamente il grottesco, 
viene da Ginevra. 

E qui infatti che sî è conclu- 
so ieri un «processo» contro 
l’Italia con una sentenza di 
condanna morale, cui però si 
accompagnano minacce. di 
rappresaglie economiche, 
particolarmente nel settore 
del turismo. 

Il giudizio è stato emesso 
‘dalla «Corte internazionale di 
giustizia deì diritti dell’ani- 
male». Si tratta di un tribuna- 
le che è una emanazione delle 


«Nazioni unite degli animali», 
un’organizzazione fondata 
nella città svizzera nel 1979, 
con l'intento di difendere gli 
interessi che gli animali stes- 
sî, da soli, ovviamente non 
sono în grado di gestire. 

Chi sono gli imputati? Il 
presidente del consiglio dei 
ministri Bettino Crazi e le 
autorità regionali dì Lombar- 
dia, Toscana, Emilia- 
Romagna, Friuli-Venezia Giu- 
lia e Veneto (tutti giudicati 
«în contumacia»). 

La denuncia che ha dato îl 
via a questo processo «contro 
i principali responsabili dei 
massacri di uccelli canterini e 
uccelli migratori in Europa» è 
stata presentata da un comi- 
tato di Amburgo. 

E stata una giuria interna- 
zionale a pronunciare la sen- 
tenza (redatta su cinque pagi- 
ne) nei confronti degli accusa- 


Dollaro ancora giù 


Il dollaro ha proseguito anche ieri la corsa al ribasso. La 
moneta americana è stata fissata a 1926,4 lire, quasi dieci 
punti in meno rispetto alla quotazione di lunedi scorso. Si 
tratta del sesto ribasso consecutivo e del minimo registrato 


nel corso dell’anno. 


Anche a Francoforte il dollaro ha perso ancora terreno, 
assestandosi sui tre marchi, livello più basso dal 23 novembre. 
Qualche recupero è stato ottenuto nel dopofixing in relazione 
all’arrivo di notizie positive sull'economia Usa. 

A tarda ora, alla chiusura del mercato di New York, il 
dollaro aveva dato segni di lieve ripresa quotandosi a 1982- 
1934 lire. Intanto, prima della partenza per la riunione del 
Fondo monetario internazionale, il ministro del Tesoro Goria 
si è dimostrato prudente nel giudicare gli effetti che il brusco 
calo del dollaro può avere sull'economia italiana. «C'è da 
sperare — ha detto — che il processo di riassestamento della 
moneta americana sui valori più corrispondenti al peso 
relativo dell'economia e dello sviluppo statunitensi con il 


resto del mondo avvenga dolcemente». 
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In Economica 


ti, «primo dei quali il governo 
italiano» indicato come. «re- 
sponsabile di sterminio e di 
genocidio». Tra gli «irrespon- 
sabili» figura anche il partito 
italiano della caccia, che è 
stato recentemente istituito 
con ‘sede a Torre del Lago. 

Come dicevamo all’inizio, 
non c’è soltanto questa dura 
condanna a carattere morale. 
La sentenza della «Corte in- 
ternazionale di giustizia dei 
diritti dell'animale» minaccia 
anche «misure economiche e 
particolarmente turistiche 
contro l’Italia se entro due 
anni non si deciderà a mette- 
re fine alla caccia.agli uc- 
celli». 

Tra le testimonianze porta- 
te, a favore dell'accusa, c'è 
anche quella del «Comitato 
internazionale anticaccia di 
Torino» («Cia»), dal quale so- 
no partite denunce ai partiti 
— al Pci per importazione di 
cacciagione dai paesi del- 
l'Est, alla De per l’organizza- 
zione della Federcaccia, al 
Psi per l’Enalcaccia — ma 
anche a Presidenti della Re- 
pubblica: a Giovanni Leone, 
perché uno dei suoi figli 
avrebbe sparato da un elicot- 
tero contro cuccioli di daino a 
San Rossore, e anche a San- 
dro Pertini in quanto «reo» di 
prediligere il tipico piatto de-- 
nominato «polenta e osei» (1). 
Le accuse vanno poi anche 
all’industria «Fiocchi», che 
produce cartucce. 

La «Corte internazionale», 
che ieri ha tenuto la sessione 
ginevrina, si è occupata in 
passato.anche dî altre vicen- 
de: nel 1981 del trasporto di 
cavalli da macello în Europa, 
nel 1982 delle corride in Spa- 
gna e nel 1984 del massacro di 
elefanti in Africa. 

F. C. 


PREPARAZIONE E BOCCIATURE 


a buona scuola 
si vede 


dalle elementari 


La circolare 33 del 22 
gennaio scorso, inviata dal 
ministero dell'istruzione a 
tutte le scuole medie stata- 
li e non statali, ha ripropo- 
sto un vecchio problema, 
del resto mai sopito del 
tutto, anzi sempre più 
attuale via via che ogni 
anno ci si avvicina al ren- 
diconio dello scrutinio di 
giugno e dei successivi esa- 
mi di licenza media. 

Il ministero «considera 
con crescente preoccupa- 
zione (dice la circolare) il 
fenomeno delle ripetenze e 
degli abbandoni (in parole 
più chiare delle bocciatu- 
re) nel settore della scuola 
media». Questo fatto, defi- 
nito dal ministero addirit- 
tura «deprecabile», esige 
«attento esame nelle sue 
cause e deve costituire una 
costante linea d'impegno 
di ogni unità scolastica», 
in particolare dei consigli 
di classe, i quali «attraver- 
so un'attenta programma- 
zione educativa e didattica 
possono individuare le ef- 
fettive esigenze di ciascun 
alunno, nella diversità del 
contesto socio-culturale o 
delle situazioni di parten- 
za ed organizzare attività 
didattiche o piani formati- 


GLI USA ACCETTANO DI ESTRADARE IL «BOIA DI TREBLINKA» 


israele condannerà a morte 
un altro criminale nazista? 


CLEVELAND — Frank Bat: 
tisti, un giudice italoamerica- 
no della District Court Fede- 
ral di Cleveland, ha ordinato 
l’arresto di John, Demjanjuk, 
un 65enne emigrato di origine 
sovietica accusato di aver 
partecipato, dal 1942 al 1943, 
alla strage di 900 mila ebrei 
internati nel campo di con- 
centramento nazista di 'Tre- 
blinka, in Polonia. 

Il magistrato ha dato, inol- 
tre, il suo benestare alla ri- 
chiesta di estradizione formu- 
lata nei confronti di Demjan- 
juk dal governo di Israele. Il 
giudice riveste particolare ri- 
lievo in quanto segna la prima 
vittoria del governo di Geru- 
salemme nell’ottenere da Wa- 
shington la custodia di pre- 
sunti criminali di guerra rifu- 
giati negli Stati Uniti, in os- 
servanza al trattato di estra- 
dizione firmato tra i due stati 
nel 1963. 

Secondo le leggi di Israele, 
se riconosciuto colpevole 
Demjanjuk potrebbe essere 
condannato a morte. L'unico 
altro criminale di guerra nazi- 
sta giudicato finora in Israele 
è stato Adolph Eichmann che, 
rapito in Argentina dai servizi 
segreti israeliani, fu processa- 
to e giustiziato agli inizi degli 
anni 60. 

Il ministro; della giustizia 
israeliano Moshe Nissim ha 
accolto con soddisfazione la 
decisione del tribunale di Cle- 
veland e va detto di augurarsi 
che questo precedente possa 
portare all’estradizione in 
Israele di altri criminali na- 
zisti. 

Israele ha infatti chiesto an- 
che l'estradizione di altri cri- 
‘minali nazisti rifugiati in Sud 


America; anzitutto quella del 
medico di Auschwitz, Josef 
Mengele, che si troverebbe in." 
Paraguay, ma ogni richiesta è 
stata finora respinta. 
L'estradizione di Demjan- 
Juk in Israele è stata proroga- 
ta fino al prossimo primo 
maggio, per consentire ai le- 


È gali dell’ex nazista il ricorso 


in appello. Emigrato negl i 
Stati Uniti nel 1952, dove fino 
a poco tempo fa ha lavorato 
da metalmeccanico, il 65enne 
Demjanjuk è nato in Ucraina 


e militava nell’armata rossa 
quando fu fatto prigioniero 
dai soldati tedeschi. Interna- 
to in un campo di concentra- 
mento, si fece convincere a 
collaborare con i nazisti e di- 
venne ben presto uno dei «Ka- 
pò» più feroci del lager di 
Treblinka. 

Secondo dati resi noti dal 
dipartimento di stato. ameri- 
cano, a Treblinka — un cam- 
po di sterminio dove in meno 
di due anni trovarono morte 
oltre novecentomila persone 


AUMENTA DI 10 LIRE LA BENZINA? 


Continua la «danza» 
dei prezzi petroliferi 


ROMA — Da venerdì varieranno i prezzi dei prodotti 
petroliferi in regime di sorveglianza, mentre per la benzina si 
dovrà attendere una decisione del Cip, il Comitato intermini- 


steriale prezzi. 


Mentre per i prezzi sorvegliati si registra una generale 
riduzione, per la benzina si potrebbe registrare un aumento di 
10 lire il litro, qualora appunto il Cip accogliesse la variazione 
che si è registrata questa settimana nei confronti della media 


dei prezzi Cee. Ì 


In particolare, da venerdì scenderà il prezzo del gasolio 
auto (—9 lire il litro, a 746) e quello del gasolio per riscalda- 
mento (—13 lire, a 707 lire il litro per la fascia media). 

I prezzi dei prodotti petroliferi, esclusa benzina, sono 
infatti risultati questa settimana tutti superiori alla media 
Cee, in maniera tale da far scattare il cosiddetto «metodo» per 
la fissazione dei nuovi prezzi. Il prezzo interno della benzina, 
al contrario, è risultato inferiore alle medie Cee di 9,61 lire. 

Per quanto riguarda gli altri prodotti petroliferi, l’olio 
combustibile Atz (alto contenuto di zolfo) scenderà di 15 lire il 
kg a 405, mentre il Btz (basso contenuto di zolfo) scenderà di 17 
lire a 445 lire. L'olio combustibile fluido si ridurrà di 15 lire a 


543 il kg. 


Riduzione anche per tutti gli. altri prodotti derivati 
(escluse benzine), per uso agricolo e marittimo e per il petrolio 
da riscaldamento (-13 lire il litro). 


NELLE PAGINE INTERNE || HAGLER VINCE PER K.0. IL MONDIALE MEDI NELLA NOTTE DI LAS VEGAS 


Il sogno di Hearns svanisce al terzo round 


L'ex campione del 
mondo Nino Benvenuti 
ha seguito per noi l’in- 
contro di pugilato per la 
corona dei pesi medi tra 
Hagler e Hearns, conclu- 
sosi con la vittoria del 
primo per ko alla terza 
ripresa. 


In meno di tre round è sva- 
nito il sogno di Hearns di 


‘conquistare la corona deipesi | 


medi. Tutto sommato il match 
ha deluso le aspettative per la 
sua brevità, considerando 
che sul ring della Caesars 
Palace c’erano i due migliori 
pesi medi del mondo. Hagler è 
stato meraviglioso come mai 
fino a oggi, ma Hearns non ha 
saputo reggere il ruolo che gli 
era stato offerto. 

Lo sfidante è salito sul ring 
per primo, accompagnato e 
protetto da almeno cinque 
guardia-spalle ben più alti di 
lui, considerando che Hearns 
misura 185 cm. Il campione si 
è fatto attendere più del dovu- 
to sfruttando il vantaggio di 
essere îl detentore. 


‘ Per Hagler il combattimen- 
to era già iniziato, î suoi colpî 
a vuoto per il riscaldamento 
avevano già un ritmo che 
all'occhio attento lasciavano 
capire la determinazione del 
campione di dare al match un 
avvio incandescente, Da pa- 
recchi minuti Hearns si era 
fermato e l'attesa per lui gli 
deve essere sembrata intermi- 
nabile. 

La prima mossa è stata così 
vinta da Hagler. Lo sguardo 
di Hearns poteva sembrare 
più cattivo quando al centro 
ring l’arbitro faceva le con- 
suete raccomandazioni, ma è 
stato al primo suono del gong 
che ancora il campione dei 
medi vinceva la seconda mos- 
sa. Riusciva a colpire Hearns 
per primo con un destro ‘al 
primo contatto. Il match si è 
subito acceso di tanta aggres- 
sività come raramente ho 
visto in una prima ripresa di 
altri campionati del mondo. 

E stato Hearns ad'avere la 
meglio nel primo minuto. Le 
sue braccia più lunghe arri 
vavano a segno più frequente- 


mente, anche se molto spesso 
dovevano cercare la strada 
per linee esterne, perché la 
difesa di Hagler riusciva a 
essere ermetica, pur scariì- 
cando. gran. colpì. 

Pugni diuna efficacia tale che 
potevano risolvere în qualsia- 
sî momento il match da ambo 
le parti. 

La seconda ripresa inizia 
con lo stesso ritmo della pri- 
ma, Hagler non lascìa un cen- 
timetro allo sfidante e lo com- 
prime alle corde non curan- 
dosî dei tremendi colpi che 
‘spesso è costretto a incassare. 
Gran parte della ripresa la fa 
în guardia normale, e' per 
Hearns è un problema in più 
da risolvere. 

Il match è interrotto dall’ar- 
bitro per controllare sopra 
l'occhio destro del campione, 
ma riprende subito con più 
foga di prima. Hearns non è 
da meno ma queltitmo è fuori 
della sua portata. Ci si aspet- 
ta )da un momento all’altro 
che qualcuno di quei colpî 
possano chiudere l’incontro 
arrivando a segno con preci- 


sione. Non sì capisce perché. 
Hearns tenga le braccia così 
basse trascurando la difesa. I 
suoi spostamenti sul tronco 
sono însufficienti a metterlo 
fuori misura dai colpi di Ha- 
gler. Eppure siamo solo alla 
seconda-ripresa, persa dallo 
sfidante in modo chiaro. 
Anche il terzo round vede 
Hagler scatenato, ma i suoì 
colpi che Gino a quel momen- 
to non avevano ancora im- 
pattato in maniera precisa ed 
efficace, non lasciavano pre- 
sagire il veloce epilogo: 
Hearns cercava scampo in- 
dietreggiando e un primo de- 
stro del campione gli fa per- 
dere l’equilibrio. Sì capisce 
che Hearns è in difficoltà e 
quasi con le spalle girate ver- 
so Hagler deve incassare altri 
due destri che lo mettono al 
tappeto per il conto totale. 
Un epilogo che ancora una 
volta dimostra quanto il pugi- 
lato sia imprevedibile. Io non; 
avrei mai pensato a una solu- 
zione così netta per Hagler. 
Ritenevo che il tipo dî pugila- 
to, la statura, îl suo peso (la 


mattina era risultato più 
pesante di Hagler) e ciò che 
aveva dimostrato di saper fa- 
re in passato, fossero suffi- 
cienti almeno a impegnare il 
campione del mondo. Proba- 
bilmente gli è mancata la 
serenità che distingue il gran- 
de campione nel grande im- 
pegno. 

L’ha fatto capire nell’inizio 
del match quando forse per 
paura di passare per avido 
dopo le sue aggressioni ver- 
balì della vigilia, ha accettato 
îl combattimento da vicino. 
Avrebbe dovuto pedalare al- 
l’indietro adoperando solo il 
sinistro affidandosi alle sue 
gambe lunghe e veloci. 

Il match avrebbe avuto 
un’altra. storia, fino al mo- 
mento în cui le fresche energie 
del campione si sarebbero af- 
fievolite e allora avremmo po- 
tuto assistere all’incontro che 
molti aspettavano di vedere 
invece della soluzione troppo 
veloce che ha visto inespresse 
le tante qualità del più giova- 
ne sfidante. 

Nino Benvenuti 


— Demjanjuk fu soprannomi- 
nato «Ivan il terribile». Arma- 
to di un tubo di piombo e di 
una frusta, usava torturare i 
prigionieri prima di spingerli 
nelle «docce» dove le vittime 
venivano asfissiate con i gas. 

Come detto, l’unico crimi- 
nale nazista giudicato in 
Israele è stato Adolph Eich- 
mann. Venne impiccato poco 
dopo la mezzanotte del 1.0 
giugno 1962 nel carcere di 
Ramleh. Dopo la cremazione 
(secondo le sue volontà), le 
ceneri furono disperse in ma- 
te. Poco prima della mezza- 
notte, Eichmann aveva ap- 
preso che il Presidente di 
Israele gli aveva negato la 
grazia. 

Il criminale nazista, giusti- 
ziato per strangolamento con 
un cappio legato a una catena 
metallica, dopo la notizia del- 
la mancata grazia non ebbe 
alcun cenno di pentimento. 
Anzi, rifiutò il conforto religio- 
so del reverendo William Hull: 
«Non ho tempo da perdere 
con la Bibbia». 

‘Poco prima dell’esecuzione, 
nella stanza della forca, Eich- 
mann fece la sua ultima di- 
chiarazione di fronte al picco- 
lo gruppo di funzionari pre- 
senti: «Signori, ci rivedremo 
tutti quando sarà il momento. 
È il destino di ognuno, Ioho 
vissuto credendo in Dio e 
muoio ancora credendo in 
Dio. Viva la Germania, viva 
l'Argentina, viva l’Austria. 
Sono i tre paesi cui sono stato 
più vicino e non li dimentico. 
Saluto mia moglie, la famiglia 
e gli amici. Dovetti obbedire 
alle regole della guerra e alla 
bandiera. Adesso andiamo, 
sono pronto». 


Superbingo 


Primavera 
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vi personalizzati». Entro il 
mese di maggio di ogni 
anno i presidi dovranno 
redigere un'apposita rela- 
zione per la segreteria de- 
gli ispettori tecnici perife- 
rici. 

Sarà bene soffermarci su 
alcune considerazioni ele- 
mentari, al fine di chiarire 
il significato della circola- 
re e i vari problemi. Va 
detto anzitutto che le boc- 
ciature nei tre anni della 
media sono un fatto a tutti 
evidente: secondo i dati 
dell'ultimo rapporto Cen- 
sis per il 1984 il tasso di 
ripetenza per il 1981-82 è 
stato del 12,2 per cento in 
prima media, del 9,2 per 
cento in seconda e del 5,4 
per cento in terza. Le per- 
centuali salgono notevol- 
mente se si considerano i 
dati del Sud rispetto a 
quelli del Nord, o anche i 
dati di singole scuole, che 
han raggiunto anche il 170 
il 18 per cento. Si pensi che 
negli esami di maturità 
degli ultimi anni i respinti, 
almeno fra gli alunni inter- 
ni, sono stati, sì e no, due 0 
tre ogni cento e che nella 
scuola elementare si regi- 
stra appena un alunno 
ogni cento non promosso. 

Sia chiaro: non abbiamo 
mai valutato la serietà di 
una scuola o di un singolo 
insegnante dal numero de- 
gli alunni bocciati. Anzi 
siamo stati sempre convin- 
ti che la scuola media in 
particolare non ha fra i 
suoi fini istituzionali quel- 
lo di bocciare, ma quello 
ben più alto e nobile di 
porre ciascuno nelle condi- 
zioni di non essere boccia- 
to. In questa scuola, diceva 
don Milani, «bocciare è 
come sparare in un cespu- 
glio: forse era un ragazzo, 
forse una lepre. Si vedrà a 
comodo». 

A nostro parere, la circo- 
lare ministeriale doveva 
essere indirizzata soprat- 
tutto alla scuola elementa- 
re, che ha eliminato ogni 
problema promuovendo 
tutti e ignorando in parec- 
chi casi quello che dovreb- 
b'essere il vero compito 
d'una scuola elementare: 
insegnare a tutti, come sì 
diceva, «a leggere scrivere 
e far di conto», vanto dei 
nostri maestri d'un tempo. 
Oggi. invece arrivano in 
prima media da un lato 
ragazzi bravissimi svegli e 
disposti a imparare ciò che 
loro s'insegna, dall'altro 
ragazzi handicappati, che 
non sono stati seguiti con 
quelle doverose cure e at- 
tenzioni cui avrebbero di- 
ritto (e che un tempo, an- 
che se oggi nessuno ha il 
coraggio di dirlo aperta- 
mente, trovavano in otti- 
me scuole speciali), oppure 
anche ragazzi normali, che 
però in cinque anni di ele- 
mentari non hanno impa- 
rato il minimo necessario 
per seguire una lezione in 
prima media. 


Che senso può avere allo- 
ra basarsi soltanto sulle 
percentuali delle ripeten- 
ze, se non si studiano tutti i 
necessari «raccordi» fra 
l'elementare e la media? 
Se non cerchiamo di sensi- 
bilizzare la scuola elemen- 
tare ai suoi doveri nella 
preparazione dei propri 
alunni? Finché la scuola 
elementare manca a questi 
suoi doveri, non si può 
pretendere che vi suppli- 
sca la scuola media. Certo, 
anche la media ha i suoi 
doveri, primo fra tutti 
quello di individuare fin 
dal primo o secondo mese 
dell'anno scolastico quegli 
alunni che camminano da 
sé e quelli invece che da sé 
non camminano e bisogna 
intervenire e aiutarli e so- 
stenerli. 

In che modo si debba far 
questo non deve stabilirlo 
il ministero o il provvedi- 
tore, ma la scuola stessa. 
Con tanti professori ordi- 
nari e «soprannumerari» 
che oggi ci sono, ogni scuo- 
la dovrebbe studiare fin 
dall'inizio dell'anno le so- 
luzioni migliori da adotta- 
re. Purché qualcosa sì fac- 
cia sul serio, al fine di 
portare anche chi non sa 0 
sa meno degli altri al livel- 
lo di chi sa. Non però per 
eliminare ripetenze e ab- 
bandoni all'insegna facilo- 
na del «tutti promossi» 
d'un tempo. 

Dino Pieraccioni 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 17 aprile 1985 


DALL'INTERNO 


AMARE RIFLESSIONI 


Lo Stato 
e il potere 


Ai nostri tempi il Potere non gode di buona stampa, né su 
di esso corrono in giro voci rassicuranti. Il Potere, che qualcuno 
chiama anche il Palazzo, o la Stanza dei bottoni, è visto comela 
fonte di molti dei mali di cui soffre la società. 

Vi sono addirittura dottrine che lo considerano, in modi 
estremamente espliciti, come il peccato originale del vivere 
associato. Dottrine utopistiche, per le quali il Potere andrebbe 
eliminato, per dissolverne le prevaricazioni, le devianze, gli 
eccessi, gli abusi, l'arroganza, e via dicendo. Dottrine nuvolose 
e campate in aria, per cui i mali maggiori che affliggono le 
società non sono la violenza organizzata, in forma di mafia, di 
camorra, di bande guerrigliere, ossia tutte quelle forze che 
tendono a calpestare la legge e a creare il disordine e il caos, ma 
piuttosto tutto ciò che serve a reprimere: i tribunali, le forze 
dell'ordine, le carceri, e così via. 

Queste dottrine, di cui la storia ha spesso dimostrato il 
carattere chimetico e visionario, rialzano la testa; rispucano 
dalle spelonche ipogee nelle quali parevano essere state ricac- 
ciate, segnalano la loro presenza, se non altro imbrattando i 
muri con delle grandi A dentro un cerchio, tornano tragicamen- 
te a uccidere. Secondo queste dottrine, cariche di uno strano, 
utopistico ottimismo sull’uomo, le forze dell’ordine, e tutto ciò 
di cui esse si servono, non sarebbero in nessun modo necessari, 
perché ogni uomo è perfettamente capace di esercitare un 
controllo totale su sé stesso. Sarebbero dunque i tribunali e le 
carceri a provocare le reazioni e gli atti di illegalità, la reazione 
del cittadino al «braccio violento» della legge. Sarebbero i 
berretti dei carabinieri o le sirene della polizia a scatenare gli 
istinti violenti degli uomini. Sarebbero le manette a smuovere 
nel loro profondo reazioni delinquenziali. 


Come dire che sono gli antibiotici a provocare le malattie 
infettive, che è la penicillina a sviluppare la polmonite. V’è oggi 
‘una tendenza diffusa ad applicare dottrine anarchiche e radica- 
li anche alla natura. Così è nata una legge che, in sostanza, 
dichiara che la pazzia non esiste, e che essa era una conseguen- 
za dei manicomi, delle sbarre, delle camicie di forza, e così via. 
La pazzia è stata abolita per legge; i manicomi sono stati chiusi 
come luoghi d’infamia, dove si esercitava il «sadismo» degli 
infermieri-carcerieri. E la cosa più strana è che queste dottrine 
possiedono senza dubbio il solito grammo di verità. E' vero che 
tra gli uomini circolano anche individui di temperamento 
anarchico, che si sentono sfidati da tutto ciò che è proibito. 
Esiste gente che si sente limitata nella propria libertà e 
personalità dal fatto che vi sono cartelli con su scritto «Verbo- 
ten». Sia pure in piccola dose, è anche vero che le carceri creano 
i delinquenti. 

Chi ha una visione globale, non preconcetta delle cose, 
riesce a capire quel tanto di vero che v'è in tutto questo. Esiste 
senza dubbio anche della gente strana, dei disadattati che sono 
contro tutto per un istinto profondo e invincibile. C'è a Udine, 
‘un tale, per esempio, che non può sopportare di avere un tetto 
sulla testa. Preferisce dormire sotto i ponti, sulle panchine, 
coprendosi di nylon e di cartoni. La casa è un'immensa 
comodità. Il luogo centrale della nostra vita. Eppure v'è chi 
preferisce non averla, perché in essa si sentirebbe soffocare. 

Ma, lasciando da parte le eccezioni bizzarre, è un fatto che 
vi è oggi una tendenza e una mentalità diffusa diretta a 
ottenere il massimo di libertà per ogni cittadino. Ci sono in giro 
i radicali, che si sono fatti quasi forzati della libertà e del 
garantismo, e fanno un chiasso iperbolico per conseguire i loro 
scopi. Sono capaci di arrivare a parlare per diciotto ore di fila in 
Parlamento, come ha fatto, se ricordo bene, l'onorevole Melega. 
La libertà, la più vasta che sia possibile concepire, è diventata 
un po’ il loro dio; mossi da una sorte di spirito di crociata, si 
battono come leoni per allargare il più possibile le maglie della 
rete entro la quale viviamo. Continuano a gridare, a tutti i venti 
che esse sono troppo strette, che dentro di esse il cittadino è 
soffocato, che ogni momento della sua vita è minacciato 
dall’incombenza della legge, che può abbattersi su di lui e farne 
una vittima. 


Non c’è dubbio che i radicali abbiano saputo trovare le 
forme dell’efficacia e della persuasione, e che siano riusciti a 
convincere una discreta quantità di gente. Oggi l'ideologia 
radicale è, per così dire, un lievito che agisce un po’ dovunque, a 
tutti i livelli, influenzando notevolmente la nostra cultura. Un 
po’ tutti smaniamo per questa libertà, sentita a volte in modi 
febbrili, quasi ossessivi. Se ne parla, e la si sente, soprattutto in 
linea di principio, come dire in modi retorici, prescindendo dal 
buon senso e dalla saggezza, che sono due dei grandi latitanti 
del mondo moderno. Oggi sono moltissimi quelli che si riempio- 
no la bocca dei grandi princìpi, dei massimi sistemi, che si 
fanno venire le bave in nome del garantismo e del permissi- 
vismo. 

Si ha la sensazione che se il più piccolo dei princìpi libertari 
venga violato, si mettano a starnazzare tutte le oche, non 
soltanto quelle del Campidoglio, ma. della penisola intiera. 
Subito ci si straccia le vesti per il delitto che è stato commesso, 
e si grida al sacrilegio e all’anatema. Tutti subito diventano 
come Anna e Caifa di fronte a Cristo, anche perché in Italia 
troppa gente ha la, vocazione a fare il sommo sacerdote. Di 
fronte al problema io mi tengo non tanto alle linee di principio, 
quanto piuttosto a quelle del buon senso e della saggezza. 


L’uno e l’altra mi dicono che è perfettamente vero che lo 
Stato è prevaricatore e che il Potere è spesso'ingiusto; che ha 
sempre commesso, e continua a farlo anche oggi, una quantità 
di soprusi. Ma mi dicono anche di lasciare in pace le mie vesti e 
di non gridare allo scandalo, perché lo Stato e il Potere sono 
sempre dei mali minori rispetto a quelli che esisterebbero se 
essi non ci fossero. L'esperienza mi insegna che indebolire lo 
Stato, costringere «l'arroganza del potere» entro confini più 
stretti, non significa per niente aumentare gli spazi di libertà 
dei cittadini. Significa piuttosto rafforzare la violenza organiz- 
zata della malavita e dell’eversione. 

Se lo Stato e il Potere arretrano, gli spazi liberi non 
vengono mai occupati dalla libertà del singolo. Sono le organiz- 
zazioni mafiose o camorristiche che subito ne approfittano. Se 
la legge s’indebolisce, è l'illegalità che dilaga, nelle sue forme 
più oppressive e brutali. Questa è la realtà nuda delle cose. C'è 
l’essere e il dover essere, che purtroppo non coincidono mai. 


Io non ho alcuna esitazione a scegliere il male minore. So 
fin troppo bene che la società perfetta non esiste, e che tutte le 
volte che nella storia si è tentati di crearla si è arrivati alla 
catastrofe. So che esiste, nell’organizzazione della società, una 
sorta di vizio d'origine, che non si può certo rimediare nei modi 
sognati dagli utopisti. E preferisco di gran lunga quello alla 
società della violenza e del disordine, in cui crepitano soltanto 
gli strilli della protesta e i mitra dei gangsters. 

Carlo Sgorlon 
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VERTICE A PALAZZO MADAMA SULLA SANITÀ MALATA 


Una «legge ponte» per le Usi 
contro l’ingerenza dei partiti 


Il nodo della lottizzazione - Provvedimento-tampone per uscire dall’attuale emergenza 


ROMA — Una «legge pon- 

te» permetterà alla sanità di 
uscire dall'emergenza. E so- 
prattutto impedirà la lottizza- 
zione delle Usl. Sul provvedi- 
mento, che dovrebbe assicu- 
rare un nuovo volto alle unità 
sanitarie all’indomani delle 
elezioni amministrative, si so- 
no trovati d’accordo i partiti 
di governo. 
Domani, nel corso di un altro 
incontro tra i rappresentanti 
della maggioranza del Senato 
e della Camera, verrà comple- 
tata la messa a punto del 
progetto legislativo urgente. 
Subito dopo il ministro della 
Sanità Degan contatterà le 
opposizioni in modo da rag- 
giungere un'intesa prima del 
12 maggio. 

La legge sulla sanità pubbli- 
ca, che anticipa in parte il 
contenuto di una normativa 
più organica, verrà quindi 
assegnata alla commissione 


sanità di Palazzo Madama in 
sede deliberante. 

Questi, in sostanza, i risul- 
tati del «vertice» di Palazzo 
Madama, al quale hanno pre- 
so parte ieri mattina i ministri 
Degan e Mammì (che cura i 
rapporti con il Parlamento) ei 
capigruppo dei partiti della 
maggioranza. 

Il «provvedimento tampo- 
ne» contiene le indicazioni 
‘emerse in sede parlamentare 
e già recepite nel disegno di 
legge che porta la firma. di 
Degan (novembre ’84) e in 
quello sulle autonomie locali, 
‘che dev’essere approvato dal- 
l’assemblea del Senato. 

Lo scopo di questa legge è 
quello di assicurare una nuo- 
va organizzazione sanitaria 
che impedisca l’attuale inva- 
denza politico-partitocratica 
nella sfera di esclusiva natura 
sanitaria. Essa — come ha 
messo in risalto il presidente 


dei senatori socialisti Fabio 
Fabbri — opererà «una netta 
distinzione tra discrezionalità 
politica, amministrativa e ge- 
stionale». Garantirà inoltre 
«la competenza e la professio- 
nalità degli amministratori 
delle future aziende», 

E infatti il provvedimento 


governativo prevede la tra- 


sformazione delle unità sani- 
tarie in aziende speciali, con 
organi di gestione snelli, fa- 
centi capo ai comuni. Saran- 
no questi ultimi a dare l’indi- 
rizzo politico alle Usl e a con- 
trollare gli atti fondamentali 
della loro gestione. Verranno 
inoltre creati organismi tecni- 
co-sanitari e si punterà sulla 
comprovata professionalità 
del personale sanitario. 

La nuova organizzazione 
della sanità pubblica non eli- 
minerà certo il controllo poli- 
tico dei consigli comunali, ma 
impedirà all’organo politico 


poteri d'ingerenza sostanziali 
nella gestione delle Usl. 

«Il cuore del proplema — ha 
aggiunto il senatore Fabbri — 
è l’innesto della professionali- 
tà e della competenza nella 
conduzione della sanità e la 
qualità dei controlli sulla sua 
gestione». 

Quali gli organi delle Usl? 
Innanzitutto i comuni, dai 
quali dipenderanno tanto la 
direzione politica delle unità 
sanitarie quanto la scelta dei 
membri del consiglio di am- 
‘ministrazione e il loro even- 
tuale allontanamento («nei 
casi di comprovata inefficien- 
za o di gravi irregolarità»), 
nonché la nomina dei revisori. 

L'azienda Usl avrà un consi- 
glio d’amministrazione. Sarà 
composto da 5-7 membri, con- 
tro i 13-15 degli attuali comi- 
tati di gestione, e. garantirà 
l'indirizzo gestionale. La ge- 
stione ordinaria sarà invece 


affidata all'ufficio di direzio- 
ne, composto da un direttore 
sanitario (laureato in medici- 
na) e da uno amministrativo 
(laureato in discipline econo- 
mico-giuridiche). 


Il controllo sugli atti del 
consiglio di amministrazione 
verrà esercitato dalla Regio- 
ne, sia attraverso il comitato 
regionale dì controllo, sia at- 
traverso il collegio dei revisori 
(scelto sempre per ciascuna 
Usl dal consiglio comunale). 
Ai comuni spetterà inoltre il 
compito di indicare i luoghi 
nei quali insediare ospedali e 
ambulatori. 


Anche i comunisti sembra- 
no d’accordo sulla necessità 
di fare presto, ma chiedono il 
varo’ di un «pacchetto» che 
riguardi anche il piano sanita- 
Tio nazionale, la sanatoria dei 
precari e il problema delle 
incompatibilità. 


L'ULTIMA PAROLA LA DIRÀ VENERDÌ IL GOVERNO 


ROMA — Il ministro dei 
lavori pubblici, Nicolazzi, ha 
confermato che il termine per 
la richiesta del piccolo condo- 
no edilizio slitterà. È ancora 
incerto se sarà una proroga 
secca al 30 giugno oppure se 
la fissazione dei nuovi termini 
sarà affidata alle regioni. 
Sono due alternative che il 
ministro sottoporrà al Consi- 
glio dei ministri di venerdì, 
che dovrà approvare il relati- 
vo decreto legge. 

Slitterà anche il termine 
per la richiesta di accatasta- 
mento. Anche quì il governo 
dovrà decidere se fare una 
proroga secca o se tener con- 
to dei diversi termini di sca- 
denza della richiesta di con- 
dono che, in questo caso, rì- 
guarda anche i grossi abusi, e 
che quindi è soggetto a termi- 
niî variabili da regione a re- 
gione (la scadenza è nei 120 
giorni dall’approvazione del- 
la legge di esecuzione regio- 
nale). 

Entro aprile, poi, îl ministe- 
ro emanerà una o due circola- 
ri chiarificative in modo che 
non esistano più dubbi sul- 
l'applicazione della legge più 
contestata e sofferta di questa 
legislatura. 

Il ministro ha voluto dare 
queste notizie nel corso diuna 
conferenza stampa che ha 
preceduto un incontro dello 
stesso ministro coni presiden- 
ti delle commissioni lavori 
pubblici della Camera e del 
Senato, tenendo a precisare 
che sia il decreto sia le circo- 
lari conterranno soltanto nor- 
me tecniche, che non modifi- 
cheranno (né lo potrebbero) 
né traviseranno i contenuti 
normativi della legge. 


Siccome il termine più vici- 
no risulterà scaduto quando 
il decreto sarà approvato (ve- 
nerdì) un’apposita norma 
sanerà il vuoto legislativo. 

Altri chiarimenti del mini- 
stro riguardano l’allaccia- 
mento dei servizi (gas, luce e 
acqua per le opere abusive), 
le dichiarazioni di garanzia 
sul cemento armato e le docu- 
mentazioni da allegare alla 
domanda di condono. 

Sul primo e secondo punto, 
non dovrebbe essere il decre- 
to a sciogliere î dubbi, ma la 
preannunciata circolare, 
giacché il rigore previsto nel- 
la legge non deve — ad avviso 
del ministro — essere attenua- 


Nicolazzi ha confermato 
la proroga per il condono 


to. In sostanza, si tratta di 
evitare che gli uffici nel dub- 
bio rifiutino domande di al- 


lacciamento per gas, acqua e - 


luce anche a chi sì è messo în 
regola o sta per farlo con le 
norme sulle licenze edilizie. 
Comunque, pare che basti do- 
cumentare di aver avuto l’al- 
lacciamento per almeno uno 
dei servizi necessari, per su- 
perare l’ostacolo degli altri. 


Un espediente sostanzial- 
mente analogo verrà trovato 
per la dichiarazione relativa 
al cemento usato, anche se il 
problema ‘appare più com- 
plesso. Chiarimenti al riguar- 
do saranno dati con la circo- 
lare. 


SEMBRA ORMAI CERTA LA «FUGA D'AMORE» DELL'ERGASTOLANO 


Mesina rassicura la madre: 
«Le Br non mi hanno rapito» 


E un altro approfitta del permesso 


BERGAMO — Un detenuto bergamasco, Gianfranco Con- 


CAGLIARI — Con una 
mossa a sorpresa Graziano 
Mesina, latitante da sei gior- 
ni, si è messo in contatto ad 
Orgosolo con i suoi familiari 
che proprio l’altro ieri aveva- 
no lanciato un appello perché 
si costituisse. Tramite un in- 
termediario, la cui identità è 
rimasta finora sconosciuta, il 
celebre bandito del Supra- 
‘monte ha fatto sapere di non 
essere stato rapito, «sto be- 
ne», avrebbe detto e «sto ri- 
flettendo» sulle decisioni da 
assumere. 

L’ergastolano, ricercato ora 
in tutta Italia dopo il manca- 
to rientro venerdì sera nel car- 
cere di Vercelli, ha precisato 
inoltre che la sua fuga (la 


soli, di 34 anni, non si.è più presentato al carcere di San 
Giminiano (Siena) dal quale aveva avuto un breve periodo di 
licenza per riabbracciare la moglie in ptovincia di Bergamo. 
Consoli avrebbe dovuto rientrare in carcere il 10 aprile scorso, 


ma da allora non si è fatto più vivo. 

Consoli era in carcere dovendo scontare una pena per 
rapina. Anni addietro era stato al centro della cronaca ed era 
stato soprannominato «la primula rossa della Valle Cavallina», 
perché giudicato allora imprendibile. 


sesta) è maturata in un 
momento di crisi e di scon- 
forto. 

Queste nuove rivelazioni 
hanno cancellato la ridda' di 


Nelle scuole una lezione sullo sciopero 


ROMA — «Le motivazioni dello scio- 
pero»: per mezz'ora centinaia di alunni 
delle scuole italiane, tra le 11,30 e Îe 12, 
oltre invece della normale lezione, hanno 
ascoltato dai professori una specie di 
comizio sindacale in cui sono state illu- 
strate le cause della protesta simbolica 
dei quadri, attuata ieri in difesa della 


professionalità. 


“Secondo il regolamento scolastico, i 
professori e gli insegnanti dello Snals- 
Confsal che hanno scioperato in tutta 
Italia insieme a numerose altre associa- 
zioni professionali, non potevano allonta- 
narsi dalle aule per soli trenta minuti. e 
hanno scelto di utilizzare il tempo spie- 
gando agli alunni perché la categoria 
aveva deciso di «incrociare le braccia». 

Nelle fabbriche e negli uffici pubblici 
l'agitazione si è svolta diversamente: a 
quanto ha riferito Criscuolo, presidente 
della Confederquadri, i dirigenti, i funzio- 


nari, i medici, i quadri intermedi hanno 
approfittato della breve e simbolica pau- 
sa per discutere della difesa dei valori 
professionali finora misconosciuti, 

«E stato un segnale politico — ha 
commentato il presidente della Confe- 
derquadri— di una società che non vuole 
essere massificata». 

La «fermata» di ieri ha interessato 
circa mezzo milione di ceti professionali, 
promossa da Confederquadri, Adigeas 
(direttori generali dello Stato) Anpo (pri- 
mari), Cimo (medici ospedalieri), Fimed 
(medici pubblici), Confedir (dirigenti del- 
lo Stato), Snals-Confsal (professori e inse- 
gnanti), Sinfud e Sinadi (dirigenti e fun- 
zionari di banca), Uscp (segretari comu- 
nali e provinciali); Uspur e Cnu (professo- 
ri universitari), Arnu (ricercatori univer- 
sitari): una specie di comitato di intesa 
che si batterà per l'approvazione non 
solo della legge di riconoscimento della 


figura giuridica dei quadri, ma anche 

della rappresentatività di queste catego- 

rie senza nessuna delega ai sindacati 

confederali. 

‘ «La protesta — commenta un comuni- 
, cato della Confedir — vuole richiamare 

‘una più puntuale attenzione dei politici a 


questi problemi, proprio quando questi 


lità». 


cominciano ad avvertire l’esigenza di 
rimediare allo sfascio della struttura sa- 
nitaria italiana, conseguente alla lottiz- 
zazione. partitica delle Usl operata per 
interessi di parte anziché della collettivi- 
tà. Spetta ora alle singole forze politiche, 
alla vigilia delle elezioni amministrative, 
pronunciarsi in merito a problemi che 
direttamente investono l’efficienza e la 
produttività delle imprese e delle aziende 
pubbliche e private, e assumere un preci- 
so impegno a scrivere una pagina nuova 
per i lavoratori di elevata. professiona- 


LA MOTIVAZIONE DELLA SENTENZA SUL «7 APRILE» 


«Toni Negri ha propa 


ROMA — Toni Negri è «un 
individuo che, per un decen- 
nio, in ogni sede, ha propa- 
gandato messaggi di odio e di 
violenza...», «ha armato nu- 
clei occulti e militarizzati, 
bande di adolescenti che si 
sono scatenate nelle scuole, 
nei quartiere e nelle piazze»..., 
«ha concorso con altri ’’signo- 
ri dell’eversione” ad elabora- 
re, preparare, orchestrare le 
linee di un'attività che si è 
tradotta, in pratica, in episodi 
criminosi di bassa lega, in rea- 
ti gravissimi e, peggio, in de- 
litti infamanti». 

Proprio alla figura ed alla 
personalità del deputato radi- 
cale fuggito in Francia sono 
dedicate molte ‘pagine della 
motivazione della sentenza 
con la quale il 12 giugno scor- 
so la Corte d'assise di Roma 
condannò 58 dei 71 imputati 
del «7 aprile», il processo con- 
tro l’«Autonomia organiz- 
zata». 

Nell’interesse proprio e di 
tutti quei colleghi da tante 
parti accusati di aver a 
nalizzato il ’’dissenso”» x di 
aver esasperato la «logica del- 
l'emergenza» con «intenti per- 
secutori», il giudice a latere di 
quella Corte, Nino Abate, di- 
mostra, in un documento di 
ben 1180 pagine, che Negri 
non era «un intellettuale vel. 
leitario» o «un uomo di pen- 
siero» alla guida di una «mi- 
noranza dissenziente». 

La condanna a 30 anni di 
carcere del docente padovano 
è «pienamente giustificata» 
dagli elementi processuali, e il 
dibattito ha consentito di 


- chiarire le sue responsabilità 


nei fatti più rilevanti conte- 
stati agli imputati, come la 


gandato 


i di odio e di violenza» 


messagg 


tragica rapina di Argelato, 
nella quale fu ucciso il briga- 
diere Lombardini, o il rapi- 
‘mento e l’assassinio dell'indu- 
striale Carlo Saronio, 

La motivazione ricorda il 
valore probante assegnato 
dai giudici alle testimonianze 
dei «pentiti» e, prime fra tut- 
te, proprio alle dichiarazioni 
fatte in istruttoria e confer- 
‘mate a Milano in un processo 
per la morte di Saronio dal 
«professorino» Carlo Fioroni, 
il «grande accusatore» di «Au- 


tonomia». 

Il dott. Abate rivendica alla 
Corte la capacità di aver 
‘accuratamente vagliato e 
confermato ogni chiamata di 
correo con elementi prove- 
nienti da altre «fonti». 

«La presenza in aula di Fio- 
roni — sostiene l’estensore, 
confutando l’importanza vo- 
luta assegnare a tale mancata 
risposta dell'imputato alle 
convocazioni dei giudici — 
avrebbe forse potuto dissipa- 
re quei sospetti” che per me- 


si hanno inquinato il clima 
processuale... ma è certo che 
egli non era un ’’talento anar- 
coide’” né un "cane sciolto” e 
ha riferito notizie di prima 
mano e certamente attendi- 
bili». 

La parte centrale dell’am- 
pio documento è tutta incen- 
trata sull’«evoluzione verso la 
lotta armata» e sul «progres- 
sivo accostamento alle Briga- 
te rosse» da parte dei fuoriu- 
sciti di «Potere operaio». 

Sergio Geraldini 


«Top secret» sul nodo polacco 


CITTÀ DEL VATICANO — Lungo e segre- 
tissimo colloquio, il primo della serie, fra Papa 
Wojtyla e il cardinale Glemp. Argomento: la 
grave situazione polacca, che è andata deterio- 
randosi da qualche settimana, tanto da lasciar 
prevedere il prolungarsi dell’«impasse» nelle 
trattative fra lo stato militarcomunista e la 
Chiesa cattolica nazionale, sui massimi pro- 
blemi che agitano il paese. 

Il primate di Polonia è giunto in Vaticano 
dalla sua residenza romana di via Cavallini 
(nel quartiere Prati dove sorge uno dei collegi 
polacchi) nella tarda mattinata a bordo di 
un'auto mandata appositamente dalla segre- 
teria di Stato della Santa Sede. 

Poco dopo il suo arrivo al terzo piano del 
palazzo apostolico, Glemp è stato introdotto 
nella biblioteca privata di Giovanni Paolo II 
per il primo dei numerosi colloqui che avrà sia 
col Papa che con esponenti di primo piano 
della Curia romana, sul «problema Polonia» 
che sta agitando la diplomazia vaticana e la: 
stessa segreteria polacca. 

Ovviamente, il più rigido dei «top secret» è 
stato mantenuto sul colloquio, che peraltro è 
proseguito in maniera informale a colazione, 
‘alla quale il papa ha invitato il suo visitatore 
come usa fare in siffatte circostanze. 


Comunque, il cardinale primate ha raggua- 
gliato Giovanni Paolo II sull'involuzione dei 
rapporti fra i due poteri che si fronteggiano in 
Polonia, e sull’origine degli attacchi che la 
stampa controllata dal partito comunista sta 
sferrando da qualche tempo a questa parte 
con sospetta insistenza contro la stessa perso- 
na del Pontefice, fino a ora risparmiata dalle 
polemiche ricorrenti fra lo Stato e la Chiesa. 

Naturalmente, Giovanni Paolo II era abba- 
stanza informato sulla situazione polacca e sul 
suo progressivo degrado; ed è assasi probabile 
che abbia chiesto pareri e consigli al suo 
iriterlocutore circa le iniziative da assumere 
per uscire dall'attuale situazione che pratica- 
mente blocca ogni dialogo e qualsiasi tipo di 
collaborazione. 

Nei prossimi giorni Glemp tornerà in Vati- 
cano anche senza incontrare Papa Wojtyla; 
venerdì prossimo dovrebbe ripartire alla volta 
di Ancona e sabato giungerà a Milano, dove 

.Fimarrà per due giorni e avrà colloqui con 
l'arcivescovo ‘Martini. 

Egli acquisterà anche, tramite una congre- 
gazione religiosa, un blocco di marmo pregiato 
da trasferire in Polonia affinché ne venga 
ricavata una statua in onore del cardinale 
Wyszynski. Lunedì Glemp ripartirà in aereo 


| Preti 


di Lefebvre 
manifestano 
contro un film 
di Godard 


ROMA — Tradizionalisti 
«lefebvriani» della comunità 
«San Pio X» di Albano sono 
calati, in prima linea contro 
Jean Luc Godard, in difesa 
del «carattere sacro della cit- 
tà di Roma», Una dozzina di 
giovani preti, ordinati dal ve- 
‘scovo francese scismatico — 0 
quasi — monsignor Lefebvre, 
contornati da una trentina tra 
suore e fedeli laici ha infatti 
intonato — rosario in mano — 


ipotesi su un eventuale rapi- 
mento di Mesina da parte del- 
le Br (lo scopo sarebbe stato 
quello di impedirgli di testi- 
moniare al processo per il feri- 
mento del suo ‘avvocato, 
Giannino Guiso). 

Gli inquirenti ora sono sem- 
pre più convinti che si sia 
trattato di una fuga d’amore e 
che «Grazianeddu» potrebbe 
presto porre fine a questa en- 
nesima latitanza. Valeria Fu- 
sé, la giovane milanese di 29 
anni, scomparsa da casa ve- 
nerdì, sarebbe quindi la pista 
più attendibile per rintraccia- 
re.il bandito, il cui debole per 
le donne è noto. 

La ragazza, figlia di un 
gioielliere, aveva da tempo un 
rapporto con il celebre bandi- 
to, che l’aveva anche fatta 
conoscere alla famiglia, du- 
rante una visita effettuata 
(quella volta con la scorta) lo 
scorso febbraio ad Orgosolo. 

La madre di Valeria ha con- 
fermato la scomparsa della 
figlia, che venerdì sera aveva 
un appuntamento con Mesina 
alla . izione di Casale Mon- 


ferrato. Per gli inquirenti dun- 
que i conti tornano. 


Da Casale i due avrebbero) 
preso un treno per raggiunge-: 
re il «nido d'amore» dove re-| 
stare nascosti per qualche! 
tempo. Ma perché Mesina ha! 
deciso all'improvviso di farsi; 
vivo con i.suoi familiari? | 

È una mossa ‘che nasconde; 
un messaggio o qualche se-! 
gnale per gli inquirenti oppu-i 
re è dettata solo dall’attacca-! 
mento che il bandito ha sem- 
pre avuto per la vecchia ma-! 
dre Caterina Pinna e per i 
fratelli? A questi interrogativi 
non è facile rispondere. f 

Le indagini per il momento! 
proseguono a ritmo serrato| 
nel Milanese, dove c’è il; 
sospetto che si nasconda la 
coppia, ma non. c'è nessuna! 
traccia. Sembra comunque dal 
escludere che Mesina abbia 
fatto ritorno in Sardegna,! 
considerati i controlli a tappe-) 
to che si stanno effettuando, | 


A essere convinti della fuga | 
d'amore del bandito .sardo,, 
non sono, solo gli inquirenti! 
ma anche l'avvocato di Mesi-] 
na, Giannino Guiso e il cap- 
pellano del carcere di Porto 
Azzurro, Don Giovanni Va- 
vassori, che è stato a lungo 
vicino all’ergastolano. 

«L'ipotesi più probabile — 
ha detto il sacerdote — è che 
sia scappato con la fidanzata. 
Non credo che vorrà tornare 
con i compagni di una volta. 
Del resto nemmeno lo accet- 
terebbero dopo il proclama di 
qualche anno fa'in cui li invi- 
tava alla resa». 

Mesina, da dieci anni dete- 
nuto nel penitenziario dell’I- 
sola d’Elba, aveva infatti as- 
sunto negli ultimi tempi un: 
Coro Portanionto irreprensibi- 
bi 


Situazione: una. perturbazione 


litanie e «misteri» religiosi in 
piazza Montecitorio davanti il 
cinema in cui si proiettava la 
prima di «Je vous salue Ma- 
rie», il film di Godard che, 


- preceduto dallo scandalo su- 


Scitato in Francia, altrettanto 
si appresta a fare in Italia. 

I «viva Gesù», «viva Maria» 
e «no alla bestemmia» intona- 
ti a gran voce hanno attirato 
un certo numero di persone, 
fotografi, giornalisti, qualche 
deputato radicale che ironiz- 
zava e; sull'altro versante, il 
senatore de Patriarca che so- 
lidarizzava con i dimostranti 
inneggiando alla Vergine. 

tra la gente un funzionario 
di polizia ha fatto rispettosa- 
mente presente al sacerdote 
che sembrava il leader del 
gruppo che dovrà fare denun- 
cia per manifestazione non 
autorizzata. Questi, memore 
dei martiri cristiani gli ha ri- 
sposto: «Me ne frego delle de- 
nunce». 

Un po’ stupiti i commenti 
dei primi spettatori in attesa 
della proiezione: «Sembra di 
essere in Polonia»; «dopo il 
discorso di De Mita, eccoli 
qua»; «mi sembra che sia una 


buona pubblicità al film. 


associata alla depressione presen- 
te sullo Jonio continua ad interes- 
sare più direttamente le nostre' 
regioni meridionali, 

Tempo previsto per la giornata 
di oggi: al Nord, sulla Sardegna 
occidentale e sulle regioni centrali 
tirreniche sereno o poco nuvoloso 
salvo temporanei addensamenti 
su queste ultime. Sulle regioni 
centrali adriatiche, al Sud, sulla 
Sicilia e sulla Sardegna orientale 
molto nuvoloso con piogge e tem-' 
‘porali. 

Temperatura; in lieve aumento 
al Nord. 

Venti: prevalentemente settentrionali; moderati al Centro ed al 
Nord; forti al Sud. da 

Mari: agitati i mari meridionali, mossi o molto mossi gli altri. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 10, 16: Bolzano 5, 
19; Verona 4, 18; Venezia 6, 15; Milano 3, 20; Torino 3,20; Mondovi Hi 
N.p.; Cuneo 5, 17; Genova 12, 21; Bologna 7, 18; Firenze 11, 17; Pisa 
11, 19; Falconara 10, 14; Perugia 6, 9; Pescara 9, 12; L'Aquila 7, 12; 
Roma urbe 11, 19; Fiumicino 12, 21; Campobasso 3, 5; Bari 10, 14; 
Napoli:9, 16; Potenza 4, 6; S. Maria di Leuca 12, 16: Reggio Calabria 
12, n.p.; Messina 11, 15; Palermo 11, 13; Catania 11, 14; Alghero 7,18; 
Cagliari 9, 19. È 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 5, 13; Atene n. 12, 22; Belgrado n. 8, 14; Berlino p. 2, 10; 
Bruxelles n. 2, 15; Buenos Aires s. 14, 23; Cairo n. 12, 30; Caracas n. 20, 28; 
Copenaghen s. 3, 8; Curitiba n. 16,25; Francoforte p. 4,12; Ginevra n. 3,10; 
Havana n. 24, 27; Helsinki n. 0, 3; Giacarta p. 22, 31; Gerusalemme s. 12 
22; Johannesburg s. 10, 21; Lima s, 18, 27; Lisbona s. 9,23; Londra n. 9,19; 
Los Angeles n. 15, 24; Madrid s. 4, 22; Miami s. 21, 26; Montevideo s. 12,20; 
Montreal p. 9, 15; Mosca p. 6, 16; Nuova Delhi s. 21, 34; New York s. 8, 14; 
Oslo s. 2, 10; Parigi s. 11, 16; Pechino s. 8, 20; San Francisco n. 11, 16: 
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HANS KELSEN, DIRITTO E AMOR PLATONICO 


La scienza giuridica del 
Novecento annovera un 
protagonista assoluto, il fi- 
losofo praghese Hans Kel- 
sen. Quando apparve la 
«Dottrina pura del diritto» 
si pensò alla formulazione 
definitiva di quella teoria 
che va sotto il nome di 
«positivismo giuridico»: 
ma, alla morte di Kelsen 
(avvenuta nel 1973 in Cali- 
fornia), si trovò fra le sue 
carte il manoscritto della 
«Teoria generale delle nor- 
me» ora disponibile nella 
versione italiana curata da 
Mario Losano (Einaudi edi- 
tore, pagg. 472, lire 45.000). 

Nelle intenzioni di Kel 
sen, la scienza giuridica do- 
veva configurarsi come 
«dottrina pura», depurata 
cioè da ogni istanza ideolo- 
gica e da ogni presupposto 
metafisico atto a garantir- 
ne l’oggettività, come il 
ricorso a immutabili leggi 
di natura nella teoria giu- 
snaturalista. Un comporta- 
mento umano riceve il pro- 
prio significato giuridico 
per mezzo di una norma 
che rende oggettivamente 
riconoscibile il «dover esse- 
re» del nostro comporta- 
mento. 

Il positivismo giuridico in 
quanto scienza non prescri- 
ve, bensì descrive, prende 
atto delle norme statuite, 
cioè positive, esistenti di 
fatto: la validità di una nor- 
ma coincide perciò — 
secondo Kelsen — con la 
sua esistenza, con il fatto 
che, diventando norma giu- 
ridica, un comportamento 
Umano «viene ordinato, di- 
Sposto, prescritto, coman- 
dato, vietato; ovvero con- 
Cesso, permesso, autorizza- 
to. La norma costituisce co- 
sì l’unità di misura per giu- 
dicare il valore del compor- 
tamento umano: positivo 
se è conforme alla norma, 
negativo se conforme non 

dì, 

La teoria di Kelsen — 
«formulata nelle sue linee 
essenziali già nel secondo 
decennio del secolo — si 
differenzia nettamente dal 
giusnaturalismo classico 
come da ogni sociologia del 
diritto, istituendo un incon- 
ciliabile conflitto teorico 
con la scuola marxista: il 
Positivismo giuridico di 
Kelsen si attiene alla legali- 
tà senza mai sconfinare nel- 
l’eticità (la questione del 
bene e della giustizia), 
esclude dal proprio ambito 
di pertinenza i processi eco- 
Nomico/sociali che sono 


sull’Eros di Platone 


presupposti alla produzio- 
ne normativa: «La teoria 
del diritto — scrive Kelsen 
— diviene così un'analisi 
strutturale del diritto posi- 
tivo, esatta nella massima 
misura possibile e liberata 
da ogni giudizio di valore 
etico/politico», 

In quest'opera postuma 
(la «Teoria generale delle 
norme») Kelsen ‘attenua 
l'impostazione strutturali- 
sta per accentuare il ruolo 
svolto dalla volontà del 
legislatore e del giudice nel- 
l'istituzione normativa; 
inoltre, ribadendo la diffe- 
renza fra la verità di un’as- 
serzione.e la validità di una 
norma, nega che sia possi- 
bile applicare alle proposi- 
zoni normative i principi 
logici di non contraddizio- 
ne e di deduzione. 

Fondamentalmente a 
causa di queste due circo- 
stanze teoriche, il curatore 
dell’opera rileva una sorta 
di abiura dei dogmi del po- 
sitivismo giuridico: si assi- 
sterebbe in particolare a 
una conversione di Kelsen 
dal logicismo all’irraziona- 
lismo. E possibile tuttavia 
notare come, anche in que- 
st'opera, Kelsen non dero- 
ghi mai dai suoi principi 
fondamentali; in secondo 
luogo, assegnare un ruolo 
primario alla volontà del 
legislatore non significa ca- 
dere nell’irrazionalismo, 
ma semplicemente indicare 
la soggettività che la strut- 
tura normativa poi elide; in 
terzo luogo, Kelsen sembra 
prendere le distanze dal 
concetto: di «norma fonda- 
mentale» che — nella «Dot- 
trina pura del diritto» — 
svolgeva il ruolo di presup- 
posto logico/trascendenta- 
le della produzione di nor- 
me, il fondamento alquanto 
impalpabile della validità 
di un ordinamento, giuridi- 
co: aver rimosso questo 
concetto (o almeno averlo 
dichiarato «fittizio») costi- 
tuisce a nostro avviso ‘un 
rafforzamento in senso ra- 
zionalistico della dottrina, 
non certo un suo indeboli- 
mento irrazionalista. 

Kelsen era un filosofo di 
grande versatilità intellet- 
tuale, capace di occuparsi 
attivamente di discipline 
lontane dalla scienza giuri- 
dica: il saggio dedicato a 
«L’'amor platonico» (Il Mu- 
lino editrice, pagg. 172, lire 
12.000), apparso nel 1933 
sulla rivista «Imago», testi- 
monia l’interesse di Kelsen 
per la psicoanalisi e per 


l’opera di Freud, con cui il 
filosofo praghese entrò. in 
contatto durante la sua 
permanenza a Vienna. 

Va subito detto che que- 
sto saggio deve essere an- 
noverato come una sempli- 
ce curiosità per lo studioso 
di Kelsen, poiché non costi- 
tuisce certamente un con- 
tributo di rilievo né all’in- 
terpretazione di Platone né 
all'applicazione delle teorie 
psicoanalitiche. 

Già nella prima pagina 
del saggio, Kelsen sostiene 
infelicemente: «Il corso del- 
la vita di Platone ebbe qua- 
le motivo dominante la 
passione amorosa: il cosid- 
detto ’’eros platonico”. 
Questa è l’origine del frain- 
tendimento che governa 
l’intero saggio: pensare di 
poter spiegare, e quasi giu- 
stificare, le dottrine filosofi- 
che di Platone risalendo al- 
la loro matrice biografica, 
nella fattispecie la tenden- | 
za omosessuale del filosofo, 

Alla base di questo sterile 
esercizio interpretativo vi è 
l’errata convinzione che il 
concetto freudiano di libido 
o di pulsione erotica: sia 
sostanzialmente identico a 
quello platonico di Eros. Di 
qui la presunzione, di repe- 
rire la matrice istintuale di 
una formazione di pensiero, 
di ricondurre le istanze se- 
condarie proprie della filo- 
sofia a quelle primarie della 
bisessualità individuata da 
Freud, 3 

Ciò di cui Kelsen non si 
avvede è che, nel pensiero 
platonico, Eros è allegoria 
della filosofia, allegoria che 
si istituisce nel comune de- 
stino di una mancanza, di 
una insufficienza che Eros 
prova nei confronti della 
bellezza insidiata dalla ca- 
ducità del tempo e che il 
filosofo prova nei confronti 
della sapienza (essa sfugge 
a ogni illusorio possesso in- 
dicando solo l’accidentato 
percorso di una ricerca). 

Considerata la sterilità 
ormai diffusa delle inter- 
pretazioni dettate dai 
«maestri del sospetto», sa- 
Tebbe forse opportuno pro- 
cedere anche per la psicoa- 
nalisi a quella stessa revi- 
sione compiuta. nei con- 
fronti del concetto marxia- 
no di sovrastruttura, depu- 
randola così delle sue 
matrici deterministiche 
che le vietano ancora di 
riconoscere la relativa au- 
tonomia dei prodotti esteti- 
ci e delle teorie filosofiche. 

Marco Vozza 


IL PICCOLO 


PERCHÉ È DELUDENTE LA FANTASIA «RETRO» DEL CINEMA AMERICANO 


Il futuro? Che invecchiato! 


I grandi mezzi hollywoodiani non sanno più produrre capolavori arditi come «2001»: il domani fa paura 
oppure è già «invaso» dall’oggi? Basta vedere «2010» o «Terminator» o «Dune» — Ma fa eccezione «Brazil» 


«Il futuro non è più quello di 
una volta»: l’ha detto, in una 
recente intervista, il roman- 
zierelscienziato Arthur C. 
Clarke, che di queste cose se 
ne intende. Sembra il malin- 
conico contrappunto a quel- 
l’altra dichiarazione sensa- 
zionale, «il futuro è già comin- 
ciato», che una trentina d’an- 
ni fa faceva accapponare la 
pelle un po’ a tutti e spingeva 
la gente a guardarsi intorno, 
incuriosita, alla ricerca dei 
mille sintomi che avevano 
trasformato il mondo in un 
‘posto improvvisamente «fan- 
tascientifico». 

Nella civiltà occidentale (il 
concetto di dialettica ce l’ha 
insegnato) le cose percorrono 
una parabola inesorabile che 
le porta a sfumare nella pro- 
pria antitesi: è successo all’il- 
luminismo, ora tocca al futu- 


. ro. Se nella prima parte del 


secolo era ancora possibile 
immaginare un «domani» 
completamente diverso. dal- 
l'«oggi» (merito della rivolu- 
zione industriale, che da due- 
cent’anni aveva insegnato al- 
l’uomo europeo ad apprezza- 
re l’idea di cambiamento); ai 
nostri giorni è mutamenti si 
sono fatti così subdoli e radi- 
cali che la fantasia stenta a 
raccapezzarsi. Il futuro, in- 
somma, diventa sempre più 
ambiguo e tende a «invadere» 
(o forse a essere invaso) dal 
presente, rendendo. difficile 
stabilire una linea dì demar- 
cazione. 


UN AMATO GENERE LETTERARIO E LE SUE IMPLICAZIONI CULTURALI 


A capofitto nel «mal giallo» 


Come un romanzo poliziesco può dire molte cose dell’epoca in cui fu scritto 
e come i suoi schemi siano applicabili alla storia ‘e perfino alla scienza 


Chi legge «gialli»? Tutti, a 
Quanto pare. O meglio, non 
C'è classe sociale, categoria o 
Professione che non sia tocca- 
a dalla passione per questo 
Senere letterario. Intellettua- 
i, politici, uomini e donne, 
Siovani, vecchi, professionisti 
€ operai: tutti ormai consu- 
Mano gialli. Questo «inter- 
©lassismo», del resto, non è 
Sfuggito all’attento Chandler 
(creatore del mitico Marlowe) 
Secondo il quale «dai tempi 
Diù remoti del romanzo, mai 
Un unico tipo è stato letto da 


lettori tanto diversi». 


Eppure un’ succésso così 
Ìndiscriminato, che dura da 
Tù di un secolo.e non accen- 
Na a diminuire, è costato al 
Giallo l'etichetta — a momenti 
Infamante — di «paralettera- 
tura» (sarebbe come dire 
“Quasi/letteratura» 0 peggio 
‘mon/letteratura»). L’etichet- 
è però non ne ha frenato il 
Successo, e forse anche per 
Questo il giallo ha fatto riflet- 
Te non pochi critici letterari. 
‘a questi Giuseppe Petronio 
tico avversario dell’artifi- 
Ciosa discriminazione tra*det- 
Tatura» e «paraletteratura») 
lat ha spezzato più di una 
‘ANcia a favore del giallo in un 
Sio recentissimo saggio. («Il 
Punto su: Il romanzo polizie- 
Sco», Laterza editori, pagg. 
10, lire 13.000). 


Petronio naturalmente ama 
Sleggei gialli, ma è costretto, 
$Per deformazione professio- 

‘>, a domandarsi, nel mo- 
igento stesso .in cui si diverte 
€8gendo, «perché si diverte e 
e e significa — per lui e per gli 
ci — quel suo divertirsi». 
erlo storico della letteratura 

Siallo offre «la possibilità di 

idiare dal vivo come un ge- 
Nere letterario può nascere e 
Tasformarsi», senza gli in- 
Sombranti paludamenti della 
nie dizione accademica. Petro- 
È is isola quindi il giallo dalle 
‘Ue derivazioni (il thriller, la 
Da story, la science fiction, 
sa e delinea le sue «costanti 
Varianti» (il crimine, l’inda- 
ne, la soluzione). Ma l’aspet- 

° Più interessante del saggio 
chlrova nello stretto intreccio 
A € l’autore individua tra la 
TRE palzescar e la 

‘a del cietà che l: 

sprite. a so la 


Sherlock Holmes riflette in- 
fatti la fiducia «scientifica» 
del proprio creatore Conan 
Doyle nella logica, nelle «cer- 
tezze positive» della scienza. 
L'aristocratico Philo Vance, 
di Van Dine, apparentemente 
così simile a Holmes, è invece 
un «innovatore, un rivoluzio- 
nario addirittura». La ricerca 
della verità, per Van Dine, 
non può più affidarsi alla logi- 
ca o alla scienza; i. «preziosi 
fatti» non sono che «bella ap- 
parenza» — e qui non si può 
non ricordare il Pirandello di 
«Così è (se vi pare)». 

La stessa Agatha Christie, 
regina riconosciuta del «giallo 
classico», in realtà rinnova 
profondamente il genere: 
«Imborghesisce il delitto, lo 
adatta agli orizzonti mentali 
dei suoi nuovi lettori, che so- 
no aristocratici e intellettuali, 
ma sono anche, in modo sem- 
pre crescente, masse: borghe- 
si e piccolo borghesi». 

La vera grande «rivoluzio- 
ne» avviene però negli anni 
'30 e ha i nomi di Simenon e 
soprattutto di Hammett e 
Chandler. Il poliziesco si avvi- 
cina, e forse si identifica, con 


la stagione culturale del «rea- 
lismo americano» (Heming- 
way, Dreiser, Carl Sandburg, 
Sherwood Anderson, secondo 


Chandler, hanno imparato 


qualche cosa da Hammet). 

«La vita irrompe nei loro 
libri, con i suoi odori e colori 
— scrive Petronio, — con la 
sconvolgente affascinante va- 
rietà dei suoi aspetti»; questi 
libri sono «realistici», si sfor- 
zano «di rappresentare il’’rea- 
le” così come è». Il detective 
diventa un uomo come noi: 
un malinconico eroe di tutti i 
giorni. «L’eroe è tutto — teo- 
tizza appunto Chandler, pen- 
sando a Marlowe —. Deve es- 
sere un uomo completo, un 
uomo comune, eppure un uo- 
mo che raramente si in- 
contra». 


La società, e quindi il pub-: 


blico, continuano a cambiare. 
«La fiducia nella scienza è 
crollata (...), non serve nem- 
meno più l’intuizione», e que- 
Sti nuovi autori «sanno che il 
mondo è brutto, che c’è il 
male, che il male è ‘sociale, 
non di questo o quell’indivi- 
duo». E quando il giallo dalla 
California ritorna in Europa 


(Gadda, Durrenmatt) diventa 
«ancora più amaro, problema- 
tico». La verità non esiste più, 
c'è la percezione dolorosa che 
il mondo è retto dal caso (Zu- 
fall), e le conclusioni non sono 
più, né potrebbero esserlo, 


| «rassicuranti». 


L'analisi di Petronio arriva 
fino alla «letteratura polizie- 
sca» contemporanea, quella 
tedesca ‘in particolare (poco 0 
niente tradotta in Italia), ma 
sembra aver risolto il proble- 
‘ma iniziale: non di «letteratu- 
ra», o di «paraletteratura», si 
deve parlare, ma — come sem- 
pre — di libri «belli» e di libri 
«brutti». Ciò che importa è 
cogliere il «valore» del libro, 
indipendentemente dal suo 
genere. 


Il «giallo», però, non è solo 


«letteratura» (e Petronio vi 
‘accenna): interseca anche la 
scienza, la filosofia, l’episte- 
mologia. Spesso il detective 


| non «deduce» la verità ma la 


intuisce, la «indovina», la «ab- 
duce» direbbe il filosofo C. 
Peirce, probabile ispiratore, 
secondo Umberto Eco («Il Se- 
gno dei tre: Holmes, Dupin, 
Peirce»; Bompiani 1983), del 
metodo d'indagine di Sher- 
lock Holmes. 

Del resto, il detective sem- 
bra imitare le operazioni men- 
tali dello scienziato (o è vero il 
contrario?), anche nei suoi 
piccoli vizi — è l'opinione di 
Giorgio Celli (entomologo): 
spesso infatti egli non «cer- 
ca», ma «trova» ciò che già 
«sa prima». «L'indagine poli- 


«ziesca, allora — secondo Celli 


— si rivela una sorta di meta- 
fora del far scienza». 

Non potrebbe essere diver- 
samente, se si accetta il «pa- 
radigma scientifico» elabora- 
to dallo storico Carlo Ginz- 
burg («Spie. Radici di un pa- 
radigma. scientifico», pubbli- 
cato per la prima volta sulla 
«Rivista di storia contempo- 
ranea», 1979». La conoscenza 
della città — per Ginzburg — 
è possibile solo sulla base di 
sintomi e indizi». Quindi, se 
volete conoscere il mondo e 
divertirvi, leggete gialli, gen- 
te... ma meditate, 


Franco Del Campo 


Sopra, disegno di Dino Bat- 
taglia. 


Di queste trasformazioni 
l’arte popolare è buona testi- 
mone: così, può essere inte- 
ressante vedere în qual modo 
il cinema (e în particolare il 
cinema americano, deposita- 
rio di questa tradizione) con- 
tinui a immaginare un doma- 
ni che ormai è diventato uno 
dei suoì îngredienti fissi, ma 
che paradossalmente appare 
sempre più distorto e sinistro. 

Per tracciare una breve 
mappa dei possibili futuri ci- 
nematografici daremo un’oc- 
chiata alla più recente produ- 
zione hollywoodiana, a co- 
minciare da quel «2010» di 
Peter Hyams che il capo della 
MGM, Frank Yablans, ha vo- 
luto come seguito del famoso 
film dì Kubrick. All’apparen- 
za si tratta d’un futuro sofisti 
‘cato e grandioso: vaste astro- 
navi solcano il sistema solare 
e interi pianetì esplodono per 
dar luce — secondo un piano 
artificiale e preordinato — a 
nuove forme di vita negli an- 
goli più remoti dello spazio. 

Gratta gratta, invece, sì 
scopre che il 2010 non è altro 
che il 1985, che la «Discovery» 
è diventata un misero relitto 
affetto dal mal di mare (par- 
don... di spazio) e che la mis- 
sione russolamericana per 
scoprire il segreto del Monoli- 
to nero non è niente di meglio 
delle anonime delegazioni che 
s’incontrano a Ginevra per 
discutere di disarmo e crisi 
internazionali, 

Anche la scena politica di 


Î 


«2010» è la stessa dei nostri 
giorni: forti tensioni Usa/Urss 
stanno per portare l’umanità 
sull'orlo della catastrofe, a di- 
spetto delle missioni spaziali 
congiunte. Il senso cosmico 
dell'avventura ne risulta al- 
quanto avvilito: mentre l’a- 
stronave «Leonov» ruota in- 
torno a Europa, una delle lu- 
ne di Giove, dalla Terra arri- 
va il sottofondo del telegior- 
nale che informa gli astro- 
nauti sull'andamento di un 
prevedibile blocco navale nel 
Pacifico... 

Con «2010», insomma, sco- 
priamo che in diciassette anni 
il futuro ha perso parecchio 
del suo mordente. Nel 1968, 
quando uscì «2001» (il più bel 
film deì tempi del sonoro, sen- 
za nulla voler togliere a 
«Quarto potere» e a «Zelig») 
ci accorgemmo che era possi 
bile proiettarsì nell'infinito: 
vivere, în pieno XX secolo, 
un’avventura ardita e senza 
precedenti. Oggi dobbiamo 
rassegnarci al punto di vista 
ristretto, o quantomeno ango- 
sciato, di uno deì film più 
verbosi degli anni Ottanta. 

Se îl futuro di «2010» è in 
realtà un presente appena 
appena riverniciato (deve la 
cosa veramente avveniristica 
è rappresentata dalla tecno- 
logia che ha permesso la rea: 
lizzazione del film, intorno al 
gigantesco teatro n. 15 della 
MGM, il più grande del mon- 
do), quello dì «Dune» rassomi- 

| glia stranamente al passato. 


Non è una tendenza del tutto 
inedita: vista la difficoltà di 
rappresentare un domani 
ambiguo e probabilmente fo- 
sco, una ‘parte della fanta- 
scienza ha riscoperto le at- 
trattive del Medioevo e delle 
civiltà orientali. 

In «Dune» David Lynch co- 
struisce un întricato mosaico 
visuale, dove l'apparato tec- 
nologico ricorda in modo per- 
turbante le intimità più ripo- 
ste dell'organismo umano e 
dove è difficile stabilire quan- 
do finisca il vivente e cominci 
l’artificiale. 

Questa strana commistione 
uomolmacchina (che riman- 
da all’ambiguo legame tra 
presente e futuro) è comune 
anche ad altri film e sembra 
uno dei trattì dominanti dei 
domani che ci aspettano. 
L'uomo diventerà un robot? I 
robot avranno visceri come 
gli uomini? Quale che sia la 
risposta, gli scenografi ne ri- 
cavano ottimo materiale vi- 
suale. (Ricordiamo în propo- 
sito l’androîde «Terminator», 
giunto nel nostro tempo dal 
futuro per compiere una mis- 
sione di morte.e interpretato 
da Arnold Schwarzenegger: 
una creatura ambigua e in- 
quietante di cui si può ravvi- 
sare il prototipo neî punk e în 
altri insoddisfatti dei. giorni 
nostri), 

C'è tuttavia una ragione 
profonda dietro l’incertezza 
che il cinema americano mo- 
stra verso il futuro: ed è che il 


SULLE TRACCE DELL'ESODO BIBLICO 


Il Sinai e un dubbio 


Le ricerche archeologiche identificano il monte Har Karkom 
col luogo della «rivelazione»: però le date non coincidono... 


«...@ il Signore disse a Mosé: 
Sali a me sul Monte e rimani lì 
eio ti darò le tavole di pietra e 
la legge e le regole che avrò 
scritto per ordinarvele...» 
(Exod. XXIV, 12). Con queste 
parole la Bibbia riferisce il 
momento culminante dell’E- 
sodo: dopo essere fuggiti dal- 
l'Egitto, gli Ebrei si avventu- 
rano nel deserto, affrontando 
in seguito varie peregrinazio- 
ni; la sosta più importante fu 
quella ai piedi del Monte 
Sinai. 

La narrazione di tali avveni- 
menti, che risalgono a circa 
3000 anni fa, ci è stata tra- 
mandata intatta in versione 
scritta, dopo essere stata tra- 
smessa oralmente per secoli, 
Poiché non è sempre possibile 
stabilire i limiti tra storia e 
mito, occorrono conferme 0 
smentite esterne, deducibili 
da conoscenze geografiche, 
archeologiche ed epigrafiche 
del territorio interessato. 

È quanto si è prefisso di 
realizzare Emanuel Anati, che 
ha guidato un’équipe archeo- 
logica alla ricerca del biblico 
Sinai, nel corso di undici mis- 
sioni svolte in cinque anni (a 
partire dal 1980) nel deserto 
Paran e in particolare sulla 
‘montagna di Har Karkom che 
lo domina, Dopo le scoperte, 
un libro che le illustra: «Har 
‘Karkom, montagna sacra nel 
deserto dell’Esodo», (Jaka 
Book, editrice, lire 16.000). 

+ 

Le ricerche nel sito conti- 
nuano tuttora, perciò Anati 
illustra i ritrovamenti effet- 
tuati fino al giugno ’83: le 
scoperte posteriori a tale data 
saranno oggetto di future 
pubblicazioni. La prima parte 
dell’opera è riservata alla 
descrizione del sito e dei rin- 
venimenti archeologici e all’i- 
dentificazione . dell'altopiano 
di Har Karkom con il biblico 
Monte Sinai; la seconda com- 
prende un'analisi di natura 
storico/geografica dell’itinera- 
rio seguito durante l’Esodo e 
della sosta nei pressi del 
Sinai. 

Secondo l’archeologo, la zo- 
na del Sinai costituisce una 
caratteristica area di transito 
fra Asia e Africa, e ha rivestito 
questa funzione non solo in 
occasione dell’Esodo, ma an- 


che quando gruppi di pastori 
semi/nomadi l’attraversarono 
durante l’età del Bronzo e del 
Ferro, seguendo varie direzio- 
ni: il racconto biblico indica 
che i Patriarchi degli Ebrei 
affrontarono tale deserto per 
recarsi in Egitto, e anche gli 
Hyksos percorsero questo iti- 
nerario. 

Anati incominciò a interes- 
sarsi a Har Karkom perché, 
come il Negev, era una ricca 
miniera di arte rupestre, della 
quale lo studioso è profondo 
conoscitore. Accanto a questi 
reperti, l'équipe di Anati ha 
individuato resti di abitazioni 
e selci lavorate, risalenti al 
Paleolitico, ma i ritrovamenti 
più importanti sono quelli 
riferibili all’età del Bronzo 
(tardo IV millenio e III millen- 
nio a.C.). 

In quest'epoca la monta- 
gna, persa la sua funzione di 
cava di selce — materiale sop- 
piantato dall’uso del metallo 
— aveva assunto carattere sa- 
crale, testimoniato dal rinve- 
nimento di strutture religiose 
e funerarie. I resti archeologi- 
ci confermerebbero molto 
puntualmente le descrizioni 


bibliche. I dodici ortostati che 
sussistono tuttora ai piedi 
della montagna potrebbero, a 
‘esempio, essere i ceppi eretti 
da Mose a simboleggiare le 
dodici tribù d’Israele; anche 
la grotticella in cima al monte 
corrisponderebbe alle parole 
dell'Esodo. 

* 

ok 

A proposito dei resti di un 
complesso templare al centro 
dell’altopiano di Har Kar- 
kom, Anati propone l'ipotesi 
che esso sia collegabile con 
l’ordine impartito a Mosé. Il 
Signore gli comandò infatti di 
costruire un edificio sacro «se- 
condo il modello che ti è stato 
mostrato sul Monte» (Exod. 
XXV, 40). La consuetudine, 
infine, spesso riferita nella 
Bibbia, di eseguire incisioni 
su pietra, troverebbe confer- 
ma nella gran quantità di 
graffiti rupestri rinvenuti nel- 
la zona. di 

Non sono che esempi, ai 
quali si affiancano numerose 
altre coincidenze; tutto que- 
sto patrimonio è poi arricchi- 
to da elementi di carattere 
geografico e topografico che 
Anati elenca e analizza con 
estrema precisione, 

Per quanto riguarda la col- 
locazione cronologica, la prin- 
cipale difficoltà nell’identifi- 
cazione di Har Karkom con il 
Monte Sinai sta nella tenden- 
za seguita finora di datare 
l’Esodo biblico al XIII o XIV 
secolo a.C.: nell’area indagata 
dall’archeologo non vi sono 
resti di presenza umana risa- 
lenti a tale periodo. 

L'individuazione di una 
grande densità di reperti risa- 
lenti al III millennio a.C. indu- 
ce piuttosto a retrodatare la 
fuga dall'Egitto e conseguen- 
temente la «rivelazione» del 
Sinai e il concetto istesso di 
monoteismo; ed è proprio 
questa differente ipotesi cro- 
nologica che fa intravedere 
nuove prospettive sia nel 
campo archeologico sia in 
quello letterario antico. 

Patrizia Gabrielli Piani 


Nell'illustrazione: Mosé sì 
appresta a entrare nel roveto 
ardente, dove avrà l’incontro 
col Signore, preludio dell’Eso- 
do (Ravenna, mosaici di San 
Vitale, V secolo). 


futuro fa paura. Alcune pelli 
cole, quindi, decidono di ri- 
muoverlo completamente, co- 
me se la storia potesse ripîe- 
garsi su se stessa e noi potes- 
simo tornare bambini; come 
se bastasse mettere la testa 
sotto la sabbia per non sentire 
il pericolo. (Nonè un caso che 
a Hollywood non si produca- 
no film sull’olocausto, e quan- 
do spunta l’eccezione, chia- 
mata «Day After», è destinata 
alla tvedè ben lungi dall’otte- 
nere l’effetto drammatico che 
negli anni Sessanta poteva 
vantare un «Dottor Strana- 
more»). 


In questo clima di rimozio- 
ne, gli esempi che subito ven- 
gono alla mente sono gli epi- 
sodi di «Guerre stellari», che 
dietro l’apparenza fanta- 
scientifica celano una doppia 
mancanza d’'immaginazione e 
di speranza (e che non si svol- 
gono in un lontano futuro 
quanto, vedì caso, in un remo- 
to «passato»); oppure i film 
d’avventura alla Indiana Jo- 
nes, cui presto si aggiungerà 
l’esotico «The Adventures of 
Buckaroo Banzai», interpre- 
tato da John Lithgow: una 
storia dì supereroi e supercat- 
tivi nello stile dei fumetti di 
Nembo Kid, voluto omaggio 
nostalgico alla tradizione dei 
«pulp magazines» e deì serial 
anni Trenta. 


Nostalgia, ritorno, revival: 
tutte parole che sembrano fa- 
re a pugni con l’idea del futu- 
ro, ma che a Hollywood, a 
volte, ci vanno a nozze. E non 
solo neì film più evasivi, 
anche in:quelli «seri»: in mol- 
te pellicole il futuro ha un 
aspetto «rétro». Ecco, allora, 
il gusto cupo e barocco di 
«Blade Runner», la messin- 
scena anni Quaranta di 
«1984» e finalmente la nostal- 
gia ambigua e liberatoria di 
«Brazil», eccellente comme- 
dia futurista diretta dall’ame- 
ricano Terry Gilliam. 


Perché il suo mondo è così 
convincente? Forse proprio 
perché non ha la pretesa di 
presentarsi come futuro a tut- 
ti i costi (quando il film si 
apre, ‘veniamo informati che 
ci troviamo «in un momento 
imprecisato del XX secolo»). 


Gilliam ha scelto indubbia- 
mente una strada felice: anzi- 
ché proiettare su un ipotetico 
domani quelle che, în realtà, 
non sono altro che le nostre 
razionalizzazioni sul presen- 
te, si è abbandonato al sogno, 
all’immaginazione pura, e în 
virtù di questo procedimento 
onirico ha trasformato ì segni 
delnostro tempo in altrettanti 
fantasmi di un mondo che c’è 
e allo stesso tempo non c'è 
ancora, di quel regno impal- 
pabile e fatto d’ombre che è il 
futuro. 


Questa divertente odissea 
in un mondo di super/buro- 
crazia, superirepressione po- 
liziesca e superlinefficienza 
ha il pregio tutt'altro che tra- 
scurabile di restituire al futu- 
ro il suo mistero: l'errore di 
troppi cineasti, a nostro avvi- 
so, è di avventurarsi nel mon- 
do di domani col preconcetto 
barocco che debba per forza 
somigliare al passato o col 
vizio pragmatico di ridurlo a 
un mero videogame per gran- 
de schermo. 


Gilliam, pur rendendosi 
conto che presente e futuro 
sono a un passo uno dall’al- 
tro, pur indicandoci tutti î 
collegamenti e sconfinamenti 
fra î due regni, riesce a imma- 
ginare un mondo autonomo, 
familiare eppure «diverso», 
barocco ma ammantato d'om- 
bre. Un mondo, insomma, che 
sta al di là dello specchio, pur 
riflettendo immagini fin trop- 
po quotidiane. 

Il ‘che ci conforta, perché 
abbiamo bisogno di fantasmi 
e specchi oscurì molto più che 
di effetti speciali e piattume 
elettronico. Nella sua ironia e 
nel suo andamento grottesco, 
«Brazil» cî restituisce îl piace- 
re di immaginare: un ingre- 
diente indispensabile per il 
cinema del futuro. 

Giuseppe Lippi 


Nelle foto: una scena da 
«2010» (a sinistra) e da 
«Brazil». 
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A Trieste la mostra 


sull’«arte in Serbia» 

In esclusiva per l’Italia (ma 
«gira» nei paesi confinanti) 
arriva a Trieste il 24 aprile (e 
resterà allestita fino al 26 
maggio) una mostra su «L’ar- 
te in Serbia nel XIX secolo» 
che troverà posto nel sotterra- 
neo Lalio del castello di San 
Giusto. 

Si tratta di una vasta, mul- 
tiforme panoramica sull'arte 
e specialmente sulle arti ap- 
plicate della Serbia dell’Otto- 
cento, con riferimenti diretti e 
indiretti alle vicende storiche 
del paese. 


La mostra è patrocinata 
dalla repubblica serba, dalla 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
e dall'Azienda autonoma di 
soggiorno triestina. 


Compongono il pittoresco 
mosaico pitture, gioielli e ar- 
genteria, costumi, oggetti 
d'arredamento, armi intarsia- 
te, libri, documenti, seleziona- 
ti tra i cimeli dei principali 
musei di Belgrado. 


L’«astrattismo arcaico» 


di Donatella Federico 


BOLOGNA — «Una decina 
d’anni fa, quando tutti si dedi- 
cavano alla pittura astratta, 
mi affascinava il figurativo, 
attraverso il quale esprimevo 
temi di carattere sociale. Nel 
clima attuale di grande ritor- 
no al figurativo, prediligo in- 
vece l’astratto». Così raccon- 
ta la propria evoluzione Do- 
natella Federico, giovane arti- 
sta romana presente a Bolo- 
gna alla galleria «La loggia» 
fino alla fine d’aprile con una 
ventina di grandi tele e una 
serie di grafiche. 

Viene da chiedersi perché 
questa graziosa e sorridente 
pittrice ami andare contro 
corrente. Probabilmente per- 
ché il processo di sintesi che 
dal figurativo conduce all’a- 
stratto a volte dev'essere assi- 
milato lentamente, spesso an- 
che attraverso esperienze di- 
verse dalla pittura. La Federi- 
co infatti, dopo i corsi di deco- 
razione all'Accademia di Ro- 
ma, ha abbandonato la pittu- 
Ta. per passare alla grafica 
pubblicitaria. E ha scoperto 
allora il piacere della pulizia e 
della sintesi formale, che han- 
no maturato in lei il gusto per 
la ricerca sulla materia quale 
essenza dell’espressione. 

Ispirandosi all’«Ara pacis», 
ai grandi monumenti marmo- 
rei e ai bassorilievi romani, 
l'artista li scompone sul piano 
bidimensionale. Sono «medi- 
tazioni sulle tracce della sto- 
ria ed evocazioni misteriose di 
antiche scritture» (come an- 
nota Franco Basile) in cui i 
colori — dai rosa più delicati 
ai blu accesi, dai grigi agli 
scuri intensi — si fondano de- 
licatamente in un accenno di 
decoro. E la nuova avanguar- 
dia dell’«astrattismo arcaico» 
che si fa strada. 

5 M. A. 


La mostra udinese 
‘sul ’900 triestino 


UDINE — Resterà aperta 
fino a domani 18 aprile la mo- 
stra «Trieste nel secondo No- 
vecento», allestita nella galle- 
ria del Centro friulano di arti 
plastiche di Udine, in via Bea- 
to Odorico da Pordenone 3. 
La mostra comprende opere 
di Brumatti, Carà, Cernigoj, 
Devetta, Mascherini, Perizi, 
Predonzani, Righi, Rosigna- 
no, Sormani, Spacal. 

Molti altri rappresentanti 
della cultura figurativa trie- 
stina arricchiscono la rasse- 
gna con l'esposizione di un 
proprio lavoro, 

Una sezione è interamente 
dedicata all'architettura: 
un’occasione per ricordare, a 
pochi mesi dalla sua scompar- 
sa, il grande architetto Roma- 
no Boico. Presenti in mostra 
anche lo studio Celli/Tognon, 
lo studio Semerani/Tamaro e 
Dino Tamburini. 

Il catalogo contiene un ca- 
pitolo dedicato alla letteratu- 
ra (con la pubblicazione di 
biografie e brevi brani tratti 
da opere) e ferma la propria 
attenzione su Carolus L. Cer- 
goly, Claudio Magris, Stelio 
Mattioni, Fulvio Tomizza. Il 
capitolo «musica» raccoglie 
biografie e testi di Mario Bu- 
gamelli, Paolo Merkù, Fabio 
Nieder, Giulio Viozzi. 


Sopra, «Zanni» di Antonio 
Guacci. 


Premio di poesia 
«Joppolo-Piccolo» 


C’è tempo fino al 20 aprile | 
per partecipare al premio let- | 
terario ‘nazionale «Joppolo/ ! 


Piccolo» per la poesia edita. 
Al concorso sono ammesse 
opere in lingua e in dialetto. 
Copia del proprio volume va 


inviata alla segreteria del pre- . 


mio, piazza Stazione 6 (x, 
98071 Capo d’Orlando, Messi- 
na). Su ogni plico va stampi- 


gliata la scritta «opera con- > 


corrente al premio Joppolo/ 
Piccolo». 


| 
| 
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: DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


ARRESTATO DALLA MOBILE PER LEGAMI CON LA BANDA DI PIPPO CALÒ 


un 


Tecnico del Comune a Roma 


‘favoreggiatore della mafia 


-i ROMA — La banda di Pip- 
31 po Calò aveva una «talpa» 
-o, inserita nel Comune di Roma 
s che offriva notizie di prima 
ar mano sulla reperibilità di aree 
«: fabbricabili e rendeva più 
sv snelle le pratiche per il rila- 
{: scio di licenze. È un geometra, 
-£ Andrea Casu, 48 anni, in servi- 
zio alla ventesima circoscri- 
s. zione, che ha raggiunto in car- 
or cere gli altri componenti del- 
l’organizzazione mafiosa sot- 
-s to l'accusa di favoreggiamen- 
= to personale. 
sì. Durante l’interrogatorio al 
su quale è stato sottoposto negli 
n uffici della squadra mobile, 
Casu è caduto in diverse con- 
-ir traddizioni che hanno raffor- 
st zato gli indizi a suo carico già 
a. raccolti dagli inquirenti. 
#. Secondo l’accusa, il geome- 
ii. tra sarebbe stato un impor- 
o tante elemento per l’organiz- 
ot zazione diretta da Pippo Calò. 
-2: Quando si trattava di investi- 
«1 re i denari sporchi in specula- 
“0 zioni immobiliari, la banda si 
î. sarebbe rivolta ad Andrea Ca- 
ìr su per avere preziose, indica- 
» zioni sulle scelte da fare; sa- 
n rebbe stato, lui a segnalare 
1» quelle aree che avrebbefo 
i avuto un incremento di valore 
perché inserite in zone privile- 
giate del piano regolatore. 
Quando poi si doveva affron- 
tare il complicato percorso 
© per ottenere le licenze per la 
Tealizzazione di edifici sui ter- 
reni acquistati, ecco ancora 
venire in aiuto — sempre se- 
condo gli inquirenti — il di- 
È pendente comunale, capace 
© di facilitare al massimo l’iter 
burocratico. 
®#..L’arresto del geometra capi- 
È tolino nonèla sola novità sul 
È fronte dell'inchiesta contro 
“ Pippo Calò e la sua corte 
«= romana. Altri cinque ordini di 
cattura sono stati spiccati dal 
1 sostituto procuratore della 
; Repubblica Silverio Piro. Le 
indagini stanno prospettando 
_ intrecci inquietanti, come i 
x legami tra la banda di Pippo 
Calò e l’affarista sardo Flavio 
s Carboni o i rapporti di reci- 
,1 proca «collaborazione» tra gli 
, Stessi mafiosi e la nuova ca- 
* morra organizzata, come di- 
_ mostrerebbe l’«ospitalità» 
- Offerta dal «clan dei siciliani» 
| a Rosetta Cutolo, la sorella 
r del «boss» napoletano da 
o tempo latitante. 
gi A conferma dei presunti 
rapporti tra l’inchiesta in cor- 
1; so, dopo l’arresto del «cassie- 
_; re della mafia», e l’altra istrut- 
; toria condotta a Roma sulla 
i Criminalità organizzata, in cui 
- è coinvolto Carboni, c’è il 
g. mandato di cattura spiccato 
« dal dottor Piro nei confronti 
_. di Ernesto Diotallevi, il noto 
_; esponente della malavita ro- 
« mana dallo scorso anno in 
carcere. Un altro provvedi- 
mento: è stato emesso contro 
x Sua moglie, Carolina Lucarini, 
39 anni, finita a Rebibbia po- 
co dopo l’alba di ieri mattina. 
È stato invece rinchiuso a 
Regina Coeli Oberdan Spurio, 
di 57 anni, già presidente del- 
la squadra di calcio «Tusca- 
nia», Fino a ieri egli era agli 
arresti domiciliari perché 
inquisito nel procedimento ri- 
guardante l’affarista sardo. 
Altre due persone sono ricer- 
cate dalla polizia. 
Sergio Geraldini 


Un seminario 


rotariano 
per giovani 
del Triveneto 


VICENZA —11206.0 distret- 
to del Rotary organizza da 
sabato 20 a mersoledì 24 al 
Cuoa di Altavilla un semina- 
rio per giovani su «Leadership 
e professionalità». L’iniziativa 
è aperta a giovani indicati dai 
vari club del Triveneto e sele- 
zionati da una commissione. 
Le giornate di lavoro si artico- 
lano attorno al tema centrale 
tracciando un rapporto con le 
varie attività del mondo pro- 
duttivo delle professioni. 

Sono previsti interventi di 
Angelo Ferro, Pietro Marzot- 
to, Pilade Riello, Gianni Lo- 
catelli, Franco Petrelli, Fran- 
co Filipazzi, Marino Bregan- 
ze. Sono previste anche due 
visite di due grandi aziende 
vicentine (Zambon farmaceu- 
tici e Campagnolo). 

L'iniziativa, denominata 
Ryla '85, è alla seconda edizio- 
ne dopo quella dell’anno scor- 
so tenutasi ad Abano Terme. 
La sede del seminario è villa 
Valmarana Morosini che ospi- 
ta il Cuoa (la scuola di specia- 
lizzazione post-universitaria) 
e il suo college. 

Il successo ottenuto l’anno 

scorso dall'analogo semina- 
rio, al quale parteciparono, 
ottenendo riconoscimenti, 
_giovani del Friuli-Venezia 
“Giulia, del Veneto e del Tren- 
tino, ha indotto .il Rotary a 
ripetere l’esperienza. 


{MI BRUCIATI — Un'autovet- 
îtura bruciata con i:cadaveri di 

due persone, delle quali solo 
‘una è stata identificata come 

‘Rudolf Seeber di Vipiteno so- 
no stati trovati nell’alta Val'di 
“Mules, sopra Vipiteno. ‘ 


AS adoperava per accelerare pratiche riguardanti acquisti di immobili e di aree fabbricabili 


Tornato a Trapani il giudice Palermo 


TRAPANI — Nel primo po- | 


meriggio di ieri il sostituto 
procuratore Carlo Palermo, 
miracolosamente scampato 
all’attentato del 2 aprile scor- 
so a Pizzolungo, in quel di 
Trapani, nel quale rimasero 
uccisi Barbara Asta e i suoi 
due figli gemelli Giuseppe: e 
Salvatore di sei anni, è rien- 
trato nel capoluogo trapa- 
nese. 

Ad attenderlo, nell’aeropor- 
to di Trapani/Birgi, c'erano 
un’automobile blindata e nu- 
‘merose altre di polizia, carabi- 
nieri e Guardia di finanza. Il 
magistrato aveva lasciato l’o- 
spedale di Trapani, dove era 
stato ricoverato per motivi 
precauzionali (nell’attentato 
riportò soltanto una lieve con- 
tusione alla gamba sinistra), il 
giorno dopo la strage in una 
località tenuta gelosamente 
segreta. 

Dopo questo periodo di ri- 
poso Carlo Palermo ha deciso 
di rientrare a Trapani per ri- 
prendere il suo lavoro e già fin 
dalle 16.30 è andato nel suo 
‘ufficio, nel palazzo di giusti- 
zia. L'arrivo di Carlo Palermo 
ha evidentemente affrettato 
le decisioni per scegliere una 
sede adeguatamente sicura. 

Il magistrato non andrà più 
ad abitare nella villetta di 
Bonagia, a dieci chilometri da 
Trapani, ma sarà ospitato, 
almeno per il momento, nel 
capoluogo, in una caserma 
della polizia di Stato. Infatti, 
la vecchia abitazione di Bona- 
gia costringeva il giudice Car- 
lo Palermo e la sua scorta a 


Minaccia 
di morte 


MESSINA — Un messaggio 
contenente gravi minacce nei 
‘confronti del giudice Carlo 
Palermo, rientrato ieri a Tra- 
pani, è stato fatto giungere al 
quotidiano «La Gazzetta del 
Sud» di Messina. Uno scòono- 
sciuto con la voce chiaramen- 
te artefatta ha telefonato al 
giornale alle.18.53 chiedendo 
di poter dettare il seguente 
avvertimento: «Il giudice Pa- 
lermo — domani sarà ucciso. 
È inutile che vada ad abitare 
in caserma». Alla’ richiesta 
quali fossero i mittenti del 
messaggio, lo sconosciuto ha 
risposto: «le Brigate», e ha 
troncato la comunicazione. 


seguire un percorso obbliga- 
to, una circostanza questa 
che favorì, nella preparazione 
dell’agguato, gli attentatori, 
sicuri di non fallire il bersa- 
glio, che fu mancato per l’in- 
volontario sacrificio della si- 
gnora Asta e dei suoi due 
figlioletti. 

Nella mattinata di ieri a 
Trapani si è riunito il comita- 
to per l'ordine pubblico e la 
sicurezza, presieduto dal pre- 
fetto Vincenzo Catanoso, e al 
quale hanno partecipato fra 
gli altri il questore di Trapani, 
il comandante del gruppo ca- 
rabinieri e quello della Guar- 
dia di finanza 

È stato valutato. il lavoro 
delle indagini fin qui svolte e 
che ha portato all’arresto del 
carrozziere Giacchino Cala- 
brò (accusato di strage e 
attentato alle istituzioni de- 


mocratiche dello Stato) e di 
Vincenzo Cusimano, accusato 
di favoreggiamento nei ‘con- 
fronti del suo amico Calabrò. I 
due sono rinchiusi nel carcere 
di Caltanissetta. 


Frattanto, a Roma, sulla 
questione del dossier arrivato ‘ 
da Trapani, in cui apparireb- 
bero i nomi di De Michelis, 
Mannino, Bodrato, Gunnella 
(i quali, peraltro, hanno già 
smentito la possibilità di un 
loro qualsivoglia. coinvolgi- 
mento) è calato improvvisa- 
mente il silenzio. 


Mentre fino a ieri si vocife- 
rava sul fatto che nell’odierno 
ordine del giorno la commis- 
sione potesse inserire proprio 
la vicenda dei documenti sici- 
liani, nel semivuoto palazzo di 
Montecitorio (l’assenteismo 
anche ieri l’ha fatta da prota- 


gonista) le indiscrezioni scar- 
seggiano e le rare indicazioni 
tendono a minimizzare. 

Infatti, i pochi commissari 
presenti hanno affermato o di 
non essere assolutamente a 
conoscenza dei contenuti del 
cosiddetto dossier, oppure di 
avere l'impressione che si 
tratti di questioni di poco 
conto. 

Il presidente dell’inquiren- 
te, Reggiani, tornerà oggi a 
Roma ed è facile immaginare 
che se affronterà l'argomento 
ricorrerà a un'indagine preli- 
‘minare per decidere se appro- 
fondire oppure archiviare. 

Tutta la vicenda, in ogni 
modo, viene ridimensionata 
— «non entro nel merito, non 
rilascio dichiarazioni, non cre- 
do siano fatti importanti», 
hanno detto alcuni parlamen- 
tari. 


Interrogato. 
l'on. La Ganga 
sullo scandalo 
delle tangenti 
ai partiti 


TORINO — Il sostituto pro- 


curatore della Repubblica di 
Torino, Fassio, ha interrogato 
l’on. Giuseppe La Ganga (Psi) 
in merito all’inchiesta sullo 
scandalo delle tangenti in cui 
il parlamentare è accusato di 
violazione della legge per il 
finanziamento pubbico ai par- 
titi e di ricettazione. 

Per la prima il dott, Fassio 
ha chiesto il proscioglimento 
di La Ganga; per la seconda 
invece ha emesso un ofdine di 
comparizione. 

Secondo l’accusa, Nanni 
Biffi Gentili, all’epoca dei fat- 
ti (1982) vicesegretario provin- 
ciale del Psi e fratello del 
Vicesindaco Enzo, avrebbe 
dato a La Ganga 30 milioni di 
una tangente di 60 che Adria- 
no Zampini, il corruttore dello 
scandalo torinese, gli aveva 
‘consegnato per ottenere un 
appalto dalla Regione. 

Nel corso dell'istruttoria 
Nanni Biffi Gentili disse di 
aver dato i soldi a La Ganga 
precisandogli che proveniva- 
no da Zampini; durante il pro- 
cesso ha invece modificato la 
propria versione affermando 
che non aveva rivelato l’origi- 
ne del denaro. 


DRAMMATICAMENTE APERTO IL PROBLEMA DEI «PORTATORI SANI» 


Viene dimesso il fratellino 
del bimbo vittima dell’Aids 


ROMA — Davide Cuzzo- 
crea, quattro mesi, fratellino 
di Gianluca, il primo bambino 
morto in Italia per Aids, sta 
bene e insieme con la madre 
Antonia Piga, sarà dimesso 
oggi dal reparto infettivi del- 
l'ospedale di Brescia dove so- 
no statì eseguiti alcuni accer- 
tamenti clinici. 

A darne notizia è stato il 
prof. Ludovico Sueri, prima- 
rio del reparto nel quale 
Gianluca è stato invano cura- 
to per cinque mesi conterapia 
intensiva a base di antibiotici 
e trasfusioni e con un’alimen- 
tazione di tipo parenterale. 

L’incubo, però, per un possi- 
bile manifestarsi del male nel 
piccolo Davide ancora sussi- 
ste poiché, come fa rilevare il 
‘prof. Mauro Moroni, direttore 
della clinica malattie infettive 
dell'università di Milano, l’in- 
cubazione dell’Aids «è lunga e 
difficile da definire». 

Infatti «fuorché nei casi di 
trasfusione, è quasi impossibi- 
le risalire al momento del con- 


tagio». 

Secondo il docente «è un 
soggetto ad altissimo rischio 
îl neonato che nasce da ma- 
dre che è portatrice sana» 
dell’Aids, come è appunto îl 
caso dì Antonia Piga. Se l’in- 
Ffezione non avviene al mo- 
mento della gravidanza, può 
avvenire durante il parto. 

In queste situazioni il feto 0 
il neonato, così come anche la 
madre, sono «incapaci a co- 
struire un'efficace risposta al- 
la malattia». 

A detta.di Moroni, si som- 
mano quelle condizioni che 
sono necessarie e sufficienti 
per contrarre l'infezione e 
non poterla combattere. Su 
questo rischio «duplice» si è 
anche espresso, il professor 
Luigi Elia, primario del re- 
parto osservazione malattie 
infettive dell'ospedale pedia- 
trico di Roma «Bambin 
Gesù». 

Il contagio, dice il sanitario, 
può aversi per «trasmissione 
verticale o per trasmissione 


successiva». Il primo tipo è 
riscontrabile già in età fetale, 
mentre. quello successivo av- 
viene dopo la nascita e deriva 
dai contattifisici che il bambi- 
no ha con la madre portatrice 
della malattia. 

In questo secondo caso, 
prosegue Elia, il virus del- 
l’Aids si diffonde come quello 
della «epatite B» e, quindi, 
possono bastare le stesse pre- 
cauzioni adottate per l’epati- 
te per evitare il contagio. Que- 
ste riguardano la non tra- 
smissione di liquidi secrezio- 
nali, quali saliva, lacrime, né 
di quelli genitali. 

‘Per il primario, il periodo di 
incubazione dell'Aids va dai 
due mesiì e mezzo agli otto 
dodici mentre quello dell’«e- 
patite B», cosiddetta da tra- 
sfusione, oscilla fra i 4 e i 12 
mesì. 

Il rapporto Aids/bambini, 
afferma il prof. Donato Greco, 
direttore del reparto malattie 
infettive dell'istituto superio- 
re di sanità, è «ancora scono- 


- 


Napoli — Il grande accusatore di Tortora, Giovanni Pandico, «superpentito» della camorra è 
stato sottoposto ieri a Napoli ad altre sei ore d’interrogatorio e si prevede che oggi egli dirà la 
sua «verità» sul presentatore di Portobello. Dal canto suo Pasquale Barra, detto «'0 animale» 


L’accusatore di Tortora 


ha annunciato dal carcere di non voler più parlare 


sciuto». Per cercare di saper- 
ne di più, alcuni pediatri tori- 
nesi hanno avviato una ricer- 
ca in questo campo. Pér Gre- 
co è sbagliato parlare di un 
portatore sano di Aids, «esi- 
ste, invece, un portatore di 
virus Hil V3 che è associato 
alla sindrome da immunodefi- 
cienza acquisita». 


Come in tuite le infezioni 
virali, inoltre, non è ancora 
ben chiaro come un portatore 
di questo virus possa infettare 
un partner sessuale, anche se 
l’ipotesi prevalente è quella 
del contagio attraverso mi- 
croferite ‘0 addirittura per 
mezzo del semplice versamen- 
to del seme, anche se questa 
ipotesi viene respinta da mol- 
ti ricercatori e medici. Il virus 
dell’Aids, afferma ancora Do- 
nato Greco, «è un virus dai 
cento volti». Infatti correlato 
aquesto vi è quello della Las o 
sindrome da linfoadenopatia 
che si manifesta con l’ingros- 
samento dei linfonodi, febbre, 
diarrea. 


di 


(Ansa Foto) 


STUDENTE DROGATO DI 17 ANNI 


Preso l'omicida 
del carabiniere 


AGRIGENTO — I carabi- 
nieri hanno arrestato l’assas- 
sino dell’appuntato dell'Arma 
Alfonso Principato, di 40 anni, 
e nel corso della notte hanno 
anche catturato i suoi presun- 
ti complici. L'autore materia- 
le del delitto, avvenuto duran- 
te un inseguimento dopo due 
rapine, ha confessato: è R.M., 
uno studente di 17 anni resi- 
dente a Favara come gli altri 
due, lo studente universitario 
Salvatore Martorana di 19 an- 
hni e l'apprendista Fabbro An- 
gelo Puccio di 18. 


Il giovane R. M., secondo 
quanto hanno detto gli stessi 
investigatori, ha ammesso di 
aver sparato tre colpi di pisto- 
la al graduato dell'Arma, il 
quale l’aveva raggiunto men- 
tre con i due complici stavano 
proseguendo a piedi la fuga 
dopo che la Bmw su cui viag- 
giavano, e che era stata ruba- 
ta il 14 marzo, sbandata in 
curva, si era schiantata con- 
tro un muretto. 


Il diciassettenne ha sparato 
un primo colpo che ha rag- 


UN INDOVINATO CORSO DI EDUCAZIONE CIVICA PER GLI SCOLARETTI DI SORRENTO 
Hanno un amico in più: il poliziotto 


SORRENTO — «Da oggi abbiamo un amico in più: il 
poliziotto» e «noi pensavamo che la polizia fosse cattiva, ma 
invece abbiamo scoperto che è dalla nostra parte». Sono questi 
alcuni dei pensierini scritti dagli alunni delle scuole elementari 
di Sorrento, al termine di una serie sperimentale di lezioni di 
educazione civica tenute nelle quarte e quinte classi dal 
commissario capo di polizia della cittadina. 

Protagonista e promotore dell’iniziativa è stato il dott. 
Eugenio De Feo, quarant’anni, da quindici nell’amministrazio- 
ne, e da cinque dirigente del commissariato di Sorrento. 

«Tutto è cominciato quando, discorrendo con un’amica di 
mia figlia che ha nove anni — spiega il dott. De Feo —scoprii 
che questa identificava il poliziotto in un uomo cattivo dai 
grossi baffi. Capii che era necessario un rapporto con gli scolari 
per chiarire qual è la funzione della polizia nello Stato. 3 

L’idea del commissario fu subito accettata dai direttori 
didattici, che ora sono orgogliosi di questa iniziativa pilota, 
conclusasi qualche giorno fa con una grande festa di amicizia 
alla presenza di studenti, professori, genitori e uomini della 
polizia. Ein quella occasione è stato anche deciso di riunire in 
‘una pubblicazione tutti i compitini scritti dai ragazzi sull’argo- 


mento. 


Il primo impatto fra stolaretti e commissario è stato dei più 
duri. «Avevo di fronte — racconta il dott. De Feo —bambini che 
avevano idealizzato oltremodo la figura del poliziotto duro» che 


li raggiunge attraverso i telefilm d'azione americani. E mi è 
sembrato che la prima conquista da tentare fosse quella della 


familiarità. 


E così, parlando sia dell’uso della pistola, sia della droga, 
della corruzione e di alcune operazioni condotte dal nostro 
commissario i ragazzi hanno scoperto realmente che cosa 


Voglia significare il'rappoîto coi 


n l’istrituzione. 


«L'attenzione dei miei giovanissimi interlocutori —. fa 
rilevare il commissario — è stata catturata dalla curiosità di 
scoprire uno strumento, la polizia; per la tutela dei propri 


diritti». 


Il successo dell'iniziativa è stato tale che anche i genitori 
degli scolari hanno iniziato a frequentare il commissario («un 
vero e proprio laboratorio culturale» afferma il dirigente una 
conoscenza più dinamica del tessuto cittadino. Tanto che oggi 
sarebbero in molti a Sorrento a protestare in caso di un 


ipotetico trasferimento in altra 


sede del dott. De Feo. 


E tanta solidarietà tra poliziotti, ragazzi e genitori ha 
prodotto inevitabilmente i primi frutti lusinghieri, soprattutto 
nella lotta alla droga. Ora ogni bambino sa come comportarsi 
di fronte a qualche sconosciuto spacciatore e sa che c’è «un, 


amico» pronto a difenderlo. Dal 


canto loro, i familiari sono ora 


più informati sul «pianeta droga» e pronti a difendersi. Ne è la 
riprova la creazione nel prossimo futuro a Sorrento di una 
colonia per il recupero dei tossicodipendenti della zona. 


giunto l’appuntato Principa- 
to in faccia e, puntata l’arma 
contro l’uomo ormai agoniz- 
Zante, l’ha finito sparandogli 
altre due volte nella schiena. 

Lo studente R. M. è stato 
bloccato pochi minuti dopo 
dagli altri militari dell'Arma 
accorsi in forze nella zona tra 
Racalmuto e Favara a circa 
trenta chilometri da Agrigen- 
to, nei pressi della strada a 
scorrimento veloce Palermo/ 
Agrigento. 

Martorana e Puccio, che 
erano riusciti ad allontanarsi 
dalla zona, sono stati cattura- 
ti mentre rincasavano a Fava- 
ra nelle rispettive abitazioni, 
convinti forse di riuscire a 
eludere le ricerche. I due si 
sono arresi, senza opporre re- 
sistenza. 

I tre avevano deciso di com- 
piere una rapina l’altro pome- 
Tiggio, incontrandosi in stra- 
da a Favara, e con la Bmw 
sono andati ad Aragona dove, 
armati di due pistole, hanno 
rapinato 150 mila lire all’ad- 
detto a un distributore di ben- 
zina. 

Insoddisfatti dell’esiguo 
bottino, si erano spostati a 
Racalmuto dove un altro ben- 
zinaio ha consegnato loro 200 
mila lire. Poi i giovani hanno 
pensato di tornare presto a 
Favara perché stavano arri- 
vando le prime autoradio dei 
carabinieri. 

La Bmw era stata aggancia- 
ta dalla «Gazzella» con a bor- 
do un carabiniere e l’appunta- 
to Principato sposato senza 
figli, separato, aefinito bravis- 
simo e disciplinato, 

In una curva, la vettura dei 
giovani ha urtato contro un 
muretto e i tre l'hanno abban- 
donata, proseguendo a piedi 
la fuga nei campi, inseguiti 
dal graduato, mentre l’altro 
militare provvedeva ad avver- 
tire per mezzo della radio di 
bordo che avevano i tre sotto 
tiro. 

Il giovane R. M. è inciampa- 
to e l’appuntato gli è stato 
sopra, ma a questo punto il 
giovane, che è tossicodipen- 
dente, gli ha sparato in pieno 
volto e, dopo averlo disarma- 
to, gli ha sparato altre due 
volte nella schiena. 

Quindi la cattura, la confes- 
sione, l’arresto dei complici. 


t 


È mancata al nostro affetto 


Ada Rinaldi 


Lo annunciano con dolore il 
marito UMBERTO, le figlie 
ROSSANA, ANTONELLA. ed 
ELENA, la sorella TESSY e la 
cara LALLA. 

I funerali seguiranno giovedì 
18 aprile alle ore 1145 dalla 
Chiesa di Barcola. 


Trieste, 17 aprile 1985 


Partecipano profondamente 
addolorati: gli amici FERRUC- 
CIO e LILIANA. 


Trieste, 17 aprile 1985 


Sono vicini gli amici: MASSA, 
TAMBURINI, LUBINI, 


Trieste, 17 aprile 1985 


Si associano al lutto ANITA e 
ALBERTO PRESTER, RINA e 
SILVANO NERI. 


Trieste, 17 aprile 1985 


DOLLY e MARCELLO insie- 
me ai figli piangono la perdita 


della cara 
Ada 


"Trieste, 17 ‘aprile 1985 


Partecipano al lutto: SAN- 
DRO VASSELLI e famiglia. 


Trieste, 17 aprile 1985. 


Nel ricordo della tanto cara 


Ada 


sono affettuosamente vicini a 
UMBERTO e figlie gli amici 
ZELCO e MAIANI. 


Trieste, 17 aprile 1985 


Partecipano al dolore di UM- 
BERTO: GIANCARLO e TI 
ZIANA TOGNACCHINI. 


Trieste, 17 aprile 1985 


Partecipano commossi al gra- 
ve lutto ALDO, DORA, MAU- 
RO RINALDI, ALESSANDRO 
e SILVIA BANCHIERI. 


Trieste, 17 aprile 1985 


Partecipa al lutto la famiglia 
LENASSI. 


Trieste, 17 aprile 1985 


‘Partecipano al lutto: 
— ALFONSO e MIRELLA RA- 
GONE 
— BALDO e GIANNA CRI- 
MANI 


Trieste, 17 aprile 1985 


Partecipano al lutto: 

— ARMANDO, IDA e SILVA- 
NO BUFFA 

— FABIO e ORNELLA DEI 
ROSSI. 


‘Trieste, 17 aprile 1985 


‘Sono vicini a ELENA e ai suoi 
cari in questo. doloroso momen- 
to, ALESSANDRO e la sua fa- 
miglia. 

"Trieste, 17 aprile 1985. 


Partecipano al lutto ENRICA, 
DANIELA, ANDREA. 


Trieste, 17 aprile 1985 


Partecipano addolorati i cugi- 
ni PIERO, MARCELLA, MA- 
RISA. 


‘Trieste, 17. aprile 1985 


Si associano al dolore di TES- 
SI e della famiglia RINALDI: 
GIORGIO e MATTEO. 


Trieste, 17 aprile 1985 


ANTONELLA, ti siamo vici- 
ne: MEKI, ELENA. 


‘Trieste, 17 aprile 1985 


T 


Il giorno 16 è serenamente 
spirato il nostro caro 


Marcello Predulin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LINA, le figlie MELITA, 
SERENA, il genero ANGELO ei 
nipoti ENRICO, MARCELLA. 

I funerali seguiranno il 18 cor- 
rente alle ore 11,15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 aprile 1985 


t 


Il 16 corrente si è spento sere- 
‘namente 


Ottavio Ferranda 


Ne dà il triste annuncio la 
sorella CELESTINA assieme ai 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
ene 12 dalla Cappella di via 

età. 


‘Trieste-Padova, 
17.aprile 1985 


La D.C. del Friuli-Venezia 
Giulia si unisce al dolore della 
famiglia perla prematura scom- 
parsa di 


Tullio Tuni 


sindaco di Moraro 


ricordandone l’azione costante 
a servizio della comunità a coe- 
Tente testimonianza dell'impe- 
gno dei democratici cristiani, 


Trieste, 17 aprile 1985 
rr n 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Emilio Taucer 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. li 


‘Trieste, 17 aprile 1985 
dre] 


Mercoledì, 17 aprile 1985 


T 


. È mancato improvvisamente 
il nostro caro 


. Cesare Invernizzi 


Lo ricorderanno sempre la 
moglie ADELINA, il figlio SER- 
GIO, con la moglie GABRIEL- 
LA, gli adorati nipotini MICHE- 


LE e TOMASO, il fratello, le, 


sorelle, gli zii, i cugini, i parentie 
gli amici tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante FRANCO. PI 
TACCO. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 dalla Cappella di via 
Pietà. . 

Trieste, 17 aprile 1985 


‘Si associano al dolore SILVA- 
NA, PAOLO, ORNELLA. 


Trieste, 17 aprile 1985 


‘Partecipano al lutto LAURA 
FERLUGA, GIORGIO SUBAN 
e famiglia. 


‘Trieste, 17 aprile 1985 


Partecipano con dolore al gra- 
veluttoi Fratelli ERIKA, ALDO, 
EMILIA, i nipoti, gli zii ALBA, 
MARIO e ANNA, i cugini GI- 
BERTO e SUTTY, MARCELLO 
e _NUCCIA, GIORDANO ed 
ELIDE. 


Trieste, 17 aprile 1985 


I docenti e il personale dell’I- 
stituto di matematica dell’uni- 
versità di Trieste si associano al 
lutto del prof. SERGIO INVER- 
NIZZI per la perdita del padre 


Cesare Invernizzi 


‘Trieste, 17 aprile 1985 


I docenti dell'Istituto di Mate- 
atica applicata dell’Universi- 
tà di Trieste si associano al lutto 
del collega prof. SERGIO IN- 
VERNIZZI e della sua famiglia 
per la morte del padre 


Cesare Invernizzi 


Trieste, 17 aprile 1985 


t 


Il 15 aprile si è spento serena- 
mente 


Giambattista Abascià 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le nuore, il genero e i nipoti. 

I funerali seguiranno giovedì 
18 corrente alle ore 9 dalla Cap- 
pela dell'Ospedale maggiore al- 
‘a Chiesa di Gretta con sepoltu- 
ra al cimitero di S. Anna. 


Trieste, 17 aprile 1985 


Partecipano al dolore MA- 
RIUCCIA e CARLO GHI- 
GLIOTTI. 


‘Trieste, 17 aprile 1985 


Partecipa al lutto il Consiglio 
direttivo del CRAL-ENTE 
PORTO. 


Trieste, 17 aprile 1985 


Partecipano al lutto dell’ami- 
co BENITO: 
— FRANCO SANTESE e fami- 


glia 
— LUIGI NARDINI 
Trieste, 17 aprile 1985 


t 


Giuseppe Rosin 
Cavalier Pontificio 
di Gregorio Magno 


dopo 86 anni di vita laboriosa, 
onesta e di profonda fede cri- 
Stiana è ritornato nella Casa del 
Padre, lasciando nel dolore ras- 
segnato la moglie TERESA, la 
nipote CARINA, il genero BIL- 
LY, i fratelli, le sorelle, i nipoti e 
tutti gli amici, specie quelli del- 
la Dacia. È 

Il funerale avrà luogo giovedì 
18 aprile alle ore 10.30. dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


. Trieste, 17 aprile 1985 


t 


.Si è spenta improvvisamente 
e preparata 


Bernardina Marchesich 
ved. Lonza 


Ne dà il doloroso annuncio a 
tutti coloro che l’amavano, la 
figlia ALBA. 

Sarà sepolta oggi alle ore 9.45 
‘al cimitero di S. Anna. 


Trieste, 17 aprile 1975 
VESTI ZE TSE ZIONI LI 


‘Partecipano al lutto per l’im- 
provvisa scomparsa dell’indi- 
‘menticabile 


Giuseppe Semeraro 


Famiglie: 
— MARAS 
— MASTROLIA 
— SCARCIA 


Trieste, 17 aprile 1985 


Il Coneio di amministrazio- 
ne e le maestranze della Società 
EDILMONT S.rl, partecipano 
allutto di NINO perla scompar- 
sa del padre 5 


Giuseppe Semeraro 


Trieste, 17 aprile 1985 
rr 
I ANNIVERSARIO 


. Marco Gallina 


‘La moglie CECILIA, figlio 
FRANCO con GABRIELLA, 
parenti e amici Lo ricordano 
sempre nei loro cuori, 


Trieste, 17 aprile 1985 
(__m——ktrrac 
XIV ANNIVERSARIO 


La moglie NINÌ rimpiange 
sempre il Suo 


Bruno de Socchieri 


Trieste, 17 aprile 1985. | 
ORESTE AE 


t 


È mancato ai suoi cari 


Edoardo Lampe 


Ne danno il triste annuncio la 
‘moglie, il figlio, le figlie, il gene- 
ro, i nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
medico curante dott. E. VISIN- 
TINI, ai signori medici e al per- 
sonale tutto della Prima Medica 
per le cure prestate. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì, alle ore 10, dalla Cap- 
pella di via Pietà direttamente 
per il Duomo di Muggia, dove 
Verrà celebrata la Santa Messa. 


Muggia, 17 aprile 1985 


Partecipano al lutto VITTO: 
RIA, LAURA, ENRICO, 
EDOARDO. 


‘Trieste, 17 aprile 1985; 


Sono vicini a SERGIO e ai 

familiari gli amici: 

— GIULIO, FABIO, GIANNI, 
MARIO 

— DARIO, FABIO, OLIVIE- 
RO, GIANNI, FRANCO, NE- 
VIO è GIGI con le famiglie. 


Trieste, 17 aprile 1985 


Partecipano al lutto la 
OCREM Srl e tutto il personale. 


Trieste, 17 aprile 1985 


tT 


11 15 aprile è mancato all’affet- 


to dei suoi cari 


Lodovico Tomicich 


Nerdanno il triste annuncio la 
moglie LUCIA e il figlio MARIO 
‘unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno. oggi 
mercoledì alle ore 12 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 17 aprile 1985 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giulia Classi 
ved. Dezorzi 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARISA con il marito 
SILVIO e l’adorata nipotina 
ERIKA, unitamente ai parenti 
tutti. i 

I funerali seguiranno giovedì 
18. aprile alle ore 10.15 dalla 
Cappella. dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 17 aprile 1985 


Partecipano ‘al dolore: NOR- 
MA, FRANCO, NICOLETTA e 
MARCO GERIN. 


Trieste, 17 aprile 1985 


t 


Il giorno 16 è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Narcisa Perco 
ved. Ziberna 


Ne danno il triste annuncio le 
‘sorelle AURELIA, BRASCIA, 
ed ERMINIA, il cognato, i nipo- 
ti, pronipoti e parenti tutti. 

‘Un ringraziamento ai medici e 

ersonale della TI medica del- 
‘Ospedale maggiore. 

I \erali seguiranno oggi 17 
‘corr. alle ore 9.30 dall’Ospedale 
maggiore direttamente per Fo- 
gliano Redipuglia. 


Trieste, 17 aprile 1985 


t 


È mancato all'improvviso il 
nostro caro 
Luigi Pussich 


Ne danno il doloroso annun: 
cio la sorella MARIA, i nipoti 
RINO e RENATA, i pronipoti 
MASSIMILIANO, MARIALUI- 
SA è ROBERTO. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 13 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 17 aprile 1985 


t 


È spirata serenamente 


Giulia Pahor 
ved. Drole 


Lo annunciano la sorella MA- 
RIA CAUS, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore Io dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 17 aprile 1985 
III RI e 

Partecipano al lutto per la 
scomparsa di i 

Paolo Marini 
i condomini di Scala Mainati 3. 

Trieste, 17 aprile 1985 

IN TISSE NEON e 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giuseppe De Marchiò 


ringraziano tutti coloro the han- 
no preso parte al loro dolore. 


Trieste, 17 aprile 1985 
17-4-1980 . 17-4-1985 


Carla Pez 
12-5-1978 15-5-1985 


Lino Pez 


Le figlie e sorelle coni parenti 
tutti Vi ricordano con affetto € 
Timpianto. È 


Trieste, 17 aprile 1985 
EIIETIZZO NI IIS IE 


e 


ncio la 
i gene- 
tti. 

ida al 
JISIN- 
al per- 
fedica 


mani, 
ì Cap- 
mente 
, dove 
Tessa. 


affet 


i suoi 


cio la 
larito 
otina 
renti 


ovedì 
dalla 
mag: 


ll’af- 


so il 


Mercoledì, 17 aprile 1985 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


GLI IMPEGNI DI BIASUTTI NELL’INCONTRO CON LA GIUNTA COMUNALE 


se la ca 


itale resta immobile 


Fra i temi trattati autonomia, sviluppo scientifico, porto, ospedali, teatri, stadio. e progetto integrato 


Il presidente della giunta 
regionale, Adriano Biasutti, 
ha presenziato ieri pomerig- 
gio, accompagnato dagli as- 
sessori regionali triestini Da- 


i rio Rinaldi e Poi Nodari, a un 


incontro in municipio con la 


— giunta comunale per una veri- 


fica degli impegni regionali e 
delle aspettative locali sui 
maggiori problemi di Trieste. 
E' stato un confronto — che 
secondo Biasutti potrà avere 
una frequenza periodica — al 


. quale il sindaco Franco Ri- 


chetti ha posto quale cappello 
«la coscienza che ha la città 
del proprio ruolo di capoluogo 
regionale e di voler perciò 
essere riconosciuta come 
tale». 

A delineare in termini sinte- 
tici e franchi la situazione ge- 
nerale di Trieste è stato lo 
Stesso Richetti, che nella sua 
ampia introduzione è spazia- 
to dagli impegni perseguiti — 
in un momento di grave crisi 
economica e produttiva ac- 
centuato dalle carenze im- 
prenditoriali private — nei 
confronti delle partecipazioni 


' statali alle misure richieste a 


rimedio di un appesantimen- 
to della realtà portuale (che 
risente delle caratteristiche 
d’organizzazione imposte da 
leggi superate) e delle struttu- 
te di ricerca tecnologica e 


> Scientifica (a loro volta handi- 


cappate, quanto a manageria- 
lità, da regolamenti, statuti e 
leggi troppo strette). 

Lo sviluppo economico- 
produttivo deve potersi inol- 
tre avvalere di incentivazioni, 
Quale necessaria integrazione 


' degli interventi da parte delle 


partecipazioni statali, che 
consentano alla locale im- 
prenditorialità, che soffre del- 
la generale marginalità dell’a- 
Tea giuliana, di operare nei 
termini di una paritaria con- 
correnzialità nella regione («E 
in questo senso appare fonda- 
mentale — secondo il sindaco 
— il ruolo di stimolo della 
Stessa Regione»). E poi si trat- 
ta, ha soggiunto, di mantene- 
re qui — in una città di anti- 
che ed elevate tradizioni — i 
livelli da tempo acquisiti non 
Solo nel campo economico ma 
anche in quello urbanistico e 
sociale: proprio perché Trie- 
Ste è stata spesso all’avan- 
Suardia, acquisendo fin dal- 
l’Ottocento importantissime 
strutture come quelle ospeda- 
liere o teatrali, ora si trova ad 
affrontare tutta una serie di 
esigenze che sono diverse da 
Quelle di altri centri più picco- 
li che, arrivando più tardi, si 
sono dotati di servizi moder- 
Nissimi. 

Su questi ed altri temi mi- 
nori, affrontati dal sindaco e 
Poi dai vari assessori per offri- 
Te al presidente della giunta 


' Tegionale «materia di rifles- 


Sione, in una visione organica 
delle esigenze cittadine, sullo 
Sforzo che viene sollecitato al- 
la Regione per fronteggiare i 
barticolarì problemi di Trie- 
Ste», è infine intervenuto Bia- 
sutti. «E' generale convinzio- 
Ne — ha detto — che dev’esse- 
Te valorizzato il ruolo di Trie- 
ste quale capoluogo della Re- 
gione, ma Trieste stessa deve 
Scoprire la propria capacità di 
‘esercitare un tale ruolo. E 
consapevolezza reciproca è 
anche quella di un nuovo 
equilibrio, che del resto corri- 
sponde a una delle fondamen- 
tali opzioni originarie di que- 
Sta Regione, fra le singole 
Tealtà territoriali». 

«In questi vent'anni — ha 
Tilevato Biasutti — alcune zo- 
ne hanno marciato più veloce- 
mente di altre, le quali sono 
Timaste indietro soprattutto 
Per fatti nazionali e interna- 
Zionali le cui conseguenze ne- 
&ative hanno in particolare 
benalizzato Trieste. Tanto più 
dobbiamo muoverci in dire- 
zione dell'affermazione di una 
Città che è effettivo capoluogo 


Al centro del tavolo il presidente Biasutti con il sindaco Richetti e gli assessori regionali 


Rinaldi e Nodari 


di tutto l’entroterra regionale. 
E infatti ci si muove per il 
superamento di una Regione 
accentrata: se ad essa spetta 
il governo dell'economia ge- 
nerale, sono gli enti locali a 
dover esercitare sue compe- 
tenze, con risorse ad essi dele- 
gate; e siamo ormai alla vigi- 
lia della presentazione delle, 
linee generali per l’ammoder- 
namento e il decentramento 
regionale, operazione nella 
quale sì sono più concreta- 
mente impegnati proprio gli 
assessori triestini Rinaldi e 
Nodari». 

Se l’85 sarà l’anno di un 
primo «aggiustamento istitu- 
zionale» della nostra Regione, 
esso sarà anche l’anno — ha 
quanto meno auspicato Bia- 
sutti — di un «riaggiustamen- 
to degli stessi rapporti politici 
nel capoluogo: la Regione non 
può funzionare al meglio. con 
una capitale immobile. Irap- 
porti saranno più completi e 
produttivi se vi sarà armonia 
di rappresentanza politica. E 
la giunta regionale sta ope- 
rando in questa direzione con 
grande disponibilità». Dopo 
aver così risposto anche a un 
intervento del consigliere co- 
munale Gabrio Hermet (LpT) 
— che ha sottolineato le 
aspettative del suo movimen- 
to in ordine a un diretto coin- 
volgimento nel governo regio- 
nale — Biasutti ha rilevato 
l’importanza della «maggiore 
consapevolezza che lo stesso 
governo nazionale dimostra, 
anche se i risultati non sono 
eclatanti, per i problemi di 
"Trieste, nella convinzione che 
investire qui significa rendere 
‘un servizio all’intero Paese: e 
la Regione svolge in questo 
senso, verso il governo, un 
attivo ruolo di sollecitazione e 
di proposta». 

‘Altri temi: Trieste polo na- 
zionale della ricerca (il sincro- 
trone rappresenterebbe «un 
salto di qualità per la ricerca 
applicata all'industria, con- 
sentendo a un’Area che sten- 
ta a decollare di svolgere un 
reale raccordo con le attività 
produttive»); il porto (la pro- 


grammazione regionale inte- 
gra questo che è il porto prin- 
cipale con quelli minori, ma 
«la Regione vede lo scalo trie- 
stino, reso moderno ed effi- 
ciente, come una struttura del 
suo globale sviluppo»); il 
«pacchetto» per Trieste e Go- 
rizia (siamo alla vigilia del 
varo e «speriamo che il Parla- 
‘mento non ne stravolga l’ori- 
ginale destinazione, che non 
Va estesa all'intera fascia con- 
finaria»); porto turistico («che 
dalle parole si passi ai fatti, e 
la Regione sosterrà l’iniziati- 
va»); fognature e smaltimento 
rifiuti («la Regione chiederà 
un finanziamento al Fio per | 


(Italfoto) 
una grossa struttura di disin- 
quinamento del Golfo di Trie- 
Ste» e «il programma regiona- 
le prevede il sostegno a grandi 
impianti di smaltimento, che 
sostituiscano i vecchi incene- 
ritori»). 

E ancora: lo stadio nuovo 
(«questo intervento straordi- 
nario non preclude l’accesso 
ai normali finanziamenti per 
impianti sportivi e si tratterà 
di risolvere il problema che 
penalizza Trieste a causa. del- 
le sue limitazioni territoriali 
‘modificando la. disposizione 
circa l’estensione minima dei 
terreni prevista dalla legge re- 
gionale per gli insediamenti 


sportivi»); la sanità (salvata a 
Trieste la cardiochirurgia, la 
prossima riunione di giunta 
«affronterà il problema della 
precaria situazione attuale 
del reparto» e fra gli interven- 
ti prioritari di ristrutturazio- 
ne «la Regione considera l'O- 
spedale maggiore e il Burlo»); 
i teatri (la Regione è «inten- 
zionata, d’intesa col Comune 
a la Provincia, di acquisire e 
di riattare il Politeama Ros- 
setti e di sostenere una ri- 
strutturazione del Verdi»); 
progetto integrato Trieste- 
‘Regione-Europa («entro i sei 
‘mesi della presidenza italia- 
na, andremmo personalmente 
noi a presentare la richiesta 
alla Cee»); la mostra di Trie- 
ste a Parigi («ci siamo impe- 
gnati per un contributo di 200 
milioni, e siccome ci hanno 
definito avari troveremo en- 
tro il 15 aprile la maniera per 
aumentare la quota nelle pie- 
ghe del bilancio»). 

«Ho anche una piccola am- 
bizione personale, quella — 
ha concluso Biasutti, guar- 
dando oltre le finestre del mu- 
nicipio — di sistemare la giun- 
ta regionale in una posizione 
più baricentrica». Lo sguardo 
era puntato, su piazza Unità, 
al palazzo Pitteri ora in corso 
di ristrutturazione? G. P. 
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DUE SINGOLARI INIZIA TIVE E L’ACT FA PARLARE DI SÉ 


La Regione non può funzionare Un bus che diventa aula 


e una caccia al tesoro 


«L’Azienda trasporti vuol vivere nella città» - CrT e Coop fra gli sponsor 


Irapporti fra utenti e azien- 
de di pubblico servizio sono 
stati fino a qualche anno fa 
dei peggiori: il cittadino pro- 
testava, l'azienda era un labi- 
rinto impermeabile a qualsia- 
si reclamo. I tempi cambiano 
e adesso le aziende pubbliche 
si fanno attente ai diritti degli 
utenti e hanno almeno: la 
compiacenza di scusarsi e di 
fare l’autocritica. 

C'è chi è andato più inlà e 
ha esperimentato forme più 
ampie di contatto fra aziende 
e cittadini. La filosofia dei 
nuovi manager è attenta 
all'immagine che la struttura 
dà di sé e vede con favore 
iniziative che creino un' più 
stretto legame fra aziende e 
città. In sintonia con i più 
avanzati concetti di impren- 
ditorialità nel servizio pubbli- 
co, le aziende curano le pub- 
bliche relazioni e la promozio- 
ne del loro ruolo. 

Questo preambolo è forse 
necessario per capire due ini- 
ziative che l’Act, l'azienda 
triestina dei bus, ha presenta- 
to ieri mattina nel corso di 
‘una conferenza stampa. Con il 
prossimo anno scolastico, l'a- 
zienda trasporti allestirà ad 
aula viaggiante un proprio 
mezzo, e metterà a disposizio- 
ne delle scuole elementari e 


Il 24 in Risiera 

commemorazione 
dei quarant'anni 
della Liberazione 


Si svolgerà mercoledì 24 
aprile, con inizio alle 18 alla 
'Risiera di San Sabba, la cele- 
brazione della Resistenza or- 
ganizzata, nella ricorrenza del 
40.0 anniversario della Libe- 
razione, dal «Comitato per la 
difesa dei valori della resi- 
stenza e delle istituzioni de- 
mocratiche». Saranno officia- 
ti riti religiosi di osservanza 
cattolica, ebraica e serbo- 
ortodossa. 

Seguiranno i discorsi com- 
memorativi, il cui programma 
è ancora da definire a cura del 
comitato formato dai rappre- 
sentanti dell’amministrazio- 
ne provinciale, dei singoli co- 
‘muni della provincia, dei par- 
titi politici, dei sindacati e 
delle associazioni partigiane e 
dei deportati dei campi di 
sterminio. 


HI CONDONO — «Condono edili 
zio» è il tema di un incontro orga- 
nizzato dal Club della Repubblica 
che si terrà domani, alle 18.30 nella 
sala conferenze dell'albergo Sa- 
voia Excelsior. Parteciperanno 
l'assessore comunale all’urbanisti- 
ca Sergio Pacor, l'avvocato Lucio 
Chersi e-il notaio Camillo Gior- 
dano. 


Mediatori 
domani 
in assemblea 


Avrà luogo domani, alle 
18.30, presso la sede dell’Unio- 
ne commercianti di Trieste 
(via \S. Nicolò 7, II p., sala 
maggiore) l'assemblea annua- 
le del Collegio dei mediatori 
di Trieste, nel corso della qua- 
le il presidente Giovanni Oli- 
va terrà la propria relazione 
annuale sull'andamento del 
mercato immobiliare e sull’at- 
tività del Collegio a tutela 
degli interessi della categoria. 


I DIVIETO — Per la posa delle 
nuove condutture di acqua e gas è 
stata disposta, fino, a esecuzione 
dei lavori, l'istituzione del divieto 
di transito per tutti i veicoli lungo 
la Strada per Longera, nel tratto 
compreso tra il n. 247 e il n. 262, 
con deroga a favore degli abitanti 
frontisti. Il provvedimento entrerà 
in vigore al termine degli analoghi 
lavori già in atto sulla stessa via, 
tra il n. 274 e la via Marchesetti. 


PRIMO INTERROGATORIO DELLO PSICOLOGO DI VIA GIULIA 


AI vaglio dei magistrati 


le giustificazioni di Davì 


I sostituti procuratori della 
Repubblica dott. Claudio 
Coassin e dott. Roberto Staffa 
si sono recati alle 11 di ieri 
mattina al Coroneo per inter- 
rogare il prof. Renato Davì, 
indiziato di favoreggiamento 
personale nei confronti del- 
l’autonomo. ricercato Pietro 
Walter. Maria Greco. Come 
abbiamo più volte. scritto, 
Greco fu freddato nella tarda 
mattinata del 9 marzo scorso 
sulle scale di via Giulia 39, 
dove aveva trovato rifugio 
nell’appartamento dell’attua- 
le inquisito. Laureatosi a Pa- 
dova in psicologia, il prof. Da- 
vì risiedeva da diversi anni a 
Trieste e il giorno del tragico 
evento si trovava in Brasile 
dove si era recato per raggiun- 
gere la fidanzata. Egli è stato 
arrestato domenica scorsa al- 
l'aeroporto di Linate. 

Presente uno dei suoi difen- 
sori di fiducia, l'avv. Fabbret- 
ti Q’altro è il sen. avv. Nereo 


Battello di Gorizia) Davì è 
stato lungamente esaminato 
dai due magistrati e a quanto 
sembra egli ha fornito spiega- 
zioni sulla presenza di Greco 
nel suo alloggio, ma ovvia- 
mente sia le sue indicazioni, 
sia i nomi delle persone che 
secondo lui avrebbero dete- 


STATO CIVILE 


NATI: Clarich Rita Francesca, 
Medizza Nicole, Bressan Anna, 
Buzecan Davide, 

MORTI: Calderaro Maria Anto- 
nia ved. Bruch, di anni 68; Cechet 
Giuseppina ved. Rutar, 96; Vouk 
Carla ved. Agostini, 80; Marche- 
sich Bernardina, 71; Invernizzi Ce- 
sare, 63; Pahor Giuliana ved. Dro- 
le, 87; Craievich Guido, 37; Radivo 
Antonio, 81; Perco Narcisa ved. 
Ziberna, 75; Mazzieri Nerina ved. 
'Tavagna, 80; Braicovich Ernesto, 
63; Ghersel Stefania, 87; Tomicich 
Lodovico, 77; Sardone Assunta 
ved. Lupo, 83; Colella Salvatore, 
49; Paliaga Mario, 84. ; 


nuto le chiavi dell’alloggio, 
‘hanno ovviamente bisogno di 
verifiche e di riscontri. I sosti- 
tuti procuratori contano di 
tornare nella mattinata di do- 
mani, giovedì, in carcere per 
sottoporre il prof. Davì ad un 
ulteriore interrogatorio, Sino 
a ieri sera i difensori non ave- 
vano presentato istanza perla 
sua libertà provvisoria. 
Nulla di nuovo, invece, sul 
fronte del tragico evento di 
via Giulia: l'istruttoria è stata 
formalizzata e, su istanza del- 
la parte civile della difesa, il 
giudice dott. Guido Patriachi 
‘ha ordinato tre perizie (medi- 
co legale, chimica e balistica) 
e sino al giorno'in cui gli 
elaborati non verranno depo- 
sitati non ci saranno novità. I 
periti hanno prestato giura- 
mento alla fine dello scorso 
marzo e hanno chiesto 60 gior- 
ni di tempo per rispondere ai 
quesiti posti loro dal magi- 
strato. M. R. 


L'allestimento di un tram-scuola realizzato dall’azienda tra- 
sporti di Milano. L'Act intende copiare l’iniziativa e si 
ispirerà a questo interno per trasformare un suo autobus 


‘medie questo bus-scuola (non 
scuola-bus) per dare l’oppor- 
tunità ai ragazzi. di fare lezio- 
ne in modo diverso. 

Il bus raggiungerà le zone 
più belle della città, e l’inse- 
gnante, ariche per mezzo di 
proiezioni in cabina, potrà 
parlare della storia, dell’arte, 
del paesaggio cittadini. Ana- 
loga iniziativa — ha affermato 
il presidente dell’Act, Paolo 
de Gavardo — è stata collau- 
data con successo a Milano. A 
Trieste avrà uno sponsor nel- 
la Cassa di risparmio: «E un 
intervento il nostro — ha spie- 
gato il direttore generale della 
Crt, dott. Renzo Piccini — che 
si inserisce nelle nostre inizia- 
tive in favore della scuola, fra. 
le quali spiccano le ’’imprese 
di classe”, sostenute, come 
momento didattico, con i fon- 
di della Cassa». 


Dal cappello delle sorprese, , 


l’Act ha tirato fuori anche una 
singolare caccia al tesoro, che 
si svolgerà. a Trieste domeni- 
ca mattina 19 maggio, in col- 
laborazione con la Mondadori 
(che la reclamizzerà su una 
sua pubblicazione notissima, 
ai più piccini), con l’agenzia 
che cura la pubblicità sui bus 
triestini, e con sponsor d'ecce- 
zione le Cooperative operaie. 
La caccia al tesoro, inutile 
dirlo, si svolgerà utilizzando 
per gli spostamenti i mezzi 
pubblici. 

E prevista una. partecipa- 
zione massima di 200 squadre 
formate almeno da un ragazzo 
e da un adulto. Le coppie in 
gara avranno una tessera 'di 
libera entrata sui bus (la quo- 


; il montepremi è ricco; da uno 


scooter per il primo, a buoni 
acquisto di cento mila lire, 
dall’il1.0 al 20.0 classificato, 
da spendere nei negozi Coop). 


«Le Cooperative — ha preci- 
sato il presidente Ruggero 
Rovatti — non perseguono so- 
lo la loro politica commercia- 
le». In altre parole, l'adesione 
a iniziative di questo tipo non 
è solo pubblicitaria ma serve 
a svolgere un ruolo attivo nel- 
la città, magari dando occa- 
sione per una domenica diver- 
‘sa. Durante la gara alcuni ne- 
gozi Coop sì trasformeranno 
in punti di ristoro. 

Le modalità di partecipa- 
zione alla caccia al tesoro sa- 
ranno ampiamente reclamiz- 
zate, persino sul retro di un 
milione di biglietti bus già in 
circolazione. 

Per de Gavardo queste ini- 
ziative non fanno dimenticare 
gli altri problemi dell'azienda: 
a esempio il fatto che è gia- 
cente in consiglio comunale il 
nuovo piano di ristrutturazio- 
ne del servizio bus. Edoardo 
D'Amore, presidente dell’as- 
semblea consorziale, ha però 
manifestato soddisfazione per 
l'andamento dell'azienda Act, 
per il modo in cui è ammini- 
strata, e ha ricordato la capa- 
cità dimostrata dalla struttu- 
rta e dai dipendenti nel far 
circolare i mezzi pubblici nel- 
le giornate di neve, ghiaccio e 
bora di questo inverno. 

B. U. 


UNA MADRE DENUNCIA UN INSEGNANTE 


Va a parlare a scuola 
e ne esce con I lividi 


«Sono stata picchiata dal 
professore di tedesco di mio 
figlio». Così ha detto ieri a 
mezzogiorno al sottufficiale in 
servizio al posto fisso di poli- 
zia dell'Ospedale maggiore la 
signora Silvia Poldrugovaz 
Valenti, di 36 anni, abitante in 
pendice Scoglietto.30, esiben- 
do.il referto rilasciato dal me- 
dico di turno all’astanteria. 
Nel certificato medico si legge 
che la signora è stata giudica- 
ta guaribile in cinque giorni 
per «asserite percosse alla 
scapola sinistra, contusioni 
alla spalla sinistra, ecchimosi 
al polso sinistro e asserite 
contusioni alla .regione ga- 
strica». 

La. signora, ancora in un 
comprensibile stato di agita- 
zione ha riferito di essere sta- 
ta colpita con pugni alla 
schiena e una ginocchiata allo 
stomato dall’insegnante. di 
lingua straniera di suo figlio 


ta di iscrizione è di 3500 lire e | Fabrizio, di 12 anni, che fre- 


quenta. la prima media ‘alla 
scuola media «Rismondo», si- 
ta nell'omonima via. 

«Mio figlio — ci ha detto — 
era venuto a casa con una 
annotazione sul diario: il pro- 
fessore voleva che andassi a 
parlare con lui. Così ieri, alle 
undici mi.sono recata a scuola 
e sono entrata nella sala dei 
professori dove c'erano nume- 
Tose mamme e almeno otto 
insegnanti. Mi sono rivolta al- 
l'insegnante di tedesco ed egli 
ha subito detto che dovevo 
insegnare l'educazione a mio 
figlio». 

La signora ha continuato il 
suo racconto dicendo che l’in- 
segnante avrebbe alzato sem- 
pre di più la voce, arrivando al 
punto di offenderla. Poi, men- 
tre stava uscendo dalla sala 
egli l'avrebbe seguita e colpi- 
ta alla schiena per poi sferrar- 
le una ginocchiata nello sto- 
mato. Ora del fatto si occube- 
tà la polizia. 


LAVORO PER CARABINIERI E POLIZIA A MUGGIA, ROIANO E IN CITTÀ 
Barche, roulotte e automobili 


prede di quattro ladri notturni 


Carabinieri e polizia hanno 
stroncato le «notti brave» di 
quattro ladruncoli sorpresi in 
flagranza di reato. Si tratta di 
due triestini che si erano im- 
possessati di macchine altrui 
e di due jugoslavi che, alla 
disperata ricerca di refurtiva 
sulle barche ormeggiate nel 
canale di Rio Ospo e nelle 
roulotte parcheggiate nelle vi- 
cinanze, avevano provocato 
danni per una quindicina di 
milioni di lire. 

Verso le tre del mattino di 
ieri, una pattuglia dei carabi- 
nieri di Muggia, in servizio di 
perlustrazione, ha notato due 
ombre saltare a terra da. una 
barca. Una di queste persone 


teneva in mano una grande 
cassetta piena di attrezzi (co- 
me si è scoperto più tardi). I 
due sono stati bloccati e iden- 
tificati per i cittadini jugosla+ 
vi Vojislav Husar, 31 anni, da 
Novi Sad e il suo coetaneo 
Rhep Salihi. Bloccati e fatti 
salire sull’autoradio, i carabi- 
nieri hanno compiuto un’ispe- 
zione a bordo della barca dal. 
la quale i due erano sbarcati: 
nella cabina tutto era all’aria 
e tutto era stato rotto. Così 
anche sulle due barche vicine, 

Continuando gli accerta- 
menti i militari dell'Arma 
hanno notato anche tre rou- 
lotte con danni rilevanti. In 
caserma i due jugoslavi han- 


SOTTRATTI A UN’ANZIANA COPPIA DUE MILIONI E 600 MILA LIRE 
Falso ispettore per «controllare» 


sparisce coi soldi dei pensionati 


Due milioni e 600 mila lire 
Sono stati rubati a una pen- 
Sionata da un falso ispettore 
delle poste che si era presen- 
tato da lei dicendo che dove- 
Va controllare se il denaro 
Consegnatole alcuni giorni fa 
dall'ufficio postale di via Pa- 
Scoli non contenesse banco- 
Note false. 

L'incredibile episodio, del 
Quale si stanno ora interes- 
Sando gli agenti della squadra 

obile, è avvenuto ieri nella 
tarda mattinata. Pochi minu- 

prima di mezzogiorno, un 
Uomo sui 35 anni, alto, capelli 
Neri e ricci, colorito olivastro, 
elegantemente vestito, con un 
Soprabito color beige, ha suo- 
Nato all’uscio della pensiona- 
ta Ines Pizzamei vedova Fie- 
gel, di 69 anni, abitante al 
Numero 22 di via Felice Vene- 
ian. L'anziana signora era a 
letto e la porta è stata aperta 
al suo convivente, il pensio- 
Nato Egidio Liubi, di 70 anni. 
All’uomo il finto ispettore 


postale ha esibito un tesseri- 
no e ha sostenuto di dover 
eseguire un controllo sui soldi 
che l’impiegata dell’ufficio po- 
stale di via Pascoli le aveva 
consegnato sabato scorso. 
Egidio Liubi è andato a pren- 
dere il libretto della pensione 
nel quale.c’era ancora il milio- 
ne e cento in biglietti. 

Con aria professionale }'«j- 
spettore» ha esaminato i bi- 
glietti di banca. «Bisognereb- 
be confrontare le banconote 
— ha detto — con altre dello 
stesso valore per verificare i 


numeri di serie», Così il pen- 
sionato è andato a prendere 
nella camera da letto un’altra 
mazzetta di denaro: un milio- 
ne e mezzo, e l’ha consegnato 
al «funzionario». Egli ha detto 
allora di aver lasciato in auto, 
sotto casa, i moduli da riempi- 
Te per comprovare l’avvenuta 
verifica e se ne è andato con il 
malloppo: 2 milioni e 600 mila 
lire. Dopo aver atteso lunga- 
‘mente il ritorno dell’ispettore, 
il pensionato si è accorto del 
raggiro e ha telefonato alla 
‘polizia. 


na 


Mistero sul fuoco in discoteca 


Mistero ‘ancora sulle cause del violento incendio: che ha 
completamente distrutto la discoteca di Roiano, l’Hippopota- 
mus, di via Stock. Gli agenti della:squadra Mobile, diretti dal 
dott. Padulano, stanno convocando a gruppi in Questura tutte 
le persone che erano state identificate sia dagli agenti della. 
Volante intervenuta sul posto, dai vigili urbani, sia dai vigili del 
fuoco. Si cerca di trovare qualche testimonianza che possa in 
qualche modo stabilire l’accidentalità oppure la dolosità del 


sinistro. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Aniceto — Il sole sorge 
alle 6.16 e tramonta alle 19.53; la 
luna si leva alle 5.35 e cala alle 
17.10. È 

Teri: temperatura massima gra- 
di 15,9 minima gradi 10,1; pressio- 
ne millibar.1019 in lieve diminuzio- 
ne; umidità 37 per cento; vento km 
16 da Nord-Est; mare poco mosso 
con temperatura, in superficie, di 
gradi 11,2. È 

Maree: oggi, alta alle 9.10. conem 
28 e alle 21.27 con cm 49 sopra. il 
livello medio; bassa alle. 3:26 con 
cm 34 e alle 15.04 conem4l sotto il 
livello medio. È 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8,30-13 — 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Oberdan 2; via Ti- 
ziano Vecellio 24; via Zorutti 19; 
largo Osoppo 1 (Gretta). Aurisina, 
Bagnoli, Muggia - lungomare Ve- 
nezia 3: solo a chiamata.; 


Farmacie aperte anche dalle 


19.30 alle 20.30; piazza Oberdan 2. 
tel. 62412; via Tiziano Vecellio 24, 
tel. ‘727028; via Zorutti 19, tel. 
796212; largo Osoppo 1 (Gretta), 
tel. 410515; piazza Cavana 1, tel. 
‘760940; piazza \V. Giotti 1, tel. 
761952. Aurisina, tel. 200121; Ba- 
gnoli, tel. 228124; Muggia, lungo- 
mare Venezia 3, tel. 274998: solo a 
chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno); piazza 
V. Giotti 1; piazza Cavana 1.Auri- 
sina, Bagnoli, Muggia, lungomare 
Venezia 3: solo a chiamata. 

Pronto soccorso Cri; telefono 
68888. 


no ammesso di essere entrati 
clandestinamente in Italia 
domenica scorsa nei pressi 
del valico di San Bartolomeo 
e di aver cercato ‘oggetti di 
valore. Entrambi sono stati 
dichiarati in stato di arresto e 
denunciati per furto aggrava- 
to e danneggiamento aggra- 
Vato e continuato. 

Sempre i carabinieri del Nu- 
cleo. radiomobile hanno sor- 
preso, alle 2 e mezzo della 
scorsa notte a Roiano, un gio- 
vane a bordo di un «500» ru- 
bata poche ore prima a Mug- 
gia a Eva Nardo, di 36 anni. Il 
giovane, Marino Cerne di 22 
anni, domiciliato a Zindis, 
stradella 45 è stato natural- 
mente. denunciato in stato di 
arresto per furto aggravato. 

In via Pascoli, all'una di 
notte, invece una pattuglia 
della squadra Volante ha 
bloccato una «500» il cui con- 
ducente, alla vista dell’auto- 
radio della polizia ha cercato 
di nascondersi. La capote ta- 
gliata, i cavi dell'accensione 
staccati dal quadro erano 
chiari segni che l’utilitaria era 
rubata. Il conducente, Enzo 
Annunziato, di 22 anni, abi- 
tante in via Morite Mangart 3 
ha infatti confessato il furto. 
Ha detto inoltre di non aver 
mai conseguito la patente di 
guida. È stato naturalmente 
arrestato. 


Oggi a Trieste Virdis 
nuovo procuratore capo 


Il nuovo procuratore capo 
della Repubblica presso il Tri- 
bunale, dott. Giovanni Danie- 
le Virdis, è atteso per stamane 
‘a Trieste. Si ignora se l’alto 
magistrato prenderà imme- 
diato possesso del suo ufficio 
oppure se la sua venuta sia 
motivata da un.primo contat- 
to con i più diretti collabora- 
tori. Sostituto procuratore ge- 
nerale presso la corte d’appel- 
lo di Genova, mesi fa il dott. 
Virdis era stato destinato dal 
consiglio superiore della ma- 
gistratura ad assumere la diri- 
‘genza della procura triestina. 
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SINGOLARE ORDINANZA DELLA CAPITANERIA DI MONFALCONE 


Spiaggia libera per modo di dire 


“Tanti sono i divieti da rispettare 


Compendio delle norme che disciplinano la balneazione e gli sport sul mare 


Sulle spiagge libere e all’in- 
terno degli stabilimenti bal- 
neari non si può giocare con il 
pallone, non si possono accen- 
dere fuochi, gettare rifiuti o 
portare cani o altri animali e 
bagnarli, né scorrazzare con 
la moto. Non sono generiche 
regole di buon comportamen- 
to, ma precisi divieti stabiliti 
dall'autorità marittima, con 
altrettanto precise punizioni 
per i contravventori, contenu- 
te in una lunga e articolata 
ordinanza che la Capitaneria 
di porto di Monfalcone ha 
emanato in vista dell’apertu- 
ra della stagione turistica. 

«Abbiamo voluto — spiega 
il comandante della Capita- 
neria'di porto, capitano di 
fregata Antonino Frisone — 
raccogliere tutte le norme esi- 
stenti sulla disciplina della 
balneazione e della circolazio- 
ne dei natanti, con le varianti 
stabilite negli ultimi anni, riu- 
nendole‘in un unico testo or- 
ganico». 

L'ordinanza, una specie di 
guida completa in vista dell’a- 
pertura della stagione turisti- 
ca, è valida nel circondario 
marittimo di Monfalcone; che 
va dalle foci del Timavo fino 
alla spiaggia di Fossalon 
(Grado e Lignano fanno parte 
di un altro circondario). 

Tre gli argomenti principali 
trattati: disciplina degli stabi- 
limenti balneari pubblici e dei 
bagni asserviti a campeggi; 
disciplina delle spiagge desti- 
nate al libero uso pubblico; 
disciplina dei natanti e della 
pesca. 

Vediamo alcune delle que- 
stioni più controverse. I con- 
cessionari di tratti di spiag- 
gia, oltre a provvedere alla 
pulizia dell’arenile e alla sicu- 
rezza dei bagnanti, devono la- 
sciare libera per il pubblico 
transito una fascia da tre a 
cinque metri dalla battigia (a 
seconda che la spiaggia in 
concessione sia profonda più 
o meno di 20 metri). 

Su questa fascia c’è il divie- 
to di sosta e di occupazione, 
con sdraio e ombrelloni. Essa 
deve consentire inoltre l’ac- 
cesso allo stabilimento a colo- 
ro che devono transitare per 
raggiungere eventuali tratti 
di spiaggia libera (non può 
essere quindi recintata). 


Quanto alle spiagge libere, 
vanno tenute a mente alcune 
regole stabilite dall’autorità 
marittima: su questi tratti di 
arenile non si possono posteg- 
giare veicoli né caravan, pian- 
tare tende o altre abitazioni 
precarie, lasciare ombrelloni e 
sdraio oltre la durata di per- 
manenza dei bagnanti, per- 
nottare (anche all’aperto), ac- 
cendere fuochi neppure per 
cucinare. 

Da tenere a mente, inoltre, 
‘una serie di regole per chi usa 
le barche a vela o a motore, 
pratica lo sci nautico o si 
diverte con il windsurf. 

Nelle acque riservate ai ba- 
gnanti, vale a dire entro la 
profondità di due metri e mez- 
zo, l’uso dei mezzi nautici è 
limitato, salvo cause di forza 
maggiore o esigenze specifi- 


che, esclusivamente alla navi. 
gazione delle piccole imbarca- 
zioni a remi. 

È dunque vietato alle 
imbarcazioni a motore, o a 
quelle a vela che procedono 
con motore ausiliario, naviga- 
re nelle acque riservate ai ba- 
gnanti per raggiungere la ri- 
va, a meno che non vi siano 
appositi «corridoi» segnalati. 

Si può però procedere con 
queste imbarcazioni serven- 
dosi dei remi, mentre chi con- 
duce barche a vela deve pro- 
cedere con cautela, e in ogni 
caso evitare zone troppo affol- 
late di bagnanti. 


Vi sono anche delle precise 
norme. per gli appassionati 
del windsurf. Non si possono 
usare entro gli specchi d’ac- 
qua riservati ai bagnanti, al- 


l'interno dei porti e nella fa- 
scia entro i 200 ‘metri dalla 
battigia. Possono perciò esse- 
te istituiti appositi «corridoi» 
per la partenza e il ritorno 
verso la spiaggia. 

Per quanto riguarda lo sci 
nautico, oltre a rispettare le 
regole generali che disciplina- 
no questa attività, esso è con- 
sentito negli specchi d’acqua 
di Marina Nuova, Marina Ju- 
lia e Lido di Staranzano alla 
distanza di 100 metri al di 
fuori delle boe che delimitano 
la zona riservata ai bagnanti. 

Infine, da ricordare che nel 
periodo che va dal primo giu- 
gno al 30 settembre, è vietata 
qualsiasi attività di pesca nel- 
le acque destinate all’attività 
balneare, a una distanza infe- 
riore ai 500 metri dalla costa 
dalle 9 alle 20 di ogni giorno. 


DOMENICA | CAPODISTRIANI CELEBRANO LA TRADIZIONALE RICORRENZA 


Ritorna la festa della Semedella 


- 


OCCASIONI DI VISITE CON | NUOVI ORARI DELLA PICCOLA LLOYDIANA | Elargizioni dei lettori 


Alla riscoperta dell’Istria storica 
a bordo della motonave «Dionea» 


Durante le soste nei porti i musei saranno aperti — Prossima toccata alle Brioni? 


L’Istria è vista da molti trie- 
stini e friulani come uno 
splendido ambiente turistico, 


: perla sua natura affascinante 


in tutte le stagioni, e, ultima- 
mente, anche per alcune ini- 
ziative nel campo della ga- 
stronomia tipica, familiare. 
Ma c’è un’altra Istria, godi- 
bilissima senza fare torto al 
turismo tipico, ambientale: 


quella delle memorie storiche‘ 


insigni, che coprono l’intero 
arco dalla preistoria alla pre- 
ziosa architettura dei secoli 
più vicini. 

Tali memorie, ben note agli 
studiosi, sono state forse trop- 
po a lungo trascurate sia dai 
turisti di casa nostra, sia, pur- 
troppo, dai tutori dell’am- 
biente. Negli ultimi anni, tut- 
tavia, malgrado la limitatezza 
delle risorse, benemerite orga- 
nizzazioni culturali locali han- 
no avviato un’opera di conser- 
vazione e di valorizzazione di 


tale patrimonio, per certi ver- 
si unico ed invidiabile. 

Una significativa esperien- 
za, in'tale ambito culturale, è 
stata la recente esposizione, 
nella sontuosa sede di Vene- 
zia, intitolata «Archeologia e 
arte in Istria» e dedicata, tra 
l’altro, al tesoro di Dignano. 
Tale mostra si sposterà pros- 
simamente in altre sedi e po- 
trà essere goduta, infine, 
apche nella nostra Muggia. 

Un’altra iniziativa, di di- 
mensioni più «domestiche», è 
quella del Lloyd Triestino, ge- 
store della linea marittima 
sulla costa istriana con la mo- 
tonave «Dionea»: per la sta- 
gione ’85 si sono adottati orari 
con. soste calibrate, tali «da 
permettere esaurienti visite 
(anche guidate per gruppi) ai 
principali monumenti e musei 
locali; senza, con ciò, nulla 
togliere al turismo «tradizio- 
nale», quello della piccola cro- 


VICENDA FULCO-TANGANELLI: RINVIO AL 17 MAGGIO 


Carrellata di testi in udienza 
al processo ai due finanzieri 


Seconda udienza ieri della 
causa contro l'ex maresciallo 
capo della finanza Antonino 
Fulco e il capitano Giorgio 
Tanganelli. Per consentire l’e- 
same di due testimoni, uno 
dell’accusa, l’altro della difesa 
e per svolgere alcuni accerta- 
menti in Calabria, il processo 
è stato aggiornato alle ore 9 di 


. venerdì 17 maggio, giorno in 


cui avverrà anche la discus- 
sione. 

Fulco è accusato di concor- 
so in collusione e in tentata 
concussione, Tanganelli di 
collusione e di detenzione ille- 
gale di un mitra. Entrambi 
respingono gli addebiti, e l’uf- 
ficiale spiega che mitra era il 
nome abbreviato di un notes 
«my travel», sul quale annota- 
va fatti personali e impegni di 
servizio. 

Come abbiamo già scritto 
nella precedente edizione, as- 
sieme al notaio dott. Oscar 
Sandrinelli, essi sono anche 
imputati di favoreggiamento 


reale e personale nei confronti ‘ 


dei commercianti di caffè 
Gioacchino e Alessandro Po- 
lojaz ma la parte inerente a 
tali fatti è stata stralciata in 
attesa della definizione del di- 
battimento contro i Polojaz 
per costituzione all’estero di 
una. disponibilità valutaria di 
oltre due miliardi, la cui trat- 
tazione è stata demandata a 
Como per competenza territo- 
riale. 

Otto testi si avvicendano 
davanti al Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Alessan- 
dro Brenci, pubblico ministe- 
ro il dott. Drigani, cancelliere 
Elda Cassoli, e dovranno ri- 


spondere alle molte domande 
del presidente, dei difensori e 
del p.m. 

Primo a essere convocato 
sul pretorio è il gen. Mittiga, 
che comandò sino all’82 il 
nucleo di polizia giudiziaria 
della finanza. L'alto ufficiale 
precisa che è prassi consolida- 
ta di inviare allo schedario le 
pratiche esaurite con il rap- 
porto inoltrato alla Procura 
ma ciò non significa un’archi- 
viazione. Ricorda poi che ven- 
ne convocato dal pubblico mi- 
nistero e, su sua richiesta, eso- 
nerò il capitano Tanganelli 
dall'incarico di indagare sui 
Polojaz, affidandolo a un altro 
ufficiale. 

Il brig. Termini accompa- 
gnò Fulco nello studio delrag. 
Naviglio, presentarono al pro- 
fessionista l’ordine di perqui- 
sizione ed egli consegnò loro il 
fascicolo di una società dei 
Polojaz, l’inattiva Imperator. 
Subito dopo, il rag. Naviglio 
conferma le circostanze della 
visita dei due militari. 

Rosalba Barnaba è un’im- 
piegata dello studio Sandri- 
nelli, e afferma che trail 16 eil 
20 novembre dell’80 vide due 
volte dal notaio Alessandro 
Polojaz, altrettante Fulco e, 
secondo lei, si trattò di incon- 
tri che avvenivano con molte 
cautele ma non afferrò mai 
una parola dei loro colloqui. 

Secondo la teste, Fulco non 
avrebbe avuto alcun rapporto 
per questioni successorie con 
il notaio e a questo punto il 
difensore avv. Nardi consegna 
al collegio due atti che smen- 
tiscono la teste, la quale rico- 
nosce di averli personalmente 
scritti a macchina. 


Dentiere olandesi: processo d’Appello 


Dei sorrisi scempio made in Holland si riparlerà giovedì 18 
aprile, alla Corte d’appello, presieduta dal dott. Silvio Costa. La 
sconcertante vicenda è nota: nell’autunno dell’81, un’emittente 
televisiva privata e qualche rotocalco incominciarono a pubbli- 
cizzare le meravigliose prestazioni odontotecniche di una 
clinica di Rotterdam, numerose persone abboccarono all’amo, 
“presero l’aereo per l'Olanda, da dove tornarono sdentate e coni 


nervi a pezzi. 


I disastrosi interventi all'apparato di masticazione furono 
denunciati all’autorità giudiziaria e cinque persone furono 
rinviate a giudizio. Lo scorso anno, il Tribunale penale inflisse a 
Natale Zanardi, 53 anni, da Padova (sarebbe stato il corrispon- 
dente veneto della casa di cura), e al latitante Angelo Merendi- 
no, da Rotterdam, tre anni e sei mesi di reclusione e due milioni 
di multa ciascuno per truffa, lesioni personali, sequestro di 


persona ed estorsione. 


Per truffa e lesioni, Albertus Jacobus Van Wijk, di 38 anni, da 
Sanremo, fu condannato a tre anni e tre mesi di reclusione, e 
per truffa il latitante Fong Johem Kiatong, un cinese residente 
a Parigi, si prese tre anni e un mese di reclusione. Uno degli 
imputati andò assolto da tutte le accuse per insufficienza di 


prove. 


Un'altra impiegata del no- 
taio, Donatella Vidali, sostie- 
ne che Fulco telefonava allo 
studio con una certa frequen- 
za. Assistiti d'ufficio dall’av- 
vocato Falagiani, Gioacchino 
e Alessandro Polojaz, imputa- 
ti nel noto caso, rendono libe- 
ra testimonianza senza giura- 
mento. 

Il primo racconta che quan- 
do il figlio venne fermato a 
Ponte Chiasso con la striscio- 
lina di carta che per l’Accusa 
è un estratto conto, si recaro- 
no dal notaio per esortarlo di 
interessarsi al caso. Nell’81, il 
dott. Sandrinelli chiese loro 
‘un acconto per il fondo spese. 
Il teste afferma che il profes- 
sionista mai gli aveva detto di 
conoscere una persona che 
era in grado di far sparire la 
pratica. 

Alessandro Polojaz non si 
discosta della deposizione pa- 
terna, e ripete che andò dal 
notaio per domandargli di ri- 
solvere legalmente il suo pro- 
blema e il denaro che gli versò 
serviva unicamente per pre- 
stazioni professionali più che 
lecite. 

Al commerciante di jeans 
Giordano Lunardi il presiden- 
te chiede: «È vero che nel 
novembre dell’81 lei incontrò 
alla Procura il capitano Tan- 
ganelli, al quale disse che Ful- 
co è un mafioso e fa come il 
‘medico: guarda e poi chiede 
la parcella?». Lunardi ammet- 
te sia l’incontro sia di avere 
scambiato quattro chiacchie- 
Te con l'ufficiale che conosce 
da tempo ma smentisce fer- 
mamente le illazioni sul conto 
di Fulco: non si sognò assolu- 
tamente di dire una cosa del 
genere. 

A questo punto, il p.m. chie- 
de la citazione del brigadiere 
Pieraldo Valli e la difesa solle- 
cita quella del col. Romani, Il 
presidente incarica ancora i 
carabinieri di Cosenza e Con- 
dofuri di accertare se Fulco 
soggiornò in quelle località 
tra il 22 luglio e il 5 agosto 
dell’80. Il processo viene infi- 
ne sospeso e rinviato al 17 
maggio. 

M. R. 


L’asta 
all’Agmen 


Sette quadri venduti sabàto 
scorso all’asta benefica del 
Circolo della Stampa sono an- 
cora in possesso dell’Agmen. 
Per informazioni telefonare al 
7160879 o al 229177. 


ciera e della scampagnata, o 
del bagno estivo, anzi am- 
pliandone le possibilità. 

C'è così il lunedì dedicato a 
Pola, sede dell’Arena, del mu- 
seo archeologico dell’Istria e 
di altri insigni monumenti, so- 
prattutto romani. Quattro ore 
circa di sosta dovrebbero per- 
mettere una visita assai com- 
pleta, (specialmente a chi vor- 
rà fruire del «cestino colazio- 
ne» disponibile a bordo della 
nave durante la navigazione). 

Il martedì, il sabato e la 
domenica offrono soste rispet- 
tivamente di circa quattro ore 
a Parenzo e di un paio a Rovi- 
gno; tempi sufficienti, nel ca- 
so di Parenzo, per, una visita 
al locale museo storico e, 
esperienza culturale unica, al- 
la basilica Eufrasiana, (cui i 
buongustai potranno aggiun- 
gere una degustazione di vini 
alla locale scuola enologica); 
oppure, nel caso di Rovigno, 


per una visita in motobarca al 
museo del mare, nella splen- 
dida cornice dell’isola S. An- 
drea (o isola Rossa), dove poi 
ci si può bagnare dagli scogli 
su bordi della pineta seco- 
are, 


Tutti i musei, per accordo 
con il Lloyd Triestino, saran- 
no aperti durante la sosta del- 
la nave; per gruppi, sono di- 
sponibili guide turistiche con- 
venzionate, a tariffe accessi- 
bili. ‘ 

Succosa novità: è allo stu- 
dio l’approdo diretto valle 
Brioni (se si supereranno resi- 
due difficoltà burocratiche). 


Sono, tutte opportunità 
aperte per un turismo «alter- 
nativo», il quale sia nel con- 
tempo economico e prezioso 
per le piacevoli sorprese che 
riserva. In conclusione: la 
«Dionea» è un'occasione da 
non perdere. 


LA RAPINA IN CITTAVECCHIA 


Severa condanna 
per l'aggressione 


L’aggressore di Cittavec- 
chia, lo jugoslavo Zoran Ga- 
jin, di 22 anni, senza fissa 
dimora, è stato condannato 
per rapina, usurpazione di 
funzioni e omessa dichiarazio- 
ne di soggiorno, a due anni e 
‘un mese di reclusione, un mi- 
lione di multa e alla pubblica- 
zione in estratto e per una 
sola volta della sentenza sul 
Piccolo. 

In stato di detenzione e dife- 
so dall’avv. Petracci, lo stra- 
niero viene processato per di- 
rettissima dal Tribunale pe- 
nale, presieduto dal dott. 

* Alessandro Brenci, pubblico 
ministero il dott. Drigani, 
cancelliere Elda Cassoli. 

Il suo atto di violenza risale 
alle 20 dell’8 aprile scorso 
quando, in. piazza Cavana, 
egli affrontò Giuseppina 
Casula - Pizziga, di 50 i 
via della Pescheria 12, e dopo 
averle detto con tono perento- 
rio «polizia, polizia...», le die- 
de uno spintone, le strappò 
dal braccio la borsetta, conte- 
nente un milione e vari docu- 
menti, e si diede alla fuga, 
inseguito dalle invocazioni di 
aiuto dell’aggredita. 

Intervenne la Mobile, e alle 
‘guardie accorse la Pizziga de- 
scrisse minutamente le carat- 
teristiche fisiche di Gajin. La 
libertà del ricercato ebbe la 
vita di un fiore: alle 16 dell’in- 
domani, in riva Grumula, gli 
‘agenti Wolf e Del Negro ebbe- 
ro la ventura di incrociarlo e, 
subito, gli piombarono ac- 
canto. 
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AURORA VIAGGI 


PROPONE 


22 aprile gita alle GROTTE DI PO- 
STUMIA per il Concerto di Maggio 
(in pullman - cena compresa). 
4-5 maggio isola di VEGLIA 

16-19 maggio in pullman lungo la CO- 
STA DALMATA. 

24-26 maggio isola di ARBE. 

25-26 maggio ai LAGHI DI PLITVICE per 
le Nozze sotto la cascata. 

Dal 16 giugno al 15 settembre ogni 

domenica con pullman a 

LUSSINPICCOLO 

Inoltre soggiorni estivi a BOVEC e LUS- 

SINPICCOLO (con o senza trasporto), 

Parenzo, Veglia e la Riviera di Makarska. 

In aereo da Lubiana sulle isole di RODI, 

‘CRETA e KOS in Grecia, sulla COSTA 

BRAVA e PALMA DI MAJORCA in Spa- 

gna, a HAMMAMET in Tunisia e a 

CIPRO. 


Informazioni e prenotazioni presso 
AURORA VIAGGI 
Via Milano, 20, telefono 60261 


Vista la mala parata, Gajin 
si mise a correre ma venne 
raggiunto e bloccato. I poli- 
ziotti gli contestarono il fatto 
ed egli li guidò in via Genova 
dove, sotto un mucchio di 
mattoni, aveva nascosto la 
borsetta ormai vuota. In ta- 
sca aveva però oltre 850 mila 
lire e poco più di un migliaio 
di dinari. 

Interrogato dal magistrato, 
il forestiero negò di avere 
abbordato la Pizziga parlan- 
do di polizia e. sostenne di 
avere reagito perché la donna 


non gli aveva dato retta. Al_ 


dibattimento conferma tale 
assunto. 

Per il p.m.i fatti sono chiari 
e ampiamente provati e, per- 
tanto, chiede che Gajin sia 
condannato a tre anni di re- 
clusione e un milione di 
multa. 


Fermate bus 
ii e 
in Barriera: 
e 
commercianti 
° PINENCRIDTI 
per il ripristino 

La ripresa del traffico dei 
cittadini jugoslavi sembra 
procedere con regolarità. 

«Qualche intoppo tuttavia 
— afferma in un comunicato 
l’Unione commercianti — an- 
che se non di grave entità è 
avvenuto e sta creando qual- 
che disagio per i diretti inte- 
ressati. Uno di questi è lo 
spostamento da largo Barrie- 
ra vecchia all’autostazione 
della linea Trieste- 
Capodistria-Trieste gestita 
dalla Slavnik Koper, congiun- 
tamente alla Società autoli- 
nee triestine. 

Tale esigenza è sorta a cau- 
sa dell’intenso traffico veico- 
lare e di mezzi pubblici che 
caratterizza tutta l’area e che 
dalla presenza di un capoli- 
nea di torpedone veniva note- 
volmente disturbato. 

Lo spostamento del capoli- 
nea danneggia — rileva anco- 
ra la nota — i pendolari che 
dalle aree limitrofe dell'Istria 
vengono a Trieste a lavorare e 
a fare i loro acquisti e che 
proprio nel circondario di Tar- 
go Barriera vecchia avevano 
consuetudine e dimestichezza 
per svolgere le loro attività. 

L'Unione commercianti, fa- 
cendosi interprete delle cate- 


gorie commerciali coinvolte, 


ha inviato alla società Slav- 
nik Koper una lettera per rac- 
comandare il ripristino della 
fermata di largo Barriera 


In memoria di Giuseppe Bratina 
nel I anniversario dalla moglie Ca- 
terina e dai figli Fulvio e Roberto 
con le famiglie 100.000 pro Missio- 
ne triestina del Kenya. 

In memoria di Silvio Davanzo da 
Erica Mengotti 50.000 pro Ass. 
amici del cuore. 

In memoria dell’arch. Annibale 
Drobnig per l'onomastico (15-4) 
dalla moglie 10.000 pro Astad. 

In memoria di Duilio Gioppo nel 
XI anniversario (11-4) da Giampie- 
tro e Marina Tevini 10.000 pro Soc. 
S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Giuliano Fabbri 
nel XVII anniversario (17-4) dalla 
figlia Renata e genero Mario Zani. 
ni 10.000; dalla nipote. Roberta 
Barocchi e famiglia 10.000 pro Pic- 
cole suore dell'Assunzione. 

In memoria di Wanda Ferrara 
nel II anniversario (117-4) dal mari- 
to Danilo e dalla figlia Sonia e 
Sergio 30.000; da Gianna e Giorgio 
Dussoni 10.000; da Vera, Ennio, 
Burlo 10.000 pro Div. cardiologia 
‘prof. Camerini. 

In memoria di Ernestina Mica in 
Taucer nell’anniversario (11-4) da 
Pia Tamaro 30.000 pro Scuola me- 
dia statale Manzoni (premi di stu- 
dio G. Taucer). _‘ 

In memoria di Loredana Miche- 
lus nel XV anniversario dalla 
mamma e zia Minina 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

Sergio Saravallo nel III anniver- 
sario da Anita e Paolo Bison 20.000 
pro Soc. Ginnastica Triestina. 

In memoria di Vincenzo Sarci- 
nelli nel XV anniversario (16-4) 
dalla moglie e figlio 20.000. pro 
Centro tumori Lovenati.» 

In memoria di Arrigo Silvestri 
nel I anniversario (17:4) da Serena 
e Fabio 30.000 pro Agmen. 

In memoria di Melitta Sandrin 
Felix da Irma e Nella Dolfi 50.000 
pro Società elvetica di benefi- 
cenza. x 

In memoria di Rita Finizio da 
Alberto Gentille e famiglia 20.000 
pro Associazione italiana per la 
ricerca sul canero (Milano). 

In memoria di Ugo Giangrande 
dalla famiglia Metelli, Micol e Pie- 
Ve 45.000 pro Ass. donatori sangue. 

In memoria di Elvira Giovanelli 
in Chittero da Liana e Giuliano 
Chittero 20.000 pro Ass. italiana 
ricerca sul cancro (F.V.G.). 

In memoria di Rosa Grion da 
Lina Grion 10.000 pro Missione 
triestina nel Kenya, 20.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

In memoria di Lina Ieralla ved. 
Leone da Anna Tait e famiglia 
20.000. pro Associazione italiana 
maestri cattolici. 

In memoria di Gilda Reghent 
ved. Stubel da Nori e Piero Moli- 
terni 25.000 pro Associazione do- 
natori di sangue. 

In memoria di Ferruccio Ritter 
da Adriana e Decio Lazzari 50.000 
pro 'Astad. 

In memoria di Bruno Russignan 
da Lucy, Piero, Marisa e Sergio 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Caterina Sbisà 
ved. Pinzan da Nives e Guido An- 
tonini 50.000 pro Cri. 

In memoria di Irma Stovini da 
Alda Bini 10.000 pro Soe. San Vin- 
cenzo de’ Paoli (Chiesa Immacola- 


| \to Cuore di Maria). 


In memoria di Maria Torcello da 
Luigi e Adriana Kokoravec 30.000 
pro. Istituto ciechi Rittmeyer, 
30.000 pro Astad, 

In memoria di Luigia Tramontin 
ved. Nider da Nerina Semitecolo 
10.000 pro Ass. amici del: cuore. 

In memoria di Giacomo Vatto- 
vani dai fratelli, cognata e nipoti 
300.000 pro Div. cardiochirurgica, 
dalla famiglia Deboni-Florio 
20.000 pro Ricreatorio G. Padovan 
(ex allievi). 

In memoria di Giovanni Vuk 
dalla figlia Anna 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Primo Zuppancic 
dalla famiglia Baruffo 10.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

In memoria di Giordano Zerini 
da Adriana e Decio Lazzari 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Irma Wedlin ved. 
Stovini da Giovanni e Maria Mo- 
scarda 20.000 pro Istituto ciechi 
‘Rittmeyer. 

In memoria dei propri defunti da 
Fulvia Amadeo 30.000 pro Unicef. 

Da parte di Tassarin Angelica 
50.000 pro Associazione volontari 
ospedalieri. 7 

In memoria di Fabio Petronio da 
N.N. 15.000 pro Missione triestina 
in Kenia. s 

In memoria del dott. ing. Tito 
Livio Bullo da Gianna e dott. 
Franco Gropaiz 30.000 pro Ass. 
amicì del cuore. 

In memoria di Calogero Cinque- 
mani dai colleghi del servizio con- 
tabilità agenzie 80.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Paola e Angelo 
Cappello dalle figlie Gianna e Gra- 
Ziella 40.000 pro Astad. 

In memoria di Rodolfo Emili 
dalla moglie e dai figli 50.000 pro 
Centro Tumori Lovenati. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43- TEL. 61740 


(angolo via G. Carducci) - Trieste 


In memoria di Wanda Asquini 
ved. Sabelli da Francesca Polidori 
30.000 pro Ass. esperantista trie- 
stina. 

In memoria di Pino Ruzzier da 
Mario e Mariolina Muiesan 25.000 
pro Ass. amici del cuore, 25.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Silvio Sassi dagli 
zii Giampaolo e Bruna Panzera 
100.000 pro Ass. amici del cuore. 

In memoria dei propri cari da: 
N.N, 30.000 pro Comunità famiglia 
Opicina. 

In memoria di Olga Arneri da 
Graziella, Nerina e Ombretta 
30.000 pro Pro Senectute; dalle 
signore del corso di ginnastica Cir- 
colo Marina mercantile 62.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Piero 
e Livia Borgna 30.000 pro Astad. 

In memoria di Anna Bonifaccio 
ved. Zulini dal gruppo degli anzia- 
‘ni del mercoledì 50.000 pro Conf. S. 
Vincenzo de’ Paoli (chiesa Imma- 
colato Cuor di Maria). P) 


Im memoria dei propri defunti da 
Marcella Cuchiet 20.000 pro Croce 
rossa (pronto soccorso). 

In memoria di Giulio Chersi da 
Maria Longaro 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Fabio Longa- 
To 50.000 pro Ass. It. ricerche sul 
cancro (Milano). 

In memoria di Nino Colagrande 
da Egone Gridi 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Valentino D’Ago- 
stini dai condomini di via Flavia, 
‘72 90.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria Giovanni Degrassi 
dai condomini di via Settefontane, 
36 130.000 pro Lega contro itumori 
G. Manni; da N.N. 5.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Erica Demoraitini 
dal Soroptimist club 100.000 pro 
Astad; da Nerina Antoniani 10.000 
pro Conf. S. Vincenzo de’ Paoli 
(Chiesa Immacolato' Cuore di 
Maria). 


Fervono i preparativi da 
parte della Comunità di) 
Capodistria per l’organizza-! 
zione della tradizionale festa | 
della Semedella che si svolge- | 
rà a Trieste domenica. nel 
ricordo della più significativa 
«festa della primavera», di 
grande significato religioso 
ma anche civile, la cui istitu- 
zione si riallaccia alle vicende 
storiche legate alla dramma-| 
tica pestilenza che colpì la 
cittadina tra îl 1628 e îl 1630. 


La festa della Semedella fu 
celebrata per l’ultima volta a 
Capodistria nel 1955; negli 
anni successivi l'esodo pres- 
soché totale della popolazio- 
ne italiana a causa dell’occu- 
pazione jugoslava ne decretò 
praticamente l’estinzione. 


Dalla metà degli anni Cin- 
quanta la festa venne ripresa 
a Trieste, permettendo quindi 
la continuazione di una ricor- 
renza molto sentita da tuttii 
capodistriani. Anche que- 
st'anno la Semedella verrà 
ricordata nella chiesa della 
Madonna del mare di piazza- 
le Rosmini con una solenne 
messa concelebrata da sacer- 
doti conterranei con inizio al- 
le ore 16. Alla conclusione del 
rito religioso — dopo la rela- 
zione del segretario, ingegner 
Lucio Vattovani,sull’attività 
svolta nel 1984 — nel vicino 
oratorio, avrà luogo il tradi 
zionale incontro conviviale 
(con la distribuzione dei «bus- 
solai») e la proiezione di una 
serie di diapositive su Capo- 
distria e la terra istriana. 

La tradizionale gita pelle- 
grinaggio legata alla Seme- 
della (trentaquattresimo del- 
la serie) — nel ricordo delle 
«scampagnate» istriane — si 
svolgerà dal 24 al 27 maggio 
alsantuario di Monte Vergine 
presso Avellino con visita del 
Gargano, di Napoli e' Pompei. 
Per le iscrizioni rivolgersi 
quanto prima al presidente 
della Comunità, Ranieri Ver- 
gerio, tel. 817193. 


Corri... corri ‘da 


DA GIOVEDÌ 18 APRILE 
GRANDE VENDITA PROMOZIONALE 


SU MIGLIAIA E MIGLIAIA DI ARTICOLI 


MODA UOMÒ - DONNA - CASUAL - PELLE 
ARREDO CASA E BIANCHERIA 


A PREZZI SCONTATISSIMI: 


visti 


i nostri prezzi 
di primavera? 


SENSAZIONALE ! 


CONVIENE LEGGERE: 


«Hobby» singolo ' 
cm 80-85x190 


Materasso PERMAFLEX 


«Hobby» matrimoniale 
©m160-165-170x190 


Materasso PERMAFLEX d 


. 79.000 


x 


. 195.000 


* Materasso ORTOPEDICO 


«Frauflex» singolo 


cm 80-85x190 
S * drosmo 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA 
PERMAFLEX - ONDAFLEX 
Trieste, via Italo Svevo 6 

(di fronte ai Cantieri S: Marco) 
Parcheggio interno riservato , 


Materasso ORTOPEDICO î 
SENI : 290.000 


‘cm 160-165-170x190 


In più, alla Casa dei Materasso: 
fodere, guanciali, copri rete, materassi ‘antiallergici e 
anatomici, reti ONDAFLEX, reti ortopediche. 
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Mercoledì, 17 aprile 1985 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| SEGNALAZIONI 


Il presidente della Lega 
tumori, sezione provinciale 
di Trieste, ci scrive: 


Ha avuto luogo recente- 
mente a Roma una tavola 
Totonda promossa dalla Le- 
ga italiana per la lotta con- 
tro i tumori sulla «Qualità di 
Vita». Questa iniziativa deri- 
va dall’approvazione del 

| progetto finalizzato del Cnr 
titolato «Oncologia» che 
prevede un programma del- 
la durata di cinque anni ine- 
renti specialmente all’anali- 

| sì dello stato attuale della 
qualità di vita dei malati di 
cancro. 


L'adattamento 


La Lega costituisce ormai 
da tempo un valido punto di 
Tiferimento nello svolgimen- 
to di una costante opera di 
mediazione educativo- 
sociale. Oggi con «qualità di 
Vita» essa intende riferirsi ai 
tipi di adattamento che l’in- 
dividuo a volte è costretto a 
Scegliere nelle situazioni di 
limitazione esistenziale e di 
Modificazione di stile di vita 
Che la malattia comporta. 


La qualità di vita prescin- 
de quindi in manieria asso- 
luta, dal concetto di quanti- 
tà di vita, e si inserisce diret- 
tamente nella responsabili 
tà del superamento di tutte 
le difficoltà esistenti per il 
Malato tumorale’'o malato in 
genere nei suoi rapporti con 
le strutture sanitarie, nel 
Suo allontanamento e rein- 
Serimento nell'ambiente di 
lavoro e nella famiglia. 

L'obiettivo della Lega è 
Quindi quello di aiutare il 
malato tumorale a vivere 
Una vita psicologicamente e 
funzionalmente soddisfa- 
cente in una dimensione in 
Cui la malattia non sia la 
Sola caratteristica, 

In questo senso vengono 
coinvolti i familiari, il perso- 
Nale medico e paramedico, 


le strutture socio-sanitarie, i 
vari presidi sanitari, i centri 
ospedalieri, le associazioni 
volontaristiche, le associa- 
zioni sindacali, i tribunali 
del malato, ecc., compren- 
dendo quindi sia i diretti 
operatori, ma anche gli or- 
ganizzatori della politica sa- 
nitaria a tutti i livelli. Par- 
tendo da queste considera- 
zioni si sono profilati i vari 
‘scopi del progetto, che si 
identificano principalmente 
nel migliorare l’esistente e 
nel programmare il futuro; 
individuando i settori prin- 
cipali nel censimento e ana- 
lisi dei servizi offerti dai 
Centri oncologici e dai Cen- 
tri di terapia del dolore; nel 
perfezionamento dell’inda- 
gine, già avviata a suo tem- 
po, per verificare l’esistenza 
dei Comitati etici per la spe- 
rimentazione clinica. 


Nelle premesse generali 
per ottenere il miglioramen- 
to globale di vita del malato 
di tumore, si rendono neces- 
sari l'acquisizione dei dati 
quale momento cognitivo; 
interventi di modificazione e 
di pianificazione; partecipa- 
zione nel suo momento cul- 
turale. 


Il miglioramento 


Miglioramento di vita, 
quindi, non disgiunto da di- 
gnità del malato, dignità 
che tenga conto della sua 
personalità in qualunque 
momento del decorso del 
‘male, anche in quello della 
morte. 


A questo proposito non 
posso sottacere che la Lega 
della nostra città è fiera di 
aver non solo dato a questi 
malati una qualità di vita 
migliore con la costruzione 
della palazzina di via Pietà, 
ma anche di essersi sempre 
opposta. perché i malati 
tumorali non venissero tra- 


sferiti nei corridoi dell’ospe- 
dale per dar posto ad altri 
reparti non oncologici, e di 
aver combattuto affinché 
venisse conservata la divi- 
sione di oncologia destinata 
allora alla soppressione. 


Malato-strutture 


Nel rapporto malato- 
strutture si deve anche dare 
un giusto rilievo all’umaniz- 
zazione degli operatori sani- 
tari con una giusta forma- 
zione dei medici di base, con 
la sensibilizzazione del pro- 
blema cancro anche nell’as- 
sistenza domiciliare, con 
l’aiuto psicologico, con l’e- 
satta individuazione delle 
strutture preposte. 


Altro problema che do- 
vrebbe venir considerato di 
più nel suo dettaglio è certa- 
mente quello della speri- 
mentazione clinica, nel suo 
complesso di partecipazione 
alla ricerca scientifica di uo- 
mini, animali e strutture. 
Non si pensi solo agli amici 
animali quali esseri inno- 
centi vittime della curiosità 
a volta non giustificata del- 
l’uomo ma anche a quanti 
malati sono stati sottoposti 
a terapie non adatte da me- 
dici incompetenti. Non sono 
stati essi stessi tante cavie 
innocenti? 


Per la malattia tumorane, 
laddove il malato può, a vol- 
te, venir considerato, a cau- 
sa della sua prognosi infau- 
sta, più facile terreno di spe- 
rimentazione, deve venir 
conservato nel massimo ri- 
gore l’intendimento scienti- 
fico anche nella sommini- 
strazione di farmaci ad alto 
rischio. Ne deriverà un con- 
cetto di maggior rispetto 
non solo per il paziente nei 
suoi diritti di cittadino, ma 
anche una maggior elevazio- 
ne scientifica nella sua di- 
gnità di sperimentazione e 


| Qualità e dignità della vita 
anche per i malati di cancro 


Un intervento del dott. Fogher, presidente della Lega tumori di Trieste 


non nella sperimentazione 
di un nuovo prodotto «in 
prova». 

Da un'inchiesta condotta 
in tutta Italia sono emersi 
dati interessanti relativi alla 
vita di relazione del malato 
tumorale, dati che devono 
essere di aiuto per il giusto 
approccio nei suoi confronti. 

Si è constatato che il 79% 
sente il bisogno di parlare 
dalla propria ansietà, il 72% 
desidera avere informazioni 
sulla ' propria malattia, il 
‘70% vuole conoscere lo stato 
degli altri pazienti e le loro 
reazioni. Ancora su questi 
valori è il desiderio di cono- 
scere quale possibilità ci sia 
di sopravvivenza, mentre so- 
lo il 35% desidera essere in- 
formato sulle cause della 
malattia. 


In verità nella nostra 
regione l’ospedale Burlo Ga- 
rofolo assolve pienamente i 
compiti specifici ed è vanto 
di struttura particolare an- 
che nella sua équipe di ope- 
ratori sanitari. 


Promozione sociale 


La Lega tumori di Trieste 
aveva progettato non solo 
un centro di dépistage 
tumorale, ma anche un 
ospedale dotato del massi- 
mo conforto e ospitalità per 
questo malato particolare, 
già nel 1954. A trent'anni di 
distanza si sta svolgendo in 
tutta Italia una campagna 
di promozione. sociale che 
pone il malato tumorale a 
livello di soggetto del suo 
male nella dignità che giu- 
stamente gli compete; sia- 
mo contenti che tale visione 
di umanità abbia ritrovato 
la sua esatta collocazione 
noi che siamo modestamen- 
te orgogliosi nell’averla in- 
tuita e realizzata tanto tem- 
po fa. 


| Dott. Lorenzo Fogher 


“ORE DELLA CITTA’ 


Ateneo della terza età 


Queste le lezioni in programma 

Ai Oggi all'Università della terza età. 
quia del Sogit (via Besenghi 25): alle 
19 Prof. Antonino Antonini («L'uomo, 
Ambiente, l'energia»). Aula di via 
tuparich 1: alle 16 generale Giulio 
timicerj («La guerra russo- 
‘@Pponese»). Sala del circolo della 
È ‘Ura e delle arti (via San Carlo 2): 
‘ONcerto del chitarrista Giulio Chian- 
tti «La chitarra e la Spagna: itine- 


RE Strumentali dal 500/ai giorni no- 
Ti»). 


; PRE 
Incontri de «L'Opinione» 
| Nell'ambito degli incontri di rilet- 
« tura dell’Opinione, questo pome- 
gio, alle 18.30, nella sede del Parti- 
liberale italiano (via Carducci 31), 
Si terrà un dibattito sul tema «Queste 
Sl non piacciono ai cittadini e al 
atlamento». Interverranno il prof. 
*Ndrea Benedetti, il dott. Fulvio Fu- 
i. il dott. Ermanno Rotco, il dott. 
Ruro Ponte. 


Soroptimist Club 


‘Questo pomeriggio avrà luogo un 
i interclub regionale per visitare la 
la Pdazione «Osiride Brovedani» con 
‘è partecipazione delle socie dei So- 
JObtimist di Trieste, Gorizia, Udine e 
Ordenone. L'incontro è per le 15.302 
Tadisca d'Isonzo, davanti alla sede 
ella Fondazione (via De Gasperi). 


Società di Minerva 
Sabato 20 aprile, alle 17.45, nella 
cy Sela Silvio Benco della Biblioteca 
“IVica (piazza Hortis 4), Mario Dasso- 
Ch parlerà sul tema: «Adriatico e 
Pi Giulie nel primo dopoguerra». 


Noleggio: videocassette 

| Walt Disney, Warner Home, musi- 
gio Ali. film. Oltre 200 titoli. Noleg- 
200 Videoregistratori, VHS, Beta, 
» 0. Fotostudio Emmeti, via Timens 
vt na dalle 15 alle 20. Sabato 
154 15-20. 


Mostre d’arte 


Sala Comunale d’Arte 


cspsegue con grande suc- 
Sso la mostra del pittore 


MARIO BULFON 
fico eeeeeeeeseeene) 


Studio Silva Fonda 


Tia Mazzini 30 - IV ascensore 
Espone la pittrice 
10.30-13 
Bice eece ee neeeene 


Galleria Minerva 
VIA SAN MICHELE, 5 
ELIO LAZZARI 


| Orario: 10.30-12.30, 17-20 
Festivi: 10.30-13 


Bere eee eee eee enon) 
Centro Culturale 


Nlovenska. Prosveta 
VIA DONIZETTI 3 
} Pittrice 
VESELKA SORLI-PUC 


VOGA PER TUTTI 


Segreti per vivere un” 
‘ in'estate 
RI e felice alla 


ALESTRA DEL 
Tel. 775743 sre SP i 


Concerto Mani tese 


Domani, alle 20.30, nella chiesa 

della Beata Vergine del Soccorso 
(piazza Hortis), il prof. Bojkow terrà 
un concerto d'organo. Il ricavato, a 
offerta libera, sarà devoluto al gruppo 
Mani tese Africa. 


Lectura evangelii 


Stasera, alle 19.15, nella sala dei 
«Servi dell’Eterna sapienza» (via 
‘San Nicolò 22) padre Domenico Sca- 
roni parlerà su: «I veri adoratori — dal 
Vangelo di San Giovanni 4, 16-26». 


Corsi di bridge 


‘Sono aperte le iscrizioni per un 
corso principianti al circolo del 
bridge di via S. Nicolò 6 per informa- 
zioni telefonare al 631921 dopo le 16. 


Profumeria Rosa 
Invia S. Lazzaro 6, tel. 61762 Yves 
Saint Laurent beauté vi attende. 
con una magnifica proposta, 


Circolo della stampa 
Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 
colo della stampa alle signore ed 

organizzati da Fulvia Costantinides, 

Oggi alle 16.30 nella sede di corso 

Italia 12, lo scrittore Livio Grassi 

parlerà sul tema: «Spigolando tra le 

tradizioni triestine». Al termine avrà 

luogo un dibattito tra l'oratore ed il 

pubblico. 


Donna e poesia 


Questo pomeriggio, alle 18, nella 

sala minore del Circolo della cul- 
tura e delle arti (via San Carlo 2), la 
prof. Paola Schulze Belli terrà una 
conferenza su «La donna nella poesia 
dello Jugendstil». Ingresso libero. 


«Linea»... Lacoste! 


Quando una maglietta oltre a 
sembrare una «Lacoste» è davve- 
To una «Lacoste», i coccodrilli sono 
due: uno sul colletto e uno sul cuore! 
La «Chemise Lacoste» è in vendita 
da; «Linea», via Carducci 4, Trieste. 


Un piazzale rumoroso 


Care Segnalazioni, mi riferi- 
sco all’articolo apparso su «Il 
Piccolo» del 4 aprile scorso, 
relativo alla protesta per la 
concessione da parte del Co- 
mune dell’area di piazzale De 
Gasperi a un luna-park. 

La situazione di piazzale De 
Gasperi è diventata veramen- 
te penosa in quanto da circa 
‘un anno a questa parte è dive- 
nuto meta di raduno di gruppi 
di ragazzi «armati» di moto- 
rette i quali stanno trasfor- 
mando la zona in pista di 
allenamento e di esibizioni 
motociclistiche. La cosa, già a 
suo tempo segnalata alle au- 
torità preposte all'ordine e 
alla quiete pubblica; non ha 
dato nessun valido risultato. 

Ora è in arrivo la bella sta- 
gione ma per gli abitanti della 
zona tale gioia sarà amareg- 
giata dal rumore incredibile 
che essi debbono subire a tut- 
te le ore, non escluse quelle 
notturne. 

Gradirei conoscere il pen- 
siero delle autorità competen- 
ti su tale fatto, sperando che i 
giusti provvedimenti non 
debbano essere influenzati da 
nuove elezioni e nuove pro- 
messe, in quanto è loro dovere 
tutelare la tranquillità e la 
sicurezza del cittadino. 

Lettera firmata 


Manifesti sconci 
«Si faccia qualcosa» 


Anche il cinema Eden, uno 
dei più belli di Trieste, è 
diventato un cinema a luce 
rossa. Pazienza! Ma non c’è 
una legge che proibisca in 
simili cinema l’esposizione di 
‘manifesti pornografici? 

Io ci sono passata davanti 
giorni fa e ho visto in primo 
piano due manifesti veramen- 
te indecenti, offensivi, proprio 
di fronte a una scuola media 
frequentata da ragazzi in età 
così delicata e così facile. 

C'è pure un altro cinema di 
questo genere, il Radio, che 
non espone immagini sconce: 
la vetrina è tutta occupata 


L'automobilista che ha colpito la 
‘portiera sinistra dell’auto posteggia- 
ta in via Lonza, domenica pomeriggio 
14 aprile, è pregato gentilmente di 
telefonare al numero 421092. 


| 


Conferenza su Bach 


Stasera, alle 19, nella basilica di 

‘S. Silvestro, in occasione del ter- 
zo centenario della nascita di Johann 
Sebastian Bach (e dell’Anno della 
musica) Andrea Pastore terrà una 
conferenza sul profilo artistico e spiri- 
tuale del grande musicista nonché 
poeta-teologo. 


festnezio ’ 5 
Proiezioni all'Alpina 
Questa sera, alle 19.30, nella sede 
sociale di via Machiavelli 17, per 
la settimanale rassegna di proiezioni 
«I soci presentano...» della Società 
Alpina delle Giulie, Antonino e Patri- 
zia Schepis presenteranno una serie 
di loro diapositive di montagna, inti- 
tolata «Viaggio in Val d'Aosta». In- 
gresso libero. 
Ripetizioni 
Il Doposcuola di Piazza Giotti 8 
impartisce, con la serietà di sem- 
pre, lezioni individuali o in piccoli 
gruppi a studenti di scuola media e 
superiore. Telefonare dalle 15 alle 18 
al 750444. 


| L’album dei francobolli 
Italia ’85 - Catacombe di Milo - Navigatori australi - Juvenia ’85 - Novità 


I tempi di attuazione dell’Espo- 
sizione mondiale di filatelia Italia 
'85 si avvicinano. Cominciano a 
prendere corpo gli indirizzi orga- 
nizzativi tra i quali la definitiva 
scelta dei francobolli celebrativi la 
cui emissione avverrà il 25 ottobre. 

Sono tutti soggetti classici di 
particolare significato. Nel fogliet- 
to da lire 4000 appariranno il pen- 
ny nero di Gran Bretagna (1840) e 
il 5 centesimi nero di Sardegna 
(1851). In quello da lire 2500 si 
rende omaggio ai cinque continen- 
ti con l'Europa rappresentata dal- 
la Colomba di Basilea della Svizze- 
ra (1845), le Americhe con il 10 c. 
nero Washington Usa (1847), l’Afri- 
ca con il penny rosso di Mauritius 
(1847), l’Asia con il 48 mon bruno 
del Giappone (1871) e l’Oceania 
con il 2 c. azzurro di Hawai (1851). 

Ancora ci saranno nove valori, 
da lire 250 cadauno di facciale, 
riferiti agli antichi stati italiani: 15 
cent. rosso di Lombardo Veneto 
(1850); 10 cent. giallo di Modena 
(1852); 2 grana di Napoli (1858); 25 
cent. bruno lilla di Parma (1857); 7 
baiocchi azzurro del Pontificio 


(1852); 6 baiocchi:verde di Roma- 
gne (1859); 3 lire rame di Sardegna 
(1861); 1/2 grano arancio di Sicilia 
(1859); e il 2 crazie azzurro di To- 
scana (1851), 

Una panoramica più che com- 
pleta degli albori filatelici, ben 
configurata nel contesto di Italia 
85. Facciale complessivo (valori e 
foglietti) di lire 8.750. I francobolli 
verranno venduti direttamente al- 
l’Esposizione e su prenotazione. 

Da segnalare l'esito del referen- 
dum indetto da Cronaca filatelica 
sulla scelta e la vendita di questi 
valori Italia ’85. La stragrande 
maggioranza dei votanti ha giudi- 
cato più adatti per il foglietto da 
lire 4.000 i francobolli italiani 
(escludendo quindi l’inserimento 
del penny black inglese) e ha giu- 


Oil Wagon 1890s 
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dicato primo francobollo del Re- 
gno d’Italia il 10 centesimi dentel- 
lato del 1862 e non il 5 centesimi 
nero di Sardegna. 

Molto interessante l’esito del re- 
sponso per la vendita dei franco- 
bolli, vendita soggetta a perplessi- 
tà' e discussioni sin dalle prime 
‘proposte : anche qui la schiaccian- 
te maggioranza (3.003 voti su un 
totale di 4.292) si è espressa per la 
vendita in tutti gli sportelli filateli- 
ci d’Italia nel periodo della manife- 
stazione, sottolinenado in tale mo- 
do la ricerca di una equa distribu- 
zione e reperibilità dei francobolli 
per evitare qualche pasticcio sia 
pure involontario. 

Il voto liberamente espresso in- 
dica un buon senso collezionistico 
ed è sperabile che — per quanto 
attiene la vendita — venga recepi- 
to dall’Amministrazione postale 
italiana. 

sa 

Il 24 aprile sarà emesso un fran- 
cobollo italiano da lire 1.500 cele- 
brativo del quarto centenario del- 


sl’elevazione di Sisto V al soglio 


pontificio. Seguiranno il 29 due 
valori «Europa Cept» (facciale di 
lire 1.050) sul tema della musica, 
riproducenti Bach e Bellini, Perti- 
le e Martinelli. 
* a 
L'Esposizione filatelica «Resi 
stenza», di Muggia, si svolgerà dal 
20 al 28 aprile nei locali dello 
Squero Cadetti (ex Cantiere 
Adriatico). Accanto all’annullo 
speciale del 20 aprile — già segna- 
lato — ci sarà il 25 aprile un altro 
annullo simbolico. 


‘Alla manifestazione hanno ade- 
rito le amministrazioni postali di 
Austria, Grecia, Israele, Italia e 
Jugoslavia. Ci sarà pure un conve- 
gno commerciale e verranno edite 
cartoline celebrative (in serie di 
sei) firmate da Luigi Spacal. 

Accanto alla mostra, altre espo- 
sizioni specifiche e conferenze sul- 
la Resistenza nell’ambito filate- 
lico. 

"x 

L'Agenzia stampa filatelica eu- 
ropea informa che l’assemblea ge- 
nerale della Federazione società 


filateliche italiane, svoltasi a Ro. i 


ma, ha riconfermato l’arch. Beppe 
Ermentini, commissario generale 
di Italia ’85, alla presidenza fede- 
rale, 


x 


Le poste elleniche emetteranno 
in contemporanea il 29 aprile due 
serie: la prima, dedicata alla musi- 
ca dell’Europa Cept, si compone di 
due pezzi, per Dr 107 di facciale, 
Illustrati con la scena mitologica 
della gara di musica fra Apollo e 


Marsia e le effigi di due celebri 
compositori greci Dimitri Mitro- 
poulos (1896-1960) e Nikos Skalko- 
tas (1904-1949). La seconda, di tre 
francobolli, celebra le Catacombe 
di Milo, del secondo secolo dopo 
Cristo, in cui vennero ritrovati i 
resti di oltre un migliaio di tombe 
a testimonianza della grandezza di 
questa comunità cristiana dell’i- 
sola. 

I valori illustrano interni delle 
catacombe e una veduta globale 
della cripta dei martiri. Facciale di 
135 dr. Entrambe le emissioni ver- 
ranno stampate in offset policro- 
mo su incisione di Gravvalos. Tira- 
ture: 1.000.000 la prima e 
15.000.000 la seconda, 


Nozze d'oro 


Darko Klun ed Emma Giorgi fe- 

steggeranno oggi i loro cinquan- 
t’anni di felice unione. Tanti carissimi 
auguri e congratulazioni da figli, ni- 
‘poti, pronipoti, nuora, generi e paren- 
ti tutti. 


Incontro su Manzoni 


Questo pomeriggio alle 17, nel- 

l'aula «Ferrero» della Facoltà di 
lettere e filosofia idell’università di 
Trieste (via dell’Università 7), il prof. 
Angelo Stella, ordinario di dialettolo- 
gia italiana all'università di Pavia 
terrà una lezione sul tema: «Parole 
sacre e parole tragiche in Alessandro 


Manzoni». 


na 


I primi navigatori europei che 
esplorarono l'Australia e le terre 
circostanti sono i soggetti di un’ec- 
cellente emissione australiana ap- 
parsa il 10 scorso. Si tratta di 
quattro valori, per 189 c., emessi in 
foglietti e in fogli normali da 50. 
Sono ricordati Willem Jansz, Dirk 
Hartog, Abel Tasman, William 
Dampier, i quali fecero le loro 
‘scoperte nel corso del XVII secolo. 

I valori, disegnati da Gary Eme- 
ry, di Melbourne, illustrano le effi- 
gi dei commemorati, carte nauti- 
che, mappamondi e navi dell’epo- 
ca. Stampa policroma fotolitogra- 
fica.‘ 

Dalle Isole Caimane una serie di 
quattro esemplari illustra altret- 
tante orchidee locali. I Territori 
antartici inglesi hanno emesso 
quattro pezzi sulla spedizione bri- 
tannica alla Terra di Graham degli 
anni 1934/37. 


+ 

Proprio oggi dalla Spagna sa- 
ranno emessi tre pezzi per altret- 
tante commemorazioni: «Juvenia 
85» per l’anno internazionale della 
gioventù (soggetto simbolico), la 
Festa dei Mori e dei Cristiani di 
‘Alcoy e ancora un celebrativo del- 
la Fiera di aprile di Siviglia. Tira- 
tura di 4.000.000 per ciascuno. 
Stampa heliografico-policroma in 
fogli da 80. 

Continua la serie americana de- 
dicata ai trasporti: è la volta di un 
Oil Wagon 1890 e di un Pushcart 
1880. James Schleyer ha inciso 
efficacemente questi trasporti ti- 
pici. 

Il 29 uscirà uno splendido fran- 
cobollo Usa da dollari 10,75, in 
libretto da 3, illustrato con un’a- 
quila in primo piano sullo sfondo 
della luna, come simboli dell’era 
spaziale. Nivio Covachi 


dalla scritta: solo per adulti, o 
qualcosa del genere. Che le 
autorità facciano rispettare 
almeno queste regole. 
Lettera firmata 


Grazie alla Crt 


La direzione didattica del 
sesto circolo desidera ringra- 
ziare la Cassa di risparmio di 
Trieste per la sensibilità 
dimostrata con un contributo 
nei confronti delle esigenze 
didattiche delle scuole dell’al- 
tipiano. 

Si desidera altresì ringrazia- 
re la commissione provinciale 
dei Giochi della gioventù che, 
sempre con l'intervento della 
Cassa di risparmio di Trieste, 
ha accolto la richiesta delle 
scuole di Villa Opicina e-di 
Villa Carsia per l’acquisto di 
materiale sportivo per parte- 
cipare ai campionati di mini- 
volley e calcio. 

Dott. Gianna Putigna Fumo 


antitifo e anticolera. 


Don Angelo Regazzo domenica a Trieste 


Don Angelo Regazzo, il missionario salesia- 
no che per lunghissimo tempo ha lavorato 
nella missione di Makallé a favore di quelle 
popolazioni così duramente colpite, sarà 
domenica prossima a Trieste per incontrarsi 
con i suoi benefattori (da Trieste e dalla 
regione sono partiti oltre 660 milioni). 

Don Regazzo, che si trova in Italia per un 
breve periodo di convalescenza per mancanza 
di anticorpi (ha recentemente avuto il tifo), 
celebrerà la messa delle 10 nella chiesa della 
parrocchia di San Vincenzo de’ Paoli (via 
Petronio). AI rito seguirà l’incontro di don 
Angelo con quanti lo hanno aiutato — attra- 
verso le elargizioni de «Il Piccolo» e diretta- 
mente .alla casa madre dei salesiani a Roma 
— nell'espletamento della sua missione sacer- 
dotale nell'Etiopia flagellata dalla fame. 

Proprio recentemente, grazie all'interessa- 
mento della presidentessa nazionale della Cro- 
ce rossa italiana Maria Pia Fanfani, sono stati 
inviati con un aereo militare a Makallé, e in 
particolare a don Regazzo, una dottoressa, due 
infermiere e una quantità notevole di vaccini 


Siamo la classe quinta B 
odontotecnici dell’Ipsia Gal- 
vani. Siamo ormai giunti a 
meno di due mesi dall'esame 
di maturità e ancor oggi, 
entrando in classe, per l’enne- 
sima volta, ci siamo ritrovati 
senza l'insegnante di biologia. 

Essendo tale materia ogget- 
to della seconda prova scritta 
dell'esame di maturità, la 
nostra situazione è gravissi- 
ma. In questi sette mesi si 
sono alternate ben otto sup- 
plenze, i cui periodi di perma- 
nenza non sono stati continui. 

Ovviamente causa la di- 
scontinuità didattica le nozio- 
ni impartiteci sono assoluta- 
mente insufficienti per affron- 
tare seriamente un esame di 
maturità. 

La causa del ritardo con la 
quale scriviamo è dovuta alla 
nostra fiducia nell’istituzione 
scolastica che permette tali 
‘mancanze, vittime delle quali 
siamo noi studenti. 

Cerchiamo perciò, per mez- 
zo di questa lettera, di sensi- 
bilizzare l’opinione pubblica 
su questo grave problema. 

Seguono 14 firme 


«Per me è restata 
la mia ciuffolotti» 


Come mi sono commossa e 
come condivido l’amore che si 
porta per i propri nipotini. È | 


ef LLOYD TRIESTINO VIAGGI E TURISMO 
TRIESTE 


proprio vero, ha ragione non- 
no Claudio. Anch’io sono pas- 
sata con la mia nipotina tra le 
gioie, le preoccupazioni, i pic- 
coli e i grandi pensieri che 
possono dare gli anni della 
scuola. E ancor oggi che or- 
mai è una signorina quando 
mi viene a trovare per me con 
lei entra il sole nella mia pove- 
Ta e oscura casa. 


Per me è restata sempre la 
mia «ciuffolotti» (così la chia- 
mavo) che quando mi faceva 
arrabbiare lasciava un bigliet- 
tino di scuse contornato da 
cuoricini e fiorellini. 

A tutti i nipotini dico: vo- 
gliate tanto bene ai vostri 
nonni perché loro ve ne 
vogliono di più. 


Nonna Chicca 


«La Lipu 
è apolitica» 


La Lipu (Lega italiana pro- 
tezione uccelli) comunica a 
soci e simpatizzanti che l’as- 
sociazione non è assoluta- 
mente coinvolta politicamen- 
te con la neoformata «Lista 
Verde alternativa». A tale pro- 
posito la Lipu ribadisce il fat- 
to di essere una associazione 
protezionistica e culturale 
senza alcuna colorazione poli- 
tica. À 

Lettera firmata 


Un piacere nuovo: ambiente e cultura 


L'Istria con la nave «Dionea» 
Visite alle memorie storiche di 
POLA - ROVIGNO - PARENZO 


Informazioni e prenotazioni: LLOYD TRIESTINO DI NAVIGAZIONE - Via dell'Orolo- 
gio n. 1 - 34100 Trieste - Tel. (040) 7785428-205 - Telex n. 460368 


Carosello di supplenti | canoni di ormeggio 


I sottoscritti proprietari di imbarcazioni da diporto tenute 
nei vari ormeggi in concessione dell'Ente autonomo del porto 
di ‘Trieste nel Comune di Muggia desiderano fare alcune 
considerazioni. 

Nell’assemblea pubblica tenutasi nella fase preparatoria 
della presa in gestione da parte dell’Eapt del porto di Muggia e 
del varo dei rispettivi regolamenti, i rappresentanti dell'Ente 
porto avevano fatto formali promesse di mantenimento dei 
canoni a livelli minimi, di facilitazioni ai meno abbienti, di 
miglioramenti e cura delle aree portuali. 

Ciò non è avvenuto anche se nella stragrande maggioranza 
gli utenti del porto di Muggia sono cittadini di modeste quando 
non anche umili condizioni. 

I sottoscritti chiedono quindi il perché dei ricorrenti 
aumenti dei canoni di ormeggio che, in tre anni sono pressoché 
triplicati, con un andamento che non trova riscontro sia 
nell’inflazione sia nei promessi lavori di miglioramento mai 
attuati (che pure dovrebbero essere presi in considerazione se 
ogni anno si verificano mareggiate che provocano seri danni 
alle imbarcazioni all’ormeggio). 

Si chiede, inoltre, lo slittamento dei termini di pagamento 
dei canoni sino a quando l’Eapt non convochi con urgenza 
un’assemblea degli utenti ove vengano date pubbliche spiega- 
zioni in merito alle richieste avanzate e sostegno alla Giunta 
comunale di Muggia. Seguono 39 firme 


CHARTER DA VENEZIA con par- 
tenze ogni giovedì dal 2 maggio 
al 16 giugno. Prenotazioni all'UTAT, 


via Imbriani 11, Gall. Protti 2. 


| 
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DI TRIESTE 


CASSA DI RISPARMIO 


LA 


IPSOA 
SCUOLA D’IMPRESA 


CONDONO EDILIZIO 


Ombre e luci della legge di sanatoria 


La Cassa di Risparmio di Trieste in collaborazione con l’IPSOA 
organizza un incontro chiarificatore della legge 28/2/85 n. 47 
in materia di Condono Edilizio 


Trieste, lunedi 22 aprile ’85 
ore 18.30 - Sala Saturnia 


Centro Congressi Stazione Marittima 
(molo dei Bersaglieri 3) 


Dopo le relazioni dei docenti IPSOA, saranno esaminati problemi generali 
e questioni singole poste dagli intervenuti. 


La partecipazione è riservata in particolare 

ai clienti della Cassa di Risparmio di Trieste, 

interessati all'argomento, che potranno ritirare l'invito 

alla manifestazione (sino ad esaurimento dei posti disponibili) 
presso la Sede e le Dipendenze dell’Istituto. 


Agli intervenuti verrà fornita documentazione IPSOA. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 17 aprile 1985 


DALLA REGIONE 


IL DIPLOMATICO JUGOSLAVO IN VISITA A TRIESTE 


L'ambasciatore di Jugoslavia a Roma, Ante Skataretiko, è stato ricevuto ieri mattina dal 


Biasutti l'ambasciatore 


presidente della giunta regionale del Friuli-Venezia Giulia, Adriano Biasutti e dall’assessore 
delegato ai rapporti internazionali, Dario Rinaldi. Nel rivolgere al dott. Skataretiko, il quale 
- era accompagnato dal console generale di Jugoslavia a Trieste, dott. Drago Mirosic, 
cordialissime espressioni di benvenuto, il presidente Biasutti non ha mancato di toccare, sia 
pure sinteticamente, specifici aspetti della già così collaudata e proficua collaborazione in atto 
tra i due paesi, tra i quali i rapporti economici e î problemi collegati alla tutela della 
minoranza slovena nella nostra regione. 


(foto Rizzo) 


VISITA A_LUBIANA DELLA COMMISSIONE INDUSTRIA 


Possono collaborare insieme 
Imprese italiane e slovene? 


La legislazione jugoslava prevede investimenti stranieri in molti settori economici 


Le possibilità di verificare 
assieme se ci sono elementi 
per far sì che le imprese, in 
una collaborazione comune, 
possano uscire e superare l’at- 
tuale crisi economica e pro- 
duttiva in atto sia nel Friuli- 
Venezia Giulia che in Slove- 
nia, e la ricerca di ulteriori 
possibilità per consolidare e 
sviluppare i già intensi rap- 
porti fra le due regioni conter- 
mini, alla luce anche della 
recente normativa emanata 
dalla Repubblica jugoslava 
sulla costituzione di società 
miste: questi in sintesi gli 
obiettivi e gli scopi dell’incon- 
tro che la commissione indu- 
stria del consiglio regionale, 
guidata dal presidente Spa- 
gnol, ha avuto nei giorni scor- 
si a Lubiana con l’analogo 
organismo. dell’assemblea 
della Repubblica socialista di 
Slovenia. 

Con ‘il presidente Spagnol 
erano presenti i consiglieri 
Bratina (Pci); Carbone (Psi), 


Cavallo (Dp), Coiro (Msi-Dn), 
Scampolo (Pci), Stoka (Us) e 
Tassinari (LpT). Da parte slo- 
vena la delegazione era guida- 
ta da Rudi Cacinovic, presi- 
dente della commissione per i 
rapporti internazionali; Dino 
Pucer, vicepresidente della 
camera socio-politica; Natan 
‘Bernot, presidente del comi- 
tato per i rapporti socio- 
economici, tutti dell'assem- 
blea slovena. L’esecutivo era 
invece rappresentato da Cvet- 
ka Selsek, sostituta del presi- 
dente del comitato repubbli- 
cano per i rapporti internazio- 
nali; Henrik Marko, presiden- 
te del comitato repubblicano 
per l’industria e l’edilizia, To- 
ne Poljsak, sostituto del presi- 
dente del comitato repubbli- 
cano per la tutela dell’am- 
biente e l’assetto territoriale. 
Era inoltre presente Tomo 
Vojnovie membro della came- 
ra dell'economia della Slo- 
venia. 

L'importanza dell'incontro 


—— il primo tra due organismi 
delle assemblee legislative 
delle due regioni — è stata 
sottolineata dai presidenti 
Spagnol e Cacinovic, che, nel 
ricordare gli intensi rapporti 
di collaborazione esistenti, 
hanno messo in risalto la 
grande volontà dell’Italia e 
della Jugoslavia di superare ì 
contrasti che «la storia ci ave- 
va lasciato, dimenticando il 
passato» per avviare quella 
collaborazione e quella coope- 
tazione economica e commer- 
ciale, nell'interesse dei singoli 
paesi, specie nelle zone di con- 
fine. 

Siamo fermamente convinti 
— ha detto in particolare Spa- 
gnol— che è necessario prose- 
guire su questa strada per 
consolidare e sviluppare tali 
rapporti e anche questo no- 
stro incontro dà un contribu- 
to, sia pur piccolo. 

‘Tema centrale dell’incontro 
è stata l'illustrazione della 
legislazione jugoslava sugli 


investimenti di mezzi da par- 
te di persone estere in orga- 
nizzazioni di lavoro associato 
locali, nonché uno scambio di 
idee per una reciproca cono- 
scenza delle realtà industriali. 
In base alla nuova legge, che 
ha modificato, migliorandola, 
la precedente del 1972, esisto- 
no oggi in Jugoslavia circa 
190 contratti con industrie 
estere (37 in Slovenia) di cui 
tre con imprese italiane (Sto- 
re-Fiat nel settore dei trattori; 
Meblo Guzzini in quello del 
legno, e Jub Rohm Has in 
quello chimico). 

Ampio e articolato il dibat- 
tito nel corso del quale nume- 
rose sono state le richieste di 
chiarimenti e le osservazioni 
poste dai componenti la com- 
missione regionale sulle pos- 
sibilità offerte dalla legge, che 
prevede la possibilità di inve- 
stimenti stranieri in tutti set- 
tori economici, tranne in quel- 
lo commerciale e assicurati- 
vo. 


TRE MILIARDI PER IL PROSSIMO TRIENNIO 


Geofisico all'avanguardia 
grazie allo stanziamento 
deciso ora dalla Giunta 


L’Osservatorio geofisico 
sperimentale di Borgo Grotta 
Gigante, sul Carso triestino, 
potrà usufruire nel prossimo 
triennio 1985-1987 di un cospi- 
cuo finanziamento di tre mi- 
liardi di lire, recentemente as- 
segnato dalla giunta regiona- 
le, su proposta dell’assessore 
all’istruzione, Dario Barnaba. 

Con la prima quota di un 
miliardo di lire, relativa all’e- 
sercizio finanziario ’85, l’Os- 
servatorio geofisico prevede 
l’acquisto di parte del sistema 
di registrazione «Sercel sn 348 
a 96 canali», un complesso e 
sofisticato apparecchio di re- 
gistrazione via cavo, attraver- 


so trasmissione telematica, di , 


rilevamenti sismici. 

In pratica si tratta di uno 
strumento all'avanguardia, 
che consente l’acquisizione 
contemporanea di dati prove- 
nienti da ben novantasei pun- 
ti d’ascolto; l’importanza del- 
l'acquisto di questo sistema 


deriva dal fatto che il «percor- 
so» delle onde sismiche dal 
punto di scoppio al geofono di 
ricezione (per lo studio della 
struttura profonda della ter- 
ra, infatti, si usa causare degli 
scoppi artificiali e quindi in- 
terpretare l’iter di avanza- 
mento dell'onda acustica) 
non verrà più disturbato, pro- 
prio con l’utilizzazione del 
Sercel sn 348, da eventuali 
interferenze esterne, quali, ad 
esempio, il traffico veicolare e 
ferroviario. 


Gli altri due miliardi di lire 
messi a disposizione nel pros- 
simo biennio, invece, servi- 
ranno all’Ogs per provvedere 
a ulteriori spese d’investimen- 
to connesse al potenziamento 
dell’attività istituzionale del- 
l’ente. 


Lo stanziamento regionale 
è stato approvato in base alla 
legge n. 8, del 29 gennaio di 
quest'anno. 


PARLAMENTARI PCI NELLA REGIONE PIÙ ARMATA D’ITALIA 


Finito il giro esplorativo 


nel «regno» delle servitò 


Sono venuti da Roma per 
verificare personalmente qual 
è la situazione attuale in una 
delle regioni più «militarizza- 
te» d’Italia. I parlamentari del 
Pci, membri della commissio- 
ne difesa della Camera dei 
deputati, hanno concluso ieri 
a Trieste il loro giro, siglando 
l'esplorazione con un incontro 
a porte chiuse nella sede del- 
l'assemblea regionale. Per la 
giunta erano presenti il vice- 
presidente Zanfagnini e l’as- 
sessore delegato ai problemi 
delle servitù militari Bran- 


i. 
Saoa chiede il Pci — peral- 
tro con l'appoggio generale 
dei gruppi politici — lo ha 
spiegato Enea Cerquetti, ca- 
po della delegazione parla- 
‘mentare: un piano nazionale 
di riequilibrio delle servitù 
militari sul territorio; rapida 
‘approvazione della legge sulle 
dismissioni (che darebbe il via 
libera alla riconquista, da par- 
te degli enti locali, di ampie 


arte considerate in esubero 
dalle stesse autorità militari); 
attuazione di progetti speciali 
di alleggerimento per le regio- 
ni-più gravate dalla presenza 
delle forze armate; finanzia- 
mento del piano di costruzio- 
ne dei poligoni a cielo coper- 
to; aggiornamento di inden- 
nizzi e contributi previsti per i 
privati e per gli enti locali 
(provvidenze da estendere an- 
che alle aree demaniali). 

Questi i punti principali di 
‘una filosofia che mira, pur nel 
rispetto delle necessità difen- 
sive, a sgravare le popolazioni 
locali da quei vincoli, dovuti 
alla servitù ma anche alla 
pura presenza militare, che 
premono negativamente sulle 
possibilità di rilancio e decol- 
lo di intere aree. 


Per quanto riguarda la no- 
stra regione le «pietre dello 
scandalo» sono soprattutto i 
poligoni. In particolare, quel- 
lo per cannoni e mortai del 


monte Ciaurlec e quello aero- 
nautico del Dandolo, vicino a 
Maniago, nel pordenonese, Il 
primo dovrebbe venir trasferi- 
to, come ha spiegato l'on. Ar- 
naldo Baracetti, in provincia 
di Messina, mentre per il se- 
condo i comunisti hanno po- 
sto una «dead-line»; entro un 
anno al massimo chiedono la 
sua rimozione. In vista della 
revisione della legge sulle ser- 
vitù, i parlamentari del Pci 
‘premono anche per la costitu- 
zione di una zona denucleariz- 
zata tra i due blocchi, che 
comprenda la nostra regione, 
le province di Padova e Vicen- 
za e parte del Trentino «Alto 
Adige. Dal canto suo, la giun- 
ta ha espresso interesse per 
l’incontro conoscitivo con i 
delegati romani. L'assessore 
Brancati ha accennato all’au- 
spicata creazione di un fondo 
‘annuo da destinare alle regio- 
ni più colpite dagli effetti e 
dalla presenza delle attività 
militari. 


© Arriva 

in Assise 
il delitto 
di Grado 


Nella gabbia delle Assise 
entrerà venerdì Giovanni Cor- 
| batto, 36 anni, da Grado, via 
dei Moreri 50, accusato di ave- 
Te volontariamente ucciso un 
suo vecchio amico, Silvano 
Boemo, 55 anni, da Grado, via 
Tasso 2. 

Nel marzo dello scorso an- 
no, per contrasti famigliari, 
Corbattò riparò nella abita- 

© zione di Boemo e per oltre un 

x mese ì due coabitarono in per- 

X fetto accordo. 

» Il delitto avvenne il 10 apri- 

“le quando, per ragioni non 

*#ancora chiarite, Corbatto en- 

WE trò nella stanza dove il padro- 
ne di casa stava riposando e 

“lo avrebbe strozzato. 

» L'imputato è difeso dagli 

"avvocati Eno Pascoli e Vio di 
Gorizia. 

% La Corte, presieduta dal 
dott. Alessandro Brenci, si in- 

“sedierà alle 9,30. 


È Estrazione 
“giudici 
“popolari 


L’estrazione a sorte dei giu- 
dici popolari per la composi- 
«zione dell’Assise d'appello av- 
‘verrà il 30 aprile prossimo. 

. L'udienza, che sarà presie- 
“duta dal dott. Silvio Costa, si 
» terrà alle 10 nella camera di 
© consiglio dell’Assise. P 
%& Verranno estratti cinquan- 
Uta nominativi, e le persone 
«sorteggiate verranno convo- 
cate tre giorni dopo per l’ulti- 
v.ma selezione, dalla quale usci- 
‘ranno i sei giudici effettivi ei 
due supplenti. 

L’Assise d’appello si inse- 

“dierà alla metà di maggio per 
ronunciarsi su sei casi. 


“Convegno 

sul sistema 

si PI ° 

“sanitario 

UDINE — «Tecnologia, ge- 

‘stione e controllo: strumenti 
“di efficienza per il sistema sa- 
Mitario» è il tema di un conve- 

*.gno internazionale che sì svol- 
gerà tra il 17 e il 20 maggio 
‘prossimi, a Udine, per iniziati- 
va dell’Associazione per l’ag- 
giornamento postuniversita- 
rio, nell’ambito delle «giorna- 
te udinesi» di economia sani- 
taria. 


LA GRAVE INADEMPIENZA DI UN MACCHINISTA AUSTRIACO A TARVISIO 


Provocò uno scontro ferroviario 
Confermata la condanna in appello 


Nessuna attenuazione di 
pena per il macchinista delle 
ferrovie austriache Peter Karl 
Rohrer, 45 anni, da Villaco. 


Per un disastro ferroviario, 
che provocò il ferimento di sei 
persone, il Tribunale di Tol- 
mezzo gli inflisse un anno e 
quattro mesi di reclusione 
con i doppi benefici di legge. 

Ricorse con gli avvocati Fa- 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
Trieste 101 155 
Gorizia 56 15 
Monfalcone 9 16/1 


Pordenone 416 
Udine 56 19 


leschini di Tolmezzo e Fulvio 
Amodeo di Trieste, e la Corte 
d’appello, presieduta dal dott. 
Ferruccio Rubini, procurato- 
Te generale il dott. Ballarini, 
cancelliere Giuliana Fabiani, 
conferma integralmente le 
impugnate deliberazioni. 

La disgrazia accadde nelle 
prime ore del pomeriggio del 4 
maggio dell’82 quando Roh- 
Ter, giunto poco prima a Tar- 
Visio dall'Austria con un tre- 
no merci, incominciò a mano- 
vrare il locomotore per rien- 
trare nel suo Paese. Nello 
stesso istante, da Porticina, si 
era staccato un treno passeg- 
geri proveniente dalla vicina 
Repubblica. Avuta notizia 
della partenza del convoglio, 
il capostazione staccò la cor- 
rente elettrica per rallentare 
l’andatura dei due treni onde 
limitare le conseguenze di 
una possibile collisione. 

Lo scontro purtroppo av- 


CON IL PROF. NORDIO VENERDÌ A TRIESTE 


Conferenza sui rapporti 
internazionali del «Burlo» 


I «programmi scientifici di 
cooperazione internazionale 
dell’Istituto per l’infanzia 
Burlo Garofolo» saranno i te- 
mi trattati dal prof. Sergio 
Nordio, docente della facoltà 
di medicina e chirurgia dell’u- 
niversità di Trieste e direttore 
scientifico dell’ospedale in- 
fantile regionale, nel corso di 
una conferenza organizzata 
dall’associazione Friuli- 
Venezia Giulia per lo Svilup- 
po internazionale, che avrà 
luogo venerdì alle 18.30 al cir- 
colo della stampa di Trieste. 

Per le attività svolte nei 
suddetti. campi medici e in 
particolare per il costante im- 
pegno volto all’avvicinamen- 
to di tali discipline vi è il più 
alto riconoscimento dell’Or- 
ganizzazione mondiale della 
sanità, organismo con il quale 
l’Istituto collabora in vari set- 
tori altamente specializzati. 

Accanto alle attività specia- 
listiche più qualificate per la 
cura delle patologie croniche, 
vi è quella relativa al campo 
immunologico del trapianto. 


Studi, ricerche e rapporti di 
cooperazione vengono svolti a 
livello internazionale con le 
più importanti organizzazioni 
e istituti scientifici; al riguar- 
do è in atto un rapporto di 
collaborazione con la Cee re- 
lativo al progetto europeo per 
le cure perinatalogiche e per 
lo studio sui nati prematura- 
mente. 

Analoghe ricerche si svolgo- 
no con istituti medici della 
Carinzia, Croazia e Slovenia. 
Una peculiarità dell’Istituto 
per l’infanzia, che lo rende al 
riguardo unico in Italia, è 
limpiego di una metodologia 
nuova nella formazione del 
personale medico e parame- 
dico. 

Per merito degli ottimi ri- 
sultati conseguiti in tale set- 
tore, l’Istituto svolge con il 
dipartimento per la coopera- 
zione allo sviluppo del mini- 
stero degli affari esteri pro- 
grammi di formazione del per- 
sonale e di organizzazione dei 
servizi per i paesi in via di 
sviluppo. 


venne un paio di chilometri 
da Tarvisio: la motrice del 
treno passeggeri e il locomo- 
tore dell’attuale appellante 
andarono pressocché distrut- 
te, sei viaggiatori austriaci, 
tra i quali il macchinista del 
primo treno, riportarono gra- 
vi lesioni e il traffico ferrovia- 
rio rimase interrotto per ore. 

Secondo la tesi dell'accusa, 


prima di avviare il locomoto- 


re, Rohrer non si sarebbe atte- 
nuto alle segnalazioni del ma- 
novratore di Tarvisio e si sa- 
rebbe mosso. senza aspettare 
che costui lo pilotasse, provo- 
cando così per propria colpa il 
fragoroso scontro dei due con- 
vogli. 


Mi FILATELIA — Si inaugura sa- 
bato, alle 10.30, nei locali dello 
Squero cadetti di Muggia (è il 
capannone lato mare dell'ex can- 
tiere Alto Adriatico) l'esposizione 


internazionale di filatelia dedicata 


al «40.0 della Resistenza». 


TREDICI MILIARDI ALL'EDILIZIA AGEVOLATA 


Programma - casa 
firmato Regione 


Massici interventi per sod- 
disfare i! bisogno e il desiderio 
di una casa in proprietà dei 
cittadini del Friuli-Venezia 
Giulia sono stati recentemen- 
te approntati dalla giunta re- 
gionale, che ha deliberato un 
investimento complessivo di 
circa 13 miliardi di lire nel 
settore: dell'edilizia agevolata, 

Potranno, così, essere finan- 
ziate le oltre milleottocento 
domande, presentate entro il 
31 marzo della scorso anno, 
per ottenere un contributo re- 
gionale utile all'acquisto, la 
costruzione o il recupero della 
propria abitazione, 

La legislazione in materia, 
infatti, prevede che l’ammini- 
strazione regionale interven- 
ga a favore dei singoli proprie- 
tari con una «quota» di 90 
mila lire per ogni milione di 
lire mutuato (fino a un tetto di 
50 milioni mutuabili) o con 12 
milioni ‘e mezzo di lire all’an- 
no per quattro anni, da resti- 
tuirsi nei successivi 15 anni e 


In poche righe 


Seminari di fisica a Miramare 


Al Centro internazionale di fisica teorica di Miramare è 
cominciato un seminario sulla fisica del suolo che si protrarrà 
fino al 3 maggio e sarà immediatamente seguito, dal 3 al 10 
maggio, da un corso sugli scambi energetici attraverso l’inter- 
faccia tra suolo e atmosfera. Il premio Nobel Abdus Salam, 
direttore dell'istituzione scientifica, nel saluto al centinaio di 
studiosi provenienti da una cinquantina di paesi, in prevalenza 
in via di sviluppo, ha sottolineato che il seminario ha lo scopo 
di dare una formazione di base sulle proprietà del suolo e sui 
processi che in esso si svolgono. 


L'Europa e i giovani 


Il settimo concorso regionale indetto dall’Istituto regionale 
studi europei di Pordenone «L'Europa e i giovani» scadrà il 
prossimo 11 maggio. Allo scopo di coordinare le iniziative 
attuate da alcuni docenti, la sezione di Trieste della Gioventù 
federalista europea organizza un incontro tra tutti gli interessa- 
ti che avrà luogo domani nella sede di via Machiavelli 3, IV 
piano, con inizio alle 18.30. Sono invitati a partecipare tutti-gli 
insegnanti interessati al tema del concorso che è stato divulga- 
to nei mesi precedenti a mezzo dei manifesti affissi nelle scuole 


| e negli istituti della provincia di Trieste. > 


Congresso regionale postelegrafonici 
Cinquantasei delegati, eletti nelle assemblee territoriali 
svoltesi nei giorni scorsi a Udine, Pordenone, Gorizia e ‘Trieste, 
parteciperanno al secondo congresso regionale di settore del 
Silulap-Cisl del compartimento poste e telecomunicazioni del 
Friuli-Venezia Giulia, che si svolgerà a Grado venerdì all’Azien- 


da di soggiorno. 


Approvate 
norme 

di tutela 
del malato 


Si è concluso in sede di 
commissione sanità del consi- 
glio regionale, riunitasi sotto 
la presidenza del consigliere 
Angeli, e con la partecipazio- 
ne dell’assessore Renzulli, l’i- 
ter di approvazione del prov- 
vedimento legislativo che det- 
ta norme per la salvaguardia 
dei diritti dell’utente dei ser- 
vizi delle Usl, provvedimento 
che è scaturito dalle proposte 
di legge del MF (quest’ultime 
riferite alla tutela del bambi- 
no ricoverato in ospedale) che 
erano state «coordinate» in 
‘un unico testo da un apposito 
comitato ristretto e di cui è 
relatore il consigliere Flora- 
mo (De). 

A favore del provvedimento 
hanno votato i rappresentanti 
della Dc e del Pci, si è astenu- 
ta la lista per Trieste, mentre 
ha espresso voto contrario il 
consigliere Persello, © 

Successivamente la com: 
missione ha anche riapprova- 
to la legge sulla concessione 
delle borse di studio a giovani 
laureati in discipline di inte- 
Tesse socio-sanitario (favore- 
voli Dc e LpT; astenuto Pci) 


| DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI DEL 13-4-1985 


BARI 84 46 5 60 89 
CAGLIARI 5 322 917 
FIRENZE 49 68 9 87 43 
GENOVA 47 53 64 88 55 
MILANO 83 64 20 62 14 
NAPOLI 62.69 66 14 30 
PALERMO 60 27 4 78 47 
ROMA 41 86 45 46 57 
TORINO 41 54 63 52 75 
VENEZIA #9 55 73 72 62 


Del gruppo dei numeri se- 
gnalati in ritardo su tutte so- 
no stati estratti il 5 (due vol- 
te), il 46 (due volte), e il 68, i 
primi due inambo a BA. ACA 
è uscito il terno dei numeretti 
(vedere il nostro avvertimen- 
to nell’edizione del 3 aprile). 
Contemporaneamente i gio- 
catori che, come da noi consi- 
gliato, conservano gli articoli 
depennino dai nostri tabellini 
del 3 e 10 aprile gli ambi 3-9, 
9-17, 17-9 e 14-83 essendo usci- 
ti a CA e MI sabato. L'ambo 
gemellare 55-88 sortito a GE 
lo abbiamo segnalato il 27 
marzo fra gli ambi ritardatari. 
Viceversa ancora deludenti i 
nostri presunti: sono usciti 
soltanto il 4, 20, 45, 54, 62, 69 e 
89 che, nell’incrocio, hanno 
dato solo gli ambi 20-62 e 
62-69. Passiamo subito a se- 


Bnalarvi 11 terzo elenco degli 
ambi ritardatari su tutte (da 
conservare!) 21-1, 21-39, 21-32, 
21-54, 21-55, 21-67, 21-85; 22-20, 
22-33, 22-52, 22-57, 22-60, 22-69, 
22-80; 23-35, 23-56, 23-31, 23-32, 
23-60, 23-67, 23-89; 24-57, 24-28, 
24-54, 24-56, 24-62; 25-8; 25-34, 
25-48, 25-14, 25-26, 25-33, 25-49, 
25-57, 25-68, 25-69; 26-42; 26-14, 
26:25, 26-32, 26-49, 26-56, 26-60, 
26-61, 26-79; 27-5, 27-14, 27-32, 
27-34, 27-36, 27-61; 28-43, 28-45, 
28-65 e 28-78 (continua), Am- 
bate: usciti 3 e 17 a CA, 43 a 
FI, 47 a GE e 60 a. PA. Il 
tabellone aggiornato: BA 24, 
32; 6, 57, 59, 69, 20; CA 16, 8, 1, 
68, 49, 34, 2; FI 70, 80, 36, 60, 2, 
32, 13; GE 28, 80, 41, 63, 3, 34, 
12; MI 54, 60, 10, 85, 47, 45, 19, 
39; NA 34, 45, 90, 19, 75, 22, 61; 
PA 30, 10, 12, 47, 1, 41, 16; RO 
25, 31, 24, 48, 67, 75,79; TO 74, 
14, 32, 4, 49, 53, 25; VE 39,1, 57, 
63; 75, 48, 85. Ritardano su 
tutte: 12, 13, 32, 33, 58, 65, 34, 
42 e 77. Sono in frequenza: 53, 
52, 60, 14, 27, 41, 57, 66, 73 e 78. 
Riteniamo probabili al prossi- 
mo sorteggio: 2, 28, 35, 51, 67, 
"74, 90, 10, 18, 21, 24, 25 e 29. 
Continua il nostro braccio di 
ferro con la trentina. Consi- 
gliamo di insistere! 
Arrigo Bonnes) 


a tasso agevolato. Ma il «pro- 
gramma casa» della regione 
non si chiude con questa 
provvedimento: infatti, sem- 
pre nell’ambito dei program- 
mi di edilizia agevolata, dal- 
l’aprile '84 al 31 marzo di que- 
st'anno sono state già presen- 
tate ai competenti uffici regio- 
nale ben 2463 domande di 
contributo, così ripartite: 
‘Trieste, 470 domande; Porde- 
none, 553; Gorizia, 620; Udine 
820. 

Per soddisfare queste ulte- 
riori esigenze saranno dispo- 
nibili, si ritiene, circa 2 miliar- 
di e mezzo di lire in quanto 
l’esperienza insegna che per 
rinuncia o scadenza dei termi- 
ni decadono il 20. per cento 
delle domande «protocollate» 
nei precedenti riparti. 

Grazie a tale «giacenza» la 
direzione regionale dei lavori 
pubblici pensa di poter acco- 
gliere circa 350 richieste, giun- 
te dall’aprile all’agosto del 
1984. 


Legge 

di tutela: 
nota 

del Pci 


Si è riunito nei giorni scorsi 
il comitato regionale del Pci 
che ha discusso la situazione 
della minoranza slovena in 
Italia e in particolare ha fatto 
il punto sull’iter legislativo 
dopo le audiziofii svolte dalla 
commissione presieduta dal 
senatore Garibaldi nel Friuli- 
Venezia Giulia. 

Nel corso dei colloqui avuti 
dai senatori con la giunta e i 
capigruppo della Regione e 
con le espressioni politiche 
dei consigli provinciali di 
Trieste, Gorizia e Udine, è 
emersa la necessità — sostie- 
ne una nota del Pci — che il 
Parlamento adotti una legge 
di tutela per gli sloveni. - 

Il comitato regionale — pro- 
segue la nota — ha sottolinea- 
to il pericolo che ritardi ulte- 
riori al varo della legge possa- 
no essere frapposti per il fatto 
che il governo si è impegnato 
alla presentazione di un pro- 
prio disegno di legge su que- 
sta materia, affidando al mini- 
stro Vizzini il compito della 
formulazione. 

I comunisti del Friuli- 
Venezia Giulia — si legge an- 
cora nel comunicato — nel 
ricordare come dal 1970 dise- 
gni di legge su questa materia 
siano stati inutilmente posti 
all'attenzione del Parlamen- 
to, ribadiscono il convinci- 
mento che è interesse preci- 
puo della Repubblica italiana 
accelerare l’iter legislativo 
che riguarda diritti primari di 
cittadini italiani di lingua slo- 

'ena, richiamati anche da 
trattati internazionali libera- 
mente sottoscritti. 

Il comitato regionale — con- 
clude infine la nota — ha 
espresso la propria preoccu- 
pazione per il clima di scontro 
che si vorrebbe instaurare 
nuovamente a Trieste da par- 
te di settori conservatori deci- 
sì ad impedire che il Parla- 
mento faccia il proprio do- 
vere. 


HI DENUNCIA — Giorgio Marche- 

sich, capolista alle elezioni ammi- 
nistrative del Comune di Muggia 
per il Movimento indipendentista 
triestino «Lista alternativa» ha 
presentato denuncia contro ignoti 
e contro il responsabile politico 
del partito comunista italiano di 
Muggia «Lista Frausin», in merito 
all’affissione illegale di manifesti 
elettorali in luogo pùbblico, e spe- 
cificatamente, sotto la «Loggia» 
adiacente piazza Marconi a 
Muggia. 


In vendita presso: 
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IL DISCORSO PIU’ DURO MAI PRONUNGIATO CONTRO MANAGUA 


Reagan difende a spada tratta 


li aiuti per gli antisandinisti 


Al Congresso: «Votare contro è promuovere le condizioni che porteranno alla guerra» 


WASHINGTON — Reagan 
ha continuato la battaglia per 
ottenere dal Congresso gli 
aiuti ai «contras» con il di- 
scorso più duro che abbia 
finora pronunciato contro il 
regime sandinista nicara- 
guense. Votare contro gli aiu- 
ti, ha detto, equivarrebbe a 
votare «contro la pace». Gli 
Stati Uniti, ha aggiunto, «non 
possono rifiutare uno dei più 
grandi doveri morali del do- 
poguerra». Il presidente ha 
parlato a un’organizzazione 
creata di recente per aiutare i 
ribelli nicaraguensi. 

«La storia di questo secolo 
— ha affermato Reagan — mi 
costringe a credere che non 
far nulla in Centro America 
equivale a dare alla prima 
«roccaforte comunista sul con- 
tinente americano il via libera 
‘per diffondere il suo veleno in 
questo libero e sempre più 
democratico lembo di terra. 

«E io onestamente credo 
non solo che questo metta in 
pericolo gli Stati Uniti e i loro 
alleati, ma che un voto contro 
gli aiuti è letteralmente un 
voto contro la pace, perché 
promuove le condizioni che 
porteranno a nuove guerre e 
nuovo spargimento di 
sangue». 

Reagan ha polemizzato 
contro gli oppositori dei «con- 
tras», che ha continuato a 
definire «combattenti per la 
libertà». Il Nicaragua, ha det- 
to, è ora nelle mani di una 
«piccola gang comunista» che 
diffonde «veleno e brutalità» 
hel paese. 

«E nelle mani di una ditta- 
tura comunista che ha fatto 
quello che le dittature comu- 
Niste fanno: ha creato uno 
stato repressivo. Nonostante 
tutto questo il governo sandi- 
nista ha ancora i suoi difenso- 
Ti in America e in Occidente. 
Essi guardano a quello che 
Suecede e dicono: però i san- 
dinisti non sono comunisti. O 
non sono “veri” comunisti, so- 
no solo socialisti. Ammettono 
che esiste un problema in Ni- 
caragua: e il problema sono i 
combattimenti della libertà». 

Reagan ha polemizzato an- 
che sui rapporti che racconta- 
No di atrocità «attribuite ai 
contras» e ha detto che questi 
rapporti sono stati prodotti 
da amici e alleati del governo 
sandinista, di Daniel Ortega 
in particolare. Hanno tuttavia 
avuto «grande rilievo alla te- 
levisione e sui principali gior- 
nali americani. 

Girolamo Modesti 


Reagan 
andrà 


a Dachau 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente Reagan visiterà anche 
l’ex campo di concentramen- 
to di Dachau durante il viag- 
gio che, il mese venturo, com- 
‘pirà nella Repubblica federa- 
le tedesca. 

Il capo della Casa Bianca 
ha dichiarato di essersi reso 
conto di aver sbagliato e di 
voler rimediare accettando, 
anche se tardivamente, l’in- 
vito del cancelliere Helmut 
Kohl a recarsi a Dachau. 


O'Neill scettico su Gorbacev 


WASHINGTON — È cambiato lo stile, ma 
la politica sovietica resta la stessa. Questo 
giudizio un po’ scettico sul «nuovo corso» 
introdotto da Mikhail Gorbacev nella gestione 
degli affari del Cremlino non reca la firma di un 
qualunque osservatore, ma di un testimone di 
primo piano: il leader della Camera dei rappre- 
sentanti, Thomas O’ Neill, rientrato ieri negli 
Stati Uniti dopo una lunga permanenza nella 
capitale sovietica, durante la quale si è incon- 


trato con Gorbacev. 


©’ Neill — che tra l’altro ha consegnato al 
nuovo segretario del Pcus un messaggio di 
Reagan— sì è espresso in termini positivi sulla 
personalità del successore di Cernenko, «È un 
uomo con una straordinaria facilità di parola, 
energico, deciso, dotato di fascino», ha dichia- 
rato O’ Neill. «Vuole la coesistenza pacifica, 
ma non mi sembra che sia intenzionato a 
promuovere drastici mutamenti nella politica 
sovietica», ha soggiunto lo speaker del Con- 
gresso, che appartiene al partito democratico. 

O? Neill si è detto sicuro della convocazione 
di un incontro al vertice tra Reagan e Gorba- 


cev, anche se non ha potuto (o voluto) fornire 
ragguagli circa la data e il luogo del possibile 
«summit» russo-americano. Nel complesso, co- 
munque, il rappresentante americano ha pre- 
ferito mantenere toni prudenti sulle presunte 
aperture della politica sovietica. Ed è probabi- 
le che lo stesso concetto O’ Neill lo esporrà al 
Presidente Reagan, che attende un dettagliato 
rapporto dei colloqui moscoviti. 

D'altronde, il clima generale — a livello 


politico — è largamente favorevole a un ripen- 


cabilità. 


samento delle prospettive del dialogo bipola- 
re, dopo gli entusiasmi suscitati dallo scambio 
di messaggi tra il Presidente Usa e il capo del 
Cremlino. Ora prevale la prudenza, sia per 
quanto riguarda la data dell'incontro sia per 
quanto riguarda le modalità del possibile ver- 
tice (prende piede la possibilità di un incontro 
informale in occasione della prossima assem- 
blea dell'Onu). Ma soprattutto si moltiplicano 
gli interrogativi sulle obiettive possibilità di 
successo di un incontro al massimo livello tra 
Usa e Urss dopo la lunga stagione di incomuni- 


Brasile: 
minacce 
di morte 
al chirurgo 
di Neves 


SAN PAOLO — Il chirurgo 
Henrique Walter Pinotti, capo 
dell’équipe medica che sta 
assistendo il Presidente eletto 
brasiliano Taneredo Neves, 
ha informato la polizia federa- 
le di aver ricevuto numerose 
minacce di morte. 

Lo ha riferito ieri radio «Jor- 
nal do Brasil». Pinotti ha af- 
fermato che alcune persone si 
sono messe in contatto con lui 
telefonicamente avvertendolo 
che sarà «giustiziato» se Tan- 
credo Neves non riuscirà a 
sopravvivere alla grave ma- 
lattia che lo ha colpito poche 
ore prima dell’insediamento. 

Si è appreso inoltre che a 
partire da ieri il chirurgo bra- 
siliano viene scortato da due 
agenti durante il tragitto dal- 
la sua abitazione all'ospedale, 

Il Presidente, intanto, sot- 
toposto a otto interventi chi- 
rurgici nel giro di un mese, ha 
ricevuto l’estrema unzione. A 
quanto ha reso noto ieri il 
portavoce presidenziale Anto- 
nio Britto, il sacramento è 
stato amministrato all’anzia: 
no uomo politico in conside- 
razione della gravità del suo 
| stato. 


IL PADRE DELLA NOBILDONNA FU UFFICIALE DELLE SS 


Scandalo a corte: stavolta 
è la principessa di Kent 


Imbarazzante caso per la moglie del cugino di Elisabetta svelato dal «Daily Mirror» 


LONDRA — Scandalo a 
Buckingham Palace: la mo- 
glie cecoslovacca del principe 
Michele di Kent, cugino in 
primo grado della regina Eli- 
sabetta, ha ammesso che suo 
padre era un ufficiale delle 
SS, responsabile, pare, di 
campi di concentramento. 

La notizia, che ha provoca- 
to un vero e proprio shock a 
palazzo reale, è stata data a 
tutta pagina dal «Dally Mir- 
Tor» e confermata da Buckin- 
gham Palace in un breve co- 
municato nel quale si dice che 
la rivelazione del giornale è 
stata una sorpresa anche per 
la principessa, la quale per 40 
anni ha ignorato che suo pa- 
dre il barone, Gunter von 
‘Reibnitz, fosse stato un mag- 
giore delle SS naziste. 

Per il tabloid è «incredibile» 
la dichiarazione di palazzo 
reale. «Questa è una terribile 
disgrazia... Come è possibile 
che per 40 anni... la principes- 


sa non ne abbia saputo | 


nulla». 

Il giornalista australiano 
‘Barry Everingham, che ha fat- 
to ricerche sulla biografia del- 
la principessa, dice di avere 


appreso in Europa da amici . 


della famiglia che von Reib- 
nitz a un certo momento ave- 
va il comando di un reparto 
delle SS che aveva il compito 
di rastrellare la gente da man- 
dare nei campi di concentra- 
mento. 

Per il bibliotecario dell'Im- 
perial War Museum di Lon- 
dra, Terry Charman, è possì- 
bile che von Reibnitz, il quale 
risultava essere stato ufficiale 
della trentunesima divisione 
carrista (Panzer), sia stato fat- 
to ufficiale onorario delle SS 
pro tempore da Himmler, che 
aveva il vezzo di onorare così 


gli ufficiali che si erano parti- | 


colarmente distinti, senza che 
egli avesse svolto alcuna atti- 
vità come SS. 

La dichiarazione di Buckin- 
gham Palace, diramata dal- 


l'addetto stampa della Regi- 
na, Michele Shea, dice: «La 
principessa Michael ha con- 
fermato questa sera che ri- 
sponde a verità la notizia che 
suo padre apparteneva alle 
SS. La notizia che è stata per 
lei una completa sorpresa, la 
principessa l’ha appresa da 
James Whitaker (cronista del 
«Mirror»). E° stata un vero 
shock. Non ci saranno altre 
dichiarazioni da parte della 
principessa». 

Secondo lo scrittore londi- 
nese Philip Hall, che ha fatto 
la scoperta e l’ha comunicata 
ai giornali, il barone si iscrisse 
al partito nazista nel 1930, fu 
arruolato nelle SS nel 1933 e 
poi promosso al grado di mag- 
giore su segnalazione perso- 
nale di Hermann Goering, il 
capo della Lutwaffe. 

Secondo Hall il barone pre- 
stò servizio in Polonia, ma fu 
espulso dalle SS nel 1944, es- 
sendo stato scoperto che era 


| divenuto un fervente cattoli- 


co. I documenti che lo scritto- 
re ha visto non contengono 
alcuna prova che von Reib- 
nitz si sia macchiato di crimi- 
ni nazisti, dice lo scrittore, ma 
non per questo egli è esente 
da ogni responsabilità. 

La principessa, nata Maria 
Cristina von Reibnitz, sposò il 
principe Michele di Kent nel 
1977. Notizie di stampa dell’e- 
poca dicevano che il padre, un 
nobile della Slesia, nel 1944 
era stato internato in un cam- 
po di concentramento per le 
sue simpatie verso gli antina- 
zisti. 

Il «Daily Express» commen- 
ta: «Se il barone è stato in un 
campo di concentramento, c'è 
stato da carceriere più che da 
internato». Il barone e sua 
moglie si separarono nel 1950, 
quando. Maria Cristina aveva 
5 anni. Madre e figlia si trasfe- 
rirono in Australia, il padre in 
Mozambico. Secondo il «Dai- 
ly Mirror» il barone è morto 
due anni fa in Germania.‘ 


UN’APERTURA NONOSTANTE LE POLEMICHE IN ISRAELE 


L'incontro Weizman-Mubarak 
verso un nuovo Camp David? 


IL CAIRO — Il ministro 
senza portafogli del governo 
israeliano Ezer-Weizman si è 
incontrato a Palazzo «Uraba» 
con.il Presidente egiziano Ho- 
sni Mubarak. La missione di 
Weizman, definita di «buona 
volontà», era stata sul punto 
‘di naufragare per la decisa 
opposizione del ministro degli 
esteri Shamir, leader della 
coalizione del «Likud», che si 
era sentito scavalcato nelle 
sue prerogative e che con l’oc- 
casione aveva ribadito la sua 
contrarietà ad accordi con 
Egitto. 

L’aperto contrasto tra il pri- 
mo ministro Shimon Peres e 
Shamir ha rischiato di creare 
una spaccatura in seno al go- 
verno di coalizione formato 
da laburisti e Likud, oltre ad 
aver accentuato le divergenze 
politiche tra le due compo- 
nenti governative. 

Dopo il suo incontro con 
Mubarak, Weizman ha detto 
che le prospettive di un incon- 
tro al vertice tra lo stesso 
Mubarak e il premier israelia- 
no Shimon Peres, «dopo un 
buon lavoro preparatorio, so- 
no molto positive». 

«Sono certo che quando i 
due si incontreranno trove- 
ranno un linguaggio comune 
non solo per la soluzione dei 
problemi ma anche per svi- 
luppare idee nuove a tutto 
vantaggio del Medio Orien- 
te», ha dichiarato Weizman. 

Osama El-Baz, uno dei con- 
sulenti del Presidente Muba- 
rak, ha affermato dal canto 
suo che «non vi sono obiezioni 
a un incontro con Peres». El 
Baz ha aggiunto.che comun- 
que «è necessario scegliere il 
momento giusto». 

Stando a quanto ha rivelato 


«una fonte israeliana all’agen- 


zia britannica «Reuters», Pe- 
tes sarebbe favorevole a un 
vertice con Mubarak verso la 
metà del mese prossimo. 
Nel suo incontro con il Pre- 
sidente egiziano, Weizman ha 
detto di avere parlato di pro- 
blemi di interesse reciproco e; 
di aver riscontrato una buona 
reazione in Mubarak all’idea 
di un vertice. Weizman, l’ex 
‘ministro della difesa che a suo 
tempo collaborò alla stesura 
degli ‘accordi israeliano- 
egiziani di Camp David, ha 
detto però che «ci sono anco- 
ra parecchie cose da fare», 
aggiungendo che se i rapporti 
tra i due Paesi non sono del 
tutto soddisfacenti, è perché 
«troppi errori sono stati com- 
messi dalle due parti». 


Il segretario di Stato ag- 
giunto americano, Richard 
Murphy, che si trova in Medio 
Oriente per valutare le propo- 
ste di una nuova iniziativa di 
pace arabo-israeliana, si è 
incontrato nel frattempo a 
Gerusalemme con il ministro 
della difesa Yitzhak Rabin. 

Né Murphy né Rabin hanno 
fatto dichiarazioni dopo il lo- 
ro colloquio, durato novanta 
minuti. Erano presenti anche 
il coordinatore del governo 
per la Cisgiordania, Shmuel 
Goren, il consigliere politico 
del primo ministro Shimon 
Peres, Nimrod Novick, due 
esponenti dei servizi d’infor- 
mazioni militari israeliani e 
l'ambasciatore americano a 
‘Tel Aviv Samuel Lewis. 

Murphy, che è stato recen- 


temente in Giordania e si re- 
cherà prossimamente in Egit- 
to, Siria e Arabia Saudita, era 
stato ricevuto ieri l’altro dal 
primo ministro Shimon Peres 
e dal ministro degli esteri 
Yitzhak Shamir. Nella serata 
di ieri il segretario di Stato 
aggiunto vedrà anche una 
trentina di esponenti politici 
palestinesi e giornalisti della 
Cisgiordania e della striscia di 
Gaza. 


Nel frattempo la possibilità 
di un incontro giordano- 
palestinese-americano è 
avanzata da Hani al Hassan, 
consigliere politico del presi- 
dente dell’Olp Yasser Arafat, 
in un'intervista al quotidiano 
saudita «Ash Shark al Ausat» 
in vendita a Parigi, © 


Il «pescecane» degli affitti 
s’impicca in casa a Colonia 


COLONIA — Guenter Kaussen, il più gran- 
de proprietario di immobili della Germania 
federale, indebitato fino al collo, si è impiccato 
nella sua abitazione a Colonia. Il suo corpo è 
stato rinvenuto ieri l’altro'e la polizia esclude 
che egli sia rimasto vittima di un crimine. 

Kaussen, che aveva 47 anni ed era proprieta- 
rio di un numero macroscopico di immobili — 
tra i16 mila ei20 mila appartamenti nella sola 
Germania occidentale —, era da tempo ogget- 
to di indagine da parte delle autorità america- 
ne perché sospettato di condurre affari illeciti. 
‘A San Francisco e Los Angeles migliaia di 
appartamenti erano intestati a suo nome, 

Si pensa che i debiti di Kaussen ammontas- 
sero a 400 milioni di marchi (270 miliardi circa 
di lire), di cui debiti negli Stati Uniti per 135 


milioni di marchi. 


QUATTRO FERITI, DI CUI UNO GRAVISSIMO 


Auto-bomba a Pamplona 


PAMPLONA — Un’autobomba è stata 
fatta saltare in aria l’altra notte, con un 
telecomando a distanza, davanti all’abita- 
zione del vicegovernatore della provincia 
di Navarra, José Antonio Isain. Nell’atten- 
tato sono rimasti feriti quattro agenti di 
holizia che a bordo della loro auto stazio- 
Navano, come al solito, davanti la residen- 


za dell’uomo politico. 


Sembra che l’auto bomba, una «Renault 
12, sia stata parcheggiata nottetempo da- 
Vanti la vettura degli agenti. Le condizioni 
di uno dei quattro feriti, il ventottenne 
Domingo Farnos, sono state definite dai 


di polizia. 


sti baschi. 


medici «critiche». L’ordigno fatto scoppia- 
re era stato riempito di chiodi. 

Secondo gli inquirenti l’attentato sa- 
rebbe opera dei separatisti baschi dell’Eta, 
per dinamica ricorda infatti quello che i 
terroristi baschi effettuarono un anno fa 
proprio a Pamplona provocando la morte 
di un ufficiale dell’esercito e di due agenti 


Pamplona è il capoluogo della Navarra, 
regione che non fa parte del paese basco, 
ma che per le sue caratteristiche storiche e 
culturali viene rivendicata dai nazionali- 


dalle banche, 


I finanziatori che avevano permesso a Kaus- 
sen di costruire il mastodontico impero immo- 
biliare erano piccoli istituti di credito e banche 
in Germania e negli Stati Uniti, che con la 
morte del magnate indebitato potrebbero ora 

| ‘ venirsi a trovare in acque molto tumultuose. 


Kaussen aveva costruito la sua «fortuna» 
‘acquistando con i crediti ricevuti catapecchie 
e appartamenti in semi-rovina nelle zone più 

degradate delle città e dei paesi, affittandoli 
poi con canoni esosi. Ciò, però, sembra non sia 
stato sufficiente a restituire i capitali ottenuti 
in prestito e a pagare gli al interessi imposti 


In particolare, Raussen avrebbe perso mi- 
liardi negli Stati Uniti, perdite non recuperabi- 


li con gli alti incassi registrati in Germania. 


Un'altra 
sconfitta 
della sinistra 
in Aquitania 


PARIGI — L’inaspettata 
elezione a presidente del con- 
siglio regionale dell’Aquita- 
nia del neo-gollista («Rpr») 
Jacques Chaban Delmas gra- 
zie a una defezione nella sini- 
stra ha fatto sorgere l’ipotesi 
di una manovra pilotata dal- 
l'alto per aprire la strada a 
un'eventuale coabitazione al 
governo tra socialisti e oppo- 
sizione nel caso di vittoria di 
quest’ultima alle elezioni legi- 
slative del marzo 1986. 

Chaban Delmas, sindaco di 
Bordeaux e candidato alla 
presidenza del consiglio regio- 
nale dell'Aquitania in con- 
trapposizione al socialista 
Pierre Andrieu, decano del- 
l'assemblea, è stato eletto al 
secondo scrutinio dopo che il 
‘primo aveva messo in eviden- 


za un perfetto equilibrio di 
forze tra i due schieramenti: 


38 voti ciascuno. Qualcosa è 
intervenuto tra le due vota- 
zioni per cui alla seconda, nei- 
l'anonimato del voto segreto, 
grazie a un’astensione e a un 
voto di sinistra finito all’oppo- 
sizione Chaban Delmas è sta- 
to eletto, 


Quest'uomo politico di pre- 
Stigio, moderato, primo mini- 
stro dal 1969 al 1972 con Geor- 
ges Pompidou e che si dice sia 
in buoni rapporti con Mitter- 
rtand, ha subito proposto la 
«coesistenza attiva» alla sini- 
stra, con un ufficio di presi- 
denza misto. E i socialisti, 
sorpresi dall’inattesa sconfit- 
ta, non hanno respinto l’offer- 

| ta, chiedendo 15 giorni di tem- 
po per riflettere. 


A passeggio 
nello spazio 
per sbloccare 
il satellite 
capriccioso 


CAPE CANAVERAL — È 
iniziata, per ora limitata al 
vano del «Cargo bay» del Di- 
scovery, la passeggiata spa- 
ziale di David Griggs e Jef- 
frey Hoffman, i due astronau- 
ti del Discovery che dovran- 
no cercare di riattivare il co- 
stosissismo satellite «Syn- 
com» della Marina america- 
na, rimasto inerte dopo il fal- 
lito lancio. 

Griggs ed Hoffman, usciti 
dall’abitacolo dello Shuttle 
alle 7.30 (ora della Florida) di 
ieri, dovranno fissare due 
specie di palette, simili a 
«schiacciamosche», all’estre- 
mità del braccio meccanico 
del Discovery, che dovrà ser- 
Virsene per far scattare una 
leva, attualmente bloccata 
dal satellite, dalla quale pare 
dipenda l’accensione del si- 
stema erogatore di energia e 
di conseguenza l’apertura 
dell’antenna e l’accensione 
dei retrorazzi che dovrebbero 
inserire il «Syncom». nella 
prevista. 

Griggs e Hoffman, sulle pri- 
me, hanno avuto qualche dif- 
ficoltà nell’operare efficace- 
mente in un lavoro che non 
avevano mai provato a fare 
durante l’addestramento sul- 
la terra. Gli strumenti sfuggi- 
vano loro di mano e bisogna- 
va stare attenti a riacchiap- 
parli. 

Comunque, dopo 40 minuti, 
i due astronauti si erano 
adattati alla situazione e do- 
po appena un’ora e mezzo 
avevano finito di fissare al- 
l’estremità del braccio mec- 
canico i rudimentali attrezzi 
preparati da loro stessi in 
cabina, con i quali cercheran- 
no di far scattare oggi la le- 
vetta che mantiene inerte il 
satellite «Syncom». 


LE PROSTITUTE MANIFESTANO A PARIGI 


«Lucciole» arrabbiate 


PARIGI — «Basta con l’ipocrisia, no alla repressione. 
Restituitecì la nostra strada». Con questo grido di battaglia le 
prostitute parigine della rue Saint-Denis hanno attraversato 
ieri la capitale, în formazione compatta, dirette verso la sede 
della presidenza del consiglio. Volevano essere ricevute da 
Laurent Fabius, îl primo ministro, o almeno da qualcuno del 
suo gabinetto. Non ci sono riuscite, perché la polizia ha fatto 
blocco davantì all’Hotel Matignon. Deluse, hanno subito pro- 


clamato uno sciopero della fame, in segno di protesta. 

Le «petites dames» di Saint-Denis, una stradina fitta di 
ser-shop, friggîtorie e alberghetti, che arriva ai piedi delle 
Halles e del Beaubourg, sono in rivolta da quando il signor 
Alain Dumat, sindaco del secondo arrondissement di Parigi, ha 
deciso di «ripulire» il quartiere: troppo disordine. 

Gli abitanti della zona hanno protestato, hanno scritto 
lettere di fuoco: «I nostri bambini non possono uscire senza 
trovarsi davanti a quello spettacolo di giarrettiere, reggiseni 
trasparenti, ombelichi e altre nudità esposte senza ritegno». 
Così Dumat, esponente del partito repubblicano, è partito 
all'offensiva: squadre di muratori sono già intervenute sbar- 
rando con calce e mattoni l’accesso dei più noti e roventi 
«studios»; agenti dî polizia sono andati a perlustrare î piccoli 
hotel di quattro o cinque stanze; e alle ragazze sorprese in 
atteggiamenti allusîvi sulla ‘pubblica via sono state appioppate 


severe multe. 


«Siamo utili per la collettività, lasciateci vivere e lavora- 
re», replicano indignate le prostitute, Il leader è «Katia», una 


rue de Varenne. 


opportuno». 


piccolotta tutta vestita di cuoio. Sì raccolgono, alle 10 di 
mattina, in un caffè della rue Reaumur. Indossando la tenuta 
da manifestazione; mascherine bianche e nere, velette, passa- 
montagna, occhiali neri, banderuole, girandole. In metropoli- 
tana, da brave francesi, le «petites dames» arrivano fino alla 


Gli altri passeggeri del metrò non sembrano sconcertati: 
«Sono carine», commenta un sessuagenario. Ritornate dal 
sottosuolo alla strada, nella grande spianata degli Invalidi, le 
tagazze della rue Saint-Denis si raggruppano e marciano 
verso Palais Matignon. La polizia le aspetta, e si mostra 
irremovibile: Laurent Fabius non può riceverle, «non sarebbe 


Infuriate, Katia e le altre riprendono iîl metrò, tornano nel 
loro quartiere, quello da cui il sindaco vorrebbe allontanarle. 
«Quegli studios li abbiamo comprati li abbiamo pagati soldi 


sonanti. Adesso ce li debbono lasciare», dice la portavoce del 
gruppo, E aggiunge: «Non ci lasceremo buttare in mezzo alla 
strada». Per oggi, mercoledì, le prostitute parigine in lotta 
hanno deciso una riunione pubblica: a mezzogiorno faranno 
una conferenza stampa, per annunciare l’inizio di uno sciopero 


della fame. 


Giovanni Serafini 


I GUERRIGLIERI BLOCCANO L'ULTIMA OFFENSIVA 


Batosta ai sovietici 


L'Afghanistan riboll 


KABUL — Guerriglieri isla- 
mici avrebbero teso una im- 
boscata ad una colonna di 
truppe sovietiche, impegnate 
in una delle loro maggiori of- 
fensive infliggendole gravi 
perdite. 

Secondo fonti diplomatiche 
i mujaheddin erano informati 
che l'operazione avrebbe avu- 
to inizio il 9 o 10 aprile e 
avevano creato postazioni di 
fuoco e minato tratti della 
strada che dalle basi sovieti- 
che porta a Kabul. Temendo 
qualcosa del genere i sovietici 
avevano preventivamente 
bombardato Jelez, dove so- 
spettavano vi fossero posta- 
zioni dei guerriglieri, ma imu- 
Jjaheddin se ne erano già 
allontanati. 

«Il convoglio sovietico con 


centinaia di soldati, automez- 
zi militari, carri armati, tra- 
sporto truppe corazzate, obici 
automatici e missili terra ter- 
ra, sarebbe stato sorpreso e 
‘accerchiato mentre procede- 
va nella valle di Maydan in 
direzione di Jelez. 

Il convoglio era protetto da 
aerei Su-25, elicotteri da com- 
battimento Mi-24, elicotteri 
da rasporto Mi-8 armati di 
razzi per appoggio alla fante- 
ria. Secondo le fonti diploma- 
tiche, i sovietici sono stati 
costretti a ritirarsi. 

Nella battaglia della valle di 
Maydan della provincia di 
Wardake, 45 chilometri a Sud 
Ovest di Kabul, due elicotteri 
sovietici sarebbero stati ab- 
battuti. L'Armata rossa 
avrebbe subito pesanti perdi- 


Ginevra: l'Iran protesta 
contro le armi chimiche 


GINEVRA — L’Irari potrebbe compiere rappresaglie nei 
confronti dell’Iraq se la comunità internazionale non prenderà 
un'iniziativa per impedire al regime ‘di Saddam Hussein l’uso 
delle armi chimiche nella guerra del Golfo. 

Intervenendo ieri alla conferenza sul disarmo di Ginevra il 
ministro degli esteri della Repubblica islamica, Ali Akbar 
Velayati, ha affermato che in questo momento Teheran non 
aveva intenzione di lanciare rappresaglie, ma ha aggiunto che 
«non è possibile rimanere inermi per lungo tempo». 

Velayati ha detto che neli-sei settimane precedenti al 9 
aprile l'Iraq ha utilizzato armi chimiche in trentatré differenti 
attacchi, provocando 4600 vittime, e ha accusato Bagdad di 
aver condotto recentemente ampie ricerche nel settore. Gli 
organismi internazionali, ha continuato il ministro degli esteri 
iraniano, hanno mostrato fino a questo momento «un’indiffe- 
renza catastrofica» di fronte «a questo genocidio». 

Velayati ha proposto che la conterenza di Ginevra chieda 
una condanna internazionale dell'Iraq e invii una delegazione 


permanente in Iran, per controllare l’uso delle armi chimiche. ' 


te. Un medico di un ospedale 
di Kabul con 400 letti avrebbe 
dichiarato che un gran nume- 
ro di militari sovietici feriti 
sono stati portati al suo ospe- 
dale da Maydan. 

Gravi perdite vengono se- 
gnalate anche fra i guerriglieri 
ei civili. In questi ultimi gior- 
ni intensi combattimenti so- 
no avvenuti attorno alla diga 
di Kajakai nella provincia 
meridionale di Helmand. Due 
aerei Su-17 e due o quattro 
elicotteri sono stati abbattuti 
dai guerriglieri nella zona. Dal 
4 all’8 aprile truppe sovietiche 
e afghane hanno circondato 
Kandahar, la seconda città 
dell’Afghanistan, e dopo una 
perquisizione casa per casa, 
hanno arrestato circa duecen- 
to persone. 

Le forze sovietiche il 10.e 11 
aprile avevano compiuto una 


, operazione contro Dagman 


ad Ovest di Kabul, infliggen- 
do gravi perdite ai civili con 
un bombardafhento indiscri- 
minato, ma avrebbero perdu- 
to tre elicotteri. 

Secondo i diplomatici la 


«settimana scorsa l’attività dei 


mujaheddin nella capitale ha 
raggiunto la sua massima in- 
tensità. Sei razzi sabato scor- 
so sono caduti nei pressi di 
una base e di un complesso 
edilizio nella parte sud orien- 
tale della città. 

Da Islamabad (Pakistan) si 
apprende intanto che le forze 
sovietiche per la prima volta 
hanno.impiegato grandi mis- 
sili terra-terra del tipo usato 
nella guerra Iran-Irag. La set- 
timana scorsa sono state viste 
uscire da Kabul colonne co- 
razzate con missili Frog-7 che 
hanno una gittata di 60 chilo- 
metri. 


[alert 9 colomne 


Orario: 
8. 50/12. ,30 15/18.80 
chiuso 
sabato pomeriggio e 


festivi 
Tel. (0461) 985288 


Galleria 9. Colonne SPE, 
Via Cavour, 39/41 


TRENTO 


| _—Dal 4 al 17 Aprile 


Stefano Gregori 
Dal 18 al 30 Aprile 
“Nel Segno del Segno”: 
Marco Bonacina e Luigi Aimo Cerati 
Antonietta Marangoni e Flavio Marelli 
Alberto Tognola 


| PRESENTA: | 


chiuso 


festivi 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via XX Settembre, 48 


BRESCIA 
Orario: 

8.30/12.30 15/18.30 
‘sabato pomeriggio e 


Tel. (030) 289026 


Dal 4 al 16 Aprile 


Annarosa Carlevari 


Dal 17 al 30 Aprile 


Marisa Orsi 


Orario: 


chiuso 


sabato e festivi 
Tel. (035) 225222. 


Galleria 9 Colonne SPE 
Piazzetta San Marco, 7 


BERGAMO 


8.30/12.30 15/17.30 


Dal 12 Aprile: 
Libri d’Artista: 
q I, 
“Il Libro delle Meraviglie”: 

Fauso Bertasa @ Rino Carrara @ Luigi Aimo Cerati 
Bruno Contenotte e Ines Fedrizzi e Ottavio Giacomazzi 
‘Anna Gilli e Rodolfo Invernizzi e Oki Izumi 
Trento Longaretti e Pino Pedano e Umberto Pettinicchio 
Christopher Piscitello @ Giustina Prestento e Gigi Radici 
Ettore Sobrero e Claudio Spini e St. Thomae 
Antonio Trotta ® Pierantonio Volpini 


Via Della 


Orario: 


chiuso 


sabato e festivi 
Tel. (051) 274797 


Galleria 9 Colonne SPE 


Indipendenza, 20/G 


BOLOGNA 


8.30/12.30 15/17.30 


Dall'11 al 30 Aprile 


Paolo De Polo 


| 165 West 
| 46th Street 
(4th Floor) 


Orario 10/16, 
chiuso 


sabato e festivi 
Tel. (212) 719-4610/1/2/8 


Galleria 9 Colonne SPE 


NEW YORK 


Dal 27 Marzo a tutto Aprile 


Remo Brindisi 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 17 aprile 1985 


INDAGINE CONOSCITIVA DA PARTE DEL PARLAMENTO 


si hi 


Partecipazioni statali 


‘sulla via della riforma 


: Darida auspica il recupero della forma di intervento misto 


n 


% ROMA — Un «check up» | 


x per le Partecipazioni statali 
= sarà fatto dalla competente 
* commissione bicamerale del 
Parlamento utilizzando lo 
& strumento dell'indagine cono- 
#; scitiva; Il tema sarà: «Strate- 
= gia per l’innovazione e rifor- 
% ma delle Partecipazioni stata- 
2 li», con audizioni dei ministri 
5 Darida, Goria, Altissimo e 

Granelli, dei presidenti di Iri, 
© Eni, Efim, Ente cinema, del 
© governatore Ciampi, dei mas- 
— simi dirigenti di Mediobanca, 
xeCnr, Fondazione Agnelli, Pro- 
= moteia, Nomisma, Cer, Cespe, 
©Isril, Servitia, Fiat, Olivetti, 
= Finsider, Finmeccanica (Alfa, 
Ansaldo, Aeritalia), Stet (Sip, 
=Selenia, Elsag Italtel), Eni 
dchimica, Saipem, Breda, 
Agusta. 

Naturalmente, il «program- 
ma» può estendersi ad altre 
udizioni. Probabili alcuni 


‘Prezzi 
all’ingrosso: 
«crescita 
:rallentata 
“in febbraio 


è ROMA — La crescita dei 
esprezzi all'ingrosso dopo l’im- 
wpennata di gennaio (+1,4%) 
sha segnato un rallentamento 
Uta febbraio: +0,8% nei confron- 
ti del mese precedente. A feb- 
«braio dello scorso anno l’au- 
«mento era stato dell’1%. In 
-ulteriore ridimensionamento 
“risulta anche il tasso annuo di 
“espansione dell’indice che a 
febbraio è stato pari al 7,9% a 
fronte dell’8,1% di gennaio. 

L'indice Istat è risultato a 

febbraio pari a 169,0 (base 
980-100). 


Viaggi, visto che la bicamerale j 


— presieduta dal socialista 
Novellini — ritiene utile che 
l’indagine ricerchi elementi 
concreti di conoscenza e di 
comparazione con le funzioni 
innovative svolte nei sistemi 
industriali più avanzati da 
imprese o da agenzie pub- 
bliche. 

In particolare si guarderà 
con attenzione al sistema 
Usa, soprattutto in riferimen- 
to agli impegni e alle modali- 
tà operative delle più impor- 
tanti agenzie federali (Nasa, 
agenzie della difesa, ecc.). Ma 
di innovazione si parlerà 
anche per ciò che riguarda 
l’aspetto organizzativo- 
manageriale (rapporti tra mi- 
nistero ed enti di gestione, tra 
gli enti, le finanziarie e le so- 
cietà operative, e così via). 

Intanto, «l'intervento delle 
Partecipazioni statali va sem- 
pre più qualificandosi da 
mera creazione di posti di la- 
voro verso un’opera di colla- 
borazione che valga a stimo- 
laré l’iniziativa locale, coin- 
volgendo un numero sempre 
crescente di operatori priva- 
ti». Lo sottolinea il ministro 
delle. Partecipazioni statali, 
Clelio Darida, in un’intervista 
alla rivista «Imprenditoriali- 
tà». Alle ristrutturazioni pro- 
duttive da perseguire lungo la 
via dell’innovazione nei pro- 
cessi e nei prodotti — afferma 
Darida  — dovrà affiancarsi 
«un recupero della formula 
mista, quale strumento di 
coinvolgimento non solo fi- 
nanziario ma anche operativo 
di nuove risorse e capacità 
imprenditoriali su progetti in- 
novativi». 

La rivista «Imprenditoriali- 
tà» ha anche intervistato i 
presidenti dell’Iri, dell’Eni e 
dell’Efim sulle strategie ope- 
rative dei rispettivi gruppi. 
«Ci sono nell’Iri — ha dichia- 
rato Prodi — delle aziende il 


cui potenziale risulta penaliz- 
zato proprio dalla collocazio- 
ne all’interno del gruppo. Si 
tratta di attività che non rien- 
trano nel progetto strategico 
dell’Iri ed il cui mantenimen- 
to in regime di concorrenziali- 
tà sul mercato richiede alle 
nostre strutture troppe ener- 
gie. La cura prevista per que- 
ste attività produttive è lo 
smobilizzo, in altre parole la 
cessione ai privati». 

Anche la strategia dell’Eni 
cammina su questo binario: 
«La creazione di attività sosti- 
tutive di quelle che è stato a 
sarà necessario trasformare — 
ha detto Reviglio — non do- 
vrà essere limitata alla parte- 
cipazione diretta dell’Eni. La 
nascita e lo sviluppo di nuove 
iniziative potranno essere fa- 
voriti, come è già avvenuto in 
passato, anche nell’ambito di 
rapporti di fornitura. 


TROVATA QUASI IN EXTREMIS UNA SOLUZIONE PER L'AZIENDA TRIESTINA 


il capitale per salvare la Orion 


Diventerà la «Nuova Orion spa» - Accettazione del sindacato e dei lavoratori 


Il cavaliere del lavoro An- 
drea Pittini e gli imprenditori 
delle acciaierie «Gruppo Civi- 
dale» (rappresentate dall’in- 
gegner Valduga) interverran- 
no con capitali freschi per sal- 
vare la «Orion», fabbrica trie- 
stina specializzata nella pro- 
duzione di valvole per grandi 
impianti (oleodotti, eccetera). 

Da tempo infatti la Orion, 
già passata nelle mani del 
cavaliere del lavoro Duilio 
Bruseschi, versava. in gravi 
difficoltà. Fin dall’ottobre del 
1983, per superare difficoltà di 
mercato e squilibri finanziari, 
l'azienda aveva avviato una 
politica di investimenti chie- 
dendo aiuto alla finanziaria 
regionale «Friulia». 

Nel frattempo però le diffi- 
coltà si erano aggravate, il 
mercato era crollato e l’azien- 
da stava per chiudere i bat- 


| tenti. A questo punto la Re- 


gione, e più precisamente l’as- 
sessorato all'industria, si è 
‘adoperata per trovare una so- 
luzione che è stata presentata 
nei giorni scorsi ai sindacati 
negli uffici di via Trento. Da- 
vanti al dottor Pastorini, di- 
rettore dell’assessorato, si s0- 
no così trovati il consiglio di 
fabbrica e i sindacalisti della 
Flm, Rodolfo Gasivoda e Bru- 
no Mercuri, il dottor Giusep- 
pe Bruseschi e il direttore del- 
la Orion, ing. Maurizio Sama- 
relli, il dottor Franco Conte in 
rappresentanza del nuovo 
gruppo imprenditoriale. 

In seguito alla riunione, poi- 
ché i sindacati hanno dato un 
giudizio cautamente positivo 
sull’intesa («almeno — dice la 
Flm — arrivano imprenditori 
seri, visto che sulla piazza di 
Trieste nessuno ha mosso un 
dito per salvare la Orion»), è 
stato stilato un verbale che 


VENERDÌ ALL'ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI 


Dibattito a Trieste 
sul progetto «Bic» 


I problemi attuativi del pro- 
getto di insediamento di un 
Business Innovation Center 
(Bic) a Trieste saranno al cen- 
tro di un incontro organizzato 
dal gruppo giovani imprendi- 
tori della provincia, che si ter- 
rà venerdì 19 aprile alle 17 
nella sede della locale asso- 
ciazione degli industriali. A 
parlare della nuova iniziativa 
dell’Iri, che ha lo scopo di 
stimolare la creazione di nuo- 
ve imprese, sono stati invitati 
l'amministratore delegato 


della Spi, dott. Romualdo 
Volpi, e l’ex presidente degli 


«industriali liguri, ing. Piero 


Pozzoli. 

Il dott. Volpi illustrerà le 
finalità e le caratteristiche 
dell'iniziativa, soffermandosi 
anche sugli aspetti relativi al- 
l’attuale fase di avvio del Bic. 
L’ing. Pozzoli, che è anche 
membro del consiglio diretti- 
vo della Confindustria, parle- 
ra delle analoghe esperienze 
proposte dalla Spi a Genova. 


«Il gruppo giovani impren- 


| Movimento navi 


TRIESTE 
— Navi in arrivo: «Palizzi» (italia- 
na), ag: Spersenior, imbarco legna- 
«me, prov. Gedda, orm. molo II; 
«Tiepolo» (italiana), ag. Adriatica, 
imbarco camion prov. Spalato, 
dorm. riva 1; «Kaethe Johanna» 
‘(&ermanica), ag. Cosulich, sbarco 
imbarco contenitori, prov. Limas- 
sol, orm. molo VII; «Uni Forward» 
«(Taiwan), ag. Tripcovich, ‘sbarco 
imbarco contenitori, prov. Estre- 
mo Oriente, orm. molo VII; «Kap- 
tan Necdet Or» (turca), ag. Eller- 
man & Wilson, sbarco imbarco 
carrelli, prov. Izmir, orm. riva 71; 
«Socarsei» (italiana), ag. Penso, 
trasbordo carbone, prov. Monfal- 
cong, orm. molo VII; «Socarcin- 
eQque» (italiana), ag. Penso, trasbor- 
do carbone, prov. Monfalcone, 


orm. molo VII. 


Navi in partenza: «Tiepolo» (ita- 
liana), ag: Adriatica, dest. Spalato; 
«Kaethe Johanna» (germanica), 
ag. Cosulich, dest. Limassol; 
«Kaptan Necdet Or» (turca), ag. 
Ellerman & Wilson, dest. Izmir. 


Navi all’ormeggio: «Fenix» (ita- 
liana), ag. Smean, attesa imbarco 
varie, orm. molo III; «Telfair Tra- 
der» (liberiana), ag. Martinoli, 
sbarco ferraccio, orm. molo V; 
«Maksim Rylskiy» (russa), ag. 
Bucci Carsica, sbarco ferraccio, 
orm. molo V; «Antakya» (turca), 
ag. Ellerman & Wilson, imbarco 
varie, orm. riva 64; «Wolwol» (etio- 
pica), ag. Ellerman & Wilson, im- 
barco varie, orm. riva 62, «Chia 
Fu» (Taiwan), ag. Parpaiola, allibo 
carbone, orm. molo VII. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Este» (pana- 
mense), ag. Cattaruzza, per imbar- 
co container, da Port Sudan; «Sta- 
ros II» (greca), ag. Costanzi, cru- 
sca, da Salonicco; «Santa Fe Il» 
(argentina), ag. Costanzi, crusca, 
da Ravenna; «Abram Arkhipov» 
(sovietica), ag. Costanei, segati, da 
Leningrado; «Nikolay  Krivoruch- 
ko» (sovietica), ag. Costanzi, rotta- 
mi di ferro, da Berdyansk. 

Navi in partenza: «Victor Kha- 
Ta» (sovietica), vuota, per Safi. 

Navi all’ormeggio: «P. Khlju- 
stin» (sovietica), ag. Costanzi, Por- 
torosega, sbarco tondello; «Vela 
Luka» (jugoslava), ag. Costanzi, 
Portorosega, sbarco rottami di fer- 
To; «Rimolos III» (panamense), ag. 


Costanzi, banchina de Franceschi, 


imbarco mais. 


ditori — ha affermato il presi- 
dente Tomasetti presentando 
l'iniziativa di questo incontro 
— considera il Bic un impor- 
tante tassello tra le opportu- 
nità per il rilancio dell’econo- 
mia della città, E quindi 
importante che il progetto 
della Spi sia fatto conoscere il 
più possibile, non solo agli 
”addetti ai lavori” ma soprat- 
tutto ai suoi futuri possibili 
fruitori: i nuovi imprenditori. 


HEXPORT — Le esporta- 
zioni italiane nella Germania 
orientale hanno evidenziato 
nella seconda metà del 1984 
sensibili segnali di ripresa. 
Tale trend, affermano le auto- 
rità economiche della Repub- 
blica democratica tedesca, 
dovrebbe trovare seguito an- 
che nel 1985. 


| Notizie in breve | 


contiene precise garanzie. Ve- 
diamo. 

La compagine degli azioni- 
sti — dice il documento — 
sarà allargata ad altri soci 
«per assicurare nuove e deci- 
sive opportunità di mercato». 
I rappresentanti della Orion, 
dal canto loro, «nel conferma- 
re che l’azienda verrà posta in 
liquidazione sottolineano che, 
richiesti dal nuovo gruppo di 
imprenditori, hanno accetta- 
to di far parte qualificante 
della Nuova Orion Spa». 

Dal canto suo il dott. Fran- 
co Conte, per conto di Pittini 
e delle «Acciaierie Cividale», 
ha confermato l'intenzione di 
procedere nel piano di investi- 
‘menti per rilanciare l'azienda 
e l'impegno a costituire ‘in 
tempi rapidi la nuova società. 
Per quanto riguarda i dipen- 
denti, Conte ha affermato che 
<a regime produttivo saranno 


Fiat-Ford: Ford Europe 


LONDRA — Non hanno alcun fondamento le voci su una 
possibile fusione tra la Fiat e la Ford. Vi è stato però «un 
decisivo progresso verso un accordo di massima sui componen- 
ti» tra le due case automobilistiche. Lo ha dichiarato il 
portavoce della Ford Europe, Wedge-Wheatley. 


Vettore Arianespace 

ROMA — Fiat Aviazione, Snia Bpd e ‘altre industrie 
italiane collaboreranno alla realizzazione del vettore europeo 
Ariane 5 per commesse pari a 350 miliardi di lire, equivalenti al 
15 per cento del valore dei missili. Lo ha reso noto Frederic 
d’Allest, presidente di Arianespace, la società commerciale che 
commercializza le prestazioni del missile europeo nel mondo, 
nel corso di una conferenza stampa a Roma. L'accordo, ancora 
da definire nel settore elettronico, vede interessate Aeritalia, 
Selenia Spazio, Laben e altre aziende. Arianespace ha già 
sottoscritto 25 contratti per il lancio di satelliti. 


occupati da 70 a 80 addetti». 
Ma per fare questo è necessa- 
rio — è stato aggiunto — che 
tutto il personale della Orion 
venga posto in cassa integra- 
zione speciale mentre sarà la 
Nuova Orion «ad assumere 
secondo le esigenze dei nuovi 
programmi produttivi e della 
riorganizzazione che intende 
operare». 

Il consiglio di fabbrica, dal 
canto suo, manifestando una 
positiva valutazione dell’ope- 
rato dell'assessorato, ha po- 
sto sul tappeto alcune garan- 
zie: impegno a pagare le retri- 
buzioni arretrate; rispetto 
delle scadenze per le retribu- 
zioni in corso di maturazione; 
anticipo del trattamento di 
Cassa integrazione. Questo 
per quanto riguarda la vec- 
chia società. Ai nuovi arrivati 
il sindaco chiede invece altre 
cose, e' cioè soprattutto di 
garantire l'anzianità e la qua- 
lifica del personale che verrà 
assunto, evitando così «azze- 
ramenti» penalizzanti. 

La riunione si è svolta dun- 
que con una serie di impegni 
per tutti: la vecchia società ha 
garantito che avrebbe fornito 
con urgenza «adeguate indi- 
cazioni sui temi di sua perti- 
nenza», mentre i nuovi azioni- 
sti hanno promesso di costi- 
tuire la nuova società non 
‘appena avranno ricevuto l’as- 
senso formale al piano dai 
sindacati e la garanzia della 
Friulia di una sua partecipa- 
zione finanziaria al piano di 
rilancio dell’azienda di via Ca- 
boto. Lunedì mattina, frattan- 
to, in fabbrica si è svolta 
un'assemblea delle maestran- 
ze che hanno accettato le pro- 
poste avanzate dai nuovi soci. 

Livio Missio 


LA RIUNIONE DEL COMITATO ESECUTIVO ABI 


Da Pittini e dal Gruppo Cividale Fondo garanzia: 


difficile intesa 


Possibile la predisposizione di un progetto 


ROMA — Sono ancora mol- 
ti i nodi da sciogliere sul fron- 


te della creazione del fondo | 


interbancario di garanzia per 
i depositi: per questo motivo i 
banchieri dell'esecutivo del 
l’Abi hanno deciso di aggior- 
nare al pomeriggio la riunio- 
ne, iniziata nelle prime ore 
della mattinata. 


Il presidente dell’Abi, Par- 
ravicini, ha in particolare fat- 
to sapere che la discussione è 
ancora in una fase «molto tec- 
nica», e che per questo è stato 
deciso di mantenere ancora 
riserbo su tutta la questione. 
È un fatto d'altra parte che 
non tutti i banchieri sono sta- 
ti d’accordo sin dal principio 
sulla necessità di istituire 
questo nuovo strumento di 
garanzia per i depositanti e 
per questo sussistono ancora 
difficoltà. 


A questo punto però l’impe- 
gno sembra essere quello di 
predisporre il progetto per po- 
terlo presentare all'assemblea | 
dell’associazione in program- | 
ma per giugno, D'altra parte 
era stato proprio in occasione 
dell'assemblea dello scorso 
anno che il governatore della 
Banca d'Italia, Ciampi, aveva 
lasciato l’indicazione della ne- 
cessità di predisporre, all’in- 
terno dello stesso sistema 
bancario; uno strumento di 
questo tipo. 


‘Al momento comunque so- 
no ancora numerosi i punti in 
discussione tra i banchieri e 
vanno dalla vera e propria 
forma giuridica del fondo a 
problemi di carattere fiscale. 
Certe invece la piena volonta- 
rietà della partecipazione e 
l’attivazione del fondo stesso 
solo a crisi bancarie in atto. 


EMISSIONE DI CERTIFICATI DECENNALI 


Cet: 8000 miliardi 
con tassi in rialzo 


ROMA — Il tesoro ha ritoc- 
cato al rialzo la prima cedola 
dei certificati di credito (Cet), 
in linea con l'aumento dei ren- 
dimenti offerti sui buoni ordi- 
nari del tesoro: la prossima 
emissione — le cui condizioni 
sono state annunciate oggi — 
presenterà infatti una prima 
cedola del 14,40 per cento con- 


UN CONVEGNO DELL'AGIP SUI RISCHI DI UNA NUOVA CRISI ENERGETICA 


Guai abbassare la guardia sul fronte petrolifero 


ROMA — Sul fronte petroli- 
fero non bisogna abbassare la 
guardia. Il rischio di una nuo- 
va crisi, ancora possibile per il 
progressivo esaurimento delle 
riserve, è necessario risponde- 
re con una ulteriore diversifi- 
cazione delle fonti, ma anche 
con un miglior sfruttamento 
dei giacimenti esistenti. E° 
stato questo il leit-motiv della 
prima giornata del convegno 
europeo sul miglioramento 
delle tecniche di recupero del 
petrolio, organizzato dall’A- 
gip Spa a Roma. 

«La possibilità di evitare il 
Tipetersi nel futuro di situa- 
zioni di crisi e di tensioni, 


come quelle sperimentate ne- ‘ 


gli anni ’70 — ha inparticolare 


affermato il ministro delle 
Partecipazioni statali Clelio 
Darida — dipende in larga 
misura dalle scelte di oggi. A 
tutti — governi, consumatori, 
operatori —- si impongono 
quindi comportamenti. coe- 
renti, nella consapevolezza 
dell'importanza che l’indu- 
stria petrolifera ha per la sta- 
bilità dell'economia di tutti i 
Paesi». 

Secondo il ministro, molto è 
stato fatto ma molto resta 
ancora da fare: «I risultati già 
conseguiti, in particolare dal- 
l'azienda di Stato, il livello 
tecnologico e di efficienza ac- 
quisito, il volume degli inve- 
stimenti previsti, rappresen- 
tano una valida testimonian- 


za dello sforzo compiuto e de- 
gli obiettivi che si intendono 
raggiungere». 

‘A parere del ministro vanno 
invece fatti ulteriori sforzi per 
mantenere l’attività ‘minera- 
ria su ritmi elevati e per tra- 
sformare il sistema nazionale 
di raffinazione, con l’obiettivo 
di valorizzare al massimo il 
petrolio di produzione nazio- 
nale. Quanto al problema 
«estrazione», Darida ha ricor- 
dato che il miglioramento del- 
le tecniche di recupero «occu- 
pa uno spazio non trascurabi- 
le nei programmi di ricerca 
scientifica 

Secondo Reviglio, invece, 
per aumentare la nostra pro- 
duzione di greggio in Italia e 


all’estero sarà comunque 
necessario «diversificare al 
massimo i Paesi nei quali ac- 
quisire nuove concessioni mi- 


nerarie». Allo stato ‘attuale, 


infatti, — ha ricordato il presi- 
dente dell’Eniì — l’Agip copre 
con la propria produzione me- 
no del 20% del fabbisogno 
petrolifero del Paese, 


tro il 13,80 per cento dell’emis- 
sione del mese passato. 

L'emissione ha un importo 
di ottomila miliardi di. lire; i 
titoli sono decennali e il collo- 
camento avverrà con il siste- 
ma d’asta marginale. Le pre- 
notazioni saranno aperte dal 
17 al 24 aprile. Le cedole suc- 
cessive alla prima saranno de- 
terminate — come di consue- 
to — Aggiungendo 50 centesi- 
mi di punto alla media dei 
tassi dei bot annuali. Il prezzo | 
base di emissione (invariato) è 
di 97,50 lire ogni cento lire 
nominali. 

Contemporaneamente il te- 
soro ha annunciato l’emissio- 
ne di buoni del tesoro polien-. 
nali al 12,25 per cento di sca- 
denza primo maggio 1988, of- 
ferti al prezzo di 97,75 per ogni 
cento lire nominali, L'importo 
dell'emissione è di tremila 
miliardi, destinati per 2500 
miliardi al rinnovo dei Btp:17 
per cento in scadenza a mag- 
gio. 


«Fisac» ancora in perdita 


MILANO — Perdita di 1.802 milioni di lire per la «Fisac» 
nell’esercizio '84, leggermente inferiore ai 2.115 milioni dell’e- 
sercizio precedente. Il risultato negativo, che sarà sottoposto il 
18 aprile (il 19 in seconda) all'assemblea degli azionisti, è 
imputabile al persistere della crisi nel settore della tessitura 
serica, definita, nella relazione che accompagna il bilancio, 
come la maggiore dal dopoguerra. 


, 
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ECONOMIA E FINANZA 


_ BORSE E MERCATI 


IL PRECIPITARE DELLA MONETA AMERICANA PONE NUOVI PROBLEMI AI MERCATI INTERNAZIONALI 


Dollaro ai minimi annuali 
I capitali lasciano gli Usa 


In Italia fixing a 1926,40 e in Germania a 3 marchi — Incertezza sul futuro 


ROMA— Il valore del dolla- 
To continua a diminuire. Ieri 
la quotazione della valuta 
Usa è in Italia scesa a 1926,40 
lire contro le 1936,75 di lunedì 
e in Germania a 3 marchi 
netti contro i 3,03. In un mese 
e mezzo il dollaro ha perso il 
12,5 per cento del proprio va- 
iore rispetto alla lira: il 26 
febbraio valeva 2167,95 lire, 
ben 231,50 lire più di oggi, 
quando la valuta Usa è torna- 
ta sui livelli di settembre 1984. 

Sui motivi che sono- alla 
base della flessione del dolla- 
to, i pareri convergono soltan- 
to per quanto riguarda la cau- 
sa diretta che è l'accumulo di 
ordini di vendita sul mercato. 
Molti operatori ritengono che 
la tendenza sia ormai ribassi- 
sta sia in previsione di un 
rallentamento dell'economia 
americana, sia per i timori che 
da più parti si manifestano 
per lo stato del sistema ban- 
cario americano. Altri pareri 
indicano, invece, questa fase 
come puramente transitoria e 
fanno affidamento sul livello 
dei tassi di interesse che il 
grande deficit. commerciale 
‘americano dovrebbe mante- 
here sostenuti. 

In Italia, alla flessione del 
dollaro ha fatto riscontro una 
sostanziale stabilità del mer- 
cato con rafforzamenti margi- 
nali della sterlina e del franco 
svizzero. Queste le quotazioni 
ufficiali: dollaro 1926,4 
(1936,7); marco 639,6 (639,7); 
franco francese 209,3 (209,5); 
sterlina 2467,5 (2483,3); franco 


, Svizzero 769,6 (766,0). 


Intanto cresce il numero dei 
fondi di investimento ameri- 
cani che convinti che il dolla- 
ro ha ormai imboccato la stra- 
da in discesa liquidano una 
parte dei loro investimenti in 
dollari per volgersi invece ad 
azioni e altri titoli esteri. Non 
si tratta certo di una smobili- 
tazione generale ma di una 
ridistribuzione degli impieghi 
con un diverso dosaggio. Inol- 
tre, gli smobilizzi non riguar- 
dano le azioni americane, ma 


piuttosto vari strumenti fi- 
nanziari del mercato moneta- 
rio Usa, i certificati di deposi- 
to e i buoni del tesoro ameri- 
cano. Oppure, semplicemente 


vengono incanalati all’estero - 


parte del liquido in afflusso. 


All’estero la preferenza dei 
fondi di investimento Usa 
sembra indirizzarsi sulle azio- 
nì bancarie in Germania, su 
quelle assicurative in Olanda 
e sulle minerarie in Australia. 
Notevole anche l’attrattiva 
esercitata dalle obbligazioni 
della Germania federale e au- 
straliane e dagli impieghi nel- 
la sterlina inglese: i tassi a tre 
mesi della sterlina attualmen- 
te superano di quattro punti 
quelli equivalenti in dollari e 
il tasso di cambio della sterli- 


na si è apprezzato del 20% e 
più da quando toccò un mini- 
mo record di 1,0540 dollari.il 5 
marzo. 

I capitali coinvolti sono co- 
spicui. Ad esempio, il gruppo 
Bessmer intende raddoppiare 
gli 85 milioni di dollari che 
attualmente ha investito al- 
l'estero. Un fondo di investi- 
menti a orientamento inter- 
nazionale, il Kemper-Murray 
Johnstone International inc., 
tiferisce che le sottoscrizioni 
da esso raccolte si sono più 
che triplicate salendo a 44 
milioni dalla fine dell’84. 


Il Batterymarch Financial 
Management di Boston, che 
gestisce 12 miliardi di dollari 
e il cui orientamento interna- 
zionale ha un’impostazione di 


lungo periodo e in quanto tale 
sganciato dalle quotidiane 
variazioni del dollaro, fino a 
due anni fa non aveva ancora 
fatto alcun investimento all’e- 
stero mentre ora è arrivato a 
500 milioni di dollari e, secon- 
do quanto dichiara il vicepre- 
sidente Jarrod W. Wilcox, si 
propone l’obiettivo di sposta- 
re all’estero il 30% dei fondi 


Wilcox. spiega che Battery- 
march non punta tanto sui 
titoli più popolari nel giro 
internazionale, ma su azioni 
piuttosto sconosciute o sotto- 
valutate nelle borse meno fre- 
quentate dal giro internazio- 
nale, tra queste l’Italia, dove 
Batterymarch ha «parcheg- 
giato» il 10% dei propri inve- 

| stimenti esteri. 


ROMA — «I problemi sul 
tappeto sono molti perché 
Vintenzione è di dare uno 
sguardo a tutto tondo sul pa- 
norama internazionale. Quin- 
di alla situazione finanziaria 
e commerciale e alle diverse 
ipotesi di sviluppo che si fan- 
no nei paesi industrializzati e 
nei paesi del Terzo mondo». 
Lo ha detto il ministro del 
tesoro, Giovanni Goria, pri- 
ma di imbarcarsi all’aeropor- 
to di Fiumicino diretto a Wa- 
shington, dove prenderà par- 
te alle riunioni del vertice del 
Fondo monetario internazio- 
nale (Fmi) e della Banca mon- 
diale. 

«Glì argomenti in esame — 
ha continuato — sono tanti e 
tutti importanti, si tratta di 


L'OPERAZIONE APPROVATA DAI RISPETTIVI CONSIGLI D'AMMINISTRAZIONE 


li Nuovo Banco Ambrosiano 
si fonderà con la Centrale 


MILANO — «La Centrale» 
incorporerà il «Nuovo Banco 
Ambrosiano»: l'operazione è 
stata approvata dai consigli 
di amministrazione della fi- 
nanziaria e dell’istituto di cre- 
dito e verrà ora sottoposta 
all'esame delle rispettive as- 
semblee, dopo l'approvazione 
formale da parte di Banca 
d’Italia e Consob. Il progetto 
di ristrutturazione societaria 
prevede in particolare, come 
informa una nota del «Nuovo 
Banco»: 


a) la fusione tra La Centrale 
ed il Nuovo Banco Ambrosia- 
no nella forma della incorpo- 
razione del Nuovo Banco Am- 
brosiano ne La Centrale e 
quindi con la quotazione in 
borsa del relativo titolo; 


b) l'attribuzione delle attivi- 
tà finora svolte da La Centra- 
le e lo sviluppo di nuove atti- 
vità di merchant banking nel- 
l'ambito di un'apposita socie- 
tà, che avrà 50 miliardi iniziali 
di capitale e che sarà aperta 
agli investitori privati; 


c) il raggruppamento nella 
Fiscambi delle attività para- 
bancarie con un importante 
allargamento dell’operatività 
della società stessa. 


«I consigli di amministra 
zione delle società, pervenute 
le necessarie autorizzazioni di 
massima ed acquisite le stime 
di periti indipendenti, formu- 
leranno entro il prossimo lu- 
glio — prosegue la nota — le 
proposte più dettagliate ine- 


renti alla fusione e relative 
anche al rapporto di concam- 
bio. ‘Tali proposte saranno 
quindi sottoposte alle assem- 
blee straordinarie, di cui si 
prevede la convocazione in 
tempo utile per consentire l’e- 
Saurimento dell’intera ‘opera- 
zione entro la fine dell’anno». 


L'operazione — precisa an- 
cora il «Nuovo Banco» — sarà 
articolata in modo da consen- 
tire il mantenimento ed il raf- 
forzamento dell’identità e del- 
le funzioni bancarie tipiche 
del Nuovo Banco Ambrosiano 
nella società risultante dalla 
fusione, cui farà capo un grup- 
po bancario tra i maggiori del 
paese in campo privato, con 
oltre 300 sportelli, 8000 miliar- 
di di raccolta da clienti ed un 


cash flow di oltre 200 miliardi. 
Verranno inoltre mantenute e 
sviluppate le attività ed il 
know-how de La Centrale. 


Per avere una situazione 
patrimoniale definitiva de 
«La Centrale» e del «Nuovo 
Banco» occorre attendere — 
si osserva in ambienti finan- 
ziari — la conclusione delle 
operazioni in corso su entram- 
bi i capitali. Entro maggio, 
infatti, si concluderà l’opera- 
zione «warrant» che porterà il 
capitale del «Nuovo Banco» 
da 600 a 750 miliardi. Per la 
fine dello stesso mese avverrà 
inoltre la conversione antici- 
pata del prestito obbligazio- 
nario «Centrale» 1981/86 di 75 
miliardi, convertibile in azioni 
{ di risparmio della finanziaria. 


A SEGUITO DEI RECENTI CASI SULLA RACCOLTA FIDUCIARIA 


Controllo Consob più intenso | Cir decide lunedì 


IL GRUPPO DI CARLO DE BENEDETTI 


sul mercato dei titoli atipici per /a Mondadori 


ROMA — Si sta intensifi- 
cando l’azione di controllo 
della Consob sull’emissione di 
titoli atipici. La commissione 
‘ha già bocciato molti prospet- 
ti e «aleune decine» di richie- 
ste sono sui tavoli dei funzio- 
nari ferme per ulteriori accer- 
tamenti. Nonostante ciò, il 
presidente della Consob ha 
precisato che la commissione 
non è un «organo di polizia», 
Îma si muove come una «magi- 
stratura» del mercato finan- 
ziario. 

Piga, che ha parlato di tutti 
i problemi che caratterizzano 
la vita della commissione, si è 
soffermato a lungo sul proble- 
ma dei titoli atipici a seguito 
delle vicende che stanno ca- 
ratterizzando questo mercato 
secondario di racolta del ri- 


sparmio. La Consob, a tale 
riguardo, ha chiesto a tutte le 
società fiduciarie che raccol- 
gono risparmio attraverso va- 
rie forme di titoli, la presenta- 
zione di prospetti di chiari- 
‘mento delle operazioni mede- 
sime. In via generale, la Con- 
sob ha negato alle fiduciarie 
la possibilità di raccogliere 
risparmio «in monte», mentre 
consente una gestione indivi- 
duale di raccolta. 

Questa iniziativa della com- 
missione, ha detto Piga, ha 
creato un «grosso trauma in 
molte società, anche se l’As- 
sofiduciaria ha plaudito l’ini- 
ziativa». Piga ha poi reso noto 


‘ che anche ad alcune richieste 


di raccolta individuale la Con- 
sob ha risposto di no perché le 
operazioni non avevano il cri- 


Bilanci e società 


Illycaffè torna al dividendo 

La Illycaffè Spa, di Trieste, nel cui capitale partecipa con 
il 35% anche la finanziaria Friulia, è tornata a distribuire ai 
propri soci un dividendo che per il 1984 è di 1.904 lire per 
azione, dopo che per l'esercizio precedente ‘non era stata 
erogata alcuna remunerazione. La società ha chiuso il 1984 
con un utile netto di 440 milioni di lire, rispetto ai soli 3 


milioni dell’anno prima. Il fatturato è stato di 25.8 miliardi, | 


con un incremento del 20,10% e di cui 6.7 miliardi realizzati 
all’estero. La società, presieduta da Ernesto Illy, nel corso del 
1984 ha venduto 1.081 tonnellate di caffè sul mercato italiano 
con un aumento del 7% nonostante la flessione che i consumi 
di questo prodotto hanno registrato nel nostro paese; all’este- 
ro ne sono state commercializzate 524 tonnellate, con un 
aumento del 6,6%. Tra le esportazioni in buona ripresa quelle 
sul mercato statunitense, Tale andamento, rileva Ernesto Illy 
nella sua relazione ai soci, consente di definire il 1984 come un 
anno particolarmente positivo per la società triestina. 


«Cogefar»: utile e dividendo 

MILANO — Utile netto di circa 10 miliardi per la Cogefar 
nel 1984, con un incremento rispetto all’esercizio precedente 
del 43%. Il consiglio di amministrazione proporrà all'assemblea 
dei soci convocata per il 4 giugno la distribuzione di un 
dividendo unitario di 150 lire contro le 130 lire del 1983. Il 
fatturato della società è salito del 34% a 391 miliardi e quello di 
gruppo dell’11% a 577 miliardi. 


Bnl: operazioni sul capitale 

ROMA — Aumento gratuito del capitale sociale da 500 a 
600 miliardi di lire e bilancio ’84: saranno questi i punti 
all’ordine del giorno della prossima assemblea degli azionisti 
della Bnl che si svolgerà — come precisa una nota — il 27 aprile 
Prossimo in seconda convocazione. L'assemblea dovrà anche 
decidere sulla proposta di trasferimento del fondo riserva per 
lischi e oneri futuri a una riserva patrimoniale facoltativa e 
designare cinque membri del consiglio di amministrazione. 


Alitalia: aumento di capitale 
: ROMA — N18 aprile prenderà il via in Borsa l'aumento di 
Capitale dell’Alitalia Spa deliberato nel corso dell'assemblea 
Straordinaria del 25 febbraio ’85. L'operazione prevede un 
aumento del capitale da 280 miliardi 800 milioni a 421 miliardi 
200 milioni (per un totale di 140 miliardi 400 milioni di lire) 
Mediante l'emissione di 260 milioni di nuove azioni ordinarie di 
Categoria A e di 260 milioni di nuove azioni privilegiate di 
Categoria B del valore nominale di 270 lire cadauna, con 
Sodimento 1 gennaio ’85. Le azioni saranno offerte agli azionisti 
‘a pari in ragione di un’azione di categoria A e B per ogni due 
Vecchie azioni di categoria A e B possedute. Il diritto di opzione 
dovrà essere esercitato dal 18 aprile al 20 maggio ’85 e sarà 
Quotato in Borsa dal 18 aprile al 15 maggio ’85. 


sma della trasparenza. 

Piga ha comunque tenuto a 
precisare che «nessuno ha 
pensato di creare legislazioni 
protettive nei confronti di chi 
fa investimenti ad alto ri- 
schio. Anzi noi — ha continua- 
to — proprio con questo tipo 
di controllo introduciamo il 
concetto di rischio pieno ma 
ad una condizione e cioè che 
tutto deve avvenire in un con- 
testo di informazione preci- 
sa». Ed è proprio per questo 
motivo che il controllo sui 
prospetti non è di merito, ma 
di liceità sull’operazione. 

Sempre sul tema delle fidu- 
ciarie, Piga ha detto che non 
c'è contrasto con nessuno in 
materia di controllo: «Noi ci 
occupiamo soltanto di quelle 
società che raccolgono 
risparmio». 

Il presidente della Consob 
ha poi rilevato che c’è una 
grossa differenza tra enti di 
gestione fiduciaria e fiducia- 
rie. Il controllo dei primi spet- 
ta sicuramente all’Isvap, l’i- 
stituzione che controlla l’atti- 
vità delle assicurazioni. Circa 
le critiche avanzate da certi 
settori economici relative alla 
mancanza di ispezioni e di 
controlli preventivi, Piga ha 
tenuto a precisare, fermo re- 
stando che non ci sono regole 
chiare su che cosa sia tipico e 
su che cosa bisogna interveni- 
re, che il nuovo ordinamento 
della Consob prevede la crea- 
zione di un servizio ispettivo, 
«ma con 54 persone in organi- 
co in tutta la commissione 
non possiamo far fronte a tut- 
te le necessità». 

Riguardo il varo del nuovo 
regolamento, Piga ha annun- 
ciato che giovedì scorso il 
Consiglio di Stato ha dato il 
proprio parere favorevole. In 
questo regolamento c’è 
comunque una parte in bian- 
co ed è quella relativa alle 
vendite porta a porta. «Se 
verrà approvata la legge in 
discussione al Parlamento in 
tempi brevi — ha detto il pre- 
sidente della Consob — noi 
recepiremo nel nostro regola- 
mento i termini della legge. 
Se i tempi si dovessero allun- 
gare allora inseriremmo un 
nostro progetto già pronto, 
fermo restando il successivo 


recepimento della norma. | 


tiva», 

Per quanto riguarda il pro- 
cesso di trasformazione della 
contrattazione nel mercato 
azionario, Piga ha reso noto 
che nella seconda metà di 
maggio ci saranno nuovi in- 
contri con i rappresentanti 
degli agenti di cambio e con 
gli istituti di credito. Piga si è 
poi soffermato sulla questione 
nel passaggio dei pacchetti di 
maggioranza e dei sindacati 
di voto o di blocco sui quali è 
stata emanata una recente 
circolare. 


TORINO — «Non ho ancora 
deciso se acquisire la parteci- 
pazione nella finanziaria che 
controllerà la Mondadori 
attraverso la Cir, la Sabaudia 
finanziaria, o in proprio: lune- 
dì riunirò il sindacato della 
Cir (composto in primo luogo 
da Finco, Sai, Ras, Ferrero 
acciai, Recchi) per decidere il 
da farsi». È quanto ha precisa- 
to Carlo De Benedetti, vice- 
presidente e amministratore 

‘ delegato della Cir, a conclu- 
sione dell'assemblea degli 
azionisti. < 

«La mia partecipazione in 
Mondadori — ha aggiunto — 
non sarebbe comunque di ca- 
rattere strategico: posso assi- 
curare che non penso alla ca- 
sa editrice di Segrate in modo 
particolare. Ho soltanto ac- 


colto favorevolmente la solle- 
citazione rivoltami da For- 
menton circa un anno e mezzo 
fa». 


Intanto il bilancio 1984 Cir 
ha fatto registrare un utile 
netto di 15 miliardi e 82 milio- 
Ni (+43,9% rispetto all'anno 
precedente). Il bilancio conso- 
lidato del gruppo Cir si è chiu- 
so con un utile di 26 miliardi e 
680 milioni (+40% rispetto al 
1983). Il fatturato consolidato 
è passato da 304 miliardi e 554 
milioni a 331 miliardi e 780 
milioni e i debiti finanziari 
sono scesi da 29 miliardi e 
mezzo a 1 miliardo e 790 mi- 
lioni. 

L'assemblea ha deliberato 
la distribuzione di un dividen- 
do di 85, 105 e 125 lire. 


Una caduta dolce 
auspicio di Goria 


La posizione italiana alla riunione dell'Fmi 


vedere se almeno su alcuni di 
essi può essere costruita una 
risposta che dimostri che le 
istituzioni internazionali sono 
ancora în grado dî fare îl loro 
mestiere. Questo è lo spirito 
con il quale vado a Washing- 
ton e con il quale durante 
l’ultimo consiglio dei ministri 
della Cee abbiamo cercato di 
costruire una posizione comu- 
ne europea». ; 

Goria ha poi illustrato quali 
saranno. le proposte italiane 
al vertice dì Washington, alla 
luce dei lavori del recente 
consiglio dei ministri finan- 
ziari della comunità economi- 
ca europea a Palermo, «Le 
ipotesi di lavoro, che abbiamo 
cercato di verificare all’inter- 
no della Cee — ha detto — 
riguardano essenzialmente il 
ruolo della Banca mondiale, 
la possibilità di un amplia- 
mento dei suoi interventi a 
sostegno dello sviluppo dei 
paesi più poveri e soprattutto 
il convenire, con gli Stati Uni- 
ti in modo particolare, come 
vada garantito un minimo di 
ordine anche aî mercati fi- 
nanziari. 

«Infine — ha proseguito — 
andrà approfondito un pro- 
blema. della vecchia Euro- 
pa”: mantenere basso il no- 
stro livello di sviluppo è infat- 
ti non soltanto portatore di 
insoddisfazione per gli euro- 
pei, ma anche elemento di 
squilibrio a livello mondiale. 

Riguardo alle opinioni di- 
vergenti sorte all’interno del- 
la Cee per la soluzione dei 
maggiori problemi economici 
internazionali il ministro Go- 
ria. sì è mostrato moderata- 
mente ottimista. «Grossi con- 
trastì difatto non ci sono — ha 
precisato — esistono opinioni 
non del tutto coincidenti su 
alcuni strumenti, a esempio 
sul fondo di garanzia degli 
investimenti richiesto da al- 
cuni paesi del Terzo mondo». 

A proposito della caduta 
del dollaro sui mercati valu- 
tari internazionali e degli ef- 
fetti che questa potrà provo- 
care nell’economia italiana il 
ministro Goria sì è dimostrato 
molto prudente: «Noi: abbia- 
mo sempre visto con partico- 
lare preoccupazione una ri- 
presa del valore del dollaro 
così rapida e così forte da 
creare squilibri a livello inter- 
nazionale, abbiamo però sem- 
pre detto che avremmo visto 
con altrettanto sfavore una 
caduta così brusca e così 
importante da creare altri 
squilibri. 

«La speranza — ha detto — 
è che il processo di riassesta- 
mento della divisa americana 
su valori più corrispondenti 
alpeso relativo dell'economia 
e dello sviluppo statunitensi 
con il resto del mondo avven- 
ga dolcemente. Credo che 
nessuno possa pensare e tan- 
tomeno chiedere all'ammini- 
strazione Usa dì considerare 
accettabile un disavanzo del- 
la bilancia commerciale del- 
l'ordine di cento miliardi di 
dollari all’anno. Fa piacere a 
tuttì avere nuovi canali di 
esportazione — ha proseguito 
îl ministro —, però quando 
sono fondati su uno squilibrio 
pesante e insopportabile per 
un altro paese, bisogna preve- 
dere che non siano dureyoli». 


DOPO L'APPROVAZIONE OTTENUTA A PALAZZO MADAMA 


Fondi immobiliari, la legge 
si è arenata a Montecitorio 


ROMA — Rischia di non 
essere approvato: prima delle 
ferie parlamentari estive il 
provvedimento di legge che 
istituisce e disciplina i fondi 
di investimento immobiliare. 
A parte gli impegni elettorali 
(con conseguenti interruzioni 
dell’attività di Camera e 
Senato), la proposta di legge 


Berlanda, Rubbi e altri sena- 
tori de approvata dopo un 
«iter» faticoso a Palazzo Ma- 
dama il 20 marzo, è già incap- 
pata in alcune lungaggini. 
Solo il 10 aprile è stata asse- 
gnata alle commissioni di me- 
rito e consultive. Qui, poi, ec- 
co il primo serio «ostacolo»: 
mentre al Senato l'esame fu 


| Metalli non ferrosi | 


La settimana scorsa il mer- 
cato dei metalli non ferrosi è 
stato generalmente in lieve 
cedenza, salvo che per rame e 
stagno. Le motivazioni vanno 
ricercate primariamente nella 
‘caduta del dollaro rispetto al- 
le valute europee, ed alle per- 
plessità da parte delle indu- 
strie acquirenti sulla posizio- 
ne futura che assumerà la 
valuta Usa. La domanda per- 
tanto è stata leggermente 
meno attiva sui «lontani», e 
mediamente ordinaria sui «vi- 
cini». 

Calmo il mercato tedesco 
d’acquisto per il fatto che il 
‘marco, dopo una ottima ripre- 
sa a fronte del dollaro, consi- 
glia gli operatori tedeschi ad 
‘assumere un atteggiamento 
cauto nell'attesa di un aggiu- 
stamento ancora migliore del 
marco stesso nei riguardi del 
dollaro. 


Attivo negli acquisti il mer- 
cato giapponese, le cui espor- 


Divergenti i prezzi 


tazioni di prodotti finiti con 
base di metalli non ferrosi si 
mantengono molto attive. Ri- 
stagno nel mercato italiano. 
Al London Metal Exchange di 


operativa, con qualche cenno 
di aumento nel rame e nello 
stagno, e flessioni negli altri 
minerali. L'oro è in ripresa un 
po’ dapertutto. 

D. Lun 


Prezzi al 
London Metal Exchange 
(in sterline per tonn.) 


Metalli 4/4 12/4 
Rame 1189,50 1196 
Piombo 333 313 
Stagno 29,47 29,71 
Alluminio 911 830 
Nichel 4580 4345 
Argento 535 532 


(in pence per libbra troy) 

Oro (dollari per oncia troy): 
330,30 a Londra; 331,38 a Pari- 
gi; 329 a Zurigo; Hong Kong 
329,40; New York superiore di 
2-2,5 punti. 


Londra precauzione da parte. 


svolto dalla sola commissione 
Finanze e Tesoro, con pareri 
delle commissioni Giustizia e 
Bilancio, alla Camera la com- 
petenza di merito sarà delle 
commissioni congiunte Fi- 
nanze-Tesoro e Giustizia; 
coinvolte nei pareri ci saran- 
no le commissioni Esteri, La- 
vori pubblici e Trasporti. 

Tra le norme più attese del 
«provvedimento Berlanda», 
quelle (art. 17) che riguardano 
le «società estere autorizzate 
‘a collocare nel territorio delle 
Repubblica quote di fondi co- 
muni di investimento immo- 
biliare», con relativa discipli- 
na transitoria. La cosiddetta 
«italianizzazione del fondo» è, 
infatti, uno dei «problemi» del 
«caso Europrogramme», 

L'attuale formulazione dei- 
l'art. 17 prevede tra l’altro che 
«nel promuovere la costitu- 
zione della società, la sotto- 
scrizione di almeno il 30% del- 
le azioni ordinarie deve essere 
riservata ai sottoscrittori del- 
le quote del fondo. estero». 
Ancora; «in ogni caso le azioni 
ordinarie della società di inve- 
stimento immobiliare devono 
essere sottoscritte o possedu- 
te, nella misura almeno del 
51%, da soggetti diversi dalle 
società estere anzidette». 

Su questo provvedimento, 
‘mirante a rafforzare il merca- 
to finanziario italiano e a offri- 
re ai risparmiatori «forme di 
impiego rigorosamente con- 
trollate» alla Camera si ap- 
punta ora la «lente di ingran- 
dimento» dei deputati di ben 
sette commissioni e in parti- 
colare di quelli delle commis- 
sioni Giustizia e Finanze. 


Richieste Fiat e Generali 


MILANO — Prezzi irregolari 
con discreti scambi. Il mercato 
alla vigilia dei riporti, è apparso 
moderatamente migliore grazie 
al buon interessamento sulle 
Fiat, Generali, Pirellona, Snia 
Bpd e Cir, titoli sui quali si sono 
accentrati gli scambi, Rinnovate 
offerte si sono notate invece su 
Centrale, Gemina e Bastogi. La 
quota mediamente ha registra- 
to una modesta variazione posi- 


tiva. 


Le Linificio, dopo l'annuncio 
del netto miglioramento dell'u- 
tile e del dividendo denunciano 
un assestamento sul titolo ord. 
dopo il consistente rialzo di lu- | 


ì, mentre quelle priv. 


sono 


migliorate del.9,4%. Da segnala- 
re infine il nuovo sensibile ribas- 


so delle Ausonia (—10,3) 


e, di 


riflesso, quello più contenuto 


(-2,2) delle De Angeli. 
Reddito fisso con scarsi 


affari 


‘a prezzi generalmente poco va- 
riati. Ben tenute le Enel indiciz- 
zate. Calme le convertibili. Sul 
mercato dei premi sempre ben 
scambiate le duè Fiat, Centrale, 
Montedison, Generali e Ciga per 
maggio. Per giugno si registra 
sempre un buon interesse per le 
Fiat, mentre le Generali appaio- 
no cedenti. Poche contrattazio- 


ni per il resto. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


16/4. 15/4 16/4. 15/4 
Alimentari e agricole’ Cir 4970 4850 
Alivar 6500 6580, Cir risp. 4910 © 4910 
Bonifiche ferraresi ‘29200 29390 Cir risp. n.c. 9790 3900 
Eridania 9468 9499 Eurogest 1410. 1415 
Ibp 5960. 5890 . Eurogest risp. 1475 1475 
Ibp risp. 3700 8730 Eurogest risp: n.c. 1285 1290 
Mil. Agr. Vittoria 6455 6500 Euromobiliare 8370 6370 
Perugina 3410 9440  Fidis 6510.6475 
Perugina risp. 2530. 2620 Breda 4178. 4200 
PERE Breda priv. 3935 3920 
Alleanza Assicuraz. 85250 34900 FiMex FAGIOLI 
Ass, Ausonia n60/liozo  Ensoer ST DA 
; Fiscambi 8950.3900 
Comp. Ass. Milano 18100 18230 Gemina sa o 
C. Ass. Milano risp. 1170011890. Gemina ri 
Comp. Latina 14495: 2100910 Cee FESSERTRO 
Comp. Latina priv. 1000. 1000 Sim 3690, 3610 
Firs 1a00/ i 12np ICI e: ERO 
Fire risp. soi 700 li priv. 7720 7680 
Generali 42380 41610 Li 3 Se spo 
Italia Assicurazioni 18370 13195 ini, en Roe 
L'Abeille Italiana ‘39600. 39500 : 
La Fondiaria 63460. 63600 'Nvest Iena 
Previdente 15110 15070. !nvest risp. O 
Ras 62010. 62360 S0Paf ES ISO 
Sai 119î5 12010 l'almobiliare 6580066100 
Sai priv. 12010 12100 Mittel AB A soa 
Toro Assicurazioni 13910 13910 Part: Finan. RISO Ae2o 
TEO Bit iero piego gio. sam 
Lloyd Adriatico 8760. 6690 Dioico o 
._ Bancarie Rejna 14800 14800 
Banca agric. — 5200. 5249 Rejna risp. 15200 15200 
Banca agric. priv. 34703450. Riva 6380 6200 
Banca Comm. Ital... 16900... 17000 Seri 2805 2840 
Banca Catt, Veneto | 4890 4910 Schiapparelli 370.370 
Banco di Roma 1375014000 Sme 1090. 1090 
Banco Lariano 8520. 8551 Sme prv. 1059 1060 
Credito Italiano 2095 2070 Smi 2300 2385 
Credito, Varesino 3901 8897 Smi risp. 2093 2101 
Interbanca priv. 21010 21270. Smi priv. 2205. 2235 
Mediobanca 82200 81750 Stet 2595 2534 
Cartarle editoriali Stet risp. 2572. 2570 
Burgo 5090 5215 Terme Acqui 1020 1020 
Burgo priv. 5510. 5560 Immobiliari-Edilizie 
De Medici 2745 2705 Aedes 7750 7750 
Espresso 7460 7260 Attività imm. 3091 3095 
Mondadori 5080. | 5080 Cogefar 2100 2108 
Mondadori priv. 2390 2490. Condotte d'Acqua 115 114 
Cementi-Ceramiche + De Angeli Frua 1590 1625 
Cementir 1567 1575, Inv. Imm. It. 2370 2365 
Pozzi 123 124 Inv. Imm. It. ris. 2350, 2380 
Pozzi risp. 129 129 lsvim 15250. 16000 
Italcementi 83850 82900 La Milano Centrale 7350 7300 
Italcementi risp. 76200 75800 Mi-Centrale risp. 7600 ,. 7600 
Unicem 16450. 16750 Risanamento 7900... 7865 
Unicem risp. 13710. 13870 Risanamento risp. 6920 6800 
Chimiche-ldrocarburi Gomma pia I 
Boero 5080 5100 Meccaniche-Automobilistiche 
Caffaro 903 898 Danieli 8140 8120 
Caffaro risp. 940 950 Fiat 2960 2935 
Farmit C. Erba 12170 12160. Fiat priv. 2472 2461 
Fidenza Vetr. 5870 5865  Gilardini 18300 18200 
Italgas 1530 , 1540 Franco Tosi 18400 18700 
Mira Lanza 29600 29595 Magneti 1925 1922 
Montedison 1514 1520 Magneti risp. 1930. 1922 
Perieri 69006780 Olivetti ord. 6235 6215 
Pierrel 1724 1715 Olivetti priv. 5643 5750 
Pierrel risp. 1105. 1120 Olivetti risp. 6300.6215 
Rol 2560 2555 Olivetti risp. n.c. 5905 5955 
Saffa 7402 7400 Sasib 5910 5890 
Saffa risp. 7210 7220 Sasib priv. 5705. 5670 
Siossigeno 19500 ‘19300 Westinghouse 25110. 25010 
Snia Bpd 2795 2776 Worthington 2205 2251 
Shia Bpd risp. 2870: 2870 Saipem 4955 4980 
Recordati 79007865 pura, 4450 4400 
iat Warrant 1750. 1670 
ia AMO so ess Fiat Warrant pri. 1390. 1979 
La Rinascente priv. 550 552 Pillerarie-Mefaliurglhe ; 
Silos di Genova 124501255 Canen Metal: 49804970 
Standa 12410 12400 Dalmine 4998 |_502 
Standa risp. 12910 12900 La 5 pata Sasa 
‘alck risp. 
n ORA toss SSR Viola 940 945 
Ausiliare 3390 3450. magone. RELA 
Aut. Torino-Milano 8810. 3901. tTrafilere rg soso 
Italcable 10735 10735 
Italcable risp. 10740 10800 ì ILL 
Nai s 30 30 Cantoni 3851. 3850 
Nord Milano 6990 6990 Sucirini - 1890 1915 
Sip 1928 1940. ©Cascami Seta 7790. 7840 
Sip risp. 2115 2128 Eliolona 1400 1418 
Tripcovich 6790 6790 Fisc. « SENTE 
Fisac risp. 3800 3720 
Elettrotecniche Linificio Canapif. 1689 1720 
Selm È 3401 3465 .Linificio risp. 1390. 1270 
Tecnomasio TITAN rono 3000 8020 
Finanziarie Marzotto risp. 3005 3016 
Acqua Marcia 2175 2228 Olcese 96 97,50 
Agricola 15000 15245 Rotondi 13000 13000 
Agricola risp. 18000. 18500. Zucchi 4200 4260 
Bastogi 188,75 195,25 Diverse 
Bon Siele 30500. 31320 Acq. De Ferrari 2560 2700 
Borgosesia 11000. 10400 Acq, De Ferrari risp. 2800 2750 
Borgosesia risp. 4100 8660 Condotte To 2460 2460 
Brioschi 701.705  Ciga 7360 72,78 
Buton 2197 2245 Jolly Hotels 6700 6850 
Centrale 3137 8210 Pacchetti 79. 80,25 
Centrale risp. 2980 3105. Trenno 18000 18000 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1926,50 1928 1926,40 
» USA TP = 1900, == 
Marco tedesco 639,37 638,75 639,61 
Franco francese 209,53 209,— 209,58 
Fiorino olandese 565,02 563, 565,26 
Franco belga 311,72: 31,40 31,73 
Lira sterlina 2466,50 2468,— 2467,50 
Lira irlandese 1999, 1990, 2000, 
Corona danese 178,14 177,50 178,18 
Ecu 1431,65 = 1431,17 
Dollaro canadese 1415,25 1400, 1415,37 
Yen giapponese 7,18 7,65 7,18 
Franco svizzero 769,65 764, 769,60 
Scellino austriaco 91,05 90,25 91,05 
Corona norvegese 220,63 217,50 220,66 
Corona svedese 218,48 AI 
Marco finlandese 305,25 304, 
Escudo portoghese 11,31 11,50 
Peseta spagnola 11,46 11,55 
Dinaro (Milano) TG ei 7,70 
». (Milano) TP. Ts 8,50 
» (Roma) ; Mi; î 
» (Trieste) a 7,20 ssa 
Dracma greca TG 14,70 14! 14,67 
» greca TP. È 15, 
Dollaro australiano 1250, 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 69,84 (70,—); delle valute Cee.60,05 
(60,07); di tutte le valute 64,02 (64,08). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 20600-21100; argento 419000-429000; sterlina vc 150000-154000; sterlina nc 
(ante 73) 151000-156000; sterlina nc (post 73) 150000-154000; krugerrand 650000- 
670000; 50 pesos messicani 760000-800000; 20 dollari oro 700000-1100000; marengo 
italiano 118000-123000; marengo francese 118000-123000; marengo svizzero 118000- 
123000; marengo belga 118000-123000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO. BERNARDI 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 


3=-Tel 


69086. 


BORSA DI TRIESTE 
‘Mercato Ufficiale 

15/4. 16/4 
Generali* 41.750 42.380 
Ras 62.500 62.000 
IMontedison* 1520 1511 
Pirelli 2200 2210 
Pirelli risp. 2220 2240 
Snia BPD* 2774, 2790 
Shia BPD risp.* 2870 2870 
La Rinascente . 560 660 
La' Rinascente priv. 555 555 
Gerolimich e Comp. 195.180 
Gerolimich e C. risp. 265) 265 
G.L. Premuda 1500 1500 
G.L. Premuda risp. 1455 1455 
‘Sip* 1953 1938 
Sip risp." 2140 2135 
Bastogi Irbs, 195. 190 
Finmare sosp.. sosp. 
Finsider 56 57 
Sme 1090 1090 
Sme god. 1-7-84 1060 1060 
Stet* 2540 25395 
Stet risp.* 2585 2575 
D. Tripcovich 6500 6600 
Gen. Imm. Sogene SOsSp. SOSp. 
Fiat* 2930.2960 
Fiat priv. 2464 2472 
Warrant Fiat ord. 1680 1740 
Warrant Fiat priv. 1370 1380 
Dalmine 500 500 
Lane Marzotto 3020 3020 
Lane Marzotto priv. 3015 3020 
Patriarca sosp. sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000. 1000 
So.pro.z00 1600 1600 
Banca del Friuli 15500 15500 
Garnica Ass. 5000 5000 
Tripcovich conv. 14% 101 101 
Certificati 
di credito al Tesoro 
©.C.T. gen. 86 sem. 8,25% 101,50 
c. mar. 86 sem. 7,90% 101,75 
C.C.T. mag. 86 sem. 8,35% . 102,20 
c giu. 86 sem. 8,40% 101,90 
(A lug. 86 sem. 8,25% 101,65 
Ci ago. 86 sem. 8,10%. 101,80 
Ci set. 86 sem. 7,90% 101,90 
(ex ott. 86 sem. 8,30% 101,85 
(ox nov. 86 sem. 8,35% 102,40 
c. dic. 86 sem. 8,40% 102,15 
c. gen. 87 sem. 8,25% . 102,30 
c. feb. 87 sem. 8,10% 102,50 
[e; mar. 87 sem. 7,90% 102,70 
c. apr. 87 sem. 8,30% ‘ 102,80 
(o; mag. 87 sem. 8,35% 102,40 
[o; giu. 87 sem. 8,40% 103,20 
c. lg. 88 sem. 8,25% 103,10 
c. ago. 88 sem. 8,10% 103,10 
c. set, 88 sem. 7,90% 102,95 
c. ott. 88 sem. 8,30% 102,95 
c. nov. 90 sem, 8,35% 104, 
Cc. dic. 90 sem. 8,40% 104,05 
Cc. gen. 91 sem. 8.25% 104,10 
c Ecu 82/89 ann. 13,-— 109,50 
c. Ecu 82/89 ann. 14,— 112,90 
C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50 104,55 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
. mag. 85 ann. 17,—% 100,05 
lug. 85 ann. 17% 100,35 
ott. 85 ann. 17,—% 101,40 
genn. 86 ann. 16—% 101,10 
apr. 86 ann. 14,—% 100,50 
lug. 86 ann. 13,50% 100,30 
. ott. 86 ann. 13,50% 100,50 
ott. 87 ann. 12% 99— 
Obbligazioni convertibili 
S. Paolo /italcable 12% 391,50 
Generali 12% 329 


| Borse Estere 


LONDRA: lieve declino 
FRANCOFORTE: pressi con- 
trastati 

ZURIGO; scambi attivi 
PARIGI: listino in ribasso. 


Lira al parallelo — 


MILANO — Il mercato. valutario 
italiano ha registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1920-1930; franco svizzero 
770-780; marco tedesco 640-650; 
sterlina 2450-2500. 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 16-4 
validi per transazioni fra banche 

1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. Usa 9-1/2  9-1/2 9-1/2 
Sterl. brit. 12-1/2 12-3/4_ 11-3/4 
Marco ger. 5-1/2 6 6-1/4 
Franco sv. 5-1/2 5-1/2. 5-1/2 


MI RENAULT ITALIA — Raf. 

fica di scioperi alla. Renault 
Italia a partire da venerdì 
prossimo. Il sindacato vuole 
così protestare contro il rifiu- 
to dell’azienda di riconoscer- 
gli il ruolo di interlocutore 
contrattuale per tutti i dipen- 
denti. 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 23,60 i 
Interfund » 19,16 = 
Int. Sec. Fund. » 9,97 na 
Italfortune » î1,21 11,89 
Italunion » 8,71 9,45 
Multinvest » 24,10 = 
Capital Italia » 12,40 = 
Mediolanum » 14,10 15,29 
Europrogr. |. fsv. Ss Da) 
Rominvest doll. 14,82 16,01 
Robeco fior. 71,60 cn 
Rolinco » 66,80 i 
Rasfund lire 18.476 = 
Fondo TreR._ lire 22.844 — —. 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni esteri»: 176,25 con una diminu- 
zione dello 0,23% rispetto a ieri e un 
‘aumento del +30,86% rispetto all'an- 
no precedente. 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
‘Genercomit 10.732 
Gestiras 12.277 
Imicapital 12,808 
Imirend 11.319 
Fondersel 12.861 
Fondo Arca BB 11.795 
Fondo Arca RR 10.747 
Primecash 10.984 
Primerend 11.875 
Primecapita! 10.725 
© Fondo, Professionale 13.072 
Interbancaria azion. 10.493 
Interbancaria obbl. 10.361 
Interbancaria rend. 10.356 
Nord Fondo 10.495 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - I princpali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 331,49 (— 0,56) 
Hong Kong 332,45 (— 3,30) 
New York 330,50 .(-- 1,00) 
Londra 330,50 (— 3,75) 
Milano 336,44 (- 1,32) 
Parigi 331,44 (— 3,54) 
Zurigo 331,15 (— 3,22) 
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CONTINUANO AD ARRIVARE | TAGLIANDI PER L'ESTRAZIONE FINALE 


IL PICCOLO Mercoledì, 


17 aprile 1985 


TRE GRUPPI DI STUDENTI A TRIESTE DALL’ISTRIA 


Sono diverse decine di migliaia, le cartoline inviate dai 
lettori nella centrale del SuperBingo per partecipare all’e- 
strazione finale, ultimo fuoco d'artificio del grande gioco 
indetto da «Il Piccolo». 

I lettori che hanno deciso, magari solo all’ultimo momen- 


| to, di ritagliare il talloncino pubblicato nella seconda pagina 


del giornale (l’ultimo è apparso lo scorso lunedì), di incollarlo 
su una cartolina postale o illustrata e di inviarlo al gioco sono 
davvero numerosi e non c’è da faticare per crederlo. 

Il monte premi, infatti, è particolarmente attraente e in 
cima ai desideri di ogni appassionato binghista, in questi 
giorni di attesa per. l’inizio del SuperBingo Inverno, sta 
proprio la magnifica Renault 11 Tc in palio. 

Sono molti i lettori che si mettono in queste ore in 
contatto con la centrale del SuperBingo per chiedere se sono 
ancora in tempo a inviare altre cartoline con i tagliandi 

La risposta è molto semplice: dipende dalle poste. 

L'ultimo termine di accettazione per i vostri tagliandi, 
infatti, è stato fissato entro le ore 13 del prossimo lunedì, 22 
aprile. g 

Chi fosse riuscito a ritagliare da vecchi giornali, quindi, 
ancora qualche talloncino, farà bene ad impostarlo al più 
presto per essere sicuro che giunga in tempo. 

All’estrazione, infatti, parteciperanno solo le cartoline 
pervenute entro il termine citato, qualunque sia il motivo del 
loro ritardo, dunque, le altre non potranno essere accettate in 
alcun modo. 


Le cartoline sono montagne 


Ha riempito la propria cartellina del nono gioco del SuperBingo Inverno e si è conquistata una 
magnifica Renault Supercinque, la triestina Teodora Sommerin Monfaggio. La fortunatissima 
è qui ritratta davanti al Princeps club di Grignano, dove si è svolta la premiazione 


Una visita al giornale 


Una visita del tutto partico- 
lare, è quella che il coniglio ha - - 
ricevuto da parte degli stu- > 
denti delle scuole medie supe- > 
riori di lingua italiana dell’I- 
stria. 

Dopo aver studiato, in com- 
pagnia del coniglietto, l’intero 
processo di produzione, del 
giornale, in particolare gli stu- 
denti di Capodistria si sono 
intrattenuti per raccontare 
della propria realtà scola- 
stica. 

Nell’istituto della cittadina, 
hanno detto, ci sono 39 iscrit- 
ti, che seguono gli indirizzi di 
specializzazione. 

Al termine di quattro anni 
di studio, comunque, hanno 
osservato alcuni .ragazzi, le 
difficoltà per inserirsi nel 
locale mercato del lavoro non 
sono poche, soprattutto a 
causa di un corso di studi 
forse eccessivamente specia- 

lizzato. 


( 


Ecco un segreto della Renault 11 Tc 


Dopo gli ampi servizi degli scorsi giorni, dedicati al primo 
premio in palio per la straordinaria estrazione finale del SuperBingo 
Inverno, l'ambitissima Renault 11 TC, sono molti i lettori che hanno 
scritto o telefonato alla centrale del gioco per richiedere ulteriori 
notizie sulla vettura. 

Ecco, quindi, altre caratteristiche costruttive dell'auto che si 
assicurerà il trionfatore. dell'estrazione finale. 

Chi non lo avesse ancora fatto, intanto, sarà bene che si affretti a 
spedire gli ultimi tagliandi per partecipare al sorteggio. 

Nell'immagine qui a fianco vedete una della ultime fasi di 
finitura della carrozzeria della vettura in palio. 

Lavorata su una catena di montaggio che fa largo uso della 
robotica e del computer, infatti, la Renault 11 è dotata di rivestimenti 
anticorrosione che sono fra i più efficaci al mondo. 

Le superfici sono trattate per bagno a immersione su lamiere di 
straordinaria qualità. { 

La carrozzeria, nel suo complesso, non subisce meno di 6 0 7 
stadi successivi di preparazione e di verniciatura, dallo sgrassaggio 
chimico, delle lamiere all'applicazione delle lacche. 

Per aumentare ancora la resistenza, poi, le parti principali sono 
protette contro la corrosione con un deposito di zinco. È utilizzata, 
inoltre, la tecnica della fosfatazione allo zinco con immersione totale 
della scocca. 

Le ultime operazioni di finitura, poi, sono sottoposte a controlli 
severi, come pure una molteplicità di prove molto dure sono 
effettuate già in catena di montaggio con una particolare attenzione 
alla sicurezza del conducente. 

| controlli elettrici, per esempio, rappresentano circa 70 test 
differenti, ma sono tenuti sotto osservazione anche il riempimento 
sotto vuoto dei freni, per controllare la tenuta del circuito di arresto, 
la regolazione del parallelismo, il cambio, il minimo e l'allineamento 
del volante. 

Il motore della Renault 11, infine, è provato al banco per 20 
minuti anche dopo il suo montaggio, per farne unavettura destinata 
a soddisfare il conducente e a durare: lungamente. 


Tutti gli appassionati giocatori che 
desiderano partecipare all'estrazione fi- 
nale, inviando il tagliando pubblicato in 
questi giorni nella seconda pagina, do-: 
vranno conservare in casa, come era già 
stato annunciato, tre diversi numeri del 
«Piccolo» apparsi nel corso delle 10 setti- 
mane di gioco del SuperBingo Inverno. 

In base al sorteggio previsto dal rego- 
lamento, infatti, risulta che ogni parteci- 
‘pante all'estrazione dovrà avere con sé le 
copie del «Piccolo» datate 30 gennaio 


TORNA IL VOSTRO 
GIORNALE DEL TEMPO LIBERO _ 
CON LA CARTELLA DEL _- 


x | gio 
1985, 20 febbraio 1985 e 12 marzo 1985. Cc o fel n Hlrc 
Tutte le altre copie conservate, quindi, ome SI c ; amano || Numeri aggi 
potranno essere gettate. CNIT EEE ee see gen en a D 
è 16 
s È É Può capitare, nell’ambito delle uasi universalmente nota per richiama- { izi i 
Dei tre numeri da conservare, chi non e dalla fantasia popo- S l’idea dei pidocchi. st DR ei gh 
avesse intenzione di tenere l’intero gior- lare a proposito dei primi novanta nume nonostante siano varie le definizioni frase scherzosa, citata soprattutto nei vinti 
s 9g i Ili utilial gi della tombola, del gie iù i i i di ori 
nale, potrà avere con sé-la sola prima THOCENGIE dae chele ine RR O inno Ia dae & 
* È LA r 1 * attorno a questa curiosa tematica dei In questi casi il concetto originario, che ‘Ci 
Pagina, quella con la testata «Il Piccolo». si rifacciano ad un unico filone, piccoli parassiti, comunque, non altret- rimane sempre lo stesso, si fa più com- usce 
da so È a Altre volte, invece, addirittura tutti i tanto facile appare ricostruire i motivi plesso: «Più oci che se gà, più se vede». mar 
In conclusione, per ritirare i premi detti noti a proposito di un determinato ispiratori di tale definizione, che sembra- Per terminare, questa volta a Venezia Une 
dell'estrazione finale, i fortunati dovran- TR ORO derivati dalla medesima no essersi cancellati nel tempo. i c'è ancora da elencare un «pedcio» (sem: la 
no presentare lestre prime pagine dei i i sE i Qualcuno, comunque, a proposito del pre pidocchio) lagunare, come vuole la to dl 
è cl È i Nei territori presi in considerazione da 42, cita a Trieste la parola «pedoci»; tradizione del più stretto dialetto citta- là 
giorni 30 gennaio, 20 febbraio e 12 marzo. SOT 6 questa rubrica, per esempio, è questo il mentre non mancano nemmeno quelli dino. pra 
adacca}0 caso della quarantaduesima cifra, che è . che ricordano, al singolare, «el pedocio». Il cabalista o 
i j încu 
Sì 
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CNIL qeanga 


LI 


IZNENI 


DALLA MATITA DEL NOSTRO «INVIATO» 


huona navigazione 


Un occhio ai piovaschi e un 
| Occhio al calendario: la metà 


d’aprile ormai superata do- 
Vrebbe lasciare spazio e respîi- 
To a chi, alla fine di un inver- 
no perlomeno impertinente, 
sta sognando îl sole e î venti 
dell’estate, e si appresta — 
Secondo tasca—a rimettere a. 
Posto la barca. 

Chiediamo perciò alla bella 
ma sempre pigra matita di 
Marcello Manetti di andare in 
giro e vedere un po’ cosa suc- 
cede lungo le rive, nei portic- 
Cioli, sui moli. Ci guarda die- 
tro le sue spesse lenti e sorri- 

e come se gli avessimo pro- 
Posto di venire con noi in 
Grecia o în Marocco, ben co- 
Noscendo'la sua renitenza ai 
Viaggi che non siano di picco- 
lissimo cabotaggio (Cedas, Si- 
Stiana). Però il suo salvatag- 
gio è di ciasse, e recita «... 
Quevo una città, bella tra i 
Monti e il mare luminoso»; e 
&Qggiunge: «Guardo il mare, 

‘a perduto îl suo turchino». E 
Poiché sa che di fronte a Saba 
Usiamo restare muti, subito 
9higna perché ha partita 
vinta. 

Tuttavia pochi giorni dopo 
Tieccolo al solito bar, da dove, 
Uscendo, si vede d’infilata il 
Mare («tra le sue laterali», 
Qneora Saba), qualche nave 
Qlla fonda e incredibili tra- 
Monti, E ha con sé un mazzet- 
to di disegni scavati proprio 

a, dove l'avevamo «inviato», 
tra gente umile che rassetta 
con amore le proprie barche, 
meuranti della crisi di ormeg- 


gi, dei costi alle stelle delle 
vernici e dei nuovi diabolici 
«ritrovati per correre di più 


sull’onda. E' il suo, un piccolo 
diario del porto, di cose anco- 
ra antiche, dî odori. 


Ne pubblichiamo oggi due 
soltanto, quanto è lo spazio 
che ci lascia la pagina, e di- 
ciamo grazie a Marcello Ma- 
netti, e bravo, e buona navi- 
gazione con la tua «Sandra». 


AL GIOVANE MARCO PENSO IL PRESTIGIOSO PREMIO ANNUALE DEL «CRUISING WORLD DESIGN COMPETITION» 
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IL PREMIO «UNA VITA PER LA VELA» AL SETTANTASEIENNE PROGETTISTA AMERICANO 


Momento magico per il «vecchio» Olin Stephens 
che nello yachting ha vinto tutto quello che si poteva 


Prima di lui l'ambito riconoscimento è toccato al nostro grande Straulino e al campione danese Paul Elvstrom 


Portofino, uno dei più suggestivi e incantevoli porticcioli del 
mondo, con la sua celebre piazzetta e le case dei pescatori rimaste 
immutate nel tempo, sarà teatro dal 19 al 21 aprile delle «Regate 
internazionali di Primavera». Ma non solo. Manifestazioni, intratteni- 
mento, giochi di società allieteranno i partecipanti delle regate e tutti 
gli ospiti. Ad Olin Stephens verrà assegnato l'importante riconosci- 


mento «Una vita per la vela». 


Se uno vi chiede chi è Olin 
Stephens, beh, lasciatelo per- 
dere. Significa che non sa nul- 
la di barche a vela. E parlate 
d'altro. 


Olin Stephens, americano, 
776 anni, è il più grande proget- 
tista di barche a vela del no- 
stro secolo; il papà di tutta la 
moderna architettura navale. 
Talmente scontato che non 
varrebbe la pena di dirlo se 
non per i nuovi ingressi nel 
‘mondo della vela, peri neofiti. 


L'occasione per parlare di 
lui ci viene offerta dalla quin- 
ta edizione del «Trofeo Erme- 
negildo Zegna», una manife- 
stazione importante non solo 
per i professionisti della vela 
(che avranno modo di darsi 
battaglia nel corso delle rega- 
te di primavera) ma anche per 
chi ama la vita di mare e 
vuole vivere i suoi momenti 
più emozionanti. 

Ebbene, a Portofino, dal 19 
al 21 aprile il momento magi- 
co sarà quando Stephens ver- 
rà insignito del premio «Una 
vita perla vela», un riconosci- 
mento che in passato è stato 
assegnato al nostro grande 
Straulino e al campione dane- 
se Paul Elvstrom. 

‘Pensiamo che la giuria non 
deve aver faticato molto per 
trovare un nome così rappre- 
sentativo. Franco. Carraro, 
presidente del Coni, Beppe 
Croce, presidente della vela 
mondiale, Roberto D’Ales- 
sandro, sindaco di Portofino, 
Durand De La Penne, meda- 
glia d’oro al valor militare, 
Carlo Rolandi, presidente del- 
la Fiv e Aldo Zegna, sponsor 
della manifestazione, hanno 
fatto una scelta o.k. 

Olin Stephens ha legato il 
suo nome alla progettazione 
di tutti gli scafi che dal 1937 al 
1980 parteciparono (vincendo 
sempre) alle grandi sfide della 
Coppa America. 

Anni addietro Beppe Croce 
ebbe a dire di lui che «finché 


avranno un progettista come 
Olin Stephens, gli americani 
non potranno perdere la Cop- 
pa America». 

Ela sconfitta subita ad ope- 
ra dell'Australia nell’ultima 
sfida del 1983 a Newport è 


anche spiegabile con il fatto 


che il 12 metri Liberty battuto 
da Australia II non era stato 
progettato da Stephens. 

Però gli americani hanno 
fatto retromarcia: non'è un 
caso che la progettazione di 
«America», il 12 metri con il 
quale gli americani sperano di 
poter sfidare e battere gli au- 
straliani nella prossima sfida 
(gennaio 1987) sia stata affida- 
ta proprio a Stephens. 


Sulle scene veliche Olin 
Stephens ha fatto la sua com- 
parsa negli anni Trenta o giù 
di lì. Avvalendosi anche della 
collaborazione di suo fratello 
Rod (specializzato nella mes- 
sa a punto delle attrezzature 
di bordo), il «vecchio» Olin 
iniziò a progettare scafi della 
classe 6 metri stazza interna- 
zionale, per poi passare a 
yacht d’alto mare come il 
«Dorade», la sua prima barca 
che, nella regata transatlanti- 
ca Newport-Plymouth (dalle 
coste americane a quelle in- 
glesi) vinse con circa due gior- 
ni sul secondo arrivato. 

Eravamo nel lontano 1931, e 
da allora dalla sua mano ma- 
gica nacquero i progetti di 
centinaia e centinaia di bar- 
che. Da regata o da crociera. 
Tutte comunque veloci, belle, 
tanto da vincere tutto quello 
che. c’era nel campo dello 
yachting internazionale. 

Tullio Biasi 


Olin Stephens al timone di un dodici metri. Al suo fianco attento alla regolazione delle rande 


un altro grande: Dennis Connor. 


UN RAID RISERVATO A BARCHE E GOMMONI NON SUPERIORI A 5 METRI 


Da Genova a Londra in undici giorni 
attraversando mari, fiumi e canali 


MILANO — L’Adventure 
Club Gommorizzo organizza 
un'importante manifestazio- 
ne sportiva nautica, prima nel 
suo genere, per barche e gom- 
moni non superiori ai 5 metri. 

Il raid partirà il 24 aprile 
1985 da Genova-e.si svolgerà 
lungo un percorso di 2300 chi- 
lometri con arrivo a Londra 
dopo circa 11 giorni, percor- 
rendo il Mediterraneo sino a 
Marsiglia, i fiumi ed i canali 
sino alla costa nord- 
occidentale della Francia, 
passando da. Parigi ed attra- 
versamento della Manica, 

Lo scopo è quello della 
divulgazione della nautica da 
diporto, il collaudo di imbar- 
cazioni, motori ed attrezzatu- 
Te frutto di tecniche costrutti- 
ve italiane. 

Inoltre il raid vuole essere 
un simbolo di fratellanza ed 
un messaggio di pace. 


Allo scopo, il presidente del 
consiglio regionale della Lom- 
bardia ha incaricato i parteci- 
panti del raid di consegnare 
una «targa» al sindaco di Pa- 
rigi e al primo cittadino di 
Londra. 

Il Club promuoverà una 
campagna pubblicitaria a fa- 
vore della manifestazione e 
degli «sponsor». 

Si ritiene che tale manife- 
stazione sportiva, che riveste 
carattere internazionale, pos- 
sa senz'altro destare grande 
interesse, tenuto conto che di 
tale iniziativa si occuperanno 
tutti i mass-media italiani e 
delle nazioni interessate. 

Fornitore ufficiale del raid è 
l'Industria italiana petroli 
(Ipì) e sono presenti anche 
alcune importanti aziende del 
settore nautico. 

Le imbarcazioni che saran- 
no usate per il raid fanno 


parte della gamma di produ- 
zione della Gommorizzo, sia- 
no esse rigide o pneumatiche, 


munite di motorizzazione, pri- 
maria e ausiliaria esente da 
immatricolazione. 


A tu per tu 
con la barca 
usata i 


BOLOGNA — Questo è lot 
slogan che ha avuto un effetto? 
positivo, to scorso ‘anno alla 
sua seconda uscita. Migliaia 
di visitatori, numerosi natanti | 
di vagio tipo in esposizione. 
L'iniziativa di organizzare un 
mercato dell’usato, in una cit- 
tà baricentrica qual è Bolo- 
gna è stato un successo senza 
precedenti. 

Quest'anno per la terza vol- 
ta si ripete: torna dunque il. 
mare, a Bologna dal:27 aprile 
e fino al 12 maggio, ai Laghet- 
ti del Rosario, posti nell’im- 
mediata periferia della città, a 
pochi metri dallo svincolo del- 
la tangenziale «Quartiere La- 
me», dove si potranno mette- 
re in acqua centinaia di bar- 
che e consentire ai proprietari * 
di commerciare direttamente 
con l’eventuale utente. Chiun- 
que abbia una barca o gom- | 
mone e che intenda venderli, 
può presentarsi agli organiz- 
zatori il giorno d’apertura. 


«Perché razionalizzare dove non serve?» 


Così un triestino si è affermato negli S.U. 


L'«Aquarius» è stata definita tra l'altro un'imbarcazione «estremamente elegante» pur con linee abbastanza tradizionali 


Un giovane triestino, Marco 
Penso, è il vincitore dell’edi- 
Fione 1984 del «Crusing World 

esien Competition», concor- 
So internazionale di progetta- 

One che «Cruising World», 

‘a delle più diffuse riviste 
Nautiche statunitensi, indice 
Ogni anno. 

T risultati dell’ultima edizio- 

lè del concorso sono stati resi 


-lloti recentemente e pubblica- 


li, assieme al disegno e a un 
fnpio commento del proget- 
0 vincitore, su uno degli ulti- 
i numeri della rivista. 
Ul ‘tema riguardava una 
{performance voyager»: una 
arca a vela per navigazione- 
d'altura su lunghe distanze, 
©aApace di buone prestazioni 
Velocistiche. Ma le caratteri 
‘Che del progetto, richieste 
bando, non si fermavano 
:* la barca doveva essere 
Sovernabile da uno o due per- 
Tone; disegnata in modo da 
©sistere a dure condizioni di 
tig vigazione; e ancora garan- 
vela efficienti prestazioni a 


È La lunghezza fuori tutto do- 
sa essere compresa tra i 30 
1 45 piedi; a bordo ci doveva 
vesere spazio per acqua e vi- 
eri per un periodo variante 


tra due e quattro mesi; e, 
infine, era richiesto un parti- 
colare grado di sicurezza e 


un’efficiente barca da viaggio. 
Questa barca, uno dei primi 
progetti completi di Penso, 


confort, sia sopra che sotto indica che egli può avere un 


coperta. 


Dal gran numero di condi- 
zioni poste si comprende co- 
me il tema assegnato fosse 
piuttosto impegnativo e com- 
plesso. Ciononostante, al con- 
corso hanno preso parte molti 
progettisti — come ha riporta- 
to «Cruising. World» — «con 
‘un numero insolitamente alto 
di buoni progetti, per cui il 
compito della giuria è risulta- 
to difficile». 


Ciò va a tutto merito del 
progetto di Penso, tenuto an- 
che conto che il secondo pre- 
mio è andato a due architetti 
navali francesi che esercitano 
la professione da molti anni, e 
il terzo è di un americano che 
lavora presso uno studio spe- 
cializzato in barche da cro- 
clera. 


In effetti, Danny Green — 
componente della giuria e au- 
tore dell’articolo pubblicato 
da «Cruising World» — ha 
scritto che «questo progetto; 
estremamente elegante, del- 
l'italiano Marco Penso, ha 
meglio risposto al tema ‘di 


Mostra del Cavallino - 


Mm VENEZIA — Nell’estuario nord della Laguna di Venezia, 
de ina del Cavallino, si svolge anche quest'anno la Mostra 
elle imbarcazioni nuove e usate, giunta alla decima edizione. 


La gestione, organizzazione e promozione di questa Mostra- 
Mercato è affidata ora al Consormare, Consorzio per la promo- 
One nautica-turistica del Veneto, cui fan capo i più bei nomi 
€lla cantieristica e degli imprenditori nautici del triveneto. 


v Al Consormare è affidata la promozione del settore nautico 

coneto, che nella sola città di Venezia conta una trentina di 

tieri, una produzione di oltre 2 mila tonnellate di stazza, ma, 
Prattutto, esprime una tradizione. 


tic; 
Piet 


È Presidente è Daniela Donadello, già del direttivo Assonau- 
» Vicepresidente Alberto Telaroli e consiglieri Gianni Dalla 
‘à, Giacomo Camuffo, Franco Marchi, Alessandro Peroc- 


0, Gianfranco Pontel e Roberto Boni. 


brillante futuro». 

Penso si è recentemente 
laureato in architettura all’U- 
niversità di Venezia ed è stu- 
dente allo Yacht Design Insti- 
tute, una scuola di progetta- 
zione statunitense. Ha inoltre 
una lunga esperienza di rega- 
te sugli Snipes (è stato tre 
volte campione italiano) oltre 
che sulle barche Ior. 


Ma vediamo le principali. 


‘caratteristiche del progetto, 
che Penso ha battezzato 
«Aquarius». Innanzitutto, le 
dimensioni della barca — m 
12,15 — sono state scelte per 
ottenere il più lungo scafo che 
rientrasse nella III classe del- 
la Ostar (la più famosa regata 
oceanica per solitari). 

Si tratta, quindi, di una bar- 
ca che non è stata assoluta- 
mente pensata con riferimen- 
to alle regole Ior. «L’idea di 
‘una barca per viaggi veloci su 
lunghe distanze — ci ha detto 
‘Penso — è stata entusiasman- 
te. E un tema molto attuale 
anche per l’Italia; potrebbe 
essere, infatti, uno scafo adat- 
to alla Portofino-New York». 

Aquarius è caratterizzata 
da un dislocamento medio- 
leggero e da uno scafo abba- 
stanza stretto (m 3,30, un va- 
lore basso rispetto ai moderni 
parametri) con entrate di 
prua affilate e uscite di poppa 
pulite. La stabilità di rotta, 
elemento indispensabile per 
le lunghe navigazioni, ha fatto 
optare per un piano di deriva 
allungato, sezioni poppiere 
profonde e un robusto skeg a 
protezione del timone. 

Pur. trattandosi, quindi, di 
una barca di linee abbastanza 
tradizionali, per la costruzio- 
ne sono stati scelti materiali 
‘moderni, che consentono di 
ottenere una struttura legge- 
ta: lo scafo è realizzato con un 
sandwich di vetroresina e Ai- 


rex, mentre per la coperta | scitato l'interesse della giuria: | triangolo di prua frazionata in 


l’Airex è sostituito dalla bal- 
sa. All’interno; lo scafo è per- 
corso da un esteso reticolato 
di rinforzi longitudinali e ma- 
dieri trasversali. 

Per quanto riguarda il pia- 
no di coperta, «Cruising 
World» ha scritto: «il ben ra- 
gionato piano di coperta mo- 
stra un paio di intelligienti e 
inusuali buone idee. L'abilità 
artistica di Penso emerge dal- 
la maniera in cui è stato capa- 
ce di ottenere l'aspetto di bar- 
ca a ponte raso e nel contem- 
po una confortevole altezza 
interna e facilità di entrata e 
uscita». 


E proprio nelle sistemazioni 
interne troviamo alcune origi- 
nali soluzioni, che hanno su- 


Yentrata laterale, che porta a 


.un vestibolo avente la funzio- 


ne di «filtro per l'acqua tra 
fuori e dentro», e la timoneria 
interna, adiacente l’entrata e 
fornita, grazie a grandi fine- 
strini, di ottima visibilità in 
tutte le direzioni. 

Qualche appunto è stato 
mosso dalla sistemazione del- 
le cuccette e alla protezione 
del pozzetto, ma — ha osser- 
vato la giuria — «questa bar- 
ca è disegnata per essere usa- 
ta principalmente in naviga- 
zione. E la timoneria interna 
rende accettabile la soluzione 
scelta per il pozzetto». 


Per il piano velico è stato 
scelto l'armamento a cutter. 
Ciò perché, con l’area del 


due vele maneggevoli, tale at- 
trezzatura facilita molto il la- 
voro di un solitario. A questo 
scopo, la trinchetta è autovi- 
rante, il fiocco yankee è arma- 
to con un avvolgifiocco, men- 
tre il grande genova leggero 
può essere issato senza venir 
inferito. 1 


Nel complesso, quindi, un 
progetto di tipo classico. 
Quando abbiamo chiesto la 
ragione di questa scelta, Pen- 
so ci ha risposto: «Secondo 
me, uno dei motivi di fascino 
delle barche sta nel fatto che 
sfuggono in molte parti alla 
razionalità di linee e angoli 
retti. E allora, perché raziona- 
lizzarle dove non serve?». 


Giuseppe Palladini 


Ì 


DOPO L'ESORDIO DELLA RIMINI-CORFÙ-RIMINI 


Si afferma anche in Adriatico 
la vela «corsa-spettacolo» 


Partirà a settembre l'interessante «Lignano Trophy» 


Sulla scia di quanto avvie- 
ne da anni alla famosa Cento- 
miglia, le regate aperte alle 
barche della formula libera — 
imbarcazioni cioè non legate 
alla formula di stazza IOR — 
si stanno diffondendo rapida- 
mente. 

Anche în Adriatico, dopo il 
felice esordio della Rimini- 
Corfù-Rimini avvenuto lo 
scorso anno, stanno infatti 
nascendo altre manifestazio- 
nì veliche legate alla «corsa- 
spettacolo»; manifestazioni 
ben note in Francia e în altri 
paesi, che hanno anche la 
funzione di supporto, a favore 
di comuni ed aziende di sog- 
giorno, nella promozione turi- 
stica delle rispettive zone. 

Con quest'anno, anche nel- 
la nostra regione verrà dispu- 
tata una regata di questo ti- 
po. Si tratta del «Lignano 
Trophy» che, organizzato dal 
Comune di Lignano Sabbia- 
doro e da un comitato di 


esperti, avrà luogo nel mese, 


di settembre. 

La regata si svolgerà su un 
percorso a circuito, senza so- 
ste: un tratto costiero da Lì- 
gnano a Pesaro, uno d’altùura 
da Pesaro a Trieste ed un 
altro tratto costiero da Trie- 
ste a Lignano. 

La partecipazione è aperta 
alle barche la cuì lunghezza 
al galleggiamento è compresa 
tra 9 e 14 metri; gli scafi 
saranno divisi în classi e, al- 
l'interno di ogni classe, gareg- 
geranno in tempo reale. 

Nell'ambito della regata, a 
disputarsi il Lignano Trophy 
saranno, però, solo le imbar- 
cazioni rappresentanti di lo- 
calità turistiche, barche che 
saranno sponsorizzate dalle 
amministrazioni comunali e 
aziende di soggiorno. Tali 
scafi competeranno in tempo 
reale, nelle rispettive classi, 
‘mentre, per l’assegnazione 
del Trofeo, gareggeranno tui- 
te assieme in tempo compen- 
sato. ; 


Vista l’importanza della 
manifestazione, la barca che 
‘porterà il nome ed i colori dî 
Lignano Sabbiadoro doveva, 
per forza di cose, esserne alla 
altezza. La scelta è caduta su 
un prima classe progettato e 
costruito da Santarelli, uno 
dei maghi delle barche del 
Garda. 


Questa imbarcazione, deno- 
minata «Uragan-Lignano 
Sabbiadoro», è realizzata în 
vetroresina, ha una lunghez- 
za fuori tutto di m 14,10, una 
larghezza massima di m 3,60 
ed è dotata di un potente 
piano velico frazionato. 


Si tratta quindi di una bar- 
ca dall’impostazione pretta- 
mente corsaiola, gran bolinie- 
ra, nella cui progettazione sì è 
tenuto conto delle condizioni 
prevalenti nelle principali re- 


sia 


gate adriatiche (vento; tipo di 
onda, ecc.). «Uragan-Lignano 
Sabbiadoro» sarà condotta 
da un timoniere molto esper- 
to, quel Francesco Battiston 
che nelle ultime stagioni ha 
spopolato nelle principali re- 
gate adriatiche con il Condor 
50, ed avrà a bordo proprio 
gran parte dell’equipaggio 
del Condor 50 oltre al proprie- 
tario, l’austriaco Bucher. 

La barca, varata da poco, 
ha già fatto le prime uscite in 
occasione di due regate del 
campionato di Aprilia Marit- 
tima; ma îl primo appunta- 
mento in cui potrà esprimere 
le sue reali potenzialità sarà 
la Rimini-Corfù-Rimini, che 
partirà il 26 maggio, cui farà 
seguito la ben nota «500x2»; il 
tutto per presentarsi in gran 
forma al Lignano Trophy. 


| 


: 
| 
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CRONACHE DELLO SPORT, 


Rinviata la decisione del tribunale sul caso Zico 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 17 aprile 1985 


IN ATTESA DEL PRONUNCIAMENTO DEI GIUDICI 


Resta sotto sequestro 


«UDINE — Dopo un’ora e 
mezzo di camera di consiglio 
(l’udienza si è svolta a porte 
chiuse) il tribunale di Udine 
ha preso.atto della documen- 
tazione presentata dall’avvo- 
cato Giuseppe Campeis con- 
tro la decisione, su richiesta 
del pubblico ministero Gian- 
carlo Buonocore, di sequestro 
cautelativo dei due terzi dello 
stipendio di Zico. Il collegio 
giudicante, presieduto dal 
dott. Ennio Diez, si è riservato 
di decidere entro un minimo 
di tre e un massimo di sei 
giorni. 

La vicenda che riguarda il 
calciatore è nota: la Guardia 
di finanza di Udine lo ritiene 
responsabile di illecita costi- 
tuzione all’estero di disponi- 
bilità valutarie legate a un 
contratto di sfruttamento del- 
la sua immagine pubblicitaria 
con la Groupings Ltd .di 
Londra. 

{Ora i due dibattimenti, 
quello sul dissequestro e quel- 
10 sulla vicenda «vera», se non 
altro dal punto di vista del- 
l’importanza, finiscono quasi 
per sovrapporsi, nel senso che 
anche l’eventuale discussione 
del caso-Zico (la sua inerimi- 
nazione viene data ormai qua- 
sì per scontata) dovrebbe av- 
venire entro breve tempo do- 
po la sua incriminazione, cioè 
presumibilmente già entro la 
fine di questo mese o l’inizio 
di quello di maggio. 

Per quanto riguarda l’u- 
dienza di ieri mattina, che 
oltretutto potrebbe già dare 
un'indicazione abbastanza 
probante sulla sorte di Zico in 
ordine allùimputazione. pri- 
maria, il sott. Buonocore, con 
un laconico quanto significa- 
tivo «non se ne parla proprio» 
ha messo subito a tacere 
quanti gli chiedevano un 
commento sul dibattimento. 

Più ciarliero invece l’avv. 
Campeis, che si è dichiarato 
soddisfatto dell'andamento 
dell'udienza, nel corso della 
quale ha potuto esporre le sue 
tesi difensive. 

E ha naturalmente colto 
l’occasione del breve incontro 
con i giornalisti per fare un 
sintetico punto delle argo- 
mentazioni dell'accusa e di 
quelle della difesa in merito 
alla costituzione di attività 
valutarie all’estero. La difesa 
si basa sull’affermazione che 
l'atto incriminato è stato fat- 
to all’estero, per cui non sussi- 
ste reato né penale né ammi- 
nistrativo, mentre il secondo 
atto, quello italiano è solo 
ripetitivo rispetto al primo. 

Oltretutto Zico — sempre 
secondo l’avv. Campeis—non 
ha costituito disponibilità 
valutarie all’estero ma solo un 
credito per cui, male che gli 


Da Rio insistono: 
Zico in Brasile 
dopo l’Ascoli 


RIO DE JANEIRO — Zico 
insiste (almeno così si dice) 
nel voler giocare con la Na- 
zionale le gare di qualifica- 
zione ai mondiali del Messi- 
co. Il giocatore avrebbe fatto 
dichiarazioni a giornali, ra- 
dio e tv brasiliane annun- 
ciando che il 28 aprile, subito 
dopo la partita contro l’Asco- 
li, sarà in Brasile per metter- 
si a disposizione del selezio- 
natore Evaristo Macedo. 

Secondo alcuni commenta- 
tori locali, Zico insiste per 
giocare con la Nazionale nel- 
la speranza di facilitare l’ac- 
cordo tra le imprese che de- 
vono patrocinare il suo ritor- 
no al Flamengo e per le quali 
la presenza del fuoriclasse 
nella selezione permettereb- 
be uno sfruttamento pubbli- 
citario maggiore. 


Così 
nel campionato 


interregionale 


Il solo Giorgione di Castel- 
franco Veneto è rimasto a 
contendere alla capolista Val- 
dagno l’accesso alla C/2. Il 
Valdagno infatti ha regolato il 
Conegliano mentre il Giorgio- 
ne ha fatto altrettanto con lo 
Jesolo. I primi sono a 37 punti 
seguiti a due lunghezze. dai 
rivali. Hanno mollato Bassa- 
no e Contarina non andate 
oltre il pareggio nei loro in- 
contri. In coda torna a sperare 
il Bagnoli dopo il successo sul 
Monselice, 

Classifica cannonieri: 11 re- 
ti Ceccato (Giorgione), 10 
Sgarabottolo (Monselice) e 
Macuglia (Trivignano), 8 Friz- 
zo (Valdagno). 


HI PFAFF — Jean-Marie Pfaff sa- 

rà ancora il portiere del Bayern di 
Monaco, L’estremo difensore bel- 
ga, recente protagonista della vit- 
toriosa partita di coppa delle cop- 
pe contro la Roma di Eriksson e 
Clagluna, ha deciso di rinnovare 
sino al 30 giugno 1987 il contratto 
che lo lega all'undici bavarese in 
corsa per la finale di Coppa delle 
coppe. 


arte dello stipendio 


vada, dovrebbe sottostare 
«solo» alla sanzione per non 
aver messo al corrente l’Uffi- 
cio'cambi di questa operazio- 
ne. Sanzione che prevede il 
pagamento di una multa di 
entità da due a quattro volte 
la somma «incriminata», cioè 
il miliardo e cento milioni di 
lire pattuito dal giocatore con 
la Groupings per la cessione a 
questa società del 30 per cen- 
to dei diritti di sfruttamento 
della propria immagine, Il mi- 
nistro del'Tesoro potrebbe pe- 
rò far sì che tutta la vicenda si 
risolva con un’oblazione, che 
in questo caso, sarebbe del- 
l'ordine da zero al 25 per cento 
del miliardo e cento milioni 
già indicati. 

L'accusa; quasi ovviamen- 
te, sostiene invece che è l’atto 
stipulato in Italia quello che 
conta, e che quindi Zico deve 
rispondere del reato per il 


quale è stato denunciato dal- 
la guardia di finanza. 

L’Avv. Campeis ha anche 
smentito le notizie secondo le 
quali il sostituto procuratore 
della Repubblica Buonocore 
avrebbe restitutio il passapor- 
to a Zico. 

‘Per quanto riguarda la sua 
attività calcistica, ieri Zico è 
stato l’unico a non allenarsi 
con i compagni nel pomerig- 
gio; ha avuto il permesso di 
svolgere un.lavoro particolare 
al mattino per aver poi la 
possibilità di accompagnare, 
appunto nel pomeriggio, mo- 
glie e figli all'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari da dove 
la signora Sandra ei figlioletti 
hanno raggiunto Roma e da 
qui si sono imbarcati alla vol- 
ta del Brasile, dopo aver tra- 
scorso a Udine le festività 
pasquali. 

Giorgio Verbi 


. A 
Un gesto di saluto 
maglia dell'Udinese? 


di Zico: fino a quando lo vedremo con la 


(Italfoto) 


PER IL CAMPIONATO EUROPEO DELLA CATEGORIA (DIRETTA TV3, ORE 16.30) 


«Under 21» con Cucchi in panchina 


a Benevento contro il Lussemburgo 


BENEVENTO — Cucchi 
non ci sarà nell’«under 21» 
che affronterà oggi a Bene- 
vento (16.30 teletrasmissione 
in diretta sulla terza rete) il 
Lussemburgo in una gara va- 
levole per il campionato euro- 
peo di categoria. Almeno non 
ci sarà dall’inizio, visto che 
Vicini gli ha riservato solo un 
posto in panchina, preferen- 
dogli il più esperto Iachini, 
già sperimentato con buoni 
risultati contro l’Austria. 

La decisione era prevista, 
ed è stata confermata ufficial- 
mente ieri mattina da Vicini, 
al termine dell’allenamento 
conclusivo disputato dagli 
«azzurrini» sul campo bene- 
ventano. «E già importante 
per Cucchi — ha osservato 
Vicini — essere entrato nella 
nostra famiglia. Coni giovani 
non bisogna avere fretta. Ri- 
tengo che la convocazione co- 


stituisca già un premio e un 
incentivo stimolante per il ra- 
gazzo, che comunque potreb- 
be trovare posto nel corso del- 
la partita». 

Il giovane interista si è 
affrettato a «sposare» la tesi 
dell’allenatore: «Sono già sod- 
disfatto di essere qui. Ci man- 
cherebbe altro che pretendes- 
si subito un posto di titolare. 
Mi basta che si sappia che se 
ci sarà bisogno di me, io sarò 
pronto». Vicini non ha nasco- 
sto il suo ottimismo per la 
partita, ma ha ribadito che «il 
Lussemburgo, come qualsiasi 
altro avversario, non deve es- 
sere sottovalutato». 


Circa la necessità, imposta 
dalla classifica del girone, di 
puntare.a una. vittoria con 
molti gol, Vicini appare cauto. 

«Il Belgio — osserva — ha 
fatto cinque gol a questa 


| Calciomondo 


Boniek dovrebbe restare alla Juve 


TORINO — Il polacco della Juventus Zibi Boniek sarebbe 
sul punto di firmare il contratto con la sua attuale squadra per 


altri due anni. 


DI 


n 

Per quanto riguarda invece le voci per Tardelli e Rossi, 
Quali sicuri partenti per il prossimo campionato, c'è da segnala- 
re che l'allenatore Trapattoni sarebbe intenzionato a chiedere 
al presidente Boniperti la riconferma dei due almeno per un 


altro anno. 


Sorprese nel campionato brasiliano 


SAN PAOLO — Con una serie di clamorose esclusioni si è 
conclusa la fase di qualificazione del campionato nazionale 
brasiliano di calcio. Tra le squadre che escono anticipatamente 
dalla lotta per il titolo finale figurano il campione uscente 
Flulinense, Botafogo, Santos, Palmeiras, San Paolo, Gremio, 


Crizeiro, America. 


Delle grandi si sono garantite l'ammissione alla fase 
successiva soltanto Corinthiens, Flamengo, Vasco dà Gama, 
Internazionale ed Atletico Mineiro. Tutte, peraltro, hanno 
dovuto superare grosse difficoltà. 

Le altre finaliste sono Guarani, Coritiba e Bahia. 


Real Madrid: esonerato Amancio 


MADRID — Il Real Madrid si è allenato.ieri mattina sotto 
la direzione del general manager Luis Molowny, che per la 
quarta volta si vede obbligato a sostituire provvisoriamente 
allenatori dimessisi o esonerati prima del tempo. 

Non risulta che Amancio abbia presentato le dimissioni. 
Sembra invece che la giunta direttiva abbia deciso di esonerar- 
lo, a causa naturalmente dei cattivi risultati della squadra. 


squadra. Ed è chiaro che vi 
pensiamo, perché alla fine 
potrebbe ancher valere la dif- 
ferenza reti per il superamen- 
to del turno. Ma ciò non deve 
fare credere che per noi potrà 
essere tanto facile. Il Belgio fu 
aiutato da due rigori», 

Due fattori inducono alla 
‘prudenza Vicini: uno relativo 
al «curriculum» piuttosto ca- 
rente degli azzurrini, che nelle 
ultime 21 partite non hanno 
mai segnato più di due gol, e 
l’altro riferito a un precedente 
di cinque anni fa, quando la 


nostra «under» batté gli stessi | 


avversari a Roma solo per 
una rete a zero. 

«Mi auguro naturalmente — 
afferma il tecnico — che la 
differenza di gol giochi stavol- 
ta più a nostro favore. Ed in 
questo il pubblico dovrà 
sostenerci, come fece due an- 
ni fa con la Romania, quando 


ci trascinò a un’importante 
vittoria per 2-0». 

Sul calore e sul tifo che 
l’«under» troverà a Beneven- 
to non ci sono dubbi. Previsto 
il tutto esaurito allo stadio, 
dove è atteso anche il presi- 
dente federale Sordillo, cam- 
pano di origine, cui sarà dona- 
ta una medaglia d’oro. Assen- 
te l’avellinese De Napoli, l’u- 
nico campano sarà il napole- 
tano Carannante. Il giovane 
difensore di Baia cercherà di 
dimostrare a Marchesi, che al 
contrario. di Vicini lo usa a 
corrente alternata, di aver or- 
mai raggiunto la definitiva 
maturazione, 

Per scardinare, possibil- 
mente senza. che trascorra 
troppo tempo, la difesa lus- 
semburghese, Vicini si affida 
ai sampdoriani Vialli e Manci- 


_ ni, il quale ultimo avrà anchei 


gradi di capitano. 


UNA PROPOSTA DELL'ASSOCALCIATORI 


Trattative ufficiali 


già dal marzo ’86 


MILANO — L'assemblea 
dei calciatori riunitasi a Mila- 
no ha discusso tra l’altro diun 
tema di scottante attualità e 
cioè delle trattative fra calcia- 
tori e società prima della fine 
del campionato. A questo pro- 
posito il presidente Campana 
ha confermato che l’assem- 
blea si è espressa a favore di 
una ufficializzazione delle 
trattative a partire dal primo 
marzo 1986. 

‘Rispondendo a una doman- 
da sulla vicenda dei giocatori 
Fanna e Marangon del Vero- 
na contattati dall’Inter, Cam- 
pana ha detto di essere «scet- 
tico sui risultati di un’even- 
tuale inchiesta» su questa vi- 
cenda. 

E’ stato poi toccato il pro- 
blema del sorteggio arbitrale, 
che ha avuto un'accoglienza 
molto negativa da parte dei 


calciatori, «L'assemblea — ha- 
detto Campana — è stata più 
realistica del re. ‘Tutti i gioca- 
tori hanho espresso perplessi- 
tà e riserve in quanto il siste- 
ma del sorteggio così concepi- 
to è stato giudicato ibrido». 

Infine l'assemblea ha. di- 
scusso il problema dei. con- 
tratti preliminari tra calciato- 
Ti e società di appartenenza, 
che secondo l’Aic sono «trop- 
po legati da vincoli burocrati- 
ci», L’Aic chiederà che questi 
contratti preliminari siano 
considerati validi prima dell’i- 
nizio della nuova stagione, 

Rispondendo a una doman- 
da sui rapporti tra l’Associa- 
zione calciatori e la Federa- 
zione, Campana se l’è cavata 
con una battuta: «Non si trat- 
ta di rapporti difficili, si tratta 
di rapporti che mancano del 
tutto». 


DI RITORNO DA CESENA IL CANNONIERE HA RIPRESO AD ALLENARSI 


De Falco si dichiara altruista 


Franco De Falco è tornato a 
Trieste da Cesena, dopo quasi 
dieci giorni di vacanza in fa- 
miglia. Un po’ di tranquillità 
în più rispetto a quella che 
avrebbe avuto a Trieste dove 
— dice — gli ammiratori sono 
tanti e non sempre rispettosi 
dell’esigenza di quiete che 
uno come lui talvolta deve 
imporsi. Ma anche a Cesena 
De Falco non è stato lasciato 
în pace, perché troppi voleva- 
no sapere il perché di quella 
assenza a Varese, non cre- 
dendo alla versione ufficiale, 
e imbastendo fantasticherie 
su altri motivi presunti. 

Così le telefonate si sono 
susseguite a ripetizione e no- 
nostante il velo effettuato dai 
suoceri, presso i quali ha abi- 
tato in questo periodo, ha 
avuto anche modo di arrab- 
biarsi, di mettere in allarme 
l'allenatore. Ma De Falco hail 
carattere aperto, non sa fin- 
gere, soprattutto non sa ser- 
bare rancore. Così una volta 
sfogatosi, per imprecare a chi 
fa cattivo uso del suo mestie- 
re, ha parlato più disteso di 
quanto ha fatto nei giorni 
scorsi, di quanto si ripromette 
di fare nei prossimi giorni e 
nelle prossime giornate di 
campionato. 3 

«A Cesena ho soprattutto 
riposato — ha detto — e fran- 
camente ne avevo bisogno. 
C'è uno stress che uno come 
me, un po’ în evidenza insom- 
ma, deve sopportare anche 
fuori del campo di gioco. Per 
questo mi sentivo affaticato, 
per questo d’intesa con l’alle- 
natore ho preferito lasciare 
Trieste, starmene con la fami- 
glia a Cesena anziché andare 
în montagna». 

— Ti senti effettivamente 
rinfrancato, dopo questa bre- 
ve vacanza? 

«Sto bene, anzi sto benissi- 
mo, con il fisico e con la testa 
e non ho alcun male oscuro, 
come qualcuno ha voluto insi- 
nuare. Adesso ho ripreso la 
preparazione con i miei com- 
pagni e sono pronto a dare 
ancora il mio contributo alla 
squadra, se avrò ancora un 
posto libero... La classifica dei 
‘marcatori? Kieft e Bivi an- 
ch’essi a quota tredici? Fran- 
camente sono cose che passa- 
no in seconda linea, di fronte 


Totò De Falco (qui durante la sua ultima esibizione al‘ 
«Grezar» contro il Bari) tornerà domenica a indossare la 
maglia n. 7, ben deciso a dare qualche dispiacere al suo ex 


allenatore Adriano Buffoni 


all’esigenza di tutta la Triesti- 
na di continuare nel modo 
migliore possibile il cammino 
di campionato. Puntiamo alla 
serie A, facciamo il possibile 
per agguantarla. C'è bisogno 
delle mie reti, ma possono 
andar bene anche quelle dei 
compagni, purché arrivino. 
Voglio dire che l'ambizione 
personale deve cedere il pas- 
so a un discorso collettivo, 
altruistico e rivolto verso il 
traguardo che sappiamo». 

— Trovandoti a Cesena, hai 
visto la partita in programma 
domenica. Quali le tue im- 
pressioni? 

«Il Cesena ha fatto una buo- 
na partita, il Perugia non mi 
ha impressionato, però ha 
pareggiato ugualmente, sen- 
za fatica direi. Doveva essere 
punito almeno. con un rigore, 
ma non lo è stato. Cozzella ha 
sbagliato alcune palle, men- 
tre Angelini è andato a segno 
nel momento più delicato del- 
la partita, quando il Perugia 
era andato addirittura in 


(Italfoto) 


vantaggio con Gibellini, dopo 
il pareggio di Allievî che ave- 
va annullato il gol di Agostini. 
Primo gol del Cesena dunque, 
due del Perugia, e subito dopo 
îl 2-1 per gli ospiti, prezioso 
pareggio realizzato da Ange- 
lini. Una partita strana, che 
ha fatto pensare...» 

— Nessun aggancio con i 
giocatori del Cesena, immagi- 
no: in un periodo come que- 
sto, è roba da carcere a vita... 

«Oh, no, ma mi sono tenuto 
lontano; proprio per evitare 
chiacchiere e rimbrotti. Cia- 
scuno al suo posto, è sempre 
la miglior formula del quieto 
VIVEre». 

— Quando De Falco tornerà 
al suo posto, cioè a quello di 
cannoniere, pur accettando la 
spiegazione che non ne fai un 
dramma, se non segni? 

«E chi lo può dire? Certo, 
arrivato a quota tredici, mi 
sono bloccato. Adesso ci sono 
arrivati anche Kieft e Bivi. 
Vedremo chi scapperà per 
primo». 


ANCHE SE LA RETROCESSIONE È ORMAI SCONTATA 


Non è mig 


dopo il rifiuto dei triestini 


GORIZIA — Un Pordenone 
che non riesce, pur tra le mura 
amiche, ad andare oltre al 
pareggio (1-1 contro l’Ome- 
gna), e un Gorizia che colle- 
ziona l’ennesima sconfitta (2-0 
in casa della Rhodense). È 
questo il bilancio di domenica 
per quanto riguarda le due 
regionali che militano nella 
serie C2 di calcio. 

Il Pordenone ha pagato lo 
scotto di un periodo non trop- 
po felice, che lo vede procede- 
re a fasi alterne in un rendi- 
mento che comunque nei due 
precedenti impegni lo aveva 
visto vittorioso. I neroverdì, 
all’inizio della ripresa; erano 
andati in vantaggio con l’uni- 
co giocatore in forma, quel 
Fedele che da solo non è però 
bastato a coordinare il gioco 
contro un’Omegna che invece 
girava a pieno regime; tanto 


liore 


da riuscire dopo soli due mi- 
nuti a riequilibrare il risultato 
con Antelmi, 

©ra il Pordenone si trova a 
metà classifica con 28 punti 
assieme a Vercelli e Fanfulla. 
Domenica prossima andrà a 
far visita al Venezia, diretto 
inseguitore e reduce dalla 
sconfitta nel derby. con il Me- 
stre. 

Il Gorizia continua solitario 
il suo cammino verso la retro- 
cessione; anche l’incontro con 
la Rhodense è stato a senso 
unico e il risultato finale parla. 
da solo. Domenica prossima 
nuova trasferta per i ragazzi 
di Sbano che andranno a in- 
contrare un osso duro quale il 
Vercelli. 

dk 

La settimana scorsa, par- 
lando del Gorizia, abbiamo 
detto che c'è modo e modo di 


Gorizia 


retrocedere. Riprendiamo il 
concetto per commentare la 
sconfitta patita dai goriziani 
ad opera della Rhodense 
(squadra terzultima in classi- 
fica). Dando per scontata la 
retrocessione, le alte sfere del- 
la società isontina hanno 
deciso di mettere su una for- 
mazione autarchica. I triesti- 
ni sono stati messi al bando, 
perché tanto a fine stagione 
dovranno essere restituiti al 
mittente con tanti saluti. 
‘Sul fatto che la retrocessio- 
‘he sia ormai sicura concordia- 
mo anche noi. Ci convince 
meno invece il ricorso all’au- 
tarchia, se non altro perché ci 
pare di ricordare la regoletta 
secondo la quale «bisogna 


cercare di mandare in campo 
la squadra migliore, comun- 
que vadano le cose». 

P. Pol. 


ma spera di lasciare quota 13 


— Visto qualcosa della par- 
tita di Varese? 

«Qualcosa...». 

— La faccenda della scarsa 
mentalità vincente? 

«Per vincere bisogna anda- 
te in campo decisi a vincere. 
Quando preventivamente sî 
dice che il pareggio potrebbe 
bastare, è difficile andare 
oltre il programma minimo. 
Purtroppo noî giocatori sia- 
mo fatti così, quasi tutti». 

— Ci pensi sempre alle pos- 
sibilità di andare in serie A 
con la Triestina? 

«Altro che ci penso. Anzi, 
ribadisco a, proposito delle 
voci di un mio trasferimento, 
che sono voci e basta: intendo 
andarci con la Triestina, co- 
me primo traguardo. Il resto, 
non dipende da me o da me 
soltanto». 

— Guardando le prossime 
partite, Cesena a parte, come 
Vedi la situazione? 

«Mi trovo d’accordo con 
l’allenatore, che dice di fare 
un passo alla volta. Bisogna 
battere îl Cesena, intanto, poi 
andare a Taranto con la de- 
terminazione di prendersi 
due punti, non uno. Quel gior- 
no fra l’altro ci sarà lo scon- 
tro diretto Pisa-Perugia. E al- 
lora cì potrebbe essere una 
prima schiarita». 

— Preparazione pressoché 
casalinga, questa settimana: 
ti va bene? 

«Il campo di Basovizza lo 
conosciamo. Se è stato scelto 
dall’allenatore, va bene an- 
che. per noi. Vuol dire che 
avremo più tempo per restare 
în famiglia, con î trasferimen- 
ti più brevi». 

Dante di Ragogna 


Incassi 
a gonfie vele 
in serie B 


ROMA — Mentre gli incassì 
della serie A hanno «sfonda- 
to» il muro dei 100 miliardi 
complessivi in 25 partite di 
campionato, quelli della serie 
B si avvicinano ai 35 miliardi 
con la quota abbonamenti. 

Questa settimana nella se- 
rie cadetta sono stati incassa- 
ti 832 milioni di lire per 79 
mila 196 spettatori paganti. 

In percentuale si è avuto un 
incremento, rispetto allo scor- 
so campionato, del 30 per cen- 
to in più in quanto alla 29.a 
giornata del campionato scor- 
so l'incasso complessivo fu di 
473 milioni e 750 mila lire per 
53 mila e 860 spettatori pa- 
ganti. 


Con i club 
a Perugia 


Il Centro. coordinamento 
comunica l’elenco dei Triesti- 
na club che organizzano una 
trasferta a Perugia per l’in- 
contro Perugia-Triestina:« 
Tc. «Al Delfino» (c/o pizzeria), 
via Nordio 12, tel. 755577 (in 
giornata); Tec. «Fans club», 
via Tesa 14, tel. 773973 (in 
giornata); Tc. «Cral Eapt.» c/o 
Stazione marittima, tel. 
760363 (in giornata); Tc. «Pa- 
nineria da Sergio», via Ros- 


setti 3, tel. 795678 (3 giorni); 


Tc. «Buffet da Mario», via 
Torrebianca 41, tel. 69324 (5 
giorni); Tc. «I fedelissimi» c/o 
bar Garden, via Bramante 12, 
tel. 795913 (dall’11 al 13 mag- 
gio). Per informazioni e preno- 
tazioni rivolgersi ai club men- 
zionati oppure al centro di 
coordinamento, dalle 17 alle 
20, tel. 825482. 


LA RIPRESA DEI CAMPIONATI DILETTANTI CONDIZIONATA DAL MALTEMPO 


Un solo punto per le triestine di Promozione 


Al momento della ripresa i 
campionati dilettantistici re- 
gionali hanno dovuto sotto- 
stare, domenica ai capricci 
del maltempo che ha riversa- 
to sui campi di gioco acqua a 
volontà. L'andamento di mol- 
te partite di conseguenza è 
stato falsato dai terreni pe- 
santi e qualche incontro in 
Prima e Seconda categoria è 
stato addirittura sospeso. 

PROMOZIONE 

Il primato del Fontanafred- 
da è in pericolo. Bloccati 
sull’1-1 da un. irriducibile 
Monfalcone, i friulani ora han: 
no un solo punto di vantaggio 
nei confronti della Sacilese e 
del Cussignacco che vanno 
entrambi di fretta. 

Una Sacilese poco... Cortese 
(doppietta dell’attaccante) ha 
messo alla porta un'Edile 
Adriatica autolesionista. I 
triestini hanno compromesso 
le loro possibilità di fare risul- 
tato già nel primo tempo in 
seguito all’espulsione di Ter- 
covich. 

L'Edile comunque domeni- 
ca ha dimostrato di essere 
solo in preda a una crisi di 
risultati, per cui se dal prossi- 
mo turno casalingo con la Pa- 


sianese riuscirà a ritrovare la 
strada della vittoria potrebbe 
riaccomodarsi sul tram della 
salvezza. | 

Pollice verso pure per il Por- 
tuale che all’Ervatti ha dato 
via libera al Cussignacco, La 
punizione che i triestini han- 
no subito appare però troppo 
severa.in quanto, malgrado le 
tre reti incassate, i portualini 
non si sono lasciati soggioga- 
te dalla formazione ospite. 
Tanto di cappello comunque 
al Cussignacco, complesso to- 
sto e ben attrezzato in ogni 
reparto, che adesso sogna la 
‘promozione. 

«Non e il caso di fare un 
dramma — ha sostenuto l’al- 
lenatore del Portuale Claudio 
Cattonar. Questa sconfitta 
non scombussola i nostri pia- 
ni. Ci basterà fare ancora 4-5 
punti nelle rimanenti partite 
per evitare brutte sorprese. 

«La mia squadra del resto 
‘nel primo tempo non è andata 
male, solo nel finale abbiamo 
un po’ perso la bussola». 

I dirigenti portualini a fine 
gara ce l'avevano con il Cussi- 
gnacco e con l’arbitro; con la 
società friulana perché non 
aveva dato il consenso per 


anticipare la gara a sabato, 
(giorno in cui splendeva il so- 
le); con l'arbitro invece perché 
non ha permesso ai giocatori 
di cambiare nell’intervallo le 
magliette inzuppate d’acqua, 
nonostante la completa diver- 
sità di colore di quelle indos- 
sate dagli avversari. 

L'unica compagine triesti- 
na a non andare completa- 
‘mente in bianco è stata il San 
Giovanni che in viale Sanzio 
s'è vista raggiungere a 3’ dalla 
fine da un golin mischia sigla- 
to da Toppano. 

I rossoneri meritano pro- 
prio l'Oscar della sfortuna, se 
si tiene conto che sullo 0-0 
Fabris ha fallito un rigore e 
che lo stesso giocatore ha poi 
colpito una traversa. Il pareg- 
gio non appaga la squadra di 
Florio che rimane nel fondo 
classifica tra color che sono 
sospese. 

PRIMA CATEGORIA 

«A mio avviso — ha detto 
l’allenatore del Ponziana, An- 
gelo Jannuzzi — la Sangiorgi- 
na che domenica ha perso un 
punto in casa, è il Verona 
della Prima categoria. Dopo 
aver pedalato ‘tanto, adesso 
sta accusando un po’ di stan- 


chezza. Lo scivolone interno 
dell’Italia San Marco sembra 
invece fatto apposta per spia- 
nare la strada al Costalunga 
che dovrebbe assicurarsi la 
seconda poltrona». Questa 
l’analisi sulla lotta al vertice 
del tecnico biancoceleste, 

Il Costalunga però non gioi- 
sce, ma maledice tutta la 


| pioggia caduta domenica po- 


‘meriggio che ha costretto l’ar- 
bitro.a sospendere l’incontro 
con’ il Palmanova, quando i 
triestini conducevano per 1-0. 
Il Costalunga dovrà perciò 
attendere che la partita venga 
ripetuta per tentare di sorpas- 
sare l’Itala San Marco e per 
‘magari mettere anche il sale 
sulla coda alla capolista. 

Hanno coneluso a reti invio- 
late la loro fatica Ponziana e 
Maranese. «Il pareggio — ha 
ripreso Jannuzzi — è sostan- 
zialmente giusto. Nonostante 
le pessime condizioni del 
campo di gioco, l’incontro è 
stato molto vivace e caratte- 
rizzato da parecchie occasioni 
sia da una parte che dal- 
Paltra. 

«Non dovremmo avere pro- 
blemi per salvarci, ma dovrò 
trovare nuovi incentivi alla 


mia squadra perché non si sa 
Mal...» 

È proprio il caso di dire che 
la Muggesana sta facendo 
passi da gigante verso la sal- 
vezza. Il successo conquistato 
dagli uomini di Ive nello scon- 
tro diretto con il Percoto ha 
un-valore intrinseco che è di 
gran lunga superiore ai due 
punti. 


SECONDA CATEGORIA 

I danni maggiori la pioggia 
li ha fatti in questo girone, 
dove quattro partite sono sta- 
te rinviate. La capolista Ve- 
sna, si è ormai specializzata in 
recuperi in extremis; domeni- 
ca con il San Sergio, grazie a 
unarete realizzata da Bruno a 
1’ dalla conclusione, ha sven- 
tato il colpo di mano ordito 
dagli avversari passati in van- 


«taggio nel primo tempo con la 


«stella» Claudio Punis. 


La situazione in classifica, 
causa la sosta forzata di alcu- 
ne formazioni, è tutt'altro che 
chiara. Ha comunque destato 
scalpore la pesante batosta 
subita dalla Libertas in casa 
d’uno Zarja assatanato. 


Maurizio Cattaruzza 


VITTORIE DELLE BOMBONIERE VIOLA E DEL SANT'ANDREA 


Femminile: « » al giro di boa 


«Giro di boa» per il campio- 
nato di serie D di calcio in 
Tosa che domenica ha affron- 
tato la prima giornata di ritor- 
no. Un giro di boa alquanto 
inconsueto però, visto che si 
devono recuperare due incon- 
tri del girone di andata. Infat- 
ti, il maltempo aveva fatto 
slittare la partenza del cam- 
pionato, ma i campi erano già 
prenotati, con le ben note dif- 
ficoltà e l'impossibilità di 
cambio, da cui... il pasticcio. 

Meglio dire uno dei pasticci, 
perché il più grooso è senz'al- 
tro quello di dover affrontare 
gli incontri con l’assurdo ti- 
more dei dirigenti di attestar- 
si in cima alla classifica, fram- 
misto alla speranza che qual- 
cosa cambi per cui, guada- 
gnata una serie superiore, non 
si sia costretti a rinunciare 
per problemi economici. Spe: 
ranza che potrebbe venir tra- 
sformata in realtà dalla bac- 
chetta magica della Federa- 
zione romana la quale — or- 
mai assodato che il calcio 
femminile non è più la somma 
di singoli episodi di follia — 
potrebbe innanzitutto ‘rag- 
gruppare le prime fasi dei 
campionati in non più di due. 


‘ Rivignano sono in grado di 


regioni limitrofe. 
Attualmente, le squadre in 
«zona timore» sono la Maja- 
nese, al comando della classi- 
fica con punti 16, seguita a 
due ' punti dall’Acf- 
Bomboniere Viola di Trieste e 
a tre dall'Udinese F. N, ma 
anche Esperia, Pontebba e 


compiere la scalata verso... 
l'ignoto. 

Questi, in dettaglio, i risul- 
tati di domenica scorsa: Espe- 
Tia Udine-Fincantieri Monfal- 
cone 0-0; Grado-Sant'Andrea 
Trieste 0-1; Maianese- 
Chiasiellis 4-0; Pontebba-Acf 
Bomboniere Viola Trieste 1-2; 
Inter Costalunga Trieste- 
Udinese F. N. rinviata per im- 
praticabilità del campo; tur- 
no di riposo per il Rivignano. 

Da parte triestina, le note 
migliori vengono dall’Acf- 
Bomboniere Viola che, dopo 
una partenza sottotono, ha 
finalmente trovato il passo 
giusto. Ma alle Bomboniere 
‘Viola — in serie D per forzata 
rinuncia — necessitava tem- 
po. Innanzitutto per amalga- 
‘mare le più giovani alla squa- 
dra, dopo, il'‘prestito dei mi- 
gliori elementi a società di 


serie maggiore. 
Domenica le Bomboniere 
sono andate a vincere sul dif- 
ficile campo di Pontebba, con 
due reti messe a segno dalla 
Ferluga e dalla Vatta, mentre, 
tra le file avversarie, la capo- 
cannoniere Dell’Andrea ha 
portato a 19 i suoi gol. Dome- 
nica prossima le triestine sa- 


ranno a Maiano e tenteranno 


l’aggancio al vertice. 

Il Sant'Andrea, con la vitto- 
Tia esterna sul Grado (rete 
della Lupidi) si è attestato più 
saldamente a centroclassifi- 
ca, ma la società — che que- 
st’anno ha attinto buoni ele- 
menti dalle squadre parteci- 
panti al «torneo a 7» del Csi — 
è senza dubbio in grado di 
fare di più; come qualcosa di 
più ci si attende dall'Inter 
Costalunga che evidentemen- 
te non è ancora riuscita a 
fondere sul campo, dopo aver- 
lo fatto all’esterno, le due so- 
cietà che si sono unite in que- 
sto campionato. 

In serie B, continua la serie 
sfortunata della Ford Gratton 
Gorizia che domenica sì è fat- 
ta sconfiggere in casa dalla 
matricola Bolzano. i; 

R. T. 
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IL PICCOLO 


Pagelo 


_ CRONACHE DELLO SPORT 


Pugni squassanti 


accusa e si affloscia 


Las Vegas — Il Meraviglioso colpisce con rabbi 


lu 
Hearns 
(Telefoto Ap) 


Tre riprese di assalto 


LAS VEGAS — Neanche tre riprese è durata la sfida tra 
arvin Hagler e Thomas Hearns per il titolo mondiale 
Unificato dei pesi medi. Dopo due minuti e un secondo del 
terzo round, l’arbitro statunitense Richard Steele ha interrot- 
to il combattimento decretando la vittoria del campione in 
carica, mentre lo sfidante Hearns, a sua volta campione del 
Mondo dei superwelter (versione Wbc), era ancora al tappeto e 
Stentava a rialzarsi dopo essere stato colpito da tre tremendi 


destri alla testa e al viso. 


Oltre 15 mila spettatori hanno riempito completamente 
l’arena del Caesar’sPalace dove era stato allestito il ring in 
Una serata piuttosto fresca. Sulla città del gioco legalizzato e 
Non, è piovuta una cascata di dollari davvero impressionante. 

Oltre all’incasso dei botteghini, vanno considerati il 
&rande giro di scommesse nonché i diritti televisivi per la 
Tipresa diretta‘ con una settantina di paesi collegati. 

In questa cornice da sogno che soltanto la sagacia di un 
Bob Arum poteva creare, va incastonato questo campionato 

el mondo che ha accresciuto la fama di Marvin Marvelous 
‘agler, presentandosi in una forma splendida e deciso a tutto 
Pur di vanificare qualsiasi tattica che avrebbe scelto lo 


Sfidante. 


I COMMENTI AL TERMINE DEL BREVE ANCHE SE INTENSO MATCH 


Sul trono dei pesi medi un Meraviglioso monarca 


ARNOUX SI È RITIRATO PER PROBLEMI DI FORMA FISICA 


«Quando c’è sangue mi arrabbio» Lo svedese Johansson 
E così Hagler ha steso Hearns 


LAS VEGAS — Marvin Ha- 
gler raggiante, Thomas 
Hearns sconfitto ma non do- 
mo. Lo spettacolo di Las Ve- 
gas prosegue anche dopo il 
match. I due protagonisti ri- 
leggono l’incontro a caldo e 
concordano nel dire che è sta- 
to un combattimento vibran- 
te, intenso seppure breve. Il 
Meraviglioso concede l'onore 
delle armi allo sconfitto: «È 
stato un incontro molto duro 
— afferma Hagler —. Sembra- 
va quasi dì stare în guerra. 
Per me è sempre più dolce il 
sapore della vittoria anche 
perché Hearns è un grande 
avversario e merita tutto il 
mio rispetto». 

Per il campione c’è stato 
anche un momento di panico 
e non esita ad ammetterlo: 
«Sì, mi sono un po’ innervosi- 
to quando ho visto che la 
ferita alla fronte poteva pro- 
vocarmi dei danni seri. Non è 
questione di paura, È proprio 
che quando vedo angue 
divento furibondo. iretutto 
avevo timore che l’arbitro de- 
cîìidesse di interrompere il 
combattimento. Non potevo 
correre questo rischio e allora 
ho intensificato la mia azione. 
Sull’esîto dell’incontro non ho 
avuto mai dubbi. Nella terza 
ripresa era chiaro che la mia 
superiorità stava diventando 
netta e cominciavo a vedere 
Hearns stanco e affaticato. 
Adesso ho proprio una gran- 
de voglia di riposarmi, di go- 
dermi un po’ di piaceri. No, 
non ho fatto ancora alcun 
progetto per il futuro. Mi sem- 
bra un po’ presto. Per ora 
voglio assaporare con calma 
la gioia di questa vittoria lun- 
gamente preparata e attesa». 

Dopo l’incontro Thomas 
Hearns perde un po’ di bal- 
danza, ma non demorde. Ri- 
conosce il valore di Hagler, 
ma si fa coraggio perché vuo- 
le recuperare în fretta il suo 
spazio sul palcoscenico mon- 
diale: «So bene che questa 
sconfitta — afferma orgoglio- 
samente il Picchiatore — non 
decreta la mia fine. Io sono 
per natura un vincitore che 
non accetta a cuor leggero le 
sconfitte. Anche î migliori pos- 


Otto ore 
di enduro 
a coppie 


Nella «otto ore a coppie» di 
endurance organizzata dal 
&.Carso, gara valida come 
Prima prova del campionato 
Italiano di questa specialità, 
la vittoria è andata al gruppo 
Sportivo Fiamme oro con An- 
ea Marinoni e Guglielmo 
dreini, su Aprilia. Al 2.0 e 

:0 posto si sono classificate 
lispettivamente le coppie Di- 
ho Orioli (Mc. Alto Friuli)- 
‘arlo Toso (Mc. Morena) su 
Usquarna, e Giorgio Bruchi 
©. Nord/Est)-Mario Massa- 
pot (Me. Morena) su Kram- 


Il percorso era ovviamente 


olto fangoso ma dissemina- > 


0 di aguzze pietre che hanno 
contribuito ai numerosissimi 
tiri per foratura. Venivano 
Effettuate due prove speciali a 
Ogni giro, una in linea con il 
Dercotso e una su di un lungo 
Tacciato molto tecnico, deli- 
tato da fettucce. 
ll giro veniva percorso in 
Un'ora, lasciando ben poco 
*Mpo all'assistenza, che in 
Bare così lunghe ha una parte 
1 rilievo. Ogni due giri avve- 
Va il:cambio del pilota, il 
Quale, nel tempo morto, orga: 
ì Z2ava l'assistenza e teneva 
2 tabella con i tempi, 
Oteva:andar meglio per la 
Coppia triestina Bruchi- 
‘@ssarotti; infatti le ottime 
Testazioni del primo (Bruchi 
©gistrava per ben cinque vol- 
Îl miglior tempo assoluto in 
Rrova speciale) sono state in 
rovinate da una foratu- 
E E una caduta di Massarotti. 
stona la prova data da Steno 
Oini e Sergio Lussa su 
otelit 80 cc. classificatisi 
a avi con una moto netta- 
€Nte inferiore. 
sti a i tanti sfortunati co- 
tetti alla fine anticipata del- 
EE ticordiamo la coppia 
di Me. Nord/Est Rossi-Sossi 
ich tm quattro tempi, che ha 
% eralmente disgregato il 
pipertone posteriore sulle 
€traie carsiche ma che, fino 
va momento del ritiro, si tro- 
Va in ottima posizione. 
Cc. B. 


Hockey 


a rotelle 


pppumo infrasettimanale per 
ì ‘Ockey a rotelle. Questa sera 
bei Tiestina si gioca a Monte- 
rie 0 la permanenza nella se- 
d A/2 nella partita di ritorno 
SO spareggio. 
dana Coppa di Lega la Zop- 
PL OSPiterà il Roller Monza a 
Ordenone, 


sono perdere: è la vita. Sono 
contento —.prosegue Hearns 
— perché la sconfitta non ha 
lasciato strascichi, sono înfat- 
ti in perfetta forma fisica, non 
ho subito danni». 

Il pugile di Detroit poi tesse 
gli elogi del suo avversario; 
«Ho un grande rispetto di 
Marvin Hagler. E veramente 
un grosso campione e l’ha 


confermato una volta di più’ 


disputando un combattimen- 
to di grande valore. Adesso 
mediterò sul da farsi. Sono 
ritornato ai vertici dopo la 
sconfitta con Leonard, farò 
altrettanto adesso anche se îl 
successo dî Hagler è stato più 
netto proprio perché è riusci- 
to a impormi la distanza rav- 
vicinata. Ora recupererò con 
calma e penserò al mio ritor- 
no sul ring. E un preciso dove- 
re neì riguardi di tutti questi 
tifosi che mì hanno sostenuto 


con tanto calore». 

L'ultima parola spetta al- 
l’arbitro Steele che spiega i 
motivi per cui ha interrotto il 
combattimento: «Ho esami 
nato le condizioni di Hearns e 
mi sono reso conto che nem- 
meno mi rispondeva. 

Poco prima di salire sul 
ring, forse per amore della 
battuta, forse a uso della 
stampa, o forse perché con- 
vinto, Hagler aveva esclama- 
to serio serio in volto: «Non 
ho dubbi nella mia mente: 
metterò Tommy Hearns k.0.». 
I fatti, poco dopo, gli avrebbe- 
ro dato ragione e c’è da giura- 
re Che il drammatico epilogo 
non sia stato il frutto del caso, 
perché fin dal primo gong 
Hagler ha impostato la sua 
azione sull’offensiva, attac- 
cando a folate successive, 
senza dare tregua all’avver- 
sario, un personaggio di non 


poca statura tecnica, dato il 
titolo mondiale dei superwel- 
ter del Wbc. 

La borsa vinta da Hagler è 
di 5,6 milioni di dollari, ma il 
promoter Bob Arum ha fatto 
sapere che attraverso percen- 
tuali pubblicitarie, televisive 
e altro, la borsa del campione 
può salire fino a 10 milioni di 
dollari. 

Hearns, che è anche stato 
campione mondiale dei welter 
per la Wba e dice di voler 
conquistare quattro titoli iri- 
dati, ha avuto garantita una 
borsa di 5,4 milioni di dollari 
con possibilità di arricchirla 
fino a 8 milioni. 

Per Hearns è stata la secon- 
da devastante sconfitta della 
sua carriera. Il 16 settembre 
1981 fu messo k.o. alla 14.a 
ripresa da Sugar Ray Leo- 
nard per il campionato mon- 
diale dei welter. 


sulla seconda Ferrari 


MARANELLO — Lo svede- 
se Stefan Johansson sostitui- 
rà già dal prossimo Gran Pre- 
mio di Portogallo René 
Arnoux alla guida della se- 
conda Ferrari nel campionato 
mondiale di Formula uno. 

Enzo Ferrari ha ricevuto ie- 
ri a Maranello Arnoux il quale 
gli ha esposto i motivi perso- 
nali che in relazione alla sua 
attuale forma fisica lo induco- 
no a chiedere di essere esone- 
rato dai suoi impegni. L’ing. 
Ferrari, afferma un comunica- 
to, preso atto con rammarico 
della decisione di Arnoux, gli 
ha espresso la sua gratitudine 
per la valida collaborazione 
durante le due ultime stagioni 
e perla sua correttezza profes- 
sionale e lealtà sportiva. 


Johansson, nato a Vaxio 
(Svezia), ha debuttato in F1 
nel Gran premio di Gran Bre- 
tagna nel 1983 con una Spirit 


TRIESTE UNA DELLE SEDI DELLA CORSA CON PARTENZA DA PIAZZA UNITÀ 


Domenica il festival del jogging 
Cinquantamila al via in 30 città 


Un vero festival del jogging, 
del correre, è in programma in 
Italia domenica. Si svolgerà 
infatti la seconda edizione di 
«Vivicittà», la manifestazione 
politica ideata e organizzata 
dall’Uisp, valevole per l’asse- 
gnazione del secondo trofeo 
Ellesse, 

Sarà il Grl della Rai a dare 
il via a questa che si annuncia 

Come la più complessa corsa 
su strada mai organizzata al 
mondo attraverso un segnale 
di partenza. alle ore 9.30. Il 
segnale verrà ricevuto da cir- 
ca cinquantamila partecipan- 
ti attraverso l'amplificazione 
predisposta dagli organizza- 
tori alle postazioni di parten- 
za delle trenta città in cui si 
svolge contemporaneamente 
la manifestazione e che sono: 


Aosta, Torino, Genova, La 
Spezia, Milano, Bolzano, Trie- 
ste, Verona, Ferrara, Modena, 
Parma, Firenze, Livorno, Sie- 
na, Ancona, Perugia, Roma, 
L’Aquila, Pescara, Isernia, 
Napoli, Salerno, Taranto, Ba- 
ri, Matera, Catanzaro, Cata- 
nia, Palermo, Cagliari e Sas- 
sari, 

Alle 10.—» il Grl trasmette- 
rà uno speciale in collegamen- 
to diretto con molte delle sedi 
di gara, per seguire «minuto 
per minuto» le fasì dell’arrivo, 
fino alle 11. I' concorrenti 
avranno la possibilità di sce- 
gliere tra il traguardo più 
impegnativo, quello della 
mezza maratona, posto a chi- 
lometri 21,097 dalla partenza, 
uno intermedio di km 10 e uno 
non competitivo di km 2,5 


aperto a tutti. © 

‘Tra gli atleti che hanno con- 
fermato la loro adesione alla 
competitiva si segnalano: An- 
tibo a Palermo; Fogli, Marchi- 
sio, Magnani e Pambianchi a 
Ferrara; Nicosia a Roma; Poli 
‘a Milano; Marchei ad Ancona; 
Messina a Torino; Iacona a 
Perugia; Frotavo e Rasiliana 
a Bari. Sei delegazioni stra- 
niere hanno già garantito la 
loro adesione: Cecoslovacchia 
e Ungheria con cinque atleti: 
Portogallo con quattro; Jugo- 
slavia con due; Tunisia con 
uno; Unione Sovietica, che 
l’anno scorso si aggiudicò la 
prova, con tre. 

Come già l’anno scorso, ver- 
rà stilata una classifica unica 
nazionale, attraverso una rete 
di computer allestita dalla 


Svi Bondweli. 

La classifica nazionale sarà 
compilata tenendo conto del- 
le percentuali di correzione, 
elaborate dalla scuola centra- 
le dello sport del Coni, che 
consentiranno di compensare 
le differenze tra i percorsi del- 
le varie città sulla base del 
diverso profilo altimetrico. 

Il percorso a Trieste, un 
anello di 10 km che si snoderà 
per le vie del centro storico, 
vedrà la partenza e l’arrivo da 
piazza. Unità d'Italia. Per 
informazioni e iscrizioni ci si 
può rivolgere alla sede opera- 
tiva organizzativa che è stata 
istituita presso il Circolo La- 
voratori del porto (p.zza Duca 
degli Abruzzi 3, tel. 630015; 
dalle 10 alle 12 e dalle 18 alle 
20). 


LA TRIESTINA REDUCE DAI MONDIALI DI TENNISTAVOLO 


La Cergol contenta di sé 


Goteborg, antica città del- 
la Svezia, ha ospitato di re- 
cente la trentottesima edizio- 
ne dei campionati del mondo 
di tennistavolo gratificati an- 
che dall'emissione di. due 
francobolli commemorativi 
raffiguranti due giovani pon- 
gisti in gara. Teatro di questa 
importante manifestazione, 
che si disputa ogni due anni, 
lo Scandinavium Palace, una 
costruzione abbastanza re- 
cente con una capienza di cir- 
ca 15 mila persone dotata di 


ogni tipo di confort. Oltre 600 ‘ 


gli atleti in gara conal seguito 
una folta rappresentanza di 
giornalisti (260 per l’esat- 
tezza). 

Come era nelle previsioni, la 
Cina ha fatto man bassa di 
titoli e precisamente ne ha 
conquistati 6 su 7 ripetendo 
l’exploit di Tokyo. Agli svede- 
sì (da loro ci si attendeva 
maggior resistenza) la sola 
bella soddisfazione di aver 
vinto il doppio maschile. In 
una finale tutta europea, Ap- 
pelgren e Carlsson hanno avu- 


to la meglio sui campioni ce- 
coslovacchi. 


La nostra nazionale se ne | 


ritorna a casa con una retro- 
cessione e una promozione. In 
particolare Costantini e com- 
pagni non sono riusciti a con- 
fermare l’undicesimo posto 
ottenuto in Giappone, miglior 
prestazione di tutti i tempi, e 
sono stati declassati (brucia 
ancora la sconfitta patita per 
5 a 4 nella partita spareggio 
con gli Stati Uniti) in seconda 
divisione. Una sola vittoria 
con la Danimarca è veramen- 
te troppo poco. 

Meglio di loro hanno fatto le 
pongiste azzutre risalite in se- 
conda divisione dopo due an- 
ni di purgatorio. Tra queste 
c’era anche la triestina Mari- 
na Cergol che vanta ormai la 
bellezza di tre presenze a un 
campionato del mondo. 

Di ritorno dalla trasferta in 
terra scandinava, la Cergol 
commenta così le prestazioni 
singole degli atleti azzurri. 
«Meglio di tutti — afferma 
Marina — ha fatto Massimo 
Costantini sia a squadre che 


nel singolare. Un po’ sotto 
tono tutti gli altri. Costantini 
è giunto in Svezia veramente 
in forma smagliante. Lo con- 
ferma il fatto che si è classifi- 
cato tra i primi 32 sia nel 
singolare ‘che nel doppio ‘in 
coppia con Bisi. Si è fermato 
solo di fronte agli orientali. 
Tra le sue vittime due grandi 
campioni: il francese Renver- 
se e il polacco Kucharski Mn. 
23 e 13 delle classifiche euro- 
pee ndr). 

«Per quanto concerne i miei 
risultati — conclude Marina 
Cergol — sono contenta di 
aver riscattato soprattutto 
nel campionato a squadre l’o- 
paca prestazione di Tokyo, La 
squadra è stata promossa in 
modo netto. Abbastanza bene 
mi sono comportata nella ga- 
ra di doppio con la Zampini 
giungendo fino ai sedicesimi. 
Nel singolare ho superato nel- 
le qualificazioni una nigeria- 
na cedendo però al turno suc- 
cessivo con la numero due 
svedese. Stessa sorte anche 
nel doppio misto». 

Sergio Mameli 


LE KOALE PARTECIPANO AL CAMPIONATO ARCI-UISP 


Se il rugby non è maschio 


Una domenica d’aprile, pomeriggio inoltra- 
to. Rione triestino di S. Luigi, Un tempo che 
sembra invocare, senza alcun successo, la 
primavera. Che c’è di strano? A parte il clima 
invernale, assolutamente nulla. Nulla se nes- 
suno considera strano il fatto che in quel 
giorno, a quell’ora, in quel luogo, con quel 
tempo, 30 ragazze erano ufficialmente alle 
prese con un pallone ovale, nel comune intento 


di vincere l’incontro in atto. 


Espugnate da tempo la palestre, attentati i 
tappeti verdi del calcio, le donne italiane, sulla 
scia di quelle francesi, ce l'hanno fatta a 
introdurre il loro «cavallo di Troia» anche 
nella fortezza del rugby, non con l’inganno 
però, bensì con la grinta, l'impegno e un 


genuino spirito sportivo. 


Quali le temerarie sul campo di S. Luigi? Ve 
le presentiamo subito: due delle squadre par- 
tecipanti al campionato di serie A, meglio dire 
al campionato sperimentale di rugby femmini- 
le, giunto alla sua quarta giornata, e precisa- 
mente: Le Koale di Trieste e il S. Donà. 16-0 il 
risultato a favore delle padrone di casa. Le 
altre squadre sono: Treviso, Roma, Bologna, 


Milano e Vicenza. 


Considerata l’inclemenza del tempo, non 
pochi gli ombrelli presenti. Sotto di essi un 
pubblico d’ambo i sessi, qualificato, attento 
sostenitore. A incontro concluso abbiamo av- 
vicinato l’allenatore della formazione triesti- 


anch'egli, quest'anno a riposo per infortunio. A 
sentirlo parlare delle sue ragazze, vien da 
pensare che, se l'esperimento riuscirà, lui con- 
tinuerà la strada dell’allenatore di rugby fem- 
minile. «Sono quasi grato al malanno occorso- 
mi — ci dice — perché ho potuto provare 
questa stupenda esperienza. Sono tutte giova- 
ni in gamba, atlete provenienti da altri sport 
(una è campionessa regionale di atletica legge- 


ra) che nel rugby hanno trovato il gusto della 


vera collettività». 


A chi è legato il rugby femminile in questo 
campionato di prova? Alla Lega italiana rugby 
femminile della Federazione Arci-Usp ma gli 
addetti ai lavori non disperano in un futuro 
riconoscimento da parte di «mamma» Federa- 
zione italiana rugby. 

Chi finanzia le squadre? Per quanto riguarda 
Le Koale, i fondi vengono reperiti anche con 
l’autofinanziamento, misto a un gran spirito 
sportivo pure fuori dal campo, considerate le: 
lunghe trasferte necessariamente affrontate 

© con non pochi disagi e gli seomodi orari in cui 
devono allenarsi. n 


La squadra ha anche aiuti esterni: lo sponsor 


Kenda. 


na: Roberto Mogorovich, giocatore di rugby 


innanzitutto — lo Sport-prix di Fernetti — e in 
particolare, tra gli altri, l'Associazione per la 
prevenzione e la ricerca sulla malattie conge- 
nite (Aprm) grazie all’entusiasmo di Fulvio 


x 


Renata Torbianelli 


RISULTATI BUONI NEI PROVINCIALI GIOVANILI 


L'atletica triestina va 


Un calendario sempre più 
fitto di impegni ha reso neces- 
sario disputare i campionati 
provinciali giovanili di atleti- 
ca leggera alla seconda uscita 
ufficiale. Data. l’importanza 
dell’avvenimento la data era 
un po’ prematura ed inoltre 
nella seconda giornata la 
pioggia ha danneggiato non 
poco i concorrenti, special- 
mente quelli delle gare veloci. 
Tuttavia i buoni risultati sono 
affiorati in qualche settore, 
confermando il felice fermen- 
to dell’atletica giovanile trie- 
stina, già evidenziatosi nella 
scorsa stagione. 

C'è stato un record regiona- 
le, ad opera della marciatrice 
Monica Werk (Cral Act), della 
quale avevamo già segnalato 
le premesse di un sicuro pro- 
gresso. La miglior prestazione 
in assoluto nell’arco delle due 
giornate spetta però alla gori- 
ziana Andretti la quale, racco- 
gliendo idealmente l’eredità 
delle Biagi (che sono passate 
juniores), ha piazzato subito 
un 14”4 sugli ostacoli, a con- 
ferma della bravura di Sellan, 
del trainer Verdoliva e degli 
altri tecnici nell’assicurare 


un’invidiabile continuità alla 
Cassa di Risparmio-Ugg. 


La Andretti ha anche bissa- | 


to molto bene nel lungo men- 
tre tra le altre gare femminili, 
da rilevare l'ottimo 800 della 
Brezzoni, sulle orme del padre 
Berto già campione regionale 
nella stessa specialità, e le 
buone prove delle ederine 
Agnoletto (lungo), Loredan 
(600 m) e Makovec (100 H), 
oltre ad un buon esordio della 
Tedesco (Act) sui 300. 

In campo maschile confer- 
ma di Grando (51’’6 sui 400) ed 
ottimi gli allievi del Marathon 
Sinconi (1500 siepi) e Furlanic 
(matcia), un ragazzo in forte 
progresso come del resto il 
sangiacomino Nicolaidi. Tra i 
cadetti il risultato più ecla- 
tante è stato il 15”0 di Lovi- 
setto (Csi) sugli ostacoli, men- 
tre tra i ragazzi si è distinto 
Slatich (2000). 

Come.somma di titoli vinti, 
il Csi ha fatto la parte del 
leone con ben 11 successi da- 
vanti al Prevenire (6 vittorie), 
mentre tra le femmine Edera 
e San Giacomo si sono divisi 
gli onori a quota 7. 

Gianfranco Icardi 


IL JOLLY DOMINA NEI PROVINCIALI DI ARTISTICO 


Dittatura bianco-gialla 


Si sono svolti sulla pista di 
via Giarizzole i campionati 


| provinciali di pattinaggio ar- 


tistico per le categorie allievi 
e nazionali. Ancora una volta 
il Jolly ha dimostrato una net- 
ta superiorità: gli atleti bian- 
cogialli hanno dominato in 
tutte le categorie conquistan- 
do i cinque titoli in palio che, 
uniti ai vari piazzamenti, han- 
no consentito al Jolly di pri- 
meggiare anche nella classifi- 
ca a squadre. 

Il pubblico, particolarmen- 
te numeroso, ha ammirato so- 
prattutto Loiri Morea, Diego 
Perini, Francesca Gallo, Gio- 
vanni Simeoni e soprattutto 
Sandro Guerra, la cui presta- 
zione è stata ancora una volta 
di livello eccezionale. Egli ha 
superato il rivale Samo Koko- 
rovec sia negli obbligatori che 
nel libero, sfoderando grande 
tecnica e abilità. 

ALLIEVI MASCHILE 
1) Diego Perini (Jolly), 2) Nathan 
Vitta (Jolly), 3) Marco Gori (Spat), 
4) Ilario Noviello (Spat). 
ALLIEVI FEMMINILE 

1) Loiri Morea (Jolly), 2) Monica 
Bossi (Jolly), 3) Samantha Divo 
(Jolly), 4) Marzia Miani (Spat), 5) 
Daniela Balestra (DIf), 6) Cinzia 


D'Aiuto (Jolly), 7) Sabrina Pelizzo- 
la (Spat), 8) Barbara Bressan (DIf), 
9) Paola Bradassi (Spat), 10) Ales- 
‘sandra Bertolini (Edera), 11) More- 
na Cergol (Spat), 12) Micaela Ri- 
tossa (Edera), 13) Erika Grappeg- 
gia (Gioni), 14) Beatrice Miss 
(Spat), 15) Annalisa Pizziga (Zau- 
le), 16) Chiara Pizzi (Gioni), 17) 
Katja Giordani (Dif), 18) Fabiana 
‘Ranzatto (Gioni), 19) Barbara Tof- 
foli (DIf), 20) Andreana Ota (Ede- 
ra), 21) Ingrid Ladavaz (Dif). 


NAZIONALE JUNIOR 
MASCHILE 
1) Sandro Guerra (Jolly), 2) Sa- 
mo Kokorovec (Polet). 
NAZIONALE JUNIOR 
FEMMINILE 
1) Francesca Gallo (Jolly). 


NAZIONALE SENIOR 
MASCHILE 
1) Giovanni Simeoni (Jolly). 


CLASSIFICA PER SOCIETÀ 
1) Jolly p. 21, 2) Spat 5, 3) Polet 2, 
4) DIf 2, 5) Edera 1. 


HI PALLAMANO — Gli jugoslavi 
della Metaloplastika hanno avuto 
la meglio sugli spagnoli dell’Atleti- 
co Madrid per 19-12 nella partita di 
finale della Coppa dei campioni di 
pallamano. Il primo tempo si era 
chiuso con i padroni di casa in 
vantaggio per 9-6. La seconda par- 
tita sarà disputata in Spagna il 21 
aprile. 


UNA BUONA DOMENICA PER L'HOCKEY PRATO LOCALE 


Vendemmiata del Cus 


E’ stata una buona domeni- 
ca per le squadre triestine 
impegnate nel campioanto di 
serie B di hockey su prato. 

Sul campo di San Luigi il 
primo incontro vedeva di 
fronte Polisportiva e Triesti- 
na e gli ospiti iniziavano alla 
grande. soprattutto grazie a 
Dillich e Timeus. Era però la 
‘Polisportiva, dopo una ripre- 
sa indiavolata, a trovare il 
varco giusto con una splendi- 
da azione scaturita da una 
rimessa dal fondo di De Mi- 
chelis per Furlan che liberava 
al centro Stossi il quale, dopo 
aver dribblato due difensori 
superava anche il portiere e di 
rovescio segnava. 


L'altro scontro casalingo ha 
visto il Cus Trieste opposto al 
Galileo squadra materasso 
del girone. Il risultato di sette 
a zero a favore degli universi- 
tari si commenta da solo. So- 
no andati a rete quasi tutti e 
cioè: Giugovaz con tre segna- 
ture, Svaghel due, Orlando e 
Corbo una. 

Il successo migliore comun- 
que lo ha.ottenuto l’Itala in 
trasferta a Riva del Garda. Le 


due formazioni erano a pari 
punti ed entrambe lottavano 
per la seconda piazza, posto 
che dà l’accesso alle semifina- 
li, ed in un incontro combat- 
tuto l’Itala è riuscita, dopo 
essere andata in svantaggio, a 
pareggiare e, quindi, a vincere 
l’incontro con due reti di 
Weis, 

La classifica vede al coman- 
do il Cus Trieste seguito dal- 
l’Itala a quattro lunghezze. 

D. M. 


Sabato 

PI e ° 
i provinciali 
° ° 
juniores 

Sabato e domenica prossi- 
mi si svolgeranno i campiona- 
ti provinciali di pattinaggio 
artistico per la categoria degli 
juniores nazionali. La manife- 
stazione avrà luogo in viale 
Miramare, sulla pista del Do- 
polavoro Ferroviario. 

Le gare avranno il seguente 
orario: sabato (inizio ore 15) 
esercizi obbligatori, domenica 
(sempre inizio alle ore 15) 
esercizi liberi. 


Stefan Johansson 


201 € - Honda. Da allora ha 
disputato 12 Gran Premi sen- 
za tuttavia realizzare presta- 
zioni di rilievo. Il miglior piaz- 
zamento è stato a Monza 
nell’84 con la Toleman che 
riuscì a portare al quarto 
posto guadagnando tre punti 
nella classifica del mondiale 


che lo ha visto al 16.0 posto. 

E stato campione svedese 
di F3 nel 1977, campione in- 
glese della stessa categoria 
nell’80. Nell’82 si piazzò otta: 
vo nell’europeo di F2. Que- 
st'anno non ha potuto parte- 
cipare alla prima gara del 
mondiale, a Rio de Janeiro, 
perché il suo team, la Tole- 
man è rimasta esclusa dalla 
competizione a causa della‘ 
mancanza di gomme (la scu- 
deria ha dato forfait anche per” 
il Portogallo). 

Arnoux passò dalla Renault 
alla Ferrari nella stagione 
agonistica 1983 che corse as- 
sieme al connazionale Patrick 
Tambay. Si piazzò al terzo 
posto alle spalle del brasilia- 
no Piquet e del connazionale” 
Prost. Nell’84, al volante della 
126 C4, conquistò il sesto 
posto mentre il collega Albo- 
reto giunse al quarto. 


[Im poche righe dI: 


Oggi la Freccia Vallone con Saronni 


HUY — Cinque protagonisti incalzati da tanti aspiranti: la 


Freccia Vallone, che si disputerà oggi 


sul nervoso tracciato! 


di 219 km che attraverserà più volte le Ardenne ha molti motivi” 
di interesse. I pronostici indicano come uomini da battere: 
Laurent Fignon e Giuseppe Saronni, al loro rientro internazio-” 
nale, Mare Madiot (vincitore domenica della Parigi-Rubaix), il 
belga Eric Vanderaerden (primo al Giro delle Fiandre e alla 
Gand-Wevelgem) e il vincitore della Milano-Sanremo, l’olande- 


se Hennie Kuiper. 


Bisognerà vedere che la dura corsa belga si deciderà nelle 
fasi terminali oppure con una fuga «bidone» dall’inizio come è' 
accaduto l’anno scorso con il successo del danese Kim An-. 


derson. 


Cile-Svezia per la Coppa Davis 

SANTIAGO DEL CILE — Il prossimo fine settimana (da 
venerdì a domenica) si disputerà a Santiago l’incontro di tennis 
Cile-Svezia, valevole per il primo turno della Coppa Davis 1985, 
che doveva essere giocato all’inizio di marzo e che fu rinviato 
per la fuga dal Cile dei giocatori svedesi, spaventati dal 
terremoto che ha colpito questo paese il 3 marzo scorso. 

Gli svedesi sono tornati a Santiago sabato scorso, ma in 
questa occasione non fa parte della delegazione il loro numero 
uno, Mats Wilander, che potrebbe però essere chiamato all’ulti- 
mo momento se le cose si presentassero difficili per gli attuali 


campioni della Davis. 


Sino a mercoledì scorso, lo svolgimento del match Cile- 
Svezia non era ancora sicuro, perché gli svedesi hanno ripetuta- 
mente fatto presente alla Federazione internazionale di tennis 
la loro preoccupazione per la situazione cilena, dopo il secondo 


terremoto. 


Basket: Coppa intercontinentale 


BRUXELLES — La Coppa intercontinentale di basket,.. 
intitolata a William Jones, quest'anno abbinata al secondo: 
campionato mondiale di club, si svolgerà a Barcellona dal 23 al..; 
30 giugno prossimo, quindi poco dopo la finale degli «Europei». 
Lo ha confermato, a Bruxelles, il vicesegretario della Fiba .. 


Turner. 


Coni Barcellona, società organizzatrice, dovrebbero parte- 
cipare le finaliste europee Cibona e Real Madrid, una formazio- 
ne universitaria americana, le squadre campioni del Sud e del 
Centro America, dell’Africa e dell'Asia. Ci dovrebbero essere 
quindi due «inviti», uno quasi certamente al Bancoroma, ma” 
anche il secondo potrebbe essere per una squadra italiana. 


Venerdì direttivo Australian ì 
UDINE — Il consiglio direttivo dell’Associazione pallacane- 7 
stro udinese (Apu) si riunirà venerdì. In quella data, verosimil- 
mente, saranno definiti i nuovi quadri dirigenziali dell’Austra- È 
lian (il rinnovo della sponsorizzazione è dato per certo negli 
ambienti sportivi friulani), il nuovo allenatore e il direttore & 
sportivo della maggiore squadra di pallacanestro friulana 


retrocessa quest'anno in A2. In una nota, la società udinese ha 
tra l’altro detto che il rinvio del consiglio dell’Associazione © 


pallacanestro, già previsto per il 13 aprile scorso, è stato 3; 
‘unicamente determinato da impegni del presidente della socie- °° 


tà per la riunione della Lega. 


Fari-Sigest 75-51 


GORIZIA — La Fari ha compiuto un grosso passo in avanti 
verso la tanto agognata serie B, aggiudicandosi nettamente la: 
gara d'andata dei play-off di basket per la promozione. Si è 
trattato di una partita abbastanza equilibrata per tutto il 
primo tempo, anche se le padrone di casa sono sempre state © 
avanti nel punteggio pur non riuscendo a staccare decisamente — 
le caparbie monfalconesi. Andamento completamente diverso 
ha avuto la ripresa, che ha visto la Fari incrementare notevole- 3 


mente il proprio vantaggio. 


De] 


Sci club 70: Caldieron 3 


Lo Sci club 70 ha concluso le sue fatiche stagionali conla=! 
classica gara del Caldieron, manifestazione valida per il cam-.i 
pionato' sociale. Tanta allegria, tanto tifo e alla fine festa per*d 


tutti. 


Le prove di discesa hanno visto il successo di Alessandra 


Skerk e Alessandro Fonda, mentre nel fondo i titoli sono andati ». 
a Cianpio Carbogno e a Katja Antonic. ba 


Coppa Fips di pesca subacquea i 


La Coppa Fips di pesca subacquea (prima selettiva nazio- ‘© 


nale) si è svolta lungo la costiera triestina tra Santa Croce e i 
Filtri di Aurisina. Il pescato non è stato abbondante ma i.. 


concorrenti hanno egualmente realizzato carnieri discreti se 205: 
dei 39 iscritti sono riusciti a classificarsi. Marino Bettoso.L 


(Terni) si è classificato 1.0, precedendo Paolo Cardi del Ghisleri v 


e Luciano Norante del Tergeste. 6, 

La classifica individuale: 1) Bettoso (Terni Trieste) p. 5030;51 
2) Cardi (Endas Ghisleri) 4100; 3) Norante (Circolo Tegeste).L 
3870; 4) Bisulli (Terni) 3715; 5) Stefanutti (Ghisleri) 3030. n 


. Fasi regionali per le judoka ci 
A Spilimbergo si sono svolte le fasi regionali del campiona- 
to italiano juniores dijudo al quale hanno partecipato numero-' & 


se juodoka in rappresentanza di quasi tutte le società della... 
regione. Le uniche triestine presenti erano della Sgt e tutte 


sono riuscite a qualificarsi per le finali che si disputeranno il 27 | 


e il 28 aprile a Rieti. 


Dopo una serie di scontri difficili Monica Bacherotti, kg 48, \,i 


riusciva a conquistare la seconda piazza e altrettanto riusciva a 


Monica Minniti nei kg. 66. Ha dovuto accontentarsi, invece, del 
terzo posto Manola Minniti nella categoria kg 61. » 


Auto: Coppa Intereuropa a Monza 


MONZA — Giorgio Schoen, al volante di una Lotus 23, ha 
vinto la 36.a edizione della Coppa Intereuropa, gara valida per 
il campionato europeo della Fia per vetture storiche. Schoen, 
industriale d’alta moda, ex pilota turismo, ha preceduto . 
nell’ordine: Ivan Scotti (su Lotus 23) e il campione europeo in 
carica, lo svizzero Hansmar Huber (sempre su Lotus 23). 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Cannes al muro 


CNG PR 
bl 


Vi; . 


ATIGONAT 


Parigi — Il manifesto ufficiale del prossimo Festival cinema- 


tografico di Cannes che avrà luogo dall’8 al 20 maggio 


(Afp) 


Mercole 


di, 17 aprile 1985 


MOMENTO FELICE PER LE OPERE DEL COMPOSITORE TRIESTINO 


Raffaello de Banfield nel Mississippi 
con la sua lettera d'amore a Byron 


La prima volta era stata rappresentata a New Orleans trent'anni fa 


Il maestro Raffaello de Ban- 
field, direttore artistico del 
Teatro comunale «G. Verdi» 
parte oggi per gli Stati Uniti, 
dove a Jackson nel Mississip- 
pi seguirà le prove e le rappre- 
sentazioni della sua opera 
«Lord Byron’s love letter» che 
andrà in scena il 27 aprile 
prossimo, protagonista il 
Îmezzo-soprano triestino Bian- 
ca Berini. 

La «Lettera d’amore di Lord 
Byron», uno dei primi succes- 
si di Raffaello de Banfield, 
ritorna così in America, dov’e- 
ra stata rappresentata per la 
prima volta nel 1955 a New 
Orleans. 

Da Jackson — dopo l’opera 
su testo di Tennessee Wil- 
liams — prenderà avvio un 
rilancio particolarmente for- 
tunato del teatro musicale di 
Banfield. Alla fine di maggio, 
infatti, andrà in scena all’O- 
pera nazionale di Belgrado — 


protagonista Radmila Bako- 
cevich — «Alissa», per la pri- 
ma volta in versione serbo- 
croata. 

Il 17 luglio «Lord Bryron’s 
love letter» in versione inglese 
passerà in America latina, per 
gli spettacoli previsti a Cara- 
cas in Venezuela. La stessa 
opera insieme con «Colloquio 
col tango» (lavoro del 1959) 
sarà rappresentata, per la pri- 
ma volta in versione francese 
a Strasburgo e in altri centri 
dell’Alsazia-Lorena. Protago- 
nista del «Tango pour femme 
seule» sarà una.delle maggiori 
star della lirica francese, il 
soprano Régine Crespin. 

Infine di particolare impor- 
tanza (il 15 gennaio 1986 a 
Bruxelles nella sede della Ra- 
dio Bruxelles, in un concerto 
pubblico) la «prima assoluta» 
dei «Vier Rilke Lieder», il ci- 
clo dei Lieder sinfonici rilkia- 
hi, che il direttore artistico del 


«Verdi» e del «Festival dei 
due mondi» ha ‘completato 
anche su consiglio di Herbert 


von Karajan. 
Interprete del ciclo sarà il. 
soprano Karan Armstrong. 


PRESENTATO A ROMA «TUTTO IN UNA NOTTE» 


Quando un film è piacevole 
non c'è molto da anticipare 


L'ultima fatica di John Landis uscirà in Italia a fine mese : 


ROMA — Quando un film è 
piacevole, scorrevole, diver- 
tente, e ha tutte le carte in 
regola per un brillante avveni- 
re al box office, sono estrema- 
mente poche le domande da 
rivolgere ai suoi autori o inter- 
preti. Se «Tutto in una notte» 
di John Landis avesse delle 
pretese di seriosità, allora 
sarebbe differente, ma, aven- 
do come obiettivo il diverti- 
‘mento in'un’ora a un romanti- 
co «happy end» i poveri prota- 
gonisti Jeff Goldblum e Mi- 
chelle Pfeiffer si sono trovati 
di fronte, nella tappa romana 
del loro tour promozionale, 
una piccola platea di giornali- 
sti vagamente imbarazzati. 

Come rompere il ghiaccio 
con questa coppia di attori 
giovani e promettenti, impe- 
gnati simpaticamente in un 
film giallo-rosa che ricorda al- 
la lontana «Topkapi»? Inter- 
rogandoli sul loro passato più 


recente, ovvero sui registi im- 
portanti che hanno contribui- 
to a segnare le tappe decisive 
delle loro biografie artistiche. 

Jeff Goldblum, alto, dinoc- 
colato e simpatico, assai più 
discorsivo e meno,imbarazza- 
to della sua bionda partner, è 
stato il fotoreporter impiccio- 
ne e sessuo-maniaco de «Il 
grande freddo», mentre la 
Pfeiffer era la compagna di 
«Scarface». 

Domanda di rito: hanno tro- 
vato grandi differenze di me- 
todo di lavoro e nell’approc- 
cio ai personaggi, tra John 
Landis e, rispettivamente, 
Kasdan e De Palma? 

John Landis è stato unani- 
memente definito una: perso- 
na «piena di energia, raziona- 
le, umano, e molto professio- 
nale» e, un regista «molto ge- 
neroso nei confronti degli at- 
tori, che lascia liberi di diver- 
tirsi ed essere spontanei». 


IL QUARTETTO D'ARCHI ROMENO «ACADEMICA» ALLA S.D.C. 


Un suggestivo «viaggio-avventura» 


Insieme a Haydn, Dvorak e Beethoven 


Inserito nella migliore tra- 
dizione strumentale europea, 


il quartetto d'archi rumeno | 


«Academica» l’altra sera ha 
coinvolto il pubblico della So- 
cietà dei concerti in un’avven- 
tura attraverso gli sviluppi 
più fecondi del genere musi- 
cale legato a questa formazio- 
ne cameristica. 

Il «viaggio» s’iniziava da 
Haydn, codificatore del 
«quartetto», passava attra- 
verso i mondi campestri del- 
l'appassionato Dvorak e arri- 
vava alle vette-dell’ultimo sti- 
le beethoveniano. 

Un percorso dunque non 
basato sulla progressione cro- 
nologica ma piuttosto sull’e- 
volversi del rapporto compo- 
sitore-forma musicale, sulla 
dialettica tra. soggetto- 
oggetto che ha visto il con- 
fronto d’ogni musicista con 
gli schemi tradizionali. 


Warren Beatty 
batte la Abc: 
«Reds» integrale 


in televisione 


ROMA — Dopo un lungo 
braccio di ferro con la rete 
televisiva «Abc», Warren 
Beatty l’ha spuntata: il net- 
work americano manderà in 
onda, il 28 e 29 aprile prossi- 
mi; la versione integrale di 
«Reds», il film diretto e inter- 
pretato dal regista.e attore 
nel 1981. 

Warren Beatty dopo essersi 
rivolto agli avvocati, ha avuto 
ragione sugli interessi com- 
merciali della Abc, ottenendo 
la programmazione televisiva 
del film nella versione di 3 ore 
e 20 minuti, così come lui l’ha 
realizzata per il grande 
schermo. 

I telespettatori americani 
potranno così vedere senza 
tagli la biografia romanzata 
di John Reed, cronista della 
Rivoluzione d'ottobre nel li- 
bro «I dieci giorni che scon- 
volsero il mondo» ed unico 
americano sepolto dentro le 
mura del Cremlino. 

In un primo tempo, infatti, 
più per ragioni commerciali 
che di natura censoria, la Abc 
aveva deciso di mandare in 
onda «Reds» amputato di ol- 
tre dieci minuti, scatenando 
la reazione sdegnata di War- 
ren Beatty. 

«Non si può tagliare un film 
come si tagliano le salsicce — 
ha detto in proposito il regista 
e attore statunitense — sol- 
tanto perché serve più spazio 
per la pubblicità. 


Su questa via il «Reiter- 
quartett» op. 74 n. 3 di Haydn 
ha trovato una esecuzione ca- 
librata ed efficace soprattutto 
nel malinconico Largo e nel- 
l’Allegro con brio affascinante 
per le sospensioni dello svi- 
luppo in silenzi di tensione. 
Mentre originalità dei temi e 
trovate ritmiche stanno alla 
base dell’op. di Dvorak, che 
trova il suo epicentro nel tem- 
po Lento. 

L'intelligenza, le doti tecni- 
che e l’intesa espressiva degli 
interpreti sono risultate 
splendidamente nella rese 
dell’op. 127 di Beethoven, do- 
Ve ogni risorsa serve a orga- 
nizzare un sistema di pensie- 
ro, a innalzare un imponente 
castello. 

Primo del «ciclo» degli ulti- 
mi cinque quartetti, questa 
composizione vede la musica 
riflettere su se stessa, rivelare 


la sua essenza, avanzare alla 
ricerca delle proprie ragioni 
d’esistere. 


Un'impresa riuscita al quar- 
tetto «Academica», e apprez- 
zata dall’uditorio che ha tro- 
vato la risposta alle sue chia- 
mate in un dolce e intenso 
fuoriprogramma IRE, 


È morto l’autore 


di «Dove sta Zazà» 

ROMA — Si. è spento ieri 
mattina, a Roma, all’età di 75 
anni, Raffaele Cutolo, l’autore 
della celebre canzone «Dove 
sta Zazà». 

Raffaele Cutolo era nato a 
Napoli il 25 luglio 1910. Ha 
firmato molte delle riviste di 
successo dell’immediato do- 
poguerra per Taranto, Chiari, 
Rascel e Campanini. 


Costanzo sulla droga 


‘Roma — Vincenzo Muccioli, della comunità per tossicodipen- 
denti di San Patrignano, con Maurizio Costanzo nello «Show» 


che va in onda questa sera alle 20,30 su Retequattro 


DISCHI NOVITA’ 


Dalla, De Crescenzo, Fogerty 


Sei mesi dopo «Viaggi orga- 
nizzati», ecco un altro album 
di Lucio Dalla quarantaduen- 
ne protagonista di primissimo 
piano del mondo musicale ita- 
liano. Si intitola «The best of 
Lucio Dalla», ed è una raccol- 
ta di grandi successi quanto 
mai opportuna per un artista 
che ha alle spalle una produ- 
zione ricchissima. 

Le canzoni più vecchie che 
riascoltiamo sono tratte da 
«Com'è profondo il mare», 
disco del 1977, e sono «Dispe- 
rato erotico stomp» e quella 
che diede il titolo all’album 
stesso. Dai due 33 giri che 
fecero toccare al cantautore 
bolognese il massimo del suc- 
cesso («Lucio Dalla» e «Dal- 
la»), sentiamo «Anna e Mar- 
co», «L’anno che verrà», «Co- 
sa sarà», «La signora», «Futu- 
ra», «Cara», «Balla balla bal- 
lerina», «Mambo» e «La sera 
dei miracoli». Completa l’an- 
tologia «Telefonami tra ven- 
t'anni»,.che era compresa nel 
«Q-disc» di tre ‘anni fa. 

L'album è già entrato nelle 
classifiche di vendita, e do- 
vrebbe rappresentare il bi- 
glietto da visita per un immi- 
nente ritorno di Dalla ai con- 
certi dal vivo, Recentemente 
ha tenuto un concerto a Zuri- 
go, e ha preannunciato per 
l'inizio dell’estate spettacoli a 
Parigi, Vienna, Atene, in altre 


città europee e in alcune ita- 
liane. 
#0 

Quarto album per Eduardo 
De Crescenzo, interessante in- 
terprete napoletano reduce 
dall'ultimo Festival di Sanre- 
mo. Il titolo del disco è «Dove 
c'è il mare» (Ricordi), dieci 
canzoni con i testi di Guido 
Morra e le musiche di Claudio 
Mattone. Oltre a «Via con 
me», presentata a Sanremo, 
sono diverse le selezioni inte- 
ressanti: «Dove c’è il mare», 
«La strada mia», «Un posto 
sulla luna», «Tutti noi...». 

De Crescenzo dimostra di 
avere le carte in regola per 
rinverdire la tradizione melo- 
dica degli interpreti parteno- 
pei, ultimamente troppo 
stretti fra la scuola «anglo- 
napoletana» di Pino Daniele, 
il rock'n'roll di Edoardo Ben- 
nato e il genere intramontabi- 
le e sempre uguale a sé stesso 
di un Peppino Di Capri. 

Quarant'anni sulle spalle, 
gli ultimi dieci dei quali pas- 
sati in silenzio, dopo una bre- 
ve ma intensa stagione di suc- 
cesso insieme sui suoi «Cre- 
dence Clearwater Revival». Si 
chiama John Fogerty, un no- 
‘me che non dirà assolutamen- 
te nulla agli attuali frequenta- 
tori delle discoteche, ma ben 
conosciuto da quanti hanno 


seguito la scena. musicale a 
cavallo fra gli anni Sessanta e 
Settanta. Dopo aver sciolto il 
suo gruppo nel ’72 ed aver 
inciso come solista un paio 
d’album passati inosservati, 
Fogerty rompe un silenzio de- 
cerinale con l’album «Center- 
field» (Wea), che ha il potere 
di riaprire come d’incanto un 
discorso che si era interrotto 
con i vecchi Credence. La vo- 
ce è sempre quella, le. canzoni 
sono sempre a metà strada fra 
rock’n’roll, country e, musica 
popolare: «The old man down 
the road», «Rock and roll 
girls», la stessa «Centerfield» 
sono all’altezza delle tradizio- 
ni passate. 
Ca. M. 


Il primo festival 


del. disegno animato 


PARIGI — Il primo Festi- 
val internazionale del disegno 
animato, dell'animazione e 
delle marionette (Fidaam) si 
svolgerà dal 17 al 23 ottobre 
ad Antibes (Francia). Un 
omaggio particolare verrà 
riservato alla Cina, che produ- 
ce NNO cartoni e disegni 

ati. 

Al Fidaam parteciperanno 
inoltre Stati Uniti, Giappone, 
Australia, Nuova Zelanda ela 
maggiore parte dei paesi eu- 
ropei. 


ARRIVANO 


(Ansa) 


EROS RAMAZZOTTI QUESTA SERA A_MONFALCONE 


Alla violenza e alla droga 


risponde scrivendo canzoni 


«L’anno scorso, dopo aver 
‘vinto il girone giovani dì San- 
remo, mi sono arrivate molte 
Offerte per spettacoli e serate. 
Quasi sempre ho rifiutato, 
non mi sentivo ancora pronto 
per îl contatto diretto con ‘il 
pubblico, non avevo ancora 
un repertorio... In questi dodi- 
ci mesi ho lavorato sodo, ho 
‘preparato il mio primo album 
Cuori agitati”, oltre alla can- 
«gone del Sanremo di quest’an- 
no, e adesso sono pronto an- 
che per i concerti. Cantare 
davanti a un pubblico vero è 
la cosa più bella che possa 
capitare a chi fa questo lavo- 
ro: con me. sul palco c'è un 
gruppo di giovani musicisti, 
andremo avanti fino alla fine 
dell’estate...». 


Parole di Eros Ramazzotti, 
ventidue anni a ottobre, astro 
nascente della musica legge- 
ra italiana. 


‘Appuntamenti |. 0°© 


Quartetto d’archi della Glasbena matica 


Oggi alle ‘20.30 nella sede 


del circolo culturale di Barcola 


(via Cerreto) si terrà il concerto del quartetto d’archi della 
Glasbena matica. Musiche di Mozart e Dvorak. 


Concerto del chitarrista Chiandetti 


Oggi alle ore 19.30 nella sala maggiore del Circolo. della 


cultura e delle arti per la 


Gioventù musicale suonerà il 


chitarrista Giulio Chiandetti. In programma «La chitarra e la 
Spagna: itinerario strumentale dal ’500. ai nostri giorni». 


John Ford all’Italo-Americana 


Oggi ‘alle ore 17.30 nella sede dell’Associazione Italo- 
Americana (via Roma 15) verrà proiettato il film di John Ford, 
in edizione originale, «The Man Who Shot Liberty Valance» 
(1962) con John Wayne, James Stewart e Lee Marvin. 

Per ragioni tecniche i due ultimi film della rassegna 
dedicata a John Ford verranno proiettati oggi e lunedì 22 aprile 
nella sede di via Roma 15 anziché nella sala Baroncini di via 


Trento 8. 


«Giovedì del teatro» con Giulio Bosetti 


Domani alle ore 18.15 al Circolo della cultura e delle arti per 
i «Giovedì del teatro» avrà luogo l’incontro con il pubblico 
dell’attore Giulio Bosetti, protagonista in questi giorni di 
«Assassinio nella cattedrale» al Rossetti. 


PIE Pi PR aio 53 ; 
Sui giovani, la città, il rock'n'roll 

Da domani a domenica al teatro tenda appositamente 
montato a Dolina avrà luogo una manifestazione, intitolata 
«Teenderland - Ovvero 4 giornate sui giovani, la città, il 
rock'n'roll» organizzata dalla Fgci e dalla sezione del Pci di 


Dolina. 


«Gorky Park» al cinema Ariston 


Domani al cinema Ariston peri soci dell’Italo-Americana si 
proietta il film in edizione originale inglese «Gorky Park» di 


Michael Apted con William Hurt e Lee Marvin. 


Guardando le classifiche di 
vendita, il Festival di Sanre- 
mo quest’anno l’ha vinto lui, 
romano di Cinecittà, con 
«Una storia importante», se- 
sta nella classifica del Totip 
ma prima per molte settimane 
în hit-parade. Stasera Ra- 
mazzotti si esibisce a Monfal- 
cone, nella megadiscoteca 
«Valentinis». 

— Ti aspettavi questo suc- 
cesso? 

«Francamente no, ero già 
molto emozionato per esser 
stato inserito fra i big, appena 
un anno dopo il mio esordio. 
Credevo molto nella mia can- 
zone, questo sÌ...». 

— Parlaci di questo tuo pri- 
mo album... 

«E’ stato un lavoro lungo, 
sono molto soddisfatto del ri- 
sultato finale, per il quale de- 
vo ringraziare anche il mio 
produttore Piero Cassano, ex- 


‘componente dei Matia Bazar. 
I testi li ho scritti io, in colla- 
borazione con Adelio Coglia- 
ti: ho tentato dî metterci den- 
tro storie e situazioni che vivo 
personalmente, c’è in fondo il 
mio carattere, il mio "cuore 
agitato”...». 

— Sulla copertina hai una 
mano fasciata... 

«Sono le bende che usano i 
pugili: un aspetto della ‘mia 
personalità, visto fra l’altro 
che ho praticato vari sport, 
fra cui il calcio (ora gioco 
nella nazionale dei cantanti) 
e îl pugilato...» — 

— L’anno scorso la tua 
«Terra promessa» è diventata 
una canzone-simbolo per mol- 
ti giovani. Perché? 


«Il mio è sempre un discor- 
so autobiografico. Canto sto- 


Tie mie che sono anche storie | 


di tanti altri ragazzì della mia 
età. Se quella canzone è 
diventata una specie di mani- 
festo giovanile, ciò è accaduto 
contro la mia volontà: non 
volevo lanciare messag: È 

— Venir fuori da un quartie- 
re come Cinecittà come ti ha 
influenzato? 

«E chiaro che lì vivi tutte le 
contraddizioni del mondo gio- 
vanile. Alla violenza e alla 
droga tento di rispondere 
scrivendo canzoni, anche se 
so già che non basta...» 

— Cosa ti dà più fastidio? 

«Che il pubblico possa. pen- 
sare che io sia costruito a 
tavolino. Certo, mi faccio aiu- 
tare da gente che ha più espe- 
rienza di me, main me non c'è 
assolutamente niente di co- 
struito: sono proprio così...». 

— Cosa ti dà più piacere? 
«Sentirmi dire da alcuni ra- 
gazzi e ragazze che sono l’uni- 


co artista italiano che ascol- 
tano...». 

— E sentirsi indicare come il 
«nuovo Battisti», il «nuovo 
Baglioni» della canzone ita- 
liana? 

«Tento di mantenere i piedi 
‘per terra. L'importante ora è 
fare bene questo lavoro, conti- 
nuare così, cercare di dare 
sempre il meglio. Per î con- 
fronti c'è sempre tempo...». 

Carlo Muscatello 


Poliziesco argentino 


vincitore a Cognac 


PARIGI —fIl film argentino 
«No habra mas penas ni olvi- 
do» di Hector Olivera ha vinto 
il gran premio del Festival 
internazionale del film poli- 
ziesco di Cognac. 

Il film narra le conseguenze, 
sulla vita di una piccola città 
di provincia argentina, dei 
conflitti in seno al movimento 
peronista negli ultimi giorni 
della presidenza di Peron, nel 
1974. 

Il premio speciale della giu- 
ria è stato attribuito al film 
dell'americano John Landis 
«Into the Night», con Jef 
Glodblum e Michelle Pfeiffer. 
Il premio della critica è stato 
assegnato a «Blood Simple» 
dell'americano John Coen, 
‘mentre «The Mean Season» 
del canadese Philip Borsos ha 
ricevuto il premio speciale del 
canale televisivo «Tfl» e ‘il 
premio «Gran pubblico». 


La Pfeiffer, invece, ha de- ; 


scritto un De Palma timido e 
rispettoso, meticoloso fino al- 
l’eccesso nella previsione a ta- 
volino di ogni scena. 

‘Per quanto riguarda Gold- 
blum il suo giudizio su Ka- 
sdan non può essere del tutto 


spassionato; il «grande fred- | 


do» è stato un'esperienza qua- | 
si autobiografica per buona 


parte degli attori, e, partico- 
larmente, per il regista, che 
‘aveva disegnato i personaggi 
sulla falsariga di un suo perso- 
nale gruppo di amici. 

Eppure un parallelo con 
Landis è possibile: il senso 
dell'umorismo nei due registi 
è assolutamente agli antipo- 
di. Tanto Landis è estroverso 
(e i suoi film lo dimostrano) 
tanto, al contrario, Kasdan è 
sofisticato nelle sue battute di 
sorriso. 

Comunque — conclude 
Goldblum — sono entrambe 
persone di raro talento e an- 
cor più rara umanità. E, nello 
star system, nel mondo senza 
leggi degli studios hollywoo- 
diani, quando capita di fare 
amicizia con persone di quali- 
tà, si tratta di rapporti da 
coltivare senz'altro, anche a 
livello personale. 

Trattandosi di due giovani 
attori (32 anni lui, 26 la Pfeif- 
fer), è parso logico chiedere, 
seguendo lo spunto dato dal 
personaggio di Diana nel film 
di Landis (una bella ragazza 


attratta dal mondo del cine- | 


ma che, per inesperienza, si 
caccia in un mucchio di guai), 
quanto sopravviva ancora del 
mito di un Hollywood crudele 


con le «stelline» in cerca di . 


affermazione, Incombe’ anco- 


ta ilricordo del destino spesso 


tragico delle giovani promes- 
se del grande schermo in un 
passato non troppo lontano? 

Se ci si aspettava del cini- 
smo nella risposta di Michelle 


Pfeiffer, le attese sono state | 


deluse: con un viso acqua è 
sapone, ha risposto che «ci 
vuole molta attenzione e re- 
sponsabilità per un’aspirante 
futura star», lasciando che i 
giornalisti immaginassero 
‘una Los Angeles peccaminosa 
e tentacolare. 


Meglio tornare al film «Tut- 


to in una notte», che uscirà 


sugli schermi italiani alla fine | 
del mese, e che vede impegna- . 


ti, oltre ai due giovani prota- 
‘gonisti, una fitta schiera di 
grandi personaggi del cinema 
internazionale, in piccole ca- 
ratterizzazioni gustose: Irene 
Papas è una crudele princi- 
pessa malavitosa iraniana; 
Roger Vadim un raffinato 
truffatore francese; David Bo- 
wie un killer inglese, 


Chiara Vatteroni 
BH NON È GRAVE — Jill Ire- 


land, moglie di Charles Bron- . 


son; ha pubblicato «Non è poi 


così grave», un libro in cui | 
racconta la propria vittoria .. 


sul cancro. 


«I due sergenti» al 


Da domani a domenica 21 


Cristallo 


aprile, al Teatro Cristallo, la 


«Cooperativa attori e tecnici» metterà in scena «I due sergenti - 
Serata d’onore all’antica italiana», di Attilio Corsini e Roberto 


‘Ripamonti, per la regia di Attilio 


Corsini, le scene e i costumi di 


Uberto Bertacca, le musiche di Giovanna Marini. Si tratta 
dell’ultimo spettacolo in abbonamento della stagione 1984-85 
allestita da La Contrada. Prevendita e prenotazioni c/o Utati, 
galleria Protti 2 (tel. 65700). Questi gli orari: giovedì, venerdì e 


sabato ore 20.30, domenica ore 


16.30, 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


‘Barcola. 


BOWLING DUINO 


Aperto tutti i giorni. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 
Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì, Tel. 200230. 


HOTEL SAVOIA EXCEL 
Sabato 20 aprile ore 21 «Festa 
Prenotazioni piazza Unità 4, tel. 


| SUPERPREMI!, 


SIOR 


dei Tulipani». Cena e ballo. 
‘7150297. 


Mercoledì, 17 aprile 1985 


_ CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL'PICCOLO 


Televideo. Pagine dimostrative. 


Che tempo fa. 
Tg 1 Flash. 
Pronto... 
Telegiornale. 

Tg 1. Tre minuti di... 
Pronto... 


Raffaella? Regia di Gianni Boncompagni. 


Raffaella? L'ultima telefonata. 


La lunga campagna d'Italia di M. Cancogni (2). 


La famiglia Day, un cartone animato Hanna e Barbera. 
Le meravigliose storie del prof. Kitzel, cartone anim. La fuga di Dandy, 


| Fenici, Le. crociate. 


Dse: Dizionario, un programma di Giulio Massignan, regia di Italo 
Burascano. La cattedrale di Reims, testo di G. Fallani, regia di Sergio 


Miniussi. 


Topo Gigio in viaggio con gli eroi di cartone (43.a p.). Regia di Luigi 


Martelli. 


Tg 1 Flash. 
Pomeridiana, un programma di Luciano Rispoli, a cura di Giovanna 
Paolini, regia di Claudia Caldera (11.a p.). 

Tg 1 cronache: Nord chiama Sud-Sud chiama Nord. 

Il fiuto di Sherlock Holmes, Un lavoro per Watson, dis. anim. di Marco 
e Gi Pagot. 
Italia sera, con Enrica Bonaccorti e Piero Badaloni, regia di Lucio Testa. 
Almanacco del giorno dopo - che tempo fa. 

Telegiornale. 


Welcome Rai. 


| TEATRI E CINEMA 


«FLASH GORDON», film (1980), regia di M. Roders, con Sam J. Jones 


e Ornella Muti. 
Telegiornale. 


Appuntamento al cinema, a cura dell'Anicagis. 


Linea diretta, con Enzo Biagi. 


Mercoledì sport, telecronache dall'Italia e dall'estero. 


Televideo, pagine dimostrative. 


In diretta da Strasburgo il discorso del presidente del Consiglio, 


Bettino Craxi, al Parlamento europeo. 


Tg 2 - Ore tredici. 


Tg 2 - | libri, a cura di Carlo Cavaglià. 
Capitol, serie televisiva, (24.a p.). 


Tg 2 Flash. 


In diretta dallo studio 3 di Roma: 
Sorrentino e Roberta Manfredi, regia di Salavatore Baldazzi. Nel corso 
del programma: Super G, attualità, giochi elettronici e in collegamento 
con la sede di Firenze alle ore 15.15: Paroliamo, gioco a premi 


presentano M. Danè, F. Frizzi e G. Romeo. 


Un cartone tira l'altro: 


Il cucciolo, La nuova famiglia. 
Eurovisione dal Belgio: Huy, ciclismo Freccia Vallone. 
Due e simpatia, uno sceneggiato al giorno a cura di Anna Giolitti e 
Letizia Solustri, Dossier Mata Hari, 


Ferzetti, regia di Mario Landi (5.a p.). 


Tg 2 Flash. 


11.45 Televideo. Pagine dimostrative. 


14.15 Dadaumpa con W. Chiari (1965) regia di P. Turchetti. 

15.25 Dse: Medicina ‘specialistica, temi di aggiornamento per infermieri 
pediatrici (2.a serie) regia di F. Paolone e U. Novelli. 

‘15.55 Dse: Appunti sul Giappone, un programma ideato e diretto da Licia 


Cattaneo (9a p.). 
16.25 Benevento: Calcio: 


19.00 Tg 3. 


19.35 Architettura del lavoro. Quando in Calabria c‘era l'industria, di G. 


Matacena (1.a p.). 


20.05 Dse: Dolce video, regia di Stefano Silvestrini (3.a p.). 
20.30 C'è paura e paura, otto thriller tra angoscia e risate a cura di Vi Razzini 


Italia-Lussemburgo under 21. 
18.15 L'Orecchiocchio, a cura di L. De Sena, regia di Paolo Macioti. 


Tandem, conducono Claudio 


con Cosetta Greco e Gabriele 


Dal Parlamento. 


In diretta dallo studio 3 di Roma: Vediamoci sul Due. Un programma a 


cura di William Azzella, conduce in studio Rita Dalla Chiesa, regia di 
Franza Di Rosa. 
Tg 2 - Sportsera. 
Cuore e batticuore, Telefilm, Omicidio fatto in ‘casa, con Stefanie 
Powers, Robert Wagner - Meteo 2 - Previsioni dle tempo. 


Tg 2 Telegiornale. 
Tg 2 - Lo sport. 

Film «IL CONTE TACCHIA» con Enrico Montesano (1.a p.). 
Tg 2 Stasera. 


Tribuna politica: Psi-Pri-Pli. 


Il brivido dell'imprevisto. Il paesaggio. 


Antonio Petito, artista comico, testi di Gennaro Magliulo, Ettore 


Massarese, regia di Gennaro Magliulo (7.a ed ult. p.). 
Tg 2 Stanotte. 


Eurovisione-Intervisione, Cecoslovacchia (Praga) Hockey su ghiaccio 


Usa-Urss. 


«PER FAVORE NON MORDERMI SUL COLLO» (1967), regia di Roman 
Polanski, con Sharon Tate, Roman Polanski — Il professor Abronsius, 


autore di importanti studi sul fenomeno del vampirismo, giunge con il 


suo assistente Alfred nei pressi di un castello della Transilvania nel 


quale ha posto la sua base un ‘gruppo di vampiri. Sospinto dalla sua 


curiosità di scienziato. Abronsius penetra nel castello insieme ad 
Alfred, il quale è intenzionato a portare in salvo una giovane 


locandiera rapita dal capo dei vampiri, il conte Von Kroloc. | due 


cadono ben presto prigionieri di Von Kroloc, il quale decide di 


trasformarli in vampiri. 


22.15 Delta serie: «La scienza fra le due guerre» di M. D'Eramo, regia di L. 
Borti (1.a p.). 


23.05 Tg 3. 
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9:30 Film: «AMARO DESTI- 
NO» CON Richard Con- 
te, Susan Hayward, re- 
gia di Joseph Leo Man- 
kiewicz (1949) -. Ru- 
briche. 


Tuttinfamiglia, gioco a 


quiz condotto da Clau- 
dio Lippi. 

Bis, gioco a quiz condot- 
to da Mike Bongiorno. 
Il pranzo è servito, gioco 
a quiz condotto da Cor- 
rado. 
Teleromanzo: 
tieri». 
Teleromanzo: 
Hospital». 
Teleromanzo: «Una vita 
da vivere». 

Il selvaggio mondo de- 
gli animali (23.a pun- 
tata). 

Telefilm: «Due Du 
fuorilegge». 

Telefilm: «Webster». 
Help, gioco musicale 
condotto da Marco Co- 
lumbro e Fabrizia Car- 
minati. 

Telefilm: «I Jefferson». 
Zig zag, gioco a quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello con Enzo Liber- 
ti e Simona Mariani. 
Film: «INFERNO DI CRI- 
STALLO» con Steve 
McQueen, Paul New- 
man, Faye Dunaway, re- 
gia di John Willermin. 
“Non solo moda, setti- 
manale di varia vanità. 
Prima pagina, interviste 
di Giorgio Bocca, 
Film: «ADDIO MR. 
CHIPS», con Robert Do- 
nat, Greer Garson, regia 
di Sam Wood (1939). 


«Sen- 


«General 


ANTENNA-TMC|" 


16.30 Cartoni animati, 

17.00 L'Orecchiocchio. 

17.45 Telefilm: «Ellery 
Queen». 

18.40 Voglia di musica, 

19,10 Tele Antenna notizie - 
Oroscopo di domani - 
Notizie flash - Bollettino 
meteo. 

19.30 Telefilm per ragazzi: «Il 
fanatastico ranch del 
picchio giallo» (9.0 ep.) 

19,55 In Eurovisione e in diret- 
ta da Berna calcio: Sviz- 
zera-Urss. 

21.45 In Eurovisione da Praga. 
Hockey su ghiaccio- 
Campionato del mondo. 

23.00 Musicale. Al termine 
Bollettino meteo. 


BARBARA 


14.00 «Mister Howard», tele- 
film, 

14.30 Film. 

16.00 Telefilm. 

17.00 Pomeriggio con 
bara. 

19.00 «Mister Howard», 
film. 

19.30 «Barnaby Jones», 
film. 

20.30 «Nonno va a Washing- 
ton», telefilm. 

21.30 «Barnaby Jones», tele- 
film. 


Bar- 
tele- 


tele- 


9.30 Film: «LA PRIMA LUCE» 
con Roberto Benzi, Fel- 
ga Lauri, regia di Geor- 
ges Lacombe (1949). 

11.30 Telefilm: «Sanford and 
son». 
12.00 Telefilm: 

Rockford». 
13.00 Telefilm: «Chips». 
14.00 Dee jay television. A cu- 
ra di Claudio Cecchetto. 
14.30. Telefilm: «La famiglia 
Bradford». 
15.30 Telefilm: «Sanford and 
son». 

16.00 Cartoni animati. 

17.30 Le vetrine di... 
pelle. 

18.55 Moda maglia Villini. 

19.00 Aeroporto. Arrivi e par- 
tenze negli studi di Tele- 
quattro. 

19.30 Fatti e commenti. 

19.50 Ronefor terapia. 

20.30 Ok il prezzo è giusto n. 
6. Condotto da Gigi Sa- 

\_ bani, 

22.20 Telefilm: «Cassie and 
company». 

23.20 Football americano. 

0.30 Fatti e commenti. 


11.00 «Lacrime di gioia», tele- 
novela. 

11.30 Telenovela. 

12.00 «Operazione ladro», te- 
lefilm. 

13.00 Cartoni animati. 
14.00 «Marcia nuziale», 
novela. 

14,30 «Adolescenza 

ta», telenovela. 
15.00 Rubrica letteraria. 
15.15 Telenovela. 
15.45 «Lacrime di gioia», tele- 
novela. 
16.15 Rubrica. 
16.30 Cartoni animati. 
19.30 «Adolescenza 
ta», telenovela. 
20.00 «Marcia nuziale», Ile 
novela. 


«Agenzia 


Perugia 


tele- 


inquie- 


inquie- 


20.30 «Illusione d'amore», te-: 


lenovela. 

21.00 «Anche i ricchi piango- 
no», telenovela. 

21.30 «RITRATTO .DI BOR- 
GHESIA IN NERO», film. 
Rubrica letteraria. 
«Star Trek», telefilm. 
«MISSIONE HARTMAN 

- = OBIETTIVO ATOMI 
CO», film. 


PORD. 


14.00 Prima pagina, rassegna 
stampa. 

14.15 «Veronica il volto dell’a- 
more», telenovela. 

15.00 «LOLA MONTES», film, 

16.30 «Ridolini», telefilm. 

16.55 «Le meraviglie della na- 
tura», documentario. 

17.20 Cartoni animati. 

18.10 «Soko 5113», telefilm. 

18.35 «Veronica il volto dell'a- 
more», telenovela. 

19.30 TPN cronache. 

20.00 «TERESA», film. 

21.50 TPN cronache. 

22.20 «Le armi più potenti», 
documentario. 

22.45 Commedia all'italiana. 

23.10. Cinemondo, 

23.20 «IL SEME DELL'AL- 
TRO», film. 


9.40 Telefilm: «All'ombra del 
grande cedro», replica. 
10.30 Telefilm: «Alice», re- 
plica. 
10.50 Telefilm: «Mary Tyler 
Ù Moore», replica. 
11.15 Novela: «Piume a pail- 
lettes, replica. 
12.00 Sceneggiato: «Febbre 
d'amore», replica. 
12.45 Telefilm: «Alice». 
13.15 Telefilm: «Mary Tyler 
Moore». 
13.45 Telefilm: 
affitto». 
14.15 Novela: «Brillante», (4.a 
puntata). 
15.10 Cartoni animati. 
16.10 Telefilm: «I giorni di 
Brian». 
17.00 Telefilm: «All'ombra del 
grande cedro». 
18.00 Sceneggiato: 
d'amore». 
18.50 Novela: «Piume e pail- 
lettes», 9.a puntata. 
19.25 M'ama non m'ama, gio- 
co.a premi condotto da 
Ramona Dell'Arate e 
Marco Predolin. 
Maurizio Costanzo 
show», 
Faccia a faccia, 
‘gramma elettorale. 
Film: «JESS IL BANDI. 
TO», con Tyrone Power, 
Henry Fonda, regia di 
Henry King (1939). 
1.50 Telefilm: «L'ora di 
Hitchcock». 


R. D. F.- V. G. 


14.05 Telefilm: 
città». 

15.00 Film: «DUE MATTI AL 
SERVIZIO DELLO STA- 
TO» con Danny La Rue. 

16.30. Cartoni animati. 

16.55 Tg flash. 

17.00 Film: «DONNE DISPE- 
RATE». 

18.30. Telefilm: «Il mio amico 
marziano». 

19.10 Notiziario economico di 
Rdf-Vg. 

19.29 Lora esatta dalla Rdf- 


«Tre cuori in 


«Febbre 


pro- 


«Una piccola 


gi 

19.30 Rdf-Vg Giornale. 

19.45 Colleg. con la redaz. di 
Trieste. 

19.50 Udinese news, 

20.00 L'opinione di Nico Gril- 
loni. 

20.15 Cronache del cinema. 

20.30 Il salotto di Rdf-Vg. 

21,30 Film: «KILL» con James 
Mason. 

23.00 Telefilm: 
Holmes». 

23.30 Rdf-Vg Giornale. 


«Sherlock 


‘23.55 Situazione meteorologi- 


ca in diretta da satellite 
Meteosat 2. 

0.05 Il notturno dalla Rdf 
radio. 


IBC TRIESTE 


19.20 Attualità cinema. 

19.25 Echomondo Notizie. 
19.35 Rotociclo, rubrica (r). 
20.00 Videomusic. 

20.30 Echomondo Europa. 
20.35 Film. 

22.00 Attualità cinema. 

22.05 Echomondo Notizie (r). 


22.15 Film. 


12.25 Buongiorno Friuli. 

12.30 «I love America», tele- 
film. 

13.00 Il sindaco risponde. 
13.30 «Pacific international 
airport», telefilm. 

‘14,30 «Andrea Celeste», tele- 
hovela. 

15.20 «VIVA O MORTA», film. 

16.50 Arrivano i cartoni ani- 
mati. 

17.30 Pizzul Friul, prima rasse- 
gna televisiva della can- 
zone friulana per bam- 
bini. 

‘18.30 «Viaggio con l'avventu- 
ra», documentario. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

20.30 Caric e briscule special. 

22.30 Telefriuli notte. 

22.50 «Barnaby 200950, tele- 
film. 


14.15. Tg Notizie. 

14.20  L'Orecchiocchio. 

15.00. Giochi del diavolo, sce- 
neggiato. 

16.20 L'invincibile Shogun, te- 
lefilm a cartoni animati. 

16.50 «George», telefilm. 

17.20 Il comportamento degli 
animali, documentario. 

17.55 Tg notizie. 

‘18.00 Rugby time. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione in lingua slovena. 

19.30 Tg punto d'incontro. 

19.50 Start, muoversi come e 
perché. 

20.25 Argentina: Il potere del 
footbal, documentario. 

22.10 «DUE TIGRI E UNA CA- 
ROGNA», film avventu- 
roso con Ben Gazzarra, 
Britt Ekland, regia di Re- 
mi Kramer. 

22.00 Tg tuttoggi. 


Ei PROGRAMMI RADIO " 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7,8, 10,12, 18, 14, 
17, 21, 23. Onda verde; 6.02, 6.57, 
SIRIA 5 25/057, 
16.57, 20,57, 22.57. Notiziario del 
Gr in collaborazione con il 4212 
dell’Aci. 6.45: leri al Parlamento; 
7.15: Gr1 lavoro; 7.30: Quotidiano 
del Gr1; 9: Elena Doni conduce 
Radio anch'io; 10.10: Canzoni nel 
tempo; 11: Spazio aperto; 11.10: 
Un guerrigliero di Cromwel sulle 
colline delle langhe, di David Lajolo 
(13) regia di G. Sacerdote; 11.30: 1 
ricordi di... Milva; 12.03: Via Asiago 
tenda; 13.20: La diligenza; 13.28: 
Master; 13.56: Onda verde Europa; 
15.03: Radiouno per tutti: habitat; 
16: Il paginone; 17.30: Radiouno 
jazz 85; 18: Obiettivo Europa; 
18.30: Gli elisir del diavolo: La fuga 
da Roma; 19,15: Ascolta si fa sera; 


19.20: Sui nostri mercati; 19.25: ‘ 


Adiobox Urss; 20: Operazione ra- 
dio: «Volendo restare con te», di R. 
Ferrante; 21,03: Il piacere della vo- 
stra casa; 21.30: Musicanotte, mu- 
sicisti d'oggi; 22: Stanotte la tua 
voce; 22,49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 

15: Tu mi senti; 15.30, 17.30, 20,30, 
21.30: Gr1 in breve, onda verde 
notizie; 19: Gr1 sera; -19.15-21,50: 
Superstereouno; 22.15: Da Torino; 
Stereoclasic; 23: Gr1 ultima edizio- 
ne; 23.055 Piano bar. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 16.30, 17.30, 


. 18.30, 19.30, 23.30; 6: | giorni con 


G. Saviane; 6.05: | titoli del Gr2; 7: 
Bollettino del mare; 7.20: Parole di 
vita;.8: Tribuna politica; 8.30: Dse: 
Infanzia come e perché; 8.05: 
Radiodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8,45: Soap 
opera all'italiana: «Matilde» di C. 
Vittig (71) regia'di G.M. Compagno- 
ni; 9.10: Discogame; 10.30: Radio- 
due 3131; 12.10: Trasmissioni re- 
gionali, Gr2 regionali, onda verde 
regione, bollettino del mare; 15: Il 
gruppo Mim presenta «| promessi 
sposi», lettura a più voci dal 
romanzo di A. Manzoni, al termine, 
insieme musicale; 18.30: Le ore 
della musica; 19.50; Capitol: attivi- 
tà culturali del Gr2; 19.57: Il conve- 
gno dei cinque; 21: Radiodue sera 
jazz; 21,30: Radiodue 3131 notte; 
22.20: Panorama parlamentare, 
bollettino, del mare. 


STEREODUE 


15: Studio in diretta; 16, 17, 18,19, 
21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: 1 magnifici dieci (dischi in 


cerca della Hit parade); 19.30: Gr2 
radiosera; 19.50: Stereodue e Ra- 
diouno presentano Stereosport; 
22.30: Gr2 radionotte. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
111.45, 18.45, 20.45, 21:06; 6: Prelu- 
dio; 6.55, 8.30, 11: Il concerto del 
mattino; 10: ora D: dialoghi in 
diretta dedicati alle donne, di F. 
Fossati; 11.48: Succede in Italia; 
12: Pomeriggio musicale; 15,28: 
Gr3 cultura; 15.30: Un certo discor- 
so; 17: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste; 21: Nuove musiche; 
21.55: Da radio Francoforte: Kasse- 
ler Musiktage; 22,30: America 
coast to coast; 23.10: Il jazz; 23.40; 
Il racconto della mezzanotte; 23.53: 
Ultima edizione, il libro di cui si 
parla. 


STEREONOTTE , 


Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 


notte; 5.45: Il giornale dall'Italia ev 


notturno italiano, 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 
11.30: Undicitrenta; 12.35: Giorna- 
le radio del F.V.G.; 13.30: La specu- 
le; 14.45: Giornale radio del F.V.G.; 
18.30: Giornale radio del F.V.G, 
Trasmissione per gli italiani in 
Istria: 14.30: Trasmissione dedica- 
ta agli italiani d'oltre frontiera, al- 
manacco, notizie dall'Italia e dall'e- 
‘stero, cronache locali, notizie spor- 
tive; 14.45: Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena: ‘7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno: musica popolare nel: 
l'intervallo: calendario; 7.40: La fia- 
ba del mattino; 8: Gr} 8.10: Alma- 
nacco: problemi economici; 8.40: 
Canzoni: slovene; 9: Programma 
antimeridiano: mosaico musicale; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio concertistico 
e lirico; 11: Trasmissione per il 
primo ciclo della scuola elementa- 
re; 11.15: Pot pourri musicale; 
11.30: L'annotazione; 11.40: Pot 
pourri musicale; 12: Appuntamen- 
to alle 12: Profili del nostro passa- 
to; 12.30: Pot pourri musicale; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20: Musica 
corale: rassegna «Primorska poje 
1985»; 13.40: Appendice musicale; 
14: Gr; 14.10: Pomeriggio radio: 
Diciamolo dal vivo; 15: Rassegna 


corale «Pesem mladih 1985», se- * 


conda parte; 16: Da Muggia a Dui- 
no; 16.30: Pagine musicali; 17: Gr; 
17.10: Ultima fascia: Noi e la musi- 
ca; 18: Tra letteratura e fantascien- 
za; 18.30: Appendice musicale; 19; 
Segnale orario, Gre Programmido- 
mani. 


A.A.S.T - VIDEOREALITY 
Paolo Conte 


STASERA ORE 21 AL 
TEATRO CRISTALLO 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984-85. 
Domani alle ore 20, sestaa (turni 
C/E) di «Macbeth» di G. Verdi. 
Direttore Pinchas Steinberg, regia 
di Carlo Maestrini. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
'PE VERDI. Stagione lirica 1984-85. 
Domenica alle ore 16 settima (tur- 
ni G) di «Macbeth» di G. Verdi. 
Direttore Pinchas Steinberg, regia 
di Carlo Maestrini. 

TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore l’, turno 
mercoledì, la Cooperativa Teatro 
Mobile presenta «Assassinio nella 
Cattedrale» di T.S. Eliot, con Giu- 
lio Bosetti. Regia di Giuseppe Pa- 
troni Griffi. In abbonamento: ta- 
gliando n. 9. Prevendita Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti. 
TEATRO CRISTALLO: Stasera 
ore 21: Paolo Conte in concerto. 
Da «Azzurro» a «Sparring Part- 
ner», un recital per palati fini. 
ASSOCIAZIONE ITALO- 
AMERICANA - CAPPELLA UN- 
DERGROUND - USIS all'italo- 
americana di via Roma 15. Oggi 
alle ore 17.30: «The man who shot 
Liberty Valance» di John Ford, 
con James Stewart, John Wayne. 
Versione originale. Ingresso libero 
ai soci. 

ARISTON. Oggi riposo. Da vener- 
dì: «Il quarto uomo» di Paul Ver- 
hoeven, premiato ai Festival di 
Avoriaz, Sorrento e Oxford. 


Il premio 
musicale 
«Città 

di Trieste» 


Anche quest'anno il Comi- 
tato per il Premio Musicale 
«Città di Trieste» ha bandito 
il Concorso internazionale di 
composizione sinfonica che è 
così giunto alla sua trenta- 
duesima edizione. 

Con la data del 31 agosto si 
chiuderà il termine valido per 
l’invio dei lavori concorrenti. 

Quest'anno il Concorso è 


‘riservato ad una composizio- 


ne per sola orchestra (con or- 
ganico sinfonico normale), 
mai eseguita e inedita; la sua 
durata non è prescritta ma 


dev'essere indicata nella pri- 


ma pagina della partitura. 

È stata mantenuta la tripar- 
tizione dei premi i cui importi 
tuttavia sono stati aumentati 
come segue; al primo premio 
‘andranno quattro milioni di 


lire (cui si aggiungerà l’esecu- 


zione nel corso della stagione 
sinfonica di primavera del- 
l'Ente Autonomo del Teatro 
Comunale «G. Verdi»), al se- 
condo premio un milione e 
mezzo e al terzo premio un 
milione, 

È poi facoltà della giuria 
internazionale segnalare altre 
composizioni ritenute degne 
di menzione. 


Jean Pierre Leaud 


detective a Cannes 


SORRENTO — «Detecti- 
ve», l’ultimo film di Jean Luc 
Godard andrà al Festival di 
Cannes. È stato Jean Pierre 
Leaud, che nel film ha la parte 
di un poliziotto d’albergo mol- 
to curioso che fruga un po’ 
dappertutto, a darne notizia a 
Sorrento dove è ospite degli 
Incontri con il cinema fran- 
cese. 

«Nonostante il mio aspetto 
serio credo di aver dato un 
risvolto comico al personag- 
gio», dice Leaud con la sua 
aria un po’ assente, distratta. 

Leaud non è molto cambia- 
to da quando, a soli 15 anni, fu 
per la prima volta sullo scher- 
mo Antoine Doinel, un perso- 
naggio che si è portato dietro 
fino al 1978 quando Truffaut, 
dopo averlo fatto passare at- 
traverso «L'amore a venti an- 
ni», «Baci rubati» e':«Domici- 
lie conjugal» chiuse il ciclo 
delle sue avventure sentimen- 
tali con «L’amour en fuite». 


EDEN: 15, ult. 22.10: «Dolci, picco- 
le labbra perverse». La nuova di- 
Îmensione della Irene Seve- 
ram. v, m. 18. 

EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
17, 18.45, 20.30, 22.15: Due grandis- 
simi attori in un film eccezionale 
«Innamorarsi» con Robert De Niro 
e Meryl Streep, 

SALA AZZURRA (tel. 
Prossima apertura. 
FENICE. 17, 19.30, 22 precise: «Ur- 
la del silenzio» (The Killing Fields) 
l’attesissimo film vincitore di tre 
premi Oscar, Il film è a disposizio- 
ne delle scuole per proiezioni mat- 
tutine telefonando al 767300. 
GRATTACIELO, 16.30 ult. 22.15: 
Uno spettacolo gigantesco. L’anno 
in cui un gruppo di americani e 
russi intraprese la più grande 
avventura di tutti i tempi per ve- 
dere se c’era vita oltre le stelle: 
«2010 l’anno del contatto» un film 
di Peter Hyams con Roy Scheider. 
MIGNON. 16, ult. 22: «La bella 
addormentata nel bosco» di Walt 
Disney. Un’indimenticabile gioio- 
sa esperienza, 

NAZIONALE 1. 15.40, 18.30, 21.30: 
«Amadeus». Vincitore di 8 Oscar. 
Mattinate per le scuole prenotan- 
do al 60231-723351. 

NAZIONALE 2. 15.20, ult. 22.15: 
«Le americane lecca-lecca» (Lolli- 
pop). Conoscerete le ragazze più 
spregiudicate dell'universo! Seve- 
ram. v.m. 18. Ultimo giorno. 
NAZIONALE 3. 16.30, 18,20, 20.15, 
22.15: «Dominator» con R. Cinty. 
‘Terrore e violenza nella New York 
in mano a bande di teppisti. V.m. 
14, 


AURORA. 16.30. Dalla Fraficia 
senza pudore il vietatissimo tech- 
nicolor «Nathalie story». Prima vi- 
sione per Trieste. 

CAPITOL. Riposo. Domani ulti- 
mo definitivo giorno del comicissi- 
mo technicolor «Lui è peggio di 
me». Prossimamente «Termina- 
tor» con A. Schwarzenegger. 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO, 16. Porno. 
«L'isola della perversione». V.m. 
18. 


767300). 


ALCIONE AIACE (Ass. Cinema 
d’Essai) - Tel. 796162. Festival del- 


l'Opera ore 16, 18, 20, 22. «Boris 


‘Godunov» di M. Mussorgsky. Soli- 
sti coro e orchestra del Bolscioi. 
Colore. Per tutti. Da giovedì «Car- 
men» di Saura. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). Via 
Flavia 9. Ore 16.30, 18.20; 20.10, 22: 
«Io, Chiara e lo scuro» di Maurizio 
Ponti con l’insuperabile coppia 
Francesco Nuti e Giuliana De Sio. 
RADIO. 15.30, 21.30: «Superporno 
nella casa dell'amore». Un luce 
rossa! rossa!! rossa!!! Viet. min. 
anni 18. 

GORIZIA 


CORSO. 18, 22; «I guerrieri dell’an- 
no 2072». A colori. 

VERDI. 18, 22: «2010, l’anno del 
contatto» con R. Scheider e H. 
Mirren. Cinemascope. Colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Porno sexy. 
party». Colori. V. m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. Chiuso per riposo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


‘RIO. Chiuso per riposo. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. Chiuso per riposo. 
ITALIA, 20: «La storia infinita». 


acEDEN 


DALLE ORE 15 
LA NUOVA DIMENSIONE 
DELLA PERVERSIONE 


DOLCI, PICCOLE 
LABBRA PERVERSE 


REBUS (Frase: 7, 7) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Colle T; toro VE; scia TO 


= colletto rovesciato. 


cooo GLAVINA 


— SERRAMENTI WICONA® 
— PORTE BLINDATE SU ‘MISURA 

-. VERANDE PIEGHEVOLI 

— PORTE LEGNO PER INTERNI 


MUGGIA - Via Frausin 9, tel. 271061 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


orse non tutto brilla ma ci sono tante cose 

apprezzabili; dedicatevi al lavoro, agli stu- 
di, date ascolto ai pianeti che vivacizzano la 
fantasia, l’intelligenza, la voglia di riuscire, se 
ce la mettete tutta potete fare qualcosa di 
valido. Cautela la prima e la terza decade. 


iate estremamente prudenti in tutti i passi 
‘che riguardano il campo finanziario, sia la 
firma di un contratto o di un'associazione; in 
questo momento siete convinto dei vostri buo- 
ni diritti ma per qualcuno potrebbero esserci 
delle spiacevoli complicazioni. Riguardatevi. 


’attuale situazione astrale può farvi prende- 

Ire coscienza di situazioni che in passato 
avete sempre evitato di esaminare con razioci- 
nio: questo non è uno svantaggio... avrete 
finalmente modo di apportare le opportune 
modifiche a ciò che non va, di rinnovarvi. 


e vostre idee sono forse troppo ambiziose o 

Imancano di senso pratico: prima di metter- 
le in atto fate un riesame completo della situa- 
zione e non trascurate i dettagli, tutto procede- 
rà per il meglio. Nonaffaticatevi troppo, conce- 
dete più spazio allo svago, al relax. 


ornata abbastanza favorevole ma non vi 

sarà facile trarne vantaggi perché non 
sempre sarete in grado di valutare le cose con 
calma, di agire al momento giusto. In questo 
periodo sono da escludere le iniziative azzarda- 
te... accontentatevi di sane distrazioni. 


‘on fate programmi troppo definitivi in que- 

sto periodo, giornate movimentate e avve- 
nimenti improvvisi sfideranno la vostra pazien- 
za. Evitate di flirtare nell'ambiente di lavoro (0 
con persone già impegnate), rischiate di solle- 
vare storie e chiacchiere a non finire. 


‘nfluenze astrali ambigue determinano mo- 

,menti di tensione, di nervosismo o di depres- 
‘sione; non lasciatevi sopraffarè da questi parti- 
colari stati d'animo, potreste compromettere il 
clima dei vostri rapporti con gli altri proprio 
quando vi occorre comprensione e aiuto. 


BILANCIA 
Cl) 


un periodo abbastanza pesante e potete 

isentirvi facilmente scontenti, irritabili o 
avere varie noie (anche di salute). Cercate di 
portare a termine gli impegni più urgenti senza 
sottoporvi a fatiche eccessive. Per alcuni è 
possibile una «crisi» affettiva: calma! 


iversi pianeti elettrizzano la vita sentimen- 

tale, i rapporti con gli altri in genere; 
qualche insidia si nasconde forse nell'ambito 
del lavoro, della vita quotidiana ma l’intuito eil 
buon senso vi aiuteranno a non cedere alle 
tentazioni, a non cacciarvi nei guai. 


li astri sono ancora abbastanza dispettosi 

e creano situazioni imprevedibili, instabili, 
specialmente per alcuni della prima e terza 
decade. Agite con riservatezza e siate un po’ 
prudenti negli spostamenti, curate la dieta, 
limitate alcolici, psicofarmaci, ece. 


Vvitate le perplessità di fronte a decisioni 

importanti da prendere in fretta ma non 
forzate troppo la mano al destino, anche la 
‘sorte ha il suo corso. Molti stanno ridimensio- 
nando i loro schemi di vita e qualche dubbio è 
plausibile: pazienza e attenzione in tutto. 


22-12 «2021 


arà possibile qualche scontro con persone 

‘che lavorano con voi o delle liti o noie coni 
parenti: dedicatevi con più scrupolo ai vostri 
impegni e mostratevi all’altezza delle ‘varie 
situazioni se non volete critiche. Cautela nelle 
questione economiche e sentimentali). 


Volete un salotto, un soggiorno, una camera da letto 
o dei mobili moderni ed in stile di varie misure? 


TROVERETE QUELLO CHE VI INTERESSA E 
CONFRONTERETE | PREZZI E LA QUALITA' DA 


MOBILI MORGAN 


TRIESTE - VIA NORDIO 4 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


ORIZZONTALI: 1 Si monta peril gelato - 5 Calcio d'angolo - 11 
Ufficiali dell'antico esercito romano - 13 Iniziali di Saba - 15 Incarico 
gravoso - 16 Si calcola tra due date - 17 Esprime incredulità - 19 Seli 
spartiscono i soci - 21 Poco elegante - 22 Finita in secca - 24 Iniziali 
della Ullmann - 26 Volta che ci sovrasta - 27 Un frutto esotico - 29 
‘Sono raffigurate con l’aureola - 30 Le vacanze pagate - 31 L'extrater- 
restre di un film di successo - 32 Tutt'altro che antica - 34 Le hanno 
Olga e Luigi - 36 Chicchi d’uva - 38 Uno in tedesco - 39 Misure 
terriere - 41 Individua ostacoli nella nebbia - 43 Le vocali di oggi - 44 
Selo passano gli staffettisti - 47 Diffigili da sopportare o da capire - 
48 Quella del lago è dolce. 

VERTICALI: 1 Simboleggia la leggerezza - 2 Iniziali di Coperni- 
co - 3 Piccolo difetto - 4 Doppio... di semestrale - 5 Ufficio vescovile - 
6 La città natale di Turgheniev - 7 Prefisso iterativo - 8 Il padre di 
Cam-9Ilsignificato della E di Eni - 10 Celebre ponte di Venezia - 12. 
Copertura dell’edificio - 14 Immissario del lago di Garda - 18 
Heinrich, celebre poeta tedesco - 20 Allegro, contento - 23 Pulita - 25. 
Collegare, congiungere - 27 Linea di schieramento di calciatori - 28 
Mente superiore - 29 Contrario di insipido - 30 Terreno coltivabile - 
32 Città della Florida - 33 Eroica moglie di Garibaldi - 35 Ceramica 
per mattonelle - 37 Può sollevare un'automobile - 40 Punto 
cardinale - 42 Fa ridere con Gian - 45 La fine di tutti - 46 Le dividela 
«pr. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Alba; 3.tac; 6 ET; 8 Miami; 10 CEI; 13 redento; 16 
esprimersi; 19 repubblicano; 21 Tripolitania: 22 ‘accelerata; 23 Mia; 24 
amaro; 25 ta; 26 EZ; 27 tranello; 29 nivee; 31 aire; 33 ol; 34 western; 36 
TNiade; 37 video. 

VERTICALI: 1 accertamenti; 2 AE; 3 Tatiana; 4 amo; 5 ci; 7 tribolare; 
8 meritare; 9 inscatolati; 11 esercizi; 12i ippica; 14 ‘emblema; 15 delirante; 
LI dina 18 koala; 20 Ni; 25 torre; 27 tela; 28 lied; 30 voi; 32 eno; 34 We; 35 


PRIMAVERA IN MUSICA 
RADIOREGISTRATORI PORTATILI 
MICRO CON CUFFIE, HI-FI NEL PALMO DELLA MANO 


TOSHIBA 


TUTTOELETTRONICA 


Via Settefontane 40/B (ang. via Donadoni) - TRIESTE 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, P.tta S. Marco 
, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 — 
ROMA:.-via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudìzio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; ? professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la Joro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi î giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade; oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta. 


IL PICCOLO 


CARO 


TUA STRADA 
C'E UN'AUTO CHE 


TURBERA 
I TUOI SONNI. 


Mercoledì, 17. aprile 1985 


AUTOMOBILISTA, 
SULLA 


Caro automobilista che consumi molto e ottieni poco: dal 22 aprile, su tutte 


le strade d'Italia e d'Europa, si solleverà un gran polverone. 


Una piccola turbo, a iniezione elettronica'con intercooler e freni a disco qau- 


toventilanti, darà grandi dispiaceri a chi possiede auto di grossa cilindrata. 


TF/1/A/T RA 


2. Lavoro pers, servizio 
Offerte 


CONIUGI cercano persona indi- 
pendente, referenziata per la- 
vori domestici compreso cuci- 
nare. Telefonare 795957 ore 16- 
18. 55206/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CERCO lavoro per navi risto- 
rante e altro disponibile subi- 
to. Presso pensione «Fiore» 
Zonta 4. Tel. 61098 Tomasevié. 

OFFRESI cuoco esperto pesce 
carni stagionale. Tel. 1742052 
ore pasti. 50161/3 

23ENNE patente C offresi conse- 
gne o altro tre Venezie. Telefo- 
nare ore serali 752011. 55172/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


ALBERGO centro cerca came- 
riera ai piani referenziata ora- 
Tio da concordare. Scrivere a 
cassetta n. 11/L Publied 34100 
Trieste. 2078/4 

APPRENDISTA banconiere 
quindicenne cercasi. Presen- 
tarsi Buffet da Gildo via Valdi- 
rivo 20. 2089/4 

APPRENDISTA max 18 anni 
cercasi per Supermercato. 
Scrivere a cassetta n. 12/L Pu- 
blied 34100 Trieste. 2081/4 

CERCASI aiuto banconiere pra- 
tica Bar Juventus via Crispi 
18. Presentarsi pomeriggio. 

09142/4 

CERCASI apprendista pratica 
parrucchiera capace mani e 
phon. Telefonare 747623. 

2092/4 

COMMESSO formaggeria an- 
che scarsa esperienza ma vo- 
lonteroso cercasi. Telef; 
771736. 2083/4 


DITTA cerca ragioniere anche 
primo impiego. Tel. 755002. 

GRADO cercasi banconiera/e. 
Scrivere casella postale 51 
Grado. 159/4 

INFORMATICA cerca part- 
time: 1 ragioniere esperto con- 
tabilità generale, 1 program- 
matore esperto software. - 
vere a cassetta n. 14/L Publied 
‘34100 Trieste. 2093/4 


f 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONI rapi- 
de idro sanitaria impianti gas 
termosifoni restauri murature 
piastrelle modifiche. Tel. 
61098. 55117/6 

A.A.A,A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere 
telefonare 811344-810012. 

A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine 414244. 55175/6 

A.A.A. SI eseguono riparazioni 
idrauliche ed elettriche domi- 
cilio. Telefonare 811344 
810012. 55026/6 


Vendite 
d'occasione 


OCCASIONISSIME vendonsi 
OSE ialla spessore pialla a 
lo Ir nastro seghe circola- 

ti silos truccioli attrezzature 
varie per falegnami tel. Se 


‘0 


ll 


0 Acquisti 
d'occasione 


ANTICHITÀ e 1900, FRANCO e 
MARIALIETA VERCHI ac- 
quistano biancheria della non- 
na pizzi tende tovaglie bigiot- 
teria soprammobili libri gio- 
cattoli curiosità. Interpellate- 
ci 793972 - abitazione 941093. 


11 Mobili 
e pianoforti 


A.A. ACQUISTO mobili e ogget- 
ti vari di qualsiasi genere più 
VATI 1, 43038. _55147/11 
"TICHITÀ e 1900, FRANCO e 
MARIALIETA VERCHI ac- 
quistano mobili soprammobili 
italiani viennesi lampade tap- 
peti orologi eventualmente 
sgomberando. Interpellateci 

'793972- abitazione 941093, 
2030/11 


12 Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro argento gioiel- 
lerie. REALIZZERETE VAN- 
TAGGIOSAMENTE GOLD- 
MARKET via Roma 20. 

1859/12 

A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista argenti usati oro gioiel- 
li antichi,e orologi d'epoca. 
Via Malcanton ‘14/B, tel. 
631641. 1994/12 

A, CONVENIENTEMENTE ore- 
ficeria Ghega compera oro v. 
Ghega 8/D.  - 1848/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro via Roma 3 primo 


piano. 050003/12 

14 . Auto, moto 
ci 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 


acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378 - 574952. 54915/14 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 
re, tel. 566355. 2073/14 
ATTENZIONE: AUTO USATE 
D'OCCASIONE CON PAGA: 
MENTO SENZA ANTICIPO 
FINO A 60 MESI: Golf GL 78; 
Fiesta 1100 L 79, 80; Porsche 


924 78; A112 Abarth 81; 126 P 
1978; Golf turbo diesel 83; Giu- 
lietta 1600 80; Ritmo Targa 
oro 80; Range Rover 82; R5 
Alpine 79; Maestro HLS 84; 
500 R 75; Uno Diesel 83; Por- 
sche 911 S Targa 73; R5 TS 80; 
Golf Cabrio 1100 GL 80; Visa 2 
Club 82; 127 C 81; Ritmo CL 
Diesel 81; A112 LX 83; Duetto 
1600 83; 131 TC 78; Giulietta 
1800 80; Golf Diesel 82; Ritmo 
60 CL 82; Alfetta 2.0 Turbo 
Diesel 80; Panda 30 81; Moto 
Honda 500. CAMBI USATO 
CON USATO. AUTOCCASIO- 
NI via Romagna 6, 040/61126, 
APERTO ILSABATO. 2064/14 
DELTA Turbo HF 1984 accesso- 
riatissima, Golf 1100 79, Beta 
1600 1978, Panda 4x4, Renault 
5 78, vendesi Concinnitas Au- 
to Negrelli 8, 771688. 2089/14 
FURGONE Ford Transit Diesel 
ottimo stato vendesi lire 
4.500.000 trattabili, telefonare 
824651 - 418841, orario d’uffi- 
cio. È 1986/14 
GARAGE Regina SAS, BMW 
esposizione vendita assistenza 
tagliandi. Ricambi originali. 
Raffineria 6, tel. 040/725345. 
1969/14 
OPEL Rekord Caravan Diesel 
novembre 1983 km 30.000, tel. 
416325 ore pasti. 55143/14 
PEUGEOT 505 GR Diesel fami- 
liare 1982, Alfetta 2.0 turbo 
Diesel 1982, vende concessio- 
naria Lancia Ferrucci via Fla- 
Via 55, tel. 820214. 1995/14 
PRIVATO vende urgentemente 
GSA Pallas 1300 4.000.000, tel. 
211655. 55179/14 
UNIPROPRIETARIO vende 500 
L perfettissima, tel. 941036. 
VENDESI moto Kavasaki 750 
anno 82 telefonare 575444 ore 
12-14 e 20-22. 5223/14 
112 ELITE 84, 76, 70; Abarth 82, 
"9; in garanzia vendonsi 
"771688 Concinnitas Auto Ne- 
grelli 8. 2088/14 


UNO TURBO. 


15 Roulotte 
nautica, sport 


CAMPER 238 1980 37.000 km 
vendesi 10.000.000 Concinni- 
tas Auto Negrelli 8, 7771688. 

ROULOTTE. Roller mt. 3,80 
completa veranda 3.900.000 
vendo, 0481/73521. 1/15 

VENDESI motoscafo Mostes 
con motore fuoribordo 235. Te- 
lef. 575444 ore 12-14 20-22. 

VENDO Mercury 20 Hp ’81 cor- 
to, ottimo stato, completo te- 
lecomandi + elica scorta, lire 
1.500.000, tel. 414244, 55175/15 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI ammobiliato non 
residenti due singole soggior- 
no cucinino bagno zona piazza 
Garibaldi, tel. 947328. 55186/19 

AMMINISTRAZIONE stabili 
affitta appartamenti per non 
residenti, tel. 631815. 

IMMOBILIARE CIVICA, affitta 
non residenti, villa ammobi- 
liata via COMMERCIALE, pa- 
noramica, salone, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, giardino central- 
nafta, S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

2079/19 

ISTITUZIONE pubblica affitta 
vano soffitta (V piano) per uso 
deposito, telefonare 727491 
martedì/venerdì ore 117/19. 

' 2087/19 

MUGGIA affitto appartamento 
ammobiliato 2 camere sog- 
giorno cucina servizi, tel. 


272192. 55208/19 
20 Capitali 
Aziende 


FINANZIAMENTI concediamo 
a ditte, società, commercianti, 
costruttori, privati 040/774782. 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ALPICASA cerca urgentemente 
appartamento lussuoso salo- 
‘ne tre o quattro camere servizi 
definizione immediata PSE 

CERCO urgentemente apparta- 
‘mento libero soggiorno 1-2 ca- 
mere. cucina bagno possibil- 
mente panoramico. Tel. 
‘155059, 14/21 

DA privato cerco cucina sog- 
giorno camera eventualmente 
cameretta piani bassi o ascen- 
sore tel. 630120. 121/21 

PRIVATO cerca stanza, cucina, 
servizi pagamento contanti 
tel. 948211. 2079/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 - 
ROZZOL seminuovo, rifinitis- 
‘ simo, mq 70 autoriscaldamen- 
to, occupato, 45.000.000. 
2015/22 
AGENZIA ‘Meridiana 733275 - 
LOCALE commerciale libero 
mq 100 via Udine, 55 milioni. 
È È 2015/22 
ALABARDA 768821 Rozzol se- 
minuovo soleggiatissimo 3 
stanze cucina bagno confort. 
172.000.000. 2076/22 
‘ALPICASA recente salone cuci 
na bicamere bagno wc poggio- 
li cantina 733209. 10/22 
ALPICASA Revoltella recente 
soggiorno cucina bicamere ba- 
no 40.000.000 + mutuo 
33229. 25/22. 
APPARTAMENTI prontingres- 
sO, stanza, bistanze, tristanze, 
accessoriati, mutui, facilita- 
zioni, vendensi, tel. 814311. 
APPARTAMENTO Centro 2 ca- 
mere cucina seminuovo teraz- 
za vendo tel. 631793. 2067/22 


APPARTAMENTO libero Ghe- 
‘a 110 mq casa epoca vendo 
1, 631792. 2091/22 
BIBIONE fronte mare, impresa 
vende direttamente, nuovo 
erigendo residence, bellissimo 
appartamento quattro posti 
letto, ampia terrazza, posto 
auto, 9.500.000 contanti, 
10.000.000 dilazionati, 
10.000.000 mutuabili. Tel, 
0431/430391-511067. —— 3/22 
BIBIONE 36.000.000, villaggio 
apprezzatissimo, piscina, ten- 
‘nîs, parco giochi, vendesi bel- 
lissimo appartamento, ingres- 
| So, Soggiorno, pranzo, camera, 
bagno, grande terrazza, posto 
auto. Tel. 0431/430391-57002. 
È 3/22 
BOSCHETTO prossima conse- 
‘gna autoriscaldamento vende 
impresa Marcon Castaldi, 3 
728012: 2082/22 
BOX nuovissimo 20 mq Sanzio- 
Boschetto affarone 23.000.000 
Spaziocasa 64266. 6/22 
CAMPANELLE Solecrlnu pron- 
ta consegna vende impresa 
Marcon Castaldi, 3728012. 
2082/22 
CAPODISTRIA recente cucini- 
‘no tinello matrimoniale bagno 
poggioli 34.000.000 Greblo 
681/89. 23/22 
CASETTA soleggiatissima indi- 
‘pendente adiacente Giulia 2 
piani grande giardino Spazio- 
casa Valdirivo, 36. ‘6/22 
FORO Ulpiano libero 215 mq 
adatto anche uffici vendesi 
766676. 19/22 
GRADO vendonsi monovani bi- 
vani in costruzione, vista ma- 
re, facilitazioni pagamento 
040/947393. 1889/22 


GRIMALDI 040/764952, Trieste, 
via Palestrina 10; 8.30-18. 
Baiamonti libero recente sog- 
giorno cucinino camera came- 
retta bagno balcone cantina 
51.000.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952. Campa: 
nelle casetta libera su due pia: 
ni cucina soggiorno 2 camere. 
servizi cantina 51.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Via Udi 
ne soleggiato 2 camere cucina 
servizi balcone ascensore e ri- 
scaldamento 33.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Adia- 
cenze Rive libero 2 camere 
cucina servizi balcone 
22.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. San Vi- 
to magazzino libero di 80 md 
con acqua e luce 36.500.000. 

1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via GALLERIA 2 stanze, cuci: 
na, bagno, 30.000.000. S. Laz: 
zaro 10, tel. 61712. 2079/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
NAVALI 2 stanze, cucina, doc- 
cia 25.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 2079/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende: 
VIALE XX SETTEMBRE 4 
stanze, stanzetta, cucina, ba: 
gno, we. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2079/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi LARGO MIONI 2 
Stanze, cucina, bagno 
35.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2079/22 

IMPRESA propone Muggia bo% 
indipendente luce acqua ac- 
cesso. diretto affarone. Tel. 
"164335. 2085/22 

IMPRESA propone Muggia z0- 
na soleggiata tranquilla cen- 
trale abitazione con giardino 
autoriscaldamento autorimes: 


Villa a schiera di testa, con 
‘ampio giardino pinetato, mq 
300 circa, caminetto, patio; 
soggiorno, pranzo, due came 
re, bagno, terrazze, posto auto. 
Tel. 0431/430391 -57002. 3/22 
LIGNANO Pineta, parco He: 
mingway, 350 metri mare, im- 
presa vende direttamente ulti: 
ma villa a schiera 55.500.000 
dilazionabili mutuabili, conse- 
gna maggio: giardino privato, 
patio, caminetto, ingresso, 
pranzo, soggiorno, due came- 
re, due terrazze, bagno, man- 


sarda al grezzo, possibilità. 
riscaldamento, posto auto: 
‘Tel. 0431/511067 - 430391. 3/22 
LOCALE mq 40 Marconi 2 fori 
vendo 33.000.000. Tel. 631793. 
2067/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
Staranzano appartamento 3 
letto soggiorno cucina bagno 
‘ripostiglio 65.000.000: EROE si 
il 
MONFALCONE Agenzia ALFA, 
attico centralissimo 75 mq 
‘abitabili più 20 mq terrazza 
62.000.000. 41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
Gradisca appartamento in ca- 
setta 2 letto soggiorno cucina 
bagno:45.000.000. 41807. 1/22 
OFFERTA speciale vendo ap- 
partamento 70 mq da restau- 
rare zona centrale a solo 
19.500.000 trattabili solo a pri- 
Yato. Tel. 761730. 55153/22 
PRIVATO vende casa con terre- 
no vicinanze Gradisca/Gori- 
zia. Tel. 0481/60684 dopo ore 
19, 154/22 
PRIVATO vende direttamente 
appartamento 3.0 piano e mo- 
nolocale con terrazza 4.0 pia- 
no in casa completamente re- 
staurata Scala Stendhal (zona 
Riza Vico). Tel. 418750 da 


unedì a venerdì ore 8-12, 

15.30-19.30. è 2007/22 
L'AVVISO i 
ECONOMICO 

IL PICCOLO 


sa. Tel. 764335. 2085/22 
LIGNANO Pineta incantevole 

posizione 68.500.000. vendesi 

direttamente, Iva 2%, ultima |. 


può aiutarvi 
a risolvere 


qualsiasi vostro problema 


RAVASCLETTO-Zoncolan 
montagna 900 m, da 43.000.000 
appartamenti nuovi pronta 
consegna indipendenti, Iva 
2%, 7.000.000 acconto resto co- 
mode dilazioni, telefonare 
0433-66167 ore serali. 671/22 

REVOLTELLA soggiorno ma- 
trimoniale cucina grande ba- 
gno poggiolo ripostiglio riscal- 
damento ascensore vendesi 
66676. 19/22 

ULTIMA palazzina impresa CA- 
NARUTTO faro della Vittoria 
Vista golfo varie grandezze con 
mansarde giardini garage tel. 
60251. 2014/22 

VENDO appartamento libero 
adiacenze d'Annunzio piano 
alto con bellissima vista, tel. 
272192. 55208/22 

VENDO magazzino di 200 mq 
adatto qualsiasi attività, via 
Valdirivo 16 telefonare 765819 
dalle 12 alle 14. 551581)) 

VENDO. monovano con bagno 
restaurato tutto a nuovo zona 
centrale lire 15.000.000 tratta- 
bili 761730. 55153/22 

VESTA vende libero via Sette 
fontane piano ammezzato 
stanza stanzetta soggiorno an: 
golo cottura bagno riscalda: 
mento centrale telefonare 
730344. 1990/22 

VESTA vende libero via Fabio. 
Severo quinto piano con 
ascensore stanza stanzetta cu- 
cina bagno poggiolo riscalda” 
mento centrale telefonare 
1730344, Ù 1990/22 

VESTA vende libero via Pietà 
terzo piano casa d'epoca due 
stanze cucina bagno 
32.000.000 telefonare 730344, 

11990/22 

VILLETTE .a schiera vendonsi 
zona Valmaura, quattro stan 
ze, doppi servizi, garage, canti 
na, porticato, O indi 

endenti. Pronto ingresso, te 
lefonare 823816:816611., 2086/22 

16.500.000 via Giulia 2 stanze 
cucina servizio vendesi affitta 
to minimo contanti 5.000.000, 
766676. " 19/22 

18.500.000 S. Giacomo panora” 
mico camera camerino cucini* 
no servizio vendesi minim0 
contanti 9.000.000, Ue 


28.000.000 libero soggiorno 2 
stanze cucina servizio da 
modernare zona Perugino Vv 
piano soleggiatissimo. HURT 


37.000.000 centralissimo libero 3 
stanze cucina ripostiglio servi” 
zio IV piano da restaurar? 
766676. 19/22 

VO RE MI 

23 Turismo 


e villeggiature 


GRECIA 15 km da Corinto 200 
metri spiaggia affittansi ap” 
partamenti indipendenti 4 let; 
ti, Tel. 0481-41280. 128/29 

RIE AIAR INI PI 


24 Smarriment! 


rio Iced LIDI hit, ato lA La 
NIK affettuoso pastore tedesc0 
‘a pelo lungo anni 2 manca 
casa da venerdì notte scorso: 
‘Ricompensa tel. 943239, 4 
55210/2 
(eli ir ie Reni 


25 Animali 


PR ASI SITO MT 
VENDONSI ggeasione cuocio) 
cani lupi giorni ei 5 
946647. 55207/29 


NotgtrigaQf9 o+oo do 
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